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Interviste & Commenti

(segue dalla prima)

mente, dal governo - porrà il
problema della pubblica ammi-
nistrazione al primo posto nel-
l’agenda delle riforme o la gran-
de sfida europea diverrà un’av-
ventura difficile e piena di inco-
gnite.

I mutamenti del nostro Stato -
e del nostro Stato sociale in
particolare - non sono solo giu-
stificati da una domanda sempre più forte di
maggiore efficienza e di minori sprechi nei servizi
della pubblica amministrazione. Essi ci vengono
imposti dalla necessità di affrontare gli enormi
mutamenti consolidatisi negli ultimi anni nel no-
stro paese. Cito solo i più evidenti.

Un paese enormemente cambiato

1. Il numero dei senza lavoro è oramai vicino
ai tre milioni, una cifra da tempo in continua cre-
scita. Un fenomeno comune al resto dei paesi
europei. Ma nel nostro paese, a differenza di
gran parte degli altri, risulta intollerabilmente ele-
vata la quota dei disoccupati giovani. È bene
rammentare la crudezza di queste cifre, 30 giova-
ni su 100 non hanno un lavoro in Italia. La per-
centuale sale a 50 nelle aree meno sviluppate del
paese, ma anche nel più prospero Nord quasi 20
giovani su 100 non hanno un impiego. In Germa-
nia i giovani che non trovano un’occupazione so-
no meno di 10 su cento. E in Italia, un giovane
privo di impiego, a differenza di quanto accade
in gran parte degli altri paesi industrializzati, non
gode di significativi sostegni da parte dello Stato.

2. L’Italia è poi un paese che è invecchiato in
tempi rapidissimi. Il nostro paese è il primo nel
quale la quota degli ultrasessantacinquenni supe-
ra quella al di sotto dei quindici anni. Nel 2020,
stima l’Ocse, avremo la percentuale più elevata
di popolazione «over 65» tra i paesi industrializza-
ti: il 23 per cento, era poco più del 14 per cento
nel 1990! Sono le conseguenze del crollo della
natalità e dell’allungamento della vita media. So-
no tendenze demografiche che, al momento,
non appaiono destinate a cambiare di segno.

3. I processi di globalizzazione delle economie
comportano un forte aumento della concorrenza
sui beni ad alta intensità di lavoro da parte di
paesi a costo della manodopera sensibilmente
inferiore al nostro. L’integrazione dei mercati fi-
nanziari e la libertà ormai assoluta di movimento
dei capitali esercitano nuovi vincoli sulle politi-
che monetarie e fiscali.

Questo è il contesto nel quale occorre lavorare
e programmare il nuovo Stato del futuro. Essen-
do ben consapevoli che in Italia, più che in ogni
altro paese industrializzato, ogni ipotesi di cam-
biamento va rigorosamente soppesata tenendo
conto degli impatti sul bilancio dello stato. È fini-
to, da questo punto di vista, il tempo di una visio-
ne di corto respiro - che spesso ha trovato conni-
vente una certa cultura della sinistra - nella quale
si badava ai vantaggi immediati di un aumento
della spesa e si trascuravano le conseguenze su-
gli anni e sulle generazioni a venire. Ed è bene
essere convinti fino in fondo che sono proprio le
classi meno abbienti e i lavoratori dipendenti a
poter profittare maggiormente dal rigore nella ge-
stione delle finanze pubbliche.

Disoccupazione di massa, globalizzazione e
invecchiamento della popolazione, insomma,
stanno mutando profondamente i contorni entro
i quali si deve muovere l’intervento dello Stato,
soprattutto nella sua dimensione di difesa socia-
le. Oggi il nostro Stato è attrezzato a tutelare in
misura tutto sommato sufficiente - anche se spes-
so con grandi inefficienze - gli occupati adulti e
tutela in modo altrettanto sufficiente le persone
pensionate negli ultimi anni, pur essendo io ben
consapevole di enormi sperequazioni in quello
che anni addietro fu giustamente battezzato «il
labirinto delle pensioni».

L’incerto futuro dei giovani

Questo tipo di tutela statale, tutto sommato
adatta per periodi di bassa disoccupazione e alta
natalità oggi non è più sufficiente. Lascia scoperti
e indifesi milioni di giovani. È incapace di rispon-
dere ai problemi creati da nuove povertà e nuove
emarginazioni. E oggi, l’orizzonte di un ventenne,
ma sempre più spesso anche di un trentenne, si
va restringendo e diventando più incerto: scarse
possibilità occupazionali, impossibilità di lasciare
la famiglia in assenza di altre forme di sostegno,
prospettive assai precarie sulla propria pensione
(quanti sono i trentenni anche i quarantenni che
non hanno potuto cominciare a versare dei con-
tributi pensionistici?). Stanti le attuali tendenze

demografiche, la fascia degli occupati intorno ai
trenta-quarant’anni si trova e si troverà a finanzia-
re dal proprio reddito corrente i contributi per la
propria pensione futura, compresa in molti casi
un ulteriore risparmio per una integrazione priva-
ta (date le attese di una bassa pensione), le pen-
sioni e le spese sanitarie di chi ha già lasciato il
lavoro. Ma è anche un sistema che non copre bi-
sogni particolari della popolazione anziana (ad
esempio i vecchi che necessitano di cure a domi-
cilio, nonostante questo sia un settore in cui il vo-
lontariato è molto presente) o di quella ancora
lontana dalla maturità (come le famiglie con un
solo genitore, che cominciano a diventare un ve-
ro problema sociale anche nel nostro paese).

Non si può aspettare ancora

Se, molto succintamente, è questa la situazio-
ne, la discussione sul futuro Stato e sui suoi com-
piti in campo sociale, dovrà cominciare al più
presto. Attestarsi su una difesa a oltranza dell’esi-
stente significa non avere il coraggio di governare
i processi in corso (e anzi subirli) e significa so-
prattutto accettare una divisione della società tra
chi ha e ha avuto e una enorme massa di esclusi.
Che una parte della sinistra e del sindacato si
ponga, nei fatti, su posizioni talmente passive, pi-
gre e, per certi versi, socialmente irresponsabili,
mi sembra francamente inspiegabile.

È stata proprio la necessità di non essere tra-
volti dalla complessità e dalla gravità delle nuove
disuguaglianze che mi ha portato a proporre nei
giorni scorsi l’avvio in tempi rapidi di una discus-
sione sul nuovo Welfare State italiano. Indico qui
alcune possibili linee di tendenza.

Intanto, riforma della pubblica amministrazio-
ne e dello Stato sociale dovranno procedere in
parallelo. Avrà poco senso disegnare nuove rego-
le se a gestirle sarà ancora un’organizzazione an-
tiquata ed inefficiente come quella attuale.

Cambiare l’intervento pubblico

Dovremo cambiare radicalmente la filosofia di
intervento del nostro Stato. Il compito più impor-
tante, lo scopo fondamentale dovrà essere infatti
quello di creare le condizioni perché si rafforzi lo
sviluppo delle imprese. Quindi uno Stato che non
si limita a tutelare chi rimane a margine dello svi-
luppo economico. La profondità della crisi occu-
pazionale è oggi tale che il nostro dovrà essere
uno Stato che attacca tutti quegli elementi che si
frappongono all’obiettivo di una maggiore occu-
pazione. Quindi: più infrastrutture, più servizi effi-
cienti, più formazione, più istruzione («scuola,
scuola, scuola», nelle parole di Tony Blair), più
lotta alla criminalità nelle zone in cui questa
ostacola pesantemente l’affermarsi di un mercato
e di una società liberi. E dovrà essere uno Stato

più snello. Più sburocratizzato e
quindi maggiormente dotato di
capacità operative.

Uno Stato che, in linea di
principio, dovrà rinunciare ai
desideri di gestione diretta di
imprese o banche. Il sostegno
allo sviluppo e all’occupazione
dovrà avvenire in forme ben di-
verse da quelle del passato e
che negli ultimi anni sono co-
state decine di migliaia di mi-

liardi al nostro contribuente.

Non si tratta di utopie. Se penso a Regioni co-
me l’Emilia-Romagna vedo un modello vincente
di efficienza e sostegno allo sviluppo.

Non è una questione di tagli

È noto come nel nostro paese, l’ammontare
complessivo delle spese sociali sia al di sotto del-
la media europea (meno del 26% in termini di
incidenza sul Pil rispetto a oltre il 28% nella Ue).
La riforma dello Stato sociale non può quindi
porsi come un problema di tagli e risparmi di
spesa. È altrettanto noto che nella composizione
delle spese sociali la quota più elevata (circa il
60% a fronte del 42% nella Ue) sia quella delle
uscite per il pagamento delle pensioni e che di-
verse voci di spesa (dal sostegno ai disoccupati,
alla maternità, ai senza casa) siano molto basse
o quasi del tutto assenti. Questa anomalia, che ri-
flette un circuito di finanziamento delle famiglie
molto diverso da quello prevalente in Europa e
sulla cui efficienza occorrerà riflettere, ha contri-
buito a circoscrivere il dibattito sulla riforma dello
Stato sociale a una discussione sulle pensioni.
Creando immediatamente divisioni e scontri che
hanno finito per paralizzare ogni ipotesi seria di
riforma complessiva. Con il risultato che la co-
pertura dello Stato sociale su tutte le nuove po-
vertà ha continuato a essere pressoché nulla.

Il sistema pensionistico italiano dovrà mostrare
la capacità di reggere nel tempo e di dare la cer-
tezza di un dignitoso trattamento a chi oggi ha
trenta e quarant’anni. Sulla base di fondamentali
principi di equità intergenerazionale senza i quali
questa nostra società rischia di innalzare un mu-
ro di sfiducia di risentimento verso più di una ge-
nerazione di giovani.

Nei progetti di riforma che ciascuna parte so-
ciale avrà il dovere di delineare e proporre al
paese deve essere forte l’elemento di innovazio-
ne ed equità. Le due cose insieme e mai separa-
te. Voglio dire, come è evidente, che non ci sono
conti da regolare con una parte della società. Ma
semmai c’è da considerare che questo Stato so-
ciale non è riuscito a combattere nuove disegua-
glianze e nuove povertà. Occorrerà procedere
con coraggio ma con cautela, con lungimiranza
ma con rispetto e sempre sulla base di un dialo-
go serrato tra governo, Parlamento e forze sociali
determinanti. Quello che ho proposto a Capri è
un itinerario fondato sulle serietà e sulla respon-
sabilità. L’obiettivo non può che essere discutere
con le parti sociali - sindacati, imprenditori e for-
ze del volontariato - per arrivare a un accordo
sulla modernizzazione dello Stato sociale con
una portata analoga a quello del luglio del 1993
sul costo del lavoro.

La scommessa di un paese giusto e moderno

Un’ultima considerazione. Questo governo ha
già cominciato a percorrere la strada della rifor-
ma del nostro Stato e delle sue funzioni di tutela
sociale. Voglio ricordare che i disegni di legge
Bassanini - al momento in via di approvazione in
Parlamento - sulla semplificazione burocratica e
amministrativa costituiranno una rivoluzione nel
funzionamento della nostra pubblica amministra-
zione. Che la radicale riforma sul bilancio dello
Stato consentirà un controllo molto maggiore sul-
le spese pubbliche e sul funzionamento della
pubblica amministrazione. Che i provvedimenti
sulle attività non profit - anch’essi in dirittura d’ar-
rivo assieme alla legge finanziaria - consentiran-
no alle attività di volontariato e di assistenza di
lavorare con molta più tranquillità e efficienza.
Che il «patto per l’occupazione» siglato dal gover-
no e dalle parti sociali va proprio nella direzione
di uno Stato intelligentemente interventista, vera-
mente al servizio dello sviluppo.

Il lavoro è ancora lungo. Le resistenze al cam-
biamento sono forti e diffuse. Ed è per questo
motivo che chi desidera veramente che si apra
una stagione di riforme deve mettere da parte
ogni timore e unirsi per portare l’Italia a essere
un vero paese europeo.

Sinistra, sul Welfare State
non guardare al passato

L’ARTICOLO

E il mondo
ballò

la macarena
MAURIZIO COSTANZO

T
RIONFA la macare-
na. Sembrava un
ballo dell’estate e
invece prosegue ga-
gliardamente nel-
l’autunno. Anche

Hillary Clinton, per la
gioia del successo,
sembra ne abbia ac-
cennato qualche passo.
Rivendico per gli italia-
ni il titolo di campioni
di ballo. Qualche passo
di macarena si è visto
negli aeroporti durante
lo sciopero dei control-
lori di volo. Anche i di-
soccupati, sostanzial-
mente ignorati, si rifu-
giano nel ballo per tro-
vare speranze. Ma il pa-
so double più in voga
nel nostro paese è
quello tra indagati e in-
dagatori, tra procure e
politici. Antonio Di Pie-
tro guida una ininterrot-
ta mazurca: le dame
fanno un inchino,
scambio di cavalieri,
promenade! Interessan-
ti danzatori sono certa-
mente Francesco Pacini
Battaglia e l’avvocato
Lucibello. Anche il le-
gale di Andreotti, Cop-
pi, nell’interrogare il
pentito Mannoia per
due volte si è tolto la to-
ga e se l’è rimessa:
classiche figure di un
tango appassionato. Al-
l’interno della maggio-
ranza e dell’opposizio-
ne i giri di valzer sono
all’ordine del giorno.
Quando sembra avve-
nuto il ricompattamen-
to e Bertinotti è altri-
menti occupato, è Ripa
di Meana a riaprire le
danze. Quando sembra
che l’opposizione, a
mo’ di testuggine, af-
fronta l’approvazione
della Finanziaria, ecco
che su Di Pietro scatta il
fox-trot: Forza Italia at-
tacca e An si dissocia.
Si balla anche nel Pds:
D’Alema fa un caschè
con Veltroni e Occhetto
ballando da solo into-
na: «Grazie, prego, scu-
si, tornerò». Ci manca il
flamenco, ma quella è
una danza che prevede
passione e un grande
coinvolgimento emo-
zionale e in questa Ita-
lia dei veleni quotidiani
sembra non esserci più
spazio per le passioni.
Viene intervistata la se-
gretaria di Craxi e Elia-
na Pensieroso, segreta-
ria di Pacini Battaglia,
confessa: è il migliore
datore di lavoro che si
possa avere. Per la se-
rie: cha-cha-cha della
segretaria. I pensionati
accennano i passi di un
malinconico mambo li-
mitandosi ad intonare
in coro lo struggente:
uh!
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Il Polo marcia...
al riparo delle opposte barricate
il risultato è sicuro: la paralisi di
qualsiasi azione, di qualunque
progetto. Quel che più colpisce,
in queste ore, nell’atteggiamen-
to del Polo, e in particolare del
leader di Forza Italia, è la pa-
rossistica visione di un paese
che l’azione del governo avreb-
be condotto alle soglie della
«dittatura fiscale, prodromica di
più ampie soppressioni di liber-
tà». Ma davvero Berlusconi, al di
là dei toni propagandistici, ritie-
ne che Prodi sia un aspirante
Mussolini, e che i suoi sforzi per
ridurre l’inflazione, per riportare
lo stato dei conti pubblici ai pa-
rametri richiesti dalla moneta
unica europea, in qualche mo-
do ledano la democrazia?

Crediamo sia tempo per tutti
di tornare alla ragione, all’esa-
me dei fatti reali. Un governo

democraticamente eletto, e
quindi nelle sue piene facoltà,
intende collegare la manovra fi-
nanziaria ad una serie di prov-
vedimenti che consentano, non
solo in materia fiscale, di avvia-
re una sia pur lenta e faticosa
fase di riforme, peraltro eviden-
ziate nel programma dell’Ulivo
in campagna elettorale, e quin-
di doverosamente da attuare in
base al consenso ricevuto.
L’opposizione ritiene che le
«deleghe» per questa azione sia-
no troppe e che il Parlamento,
di conseguenza, sia espropriato
dei suoi poteri. Bene: l’altro
giorno il presidente del Consi-
glio ha dichiarato a Montecito-
rio di essere disposto a trattare,
proponendo l’eliminazione di
una parte delle stesse deleghe.
Ma al di là della «quantificazio-
ne» la proposta di Prodi aveva

una valenza politica che la so-
vrastava: l’offerta cioè di un dia-
logo con l’opposizione, l’avvio
di un confronto più aperto, alla
luce del sole, che servisse alme-
no inizialmente a smantellare i
muri contrapposti, nel superiore
interesse del paese.

È su questo punto che si de-
ve tornare, dopo le manifesta-
zioni di piazza. In altre parole: il
Polo vuole abbattere con i cor-
tei e con l’ostruzionismo ad ol-
tranza questo governo, o inten-
de concorrere per la parte che
gli spetta alla riuscita di una
legge finanziaria equa e rispon-
dente ai reali bisogni della co-
munità? E se dovessero trionfa-
re le logiche estremistiche nel-
l’opposizione quali ne sarebbe-
ro i concreti risultati? Domande
che a partire da domani do-
vranno trovare puntuali rispo-
ste.

I mercati internazionali e au-
torevoli rappresentanti della bu-
siness comunity sono d’accor-
do nel ritenere che l’Italia si sia
messa, con l’azione di questo

governo, sulla via giusta, che il
suo ingresso nell’Europa della
moneta unica sia più vicino di
quanto non si ritenesse fino a
qualche tempo fa. Semmai i cri-
tici, da Fazio alla Confindustria,
ritengono che poteva essere an-
cora più rigoroso nei tagli alla
spesa sociale, salvo poi paven-
tare, contemporaneamente, il
pericolo di cadute recessive;
una contraddizione nella quale
continuamente cadono. Proprio
come quel tal Billè che per ve-
der riempirsi i negozi dei suoi
commercianti non tralascia oc-
casioni di incitare il governo al-
la compressione della spesa
pubblica (pensioni, sanità, di-
pendenti statali) che finirebbe
invece per ulteriormente depri-
mere le capacità di spesa delle
singole famiglie.

Ed è su quest’altro punto che
l’opposizione del Polo pare ca-
rente nelle sue proposte. Quan-
do il vicepresidente Veltroni po-
ne all’ordine del giorno il riesa-
me del «Welfare State», nei tem-
pi dovuti e con il concorso delle

parti sociali, non è forse Allean-
za nazionale ad insorgere e far-
si portavoce degli interessi de-
boli? E non è forse accaduto nei
giorni scorsi che proprio il Polo,
con i suoi voti determinanti, ab-
bia duramente «stangato» le im-
prese produttrici con un prelie-
vo fiscale sugli accantonamenti
delle liquidazioni, provocando
le inferocite reazioni della Con-
findustria? E non è che con un
altro voto del Polo è stata au-
mentata l’Iva per gli abbonati di
Telepiù?

Di fronte a questi sconcertan-
ti episodi non resta che tornare
alle precedenti domande: qual
è la reale strategia dell’opposi-
zione? A che cosa in effetti mi-
ra? Sono in ballo solo meschini
e demagogici interessi di partito
o si ha davvero a cuore la sorte
del paese?

Ma v’è ancora un altro tema
che merita una risposta. Questo
governo, come a suo tempo
quello presieduto da Berlusco-
ni, è alla mercè di regole del
gioco ormai invecchiate, logore,

incapaci di fornire rapide solu-
zioni ai problemi che via via si
pongono. Ecco perché si fa un
gran parlare di riforme, neces-
sarie per tutti, anche per chi og-
gi è all’opposizione e giusta-
mente aspira a ridiventare forza
di governo. La minaccia proffe-
rita ier l’altro da Berlusconi sulla
possibilità che la famosa Bica-
merale non possa neppure ini-
ziare la sua navigazione parla-
mentare aggiunge un’altra dose
di inquietudini ad un panorama
politico già così fragile.

È sempre stato vanto della
opposizione comunista di un
tempo quello di respingere l’ac-
cusa che essa lavorava per il
«tanto peggio tanto meglio».
(Anzi, adesso, i revisionisti del-
la prima Repubblica le addebi-
tano proprio l’opposto: di aver
solo e sempre «consociato»).
Vorranno Berlusconi, Fini e gli
spezzoni della ex Dc, diventare
gli eredi di un’opposizione cie-
ca e inconcludente, del crepi
Sansone con tutti i filistei?

[Gianni Rocca]
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Vigili urbani con la pistola
Accordo in Consiglio. Delibera, si vota lunedì

..............................................................

Polo in piazza
Disagi
per il traffico
Oggi i mezzi dell’Atac sono costret-
ti a deviazioni e limitazioni di per-
corso. Due grandi cortei del Polo,
di protesta contro la finanziaria,
convergeranno verso piazza San
Giovanni da piazza della Repub-
blica e dall’Arco di Travertino. Il
primo passerà da p.zza dei Cin-
quecento, via Cavour, S.Maria
Maggiore, via Merulana, viale Man-
zoni e via Emanuele Filiberto; il se-
condo da via Tuscolana, p.zza
Asti, via Matera, p.zza Casal Mag-
giore, via Taranto e p.le Appio.
Dalle 14 fino a sera saranno devia-
te 25 linee: 4,9,11,16,27,37,57,64,-
65,70,71,75,81,85,87,105,115,-
116,170,175,492,613,714,715 e
910. Limitati i tram 13 e 30.

..............................................................

Colonna di luce
a Termini
per la solidarietà
Ieri sera il sindaco Francesco Ru-
telli, l’assessore al Commercio
Claudio Minelli, il presidente del-
l’Acea Fulvio Vento e il direttore
generale Mario Diaco, hanno inau-
gurato una «colonna di luce» alla
stazione Termini. Da un proiettore
installato vicino all’accesso del
Drugstore, un fascio luminoso
bianco della potenza di 10mila
watt è salito in cielo. Questa nuova
opera, nel luogo più multietnico
della città, è dedicata alla solida-
rietà e all’incontro fra i popoli.

..............................................................

Sequestrato
artigianato cinese
per un miliardo
La Guardia di Finanza ha seque-
strato in un magazzino di San Gio-
vanni oggetti dell’artigianato cine-
se (500mila pezzi) importati ille-
gittimamente per essere venduti
abusivamente da una rete di citta-
dini cinesi. Articoli di porcellana,
capi di abbigliamento in seta pura,
accendini con famosi marchi con-
traffatti...: il tutto per un valore in-
torno al miliardo di lire. Il proprie-
tario del magazzino è un cittadino
italiano con precedenti penali.

..............................................................

Rapinavano Tir
in autostrada
Arrestati
La polizia giudiziaria della stradale
ha sgominato una banda di rapi-
natori che aveva ripulito in auto-
strada 14 Tir che trasportavano ge-
neri alimentari. I malviventi aggre-
divano i conducenti dei Tir quan-
do erano fermi a riposare nelle
aree di servizio nei pressi di Roma,
li legavano, poi portavano i Tir in
un deposito, scaricavano la merce
e dunque abbandonavano autisti e
mezzi sull’autostrada. Il magazzi-
no era nei pressi della Tuscolana,
tra via Amelia e via Nocera. Arre-
stati i due titolari, i fratelli Luigi e
Vittorio mancini, 37 e 45 anni. Ar-
restato anche Enrico Gatta, 21 an-
ni, uno dei componenti della ban-
da. Ricercati gli altri due complici.

Accordo fra maggioranza e opposizione sulla dotazione di
armi ai vigili urbani. L’assessore alla Mobilità, Walter Tocci,
ha accolto l’emendamento presentato da Guido Anderson
di An. Ma dopo averlo modificato e aver discusso le modifi-
che in una riunione congiunta. Goffredo Bettini, capogrup-
po Pds: «Di fatto si riducono le armi in circolazione». Anco-
ra strascichi polemici (il verde Paolo Cento). Lunedì il voto
sulla delibera che trasforma il Corpo in Istituzione.

LUANA BENINI
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— È fatta. Sulla dotazione di armi
al corpo dei vigili urbani è stato rag-
giunto un accordo. L’emendamen-
to, proposto da Guido Anderson di
An, è stato votato ieri dal Consiglio
comunale. Ma molto modificato ri-
spetto alla stesura iniziale. L’asses-
sore alla Mobilità e alla vigilanza ur-
bana, Walter Tocci lo ha infatti ac-
colto solo dopo aver discusso le mo-
difiche da apportare in riunioni con-
secutive, di gruppo, con la maggio-
ranza e con l’opposizione. Così, ieri
sera alle 18, l’emendamento è pas-
sato registrando solo qualche asten-
sione. Rimandato invece a lunedì il
voto su tutta la delibera che trasfor-
merà la Polizia municipale in Istitu-
zione, dotandola di una struttura or-
ganizzativa autonoma. Dalle dichia-
razioni di voto si profila un votocom-
patto della maggioranza, l’astensio-
ne di Prc e il voto contrario di An. Ma
potrebbero esserci sorprese. An, de-
terminata sostenitrice dell’arma-
mento dei vigili tout court, anche
nelle operazioni di regolamentazio-
ne del traffico urbano, si è sempredi-
chiarata contraria, invece, alla tra-
sformazione del corpo, tanto è vero
che ha costretto la maggioranzaaun
lungo braccio di ferro, bombardan-
do la delibera con centinaia di
emendamenti. La seduta di ieri, era
ladecimadedicataall’argomento.

Soddisfatto il capogruppo del Pds,
Goffredo Bettini: «La maggioranza si
è ricomposta. E le polemiche dei
giorni passati si sono rivelate per
quel che erano, una tempesta in un
bicchier d’acqua. La regolamenta-
zione attuale ridurrà, di fatto, la dota-
zione di armi ai vigili in servizio. Del
resto, l’emendamento di Anderson,
ricalcava i punti fissati nella delibera
votata dalla giunta comunale un an-
no fa. Ora, con le modifiche appor-
tate, è stato votato un testo che pre-
vede solo in alcuni casi, ben regola-
mentati, l’armamento». I consiglieri
del Pds Giancarlo D’Alessandro e
Mauro Calamante in un comunicato
spiegano che «finalmente è stata fat-
ta chiarezza» dopo giorni di «dichia-
razioni demagogiche della destra» e
di «reazioni eccessive di alcuni con-
siglieri». La scorsa settimana erano
arrivati strali al veleno sul profilato
accordo fra Pds e An da parte del
consigliere della lista Pannella, Pier-
carlo Rampini, e anche dentro il Pds
cittadino si era manifestata un po‘ di
agitazione. Maurizio Bartolucci, pre-
sidente della Commissione politiche

sociali del Comune, aveva denun-
ciato il «cedimento a una logica che
non appartiene alla sinistra e nean-
che al mondo cattolico». Ieri, a vota-
zione avvenuta, si è registrato qual-
che altro strascico polemico. Il de-
putato verde Paolo Cento ha parlato
di «una brutta pagina della vita de-
mocratica della nostra città» e di
«scelta che scarica sui vigili respon-
sabilità che non devono avere». Di
fatto, però, il testo votato non si con-
figura come una dotazione indiscri-
minata di pistole. È abbastanza re-
strittivo. Spiega Mauro Calamante:
«Intanto il vigile deve chiedere di es-
sere armato. Deve possederne i re-
quisiti, anche psicofisici, che devono
essere accertati dall’amministrazio-
ne (il nullaosta dipende dal prefet-
to). È il Comune che invia al prefetto
l’elenco dei vigili che hanno chiesto
di essere armati (è una forma di ga-
ranzia anche nei confronti di coloro
che non vogliono l’arma). Attual-
mente i vigili armati sono 1318 e, in
quanto agenti di autorità giudiziaria,
hanno l’arma per 24 ore al giorno
(in totale 31.632 ore). Con le nuove
norme si avrà una oggettiva diminu-

zione della dotazione delle armi nei
servizi (6500 ore)». Anche il tanto
contestato punto 4 della vecchia ste-
sura dell’emendamento (che attri-
buiva al direttore generale la facoltà
di autorizzare, per ragioni di difesa
personale, il vigile, a portare l’arma
sia in servizio sia fuori), nella nuova
versione è molto addomesticato: ta-
le autorizzazione dovrà essere co-
municata al sindaco ed è motivata
da «gravi e provati motivi di sicurezza
personale».

Lunedì, spiega ancora Calamante
«voteremo all’unanimità due ordini
del giorno: il primo chiede a governo
e Parlamento di modificare l’art. 23
della legge 142 (sull’Istituzione) al
fine di sostituire al consiglio di am-
ministrazione la nomina (da parte
del sindaco) di un responsabile uni-
co; il secondo per istituire un fondo
di bilancio per l’acquisto delle armie
per inserire una norma importante
che riguarda le circolari esplicative
che dovranno essere emanate dal
direttore generale a proposito delle
armi (queste circolari dovranno es-
sere visionate prima dalla commis-
sioneconsiliare competente)».

Con l’arma solo in questi casi
L’emendamento che introduce laprima formadi
regolamentazioneper la dotazionedi armi ai vigili urbani (prevista
dalla legge65/’86) stabilisce i requisiti, il diritto all’esoneroe la
tipologiadei servizi per i quali è consentito l’usodell’arma.
Perquanto riguarda i requisiti, la dotazionedell’arma, autorizzata
sudomanda individuale, è subordinata al possessodella qualifica
di agente ausiliariodiPs e all’accertamento, ogni anno, delle
attitudini psico-fisichedapartedi un’apposita commissione.
Portare l’armanoncomporta retribuzioni aggiuntive. Inogni
momento si può fare richiestadi essere esonerati.
La tipologiadei servizi: oltre chenei servizi di agenti ausiliari di Ps,
i vigili possonoportare l’arma «nelle operazioni relative
all’esecuzionedi provvedimenti dell’Autorità giudiziaria nonché
all’esecuzione coattivadi ordinanze sindacali e disposizioni
dirigenziali» (messa sigilli a case abusive, sfratti, sequestri ecc);
nei servizi di vigilanzae protezionedella casa comunale; nei
servizi notturni; «in servizi particolari edeccezionali ed
adeguatamentemotivati dal direttoregenerale, valutati rilevanti
per le condizioni di sicurezza».
Il direttore generale inoltre «puòautorizzare il singolo
appartenente all’Istituzione, a richiestadell’interessatoe pergravi
e provatimotivi di sicurezza personale inerenti l’espletamento
delle proprie funzioni, a portare l’arma anche fuori servizio». Tale
autorizzazione tuttavia, «viene comunicata al sindacoedè limitata
al tempostrettamentenecessario in relazionealle esigenze che
l’hanno determinata».Nasce «l’armeria principale» presso la
direzione dell’istituzione «inmodo daconsentirne il controllo
degli accessi».Ma«in relazione alle esigenzedi servizio», possono
essere costituite armerie sussidiarie presso le singoledirezioni.

Unvigileurbano. Inalto,WalterTocci Alberto Pais

L’assessore capitolino Canale: «Operazione conveniente per gli inquilini ma non c’è obbligo d’acquisto»

In vendita duemila case popolari
— Oltre 2.000 case popolari di
proprietà del Comune vanno in ven-
dita. L’annuncio dell’assessore al
Patrimonio Angelo Canale è di ieri.
Ma le lettere agli inquilini sono già
partite. E quindi l’operazione, la più
grande operazione di alienazione
del patrimonio immobiliare di case
popolari mai avviata da un comune,
è già inmoto.

Inizierà dalle case più vecchie tra
quelle di edilizia residenzialepubbli-
ca del Campidoglio. Per ora questi
2.000 alloggi - anzi, 2008 per la preci-
sione - si riferiscono ai complessi di
Villa Gordiani e delle zone Prenesti-
no-Labicano, tutti appartamenti che
risalgono agli anni 50. Ai primi del
’97 la stessa sorte toccherà ad altre
2.000 e a seguire le altre tranche in
ordine ai tempi di costruzione. In tut-
to saranno 12.000 gli appartamenti
messi in vendita dal Campidoglio
nel prossimo quinquennio in base
alla legge 560 del ‘93, pari a circa
metà dell’intero patrimonio di case
popolari del Comune fatto di 22.150
proprietà.

Risorse reinvestite

«Ma non si tratta di una operazio-
ne finanziaria o di cassa, non la fac-
ciamo per guadagnarci», dice l’as-
sessore. Gli appartamenti saranno
ceduti infatti agli inquilini interessati
all’acquisto, per il quale sono stati at-
tivati meccanismi di agevolazione:
prezzi contenuti, rateizzazioni e mu-
tui a tasso ridotto. E gli utili della ven-
dita restano comunque vincolati per
legge ad essere reinvestiti nel patri-
monio immobiliare pubblico, an-

dranno cioè a finanziare i program-
mi per la realizzazione e la ristruttu-
razione di altre case di edilizia resi-
denziale pubblica e le relative opere
di urbanizzazione: strade, fognature,
verde attrezzato. Dalla vendita di
questo primo lotto il Campidoglio
conta già di ricavare una cifra che
sfiora i 200miliardi di lire.

Senza obbligo d’acquisto

Non si tratta di una vendita frazio-
nata come quelle messe in essere
dagli enti assicurativi. Le offerte ven-

gono fatte unicamente agli inquilini
comunali e ai loro familiari convi-
venti che abbiano tutte le carte in re-
gola. E che siano interessati all’ac-
quisto. «Nessuno sarà obbligato a
comprare, chi non vorrà resterà co-
munque nella casa come inquilino
del Comune - assicura Canale - ma
le condizioni sono talmente conve-
nienti che invito chiunque abbia un
minimo di disponibilità economica
aprendereal volo l’occasione».

Mutui e prezzi

Gli appartamenti costeranno una
media di 108 milioni e saranno di ta-
glia media: sui 60-80 metri quadri. La
lettera inviata dal Comune agli inqui-
lini con diritto all’acquisto è correda-
ta da una scheda con il prezzo di cia-
scun immobile. Ma per fare i conti
basti sapere che il prezzo è calcolato
sullarendita catastale diminuita
dell’1% per ogni anno di anzianità di
costruzione fino ad un massimo del
20 per cento del valore. Il costo sarà
dunque in questo caso pari all‘ 80%
della rendita catastale. Ma l’inquili-

no compratore potrà avere un’ulte-
riore riduzione -pari al 70% della ren-
dita catastale - se deciderà di pagare
in un‘ unica soluzione utilizzando
soldi in contanti o un mutuo. L’altra
soluzione di pagamento è quella ra-
teale: il 30% o più subito e il resto con
una ipoteca al tasso legale inun tem-
po massimo di 15 anni. per chi sce-
glie il mutuo c’è poi la possibilità di
accedere a condizioni di facilitazio-
ne grazie ad una convenzione mes-
sa a punto dal Comune con varie
banche - le maggiori: Banca com-
merciale italiana, Banca di Roma,
Bnl, Cassa di risparmio delle provin-
ce lombarde, Credito italiano, Istitu-
to bancario S.Paolo, Monte dei Pa-
schi di Siena - che in sostanza dimi-
nuisce di mezzo punto i normali tas-
si offerti dagli istituti.

Morosità da sanare

Sono esclusi dal diritto di acqui-
sto, come previsto dalla legge, gli
abusivi e i morosi (circa 200 dei pri-
mi duemila inquilini). «Finora ab-
biamo registrato un 10% di situazioni

irregolari - dice infatti l’assessore -
ma si tratta ora di verificare caso per
caso perchè tra le situazioni irregola-
ri c’è anche chi aspetta solo la voltu-
ra del contratto. E inoltre - spiega -
sulla morosità, in applicazione di
una legge regionale, stiamo metten-
do a punto una normativa che per-
metterà un pagamento forfettario
del dovuto sulla base di precisi crite-
ri». Sempre secondo la legge nazio-
nale, ha ricordato Canale, «chi com-
pra non potrà rivendere l‘ immobile
o modificarne l‘ uso fino a 10 anni
dall‘ acquisto e comunque non pri-
ma di aver terminato il pagamento,
specie se la rateizzazione è di 15 an-
ni». In ogni caso, oltre alla lettera per-
sonalizzata che arriverà ad ogni as-
segnatario con diritto all’acquisto e
cioè con un minimo di 5 anni di in-
quilinato e in regola con i pagamen-
ti, il Comune organizzerà assemblee
in ogni quartiere per rispondere alle
domande degli affittuari. «Dalle as-
semblee fatte finora - racconta Ca-
nale - una volta sciolti i dubbi abbia-
mo trovatoungenerale interesse

Prezzi ribassati, rateizzazioni, mutui agevolati. Il Comune
mette in vendita il primo pacchetto di case popolari: 2.008
alloggi tra Villa Gordiani e Prenestino-Labicano. Le lettere
agli inquilini sono già in viaggio. «L’operazione è conve-
niente - dice l’assessore Angelo Canale - ma nessuno ha
l’obbligo di acquistare». I proventi delle vendite saranno
reinvestiti nell’edilizia residenziale pubblica. Per chi com-
pra divieto di rivendere la casa prima di 10 anni.

RACHELE GONNELLI
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GRANDI MOSTRE. Roma: omaggio ad un artista rivoluzionario che si professava «conservatore»

— ROMA. L’orizzonte imprigionato in un sacco.
Quando, negli anni del dopoguerra, Alberto Burri
presentò al pubblico le sue tele con brandelli di
juta, cuciture, strappi, lacerti di colore, in Italia era
accesissimo il dibattito tra i realisti alla Guttuso da
una parte e gli epigoni di Picasso e i formalisti puri
(Consagra, Dorazio) dall’altra. L’invenzione del
solitario, silenzioso, estraneo Burri scosse il gusto
contemporaneo e le sicurezze dei critici abituati
all’idea di omologazione dell’espressione artisti-
ca nelle poetiche di gruppo. Quei relitti non ave-
vano più nulla a che fare con i collages dada di
Schwitters, o con i reperti del cubista Braque.
Quella materia logorata e ferita, data per se stessa
e non come simbolo di qualcos’altro, si organiz-
zava nei quadri come uno strano panorama dal-
l’equilibrio interno e dal nitore spaziale. Con una
logica perfetta che spaesava.

Una classicità trasgressiva

Ancora oggi, paradossalmente, la classicità di
Burri, uno dei massimi protagonisti dell’arte del
Novecento, sorprende. Lo si può verificare ades-
so, in occasione della grande retrospettiva roma-
na, che si apre oggi al Palazzo delle Esposizioni e
che in cento opere permette di ripercorrere tutto
l’iter creativo del maestro di Città di Castello attra-
verso le opere appartenenti ai vari cicli di ricerca,
dai primi quadri figurativi ai cretti, ai cellotex e ai
monocromi. La mostra, curata da Maria Grazia
Tolomeo e Carolyn Christov Bakargiev e organiz-
zata in tandem con la Galleria Nazionale d’arte
moderna di Roma e la fondazione Palazzo Albiz-
zini (collezione Burri) è la prima antologicadopo
la morte dell’artista, avvenuta il 13 febbraio del
’95. Si apre a vent’anni di distanza dalla prima
grande esposizione nazionale, sempre a Roma,
alla Gnam. Accompagnata da un ricco catalogo
Electa, resterà al Palaexpò fino al 15 gennaio 1997
(orario 10-21, martedì chiuso). Prevendita telefo-
nica al numero 06/39387297. Biglietto elettronico
06/3200075). Dopo la chiusura, la mostra si tra-
sferirà a Monaco dal 5/2 al 6/4 e a Bruxelles dal
5/6al 17/8.

«La mia pittura è una
realtà che è parte di
me stesso, una realtà
che non posso rivelare
con le parole. Sarebbe
più facile per me dire
ciò che non è necessa-
rio dipingere». Burri ha
sempre cercato di evi-
tare discussioni inutili
sul valore della suaarte
e sulla passione per la
pittura, nata durante
l’ultima guerra, quan-
d’era prigioniero in un
campo di concentra-
mento americano a
Hereford. Di quel pe-
riodo è qui in mostra
«Texas», uno scarno,
allucinato paesaggio
del ‘44 ancora figurati-
vo e tendenzialmente
espressionista, ma già
con tutta la voglia di «riduzione» dell’autore, che
all’epoca era un giovane ufficiale medico col de-
siderio di esercitare la sua professione in quel for-
te isolato nel Texas. Ma gli fu vietato, e per riempi-
re i lunghi giorni vuoti fino alla liberazione e alla fi-
ne del conflitto, riprese i pennelli e le tele abban-
donati da studente. Quando non bastava il mate-
riale, Burri adoperava come supporto i sacchi del-
lo zucchero. Alla necessità di risparmiare di quei
primi tempi, si deve forse quel rigore essenziale,
quella lucidità costruttivista che gli avrebbe per-
messo poi di conciliare due opposti, il creare di-
struggendo. Distruggendo la materia, natural-
mente. E la forma. Ferite, piaghe, strappi, spoglie
e relitti di una natura sofferente e tormentata si
prefigurano già nelle opere degli ultimi anni 40, i
catrami e i bianchi e nel primo sacco del ‘49 Sz1,
con frammenti di stelle e strisce.

A quel tempo la crisi dell’arte europea si tradu-
ceva in una carica irrazionalistica, nel rifiuto della
forma e di qualsiasi valore cognitivo. Al fondo c’e-
ra un senso di rivolta contro una società che aveva
prodotto i campi di sterminio e la bomba atomi-
ca. Gli artisti allora presero ad indagare le possibi-

lità espressive della materia che manipolavano e
presentavano come oggetto d’arte. Certamente
«Un art autre» come si diceva in Francia, un’arte
altra rispetto alla tradizione; non figurativa, dun-
que, e variabile dell’astrattismo ma nipote dell’im-
pressionismo (da cui «impressionismo astratto» o
«astrazione lirica» per definire l’Informale) non-
ché delle maggiori correnti d’avanguardia del pri-
mo Novecento che avevano negato la cultura rife-
rendosipiuttostoall’inconscio.

Pollock,Vedova e gli altri

Fautrier, Wols, De Stael, Hartung, Vedova, Bi-
rolli, Tapiès, Rothko, Kline, Pollock (questi ultimi
due esasperando l’elemento gestuale nel contat-
to con la materia attraverso la violenza dell’esecu-
zione, fanno nascere Action Painting) eranopiùo
meno compagni di strada di Burri che a suo modo
violentava la povera materia a sua disposizione
offrendole però, come contrappunto, l’eleganza
delle variazioni spaziali e cromatiche, regolata da
un «esprit de geometrie» che contempera ogni ne-
gatività, ogni istanza sovversiva.

Certo, per il «pessimista» Burri la materia con-

serva in sé le tracce della storia che l’ha rovinata e
distrutta, l’ha resa inutilizzabile ancor prima del-
l’intervento dell’artista. Non esiste materia vergi-
ne, impossibile pure immaginare lo splendore di
quella materia in origine, perché semplicemente
non c’è origine. Lo scempio della mano dell’uo-
mo è passato su quella natura inorganica portan-
dola quasi all’annientamento. Ciò che l’artista
può dare a risarcimento parziale del danno è
un’esposizioneesteticaben concepita.

Osserviamo ad esempio una tela come Sacco
SF1 del 1954: sul fondo nerissima una fascia di ju-
ta presenta sfilacciamenti, fori e spaghi che la ten-
dono bloccandola agli orli. Si configura così uno
strano paesaggio, la cui percezione non avviene
immediatamente ma solo dopo qualche istante
all’occhio «adattato». L’immagine percepita dalla
retina è qualcosa di simile ad un orizzonte, una
veduta antica, tipica di quella terra umbra dell’ar-
tista con lievi colline ed alberi, che quando non è
verdissima è aspra e terragna, spietata come que-
sto pezzo di sacco. Quando Burri passa a materia-
li come il legno, il ferro, le plastiche il conflitto si fa
ancora più duro, e cretti, spaccature, combustio-
ni, crateri si aprono in tutta la crudezza di piaghe
non rimarginate, di ulcere dolorose, di ramifica-
zionipost-sismiche.

L’uso del fuoco per l’artista è a volte necessario
per rompere l’inerzia dei materiali amorfi. Se non
fosse per lo schema logico che c’è dietro e per la
potenza di uno stile saldo e coerente, quelle ope-
re sarebbero terrificanti e disperate, come sono
spesso i quadri di certi artisti influenzati dallo stes-
so Burri non possedendo però affatto quel suo se-
reno distacco, quella consapevolezza dell’assolu-
to che è alla base del suo creare. Lo spagnolo Ta-
pies e l’americano Rauschenberg sono i più diretti
«discendenti» di Burri. Il primo non sa uscire dal

presente, creando una semantica dell’angoscia
esistenziale; l’altro si tormenta nella contraddizio-
ne che lo vede esistere come artista in una società
che nega l’arte. «Rauschenberg venne a farmi visi-
ta in studio nel ‘53 - ricordò Burri una volta - per
due giorni consecutivi stette lì a guardare, e mi la-
sciò in regalo una scatoletta con dentro della sab-
biaeunamoscamorta».

La sua avversione ai premi

Quello che era destinato a diventare uno dei
più quotati e venerati artisti americani cominciò
solo dopo quell’incontro a concepire i Combine-
painting che l’avrebbero reso famoso. Burri non
ha mai avuto espressioni lusinghiere per certe
correnti d’arte contemporanea: praticamente le
disprezzava tutte. Come disprezzava la politica,
professandosi genericamente di destra, e i premi,
rifiutandoli sempre. Del resto, la sua arte non ha
mai avuto funzione mimetica, rifiutandosi di rap-
presentare la storia e la natura perfinonel linguag-
gio dell’inconscio. Dunque è tutta lì, determinata
nel suo valore iconografico e formale attraverso le
cose.

Cose povere come le bottiglie di Morandi, clas-
siche anche quelle. Il loro riferimento temporale
non è nell’orizzonte lontano ed edulcorato della
storia ma in quello vicino, ristretto della cronaca.
Così per Burri l’arte è una realtà a sé, che non at-
tinge al di fuori i propri motivi, né proietta i propri
effetti all’esterno. Il procedimento è per riduzione
al fine di evitare dispersione e ridondanza ed è l’e-
quivalente del contrappunto in musica di cui
Bach fu il disciplinatore. Origine e fine dell’arte so-
no nell’arte stessa. Lontano dal concetto romanti-
co che vede nell’incompiuto un valore, Burri ri-
porta l’essenza dell’opera alla realtà della co-
scienza.

Quando critici
e benpensanti
lo lapidavano

ENRICO GALLIAN— ROMA. Ci si sente ancora come rapiti dinan-
zi alle opere di Alberto Burri, esposte da oggi e fi-
no al 15 gennaio prossimo al Palazzo delle Espo-
sizioni. Un rapimento «mostruoso», a significare
meraviglioso, a gratificare l’anima, per ricolmar-
la di irripetibile gioia del gusto. Prima grande an-
tologica di opere del maestro dopo la sua scom-
parsa avvenuta nel 1995. Antologica che racco-
glie circa cento opere e costituisce al contempo
un omaggio al maestro ma anche l’ultima mo-
stra voluta dall’artista stessoche iniziò aprepara-
re l’appuntamentogiànel 1994.

Rapimento si diceva, e i ricordi si affollano
nella mente, indelebili e inevitabili. Nel secondo
dopoguerra, fin dalla prima esposizione la pittu-
ra di Burri fu malvista, se non addirittura osteg-
giata apertamente. Ed è dinanzi ad una delle sue
opere, il Grande Sacco 1952 (150x250 cm. sac-
co, stoffa, olio, corda su tela, proprietà della
Galleria Nazionale d’Arte Contemporanea,
Roma) che i ricordi diventano inevitabili. Il
maestro avrebbe voluto esporre i tre Grandi
Sacchi nel 1952 in occasione della Sesta mo-
stra annuale dell’Art Club di Roma, ma Enrico
Prampolini, grande artista e fondatore dell’Art
Club, fu di parere diverso e indusse il maestro
a ritirare le opere e a sostituirle con un’altra. I
tre Grandi Sacchi saranno esposti nello studio
dell’artista nel 1952 e 1953. Nell’aprile 1959 il
Grande Sacco del ‘52 che era stato esposto

nelle sale della Galleria nazionale
a Roma, fu oggetto di polemiche
sulla stampa e di un’interrogazio-
ne del senatore Terracini. Si chie-
se persino l’allontanamento della
sovrintendente Palma Bucarelli;
l’opera dopo nove anni di diatri-
be giuridiche, fu donata alla Gal-
leria nazionale di Roma. Gli anni
Cinquanta furono anni terribili,
colmi di polemiche, a volte an-
che rissose. Astrattisti contro rea-
listi; opinione pubblica e istituzio-
ni contro le avanguardie artisti-
che; comitati civici contro l’arte
d’avanguardia, degenerata e im-
monda. Ci si deve ricordare an-
che di Piero Manzoni e della sua
opera del 1961 prodotta, iscatola-
ta e titolata Merda d’artista. E che
dire dell’episodio censorio anco-
ra bruciante del film La dolce vita
di Federico Fellini? Prodotto nel
1959, poco dopo la sua program-
mazione nelle sale cinematografi-
che, subito i fantomatici comitati
civici a difesa della morale pub-
blica definirono la Dolce vita,

«L’immonda vita» e opera immorale; il film fu
tolto dalla circolazione e contro questa deci-
sione, nel 1960, molti dovettero scendere in
piazza, reclamando a gran voce la libertà d’e-
spressione. Ci vengono alla mente questi ricor-
di a ridosso di due mostre, che si tengono in
questi giorni a Roma, dell’artista Orlan, la qua-
le dal 1990 si fa riprendere mentre subisce
operazioni di chirurgia estetica: filmati un po‘
particolari, dove il bisturi apre le carni e mo-
stra ferite sul viso sanguinolente. E che non
sembrano produrre scandalo né disgusto da
parte dei benpensanti. Eppure sono gli stessi
che storcono la bocca e lo stomaco dinanzi ai
riti del Teatro dei Misteri e delle Orge di Her-
mann Nitsch, dove vengono sgozzati sull’altare
dell’arte armenti e capretti, nelle cui viscere si
introducono i fedeli dell’artista. Oscillazioni
del gusto, mutamenti del costume, oppure
semplice disinteresse? Chissà..

UnquadrodiAlbertoBurri inmostraalPalazzodelleEsposizioniaRoma;sotto, ilpittore.

Burri, il «day after» dell’arte
I sacchi, i catrami, i monocromi. I legni, le crete e le plasti-
che. Gli strappi, i buchi, le bruciature. Materie e grammati-
ca pittorica di Alberto Burri, il grande artista di Città di Ca-
stello a cui è dedicata una grande retrospettiva che si apre
oggi al Palazzo delle Esposizioni di Roma per restarvi fino
al 15 gennaio. E che restituisce per intero la statura di un
artista sereno e distaccato, quanto la sua arte fu drammati-
ca e coinvolgente.

ELA CAROLI

LA RICERCA. Una ricerca de «Il Mulino» smentisce chi pensa che il «titolo» non serva

Lavorare tutti? Possibile, ma solo con laurea
— BOLOGNA. Laurearsi conviene.
Diffidate da quanti sostengono il
contrario e dicono che quel pezzo di
carta, viatico alla disoccupazione, è
soltanto una inutile perdita di tempo
e di denaro. Tutti luoghi comuni.
Smantellati da uno studio condotto
per conto dell’istituto Cattaneo da
due giovani sociologi, Marco Santo-
ro (Università cattolica) e Maurizio
Pisati (Università di Trento): «Dopo
la laurea, status, sfide e strategie, edi-
trice «ilMulino».

L’indagine si basa su un campio-
ne di 5600 laureati, metà femmine e
metà maschi, degli atenei di Bolo-
gna Parma, Ferrara e Modena. San-
toro e Pisati sono andati a vedere co-
sa fanno questi giovani treannidopo
la laurea. E hanno scoperto che il 69,
3 per cento ha già un lavoro stabile.
A prima vista potrebbe sembrare un
dato preoccupante perchè l’altro
pezzo, il 31 per cento, il lavoro anco-
ra non ce l’ha. Ma analizzando più
da vicino questa seconda cifra viene
fuori che l’8 per cento degli intervi-
stati è ancora disoccupato perchè

impegnato in attività formative e non
ha alcuna intenzione, al momento,
di lavorare. Un’altra consitente fetta
di non occupati, il 10, 7, è costituita
da individui che hanno già avuto al-
meno un’esperienza di lavoro dopo
la laurea e sono temporaneamente
disoccupati perchè hanno in vista
unnuovoemigliore lavoro.

Fatte queste precisazioni gli inter-
vistati che sono ancora in cerca della
prima occupazione dopo tre anni
dal termine degli studi si riducono
all’11,5 (motivi: obblighi di leva, ri-
cerca tardiva dell’inserimento, pro-
lungamento della formazione).
Quale tipo di lavoro hanno trovato i
neolaureati ? E‘ vero che finiscono a
fare gli spazzini ? Niente di più falso.
La ricerca dimostra che la laurea
consente di accedere ai piani alti del
mercato del lavoro. Un terzo rientra
in quella che comunemente si può
definire l’èlite professionale, la clas-
se superiore, cioè quei mestieri che
appartengono tipicamente alla bor-

ghesia. Questo terzo è così suddivi-
so: il 18,5 % sono professionisti che
lavorano alle dipendenze altrui, il
3,8% sono medi o alti dirigenti, il
9,7% sono liberi professionisti iscritti
ad un albo e il 3,1% sono imprendi-
tori. Oltre a questi ci sono quelli che
vanno a fare i borsisti (0,7 per cen-
to) che è il primo gradino della car-
riera universitaria e i praticanti di stu-
di professionali (2,5 per cento). C’è
poi un 16 per cento di neolaureati
che sceglie l’insegnamento. Un‘ al-
tra grossa fetta, il 30,6%, finisce nel
ceto impiegatizio. Infine solo una
piccola quota, l’1,7 per cento, del
campione analizzato dichiara, a tre
anni dalla laurea, di fare l’operaio.
Sui laureati che trovano più facil-
mente lavoro la ricerca conferma
che le maggiori opportunità sono
per gli ingegneri e coloro che sono
usciti da economia. Una curiosità:
agli effetti dell’inserimento lavorati-
vo nell’impresa privata il voto di lau-
rea in genere non conta molto; viene

invece valutato nei concorsi pubbli-
ci. Altra notizia: conta avere lavorato
duranto gli studi. Il datore di lavoro
quando assume apprezza molto se il
laureato ha piccole esperienze lavo-
rative, di qualunque tipo, alle spalle.
Ovviamente a patto che queste non
abbiano dilatato a dismisura il tem-
podi conseguimentodella laurea.

Ancora: «quando il figlio di ope-
raio è laureato non ha meno chan-
ches del figlio del dirigente o del pro-
fessionista. E una volta laureati non
ci sono differenze fra uomo e don-
na». C’è un altro luogo comune che
la ricerca sembra sfatare e cioè che
la maggior parte dei neolaureati sa-
rebbero insoddisfatta della sistema-
zione lavorativa rispetto alle attese
che si era fatta nel corso degli studi.
Non è così. Il campione indagato di-
mostra che i livelli di soddisfazione
per l’esperienza lavorativa intrapre-
sa sono piuttosto alti. Se si escludo-
no le possibilità di carriera (rispetto
alle quali sono soddisfatti il 44% dei
neolaureati), tutti gli altri aspetti
considerati ricevano un giudizio po-

sitivo nella maggioranza dei casi ,
con percentuali variabili tra il 54%
(tempo libero per le attività extra la-
vorative) e il 79% (rapporti con i col-
leghi di lavoro). Il trattamento eco-
nomico trova un gradimento del 58
per cento. La coerenza del lavoro
con gli studi effettuati trova soddi-
sfatto il 67% dei neolaureati. Un altro
indice di gradimento, 78 per cento,
va all’aspetto dell’autonomia che i
neolaureati godono sul lavoro. An-
dando per categorie, i più soddisfatti
in assoluto sono i laureati di econo-
mia, seguiti da ingengneria, giuri-
sprudenza,medicina, lettereecc..

Per i ricercatori la conclusione è
molto semplice. «Non ha senso par-
lare genericamente male dell’Uni-
versità. E‘ chiaro che in sè funziona
male. E‘ vero che l’accesso è ancora
di classe, come mantengono una
forte connotazione classista anche
gli altri studi intermedi. Ma una cosa
è certa: chi riesce a conquistare una
laurea avrà certamente opportunità
in più rispetto al cugino, all’amico ,
al vicinoche nonce l’ha.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

RAFFAELE CAPITANI
SCUOLA

Liberismo
alla «Liberal»
— È meritorio l’interesse della rivi-
sta «Liberal», per i problemi della
scuola, specie in un paese come il
nostro, così a corto di innovazione e
classi dirigenti. E tuttavia non con-
vince la linea delmensile, presentata
ieri in un documento a quattro mani
(Panebianco-Adornato) nel corso
del convegno romano all’Hotel Mi-
nerva («Allarme scuola»).Che senso
ha, ad esempio, sostenere che l’ob-
bligo può essere elevato solo dopo
avere distinto nettamente forma-
zione professionale e scuola supe-
riore? Buon senso suggerisce: pri-
ma eleviamo l’obbligo, poi (e in-
sieme) ridefiniamo la scuola supe-
riore, e contemporaneamente po-
tenziamo la formazione professio-
nale! Ancora: perché battersi per

liquidare il «valore legale del titolo
di studio»? Si vuole con ciò fare
dell’Università un post-liceo, deru-
bricando la laurea a diploma? Sa-
rebbe una sciocchezza. Contrad-
detta in pieno dalla recente inda-
gine del Mulino. Che dimostra: la
«laurea legale» serve, eccome. È
apprezzata in Italia dagli impren-
ditori. Ed è un forte strumento di
mobilità sociale. Infine, ed è l’a-
spetto più inquietantate: ricomin-
ciamo con la storia dei «buoni-
scuola», che sembrava morta e sot-
terrata dopo i pasticci liberisti e
confessionali del ministro D’Ono-
frio? È palese che tale sistema in-
taccherebbe la centralità dell’istru-
zione pubblica. Smobilitando le ri-
sorse impegnate in quel settore,
per destinarle al mercato e alle
«private» (già finanziate in mille
guise). Uno schema che, a parità
di investimenti pubblici, si risolve-
rebbe in esborsi a fondo perduto.
Insomma: deregulation e spesa
pubblica. È questo che vuole «Li-
beral»? [Bruno Gravagnuolo]
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Il conduttore lascia e forse approda a Mediaset. Vespa rinuncia a «Panorama» e sceglie la tv

Baudo dice addio alla Rai
Questa tv
giurassica

Il caso
Braibanti

— Due incontri ad alto livello e giorni di trattative non
sono serviti a convincere Pippo Baudo. Il popolare con-
duttore ha deciso: lascia la Rai. Ieri hamandatouna lette-
ra al presidente Siciliano per comunicare l’abbandono
del «doppio incarico» di direttore artistico e di condutto-
re. Il motivo: non posso svolgere il mio ruolo con un pa-
linsesto già definito per la prossima stagione. Questo ad-
dio, comunque, non significa un automatico passaggio a
Mediaset. Ci sono trattative, anche se «generiche», dice
un comunicato del gruppo che fasapere di avere un dirit-
todiprelazione sancitodaunprecontratto.

Per uno che se ne va, uno che resta. Bruno Vespa infat-

ti ha rinunciato alla direzione di «Panorama» per ripren-
dere il suo programma Porta a porta che inizierà l’11
novembre. Torna anche Gad Lerner dal 7 gennaio,
come ha annunciato viale Mazzini ieri. Una nuova
bufera investe il programma I grandi processi di San-
dro Curzi. Il giudice ha infatti deciso che il filmato sul
caso Braibanti poteva andare in onda ieri sera solo
con alcuni pesanti tagli: via il nome di uno dei prota-
gonisti (coperto da un bip) e via anche la scena del-
l’elettroshock. Curzi s’arrabbia per questo «fatto gra-
ve» mentre Pannella lo accusa di aver censurato il
ruolo dei radicali in tutta la vicenda Braibanti.

Curzi
nella bufera:
ieri sera
tagliato
il «Processo»
I SERVIZI
.............................................
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B
AUDO SE NE va, Ve-
spa resta, Lerner tor-
na. D’accordo. Ma al
di là dei risultati di
questo «mercato tele-
visivo» d’autunno ri-

mane la domanda: che cos’è di-
ventata la tv oggi? Della televi-
sione italiana si lamentano tutti.
D’altronde, mi pare inevitabile.
Sia la Rai che le televisioni priva-
te stanno negli ultimi tempi ab-
bassando la guardia di fronte al-
la infima qualità dei programmi.
I film in prima serata sono in-
guardabili; i varietà si sono ri-
dotti a urla d’avanspettacolo; lo
sport viene trasmesso in modo
drammatizzato e sentimentaliz-
zato; i telefilm non hanno inven-
zione, ma solo stereotipi messi
in sequenza; l’informazione è di
regime come non mai, di gover-
no o d’opposizione che sia; è
peggiorataperfino lapubblicità.

Che abbiamo fatto per meri-
tarci questo, direbbe Pedro Al-
modovar? Ebbene, abbiamo la-
sciato che le imprese televisive
si evolvessero secondo sistemi
sbagliati. Non c’è, dunque, un
problema di «degenerazione»
dei nostri tempi, come sembra
invece di capire leggendo la
stampa in questi giorni (vedi
ancheAugias ieri suquesto gior-
nale), madimancanzadi fanta-
sia progettuale del «sistema-te-
levisione». In altre parole: non è
vero che la «brutta» tv dipenda
dal fatto che non c’è cultura sul
piccolo schermo, o che la politi-
ca si è impadronita delle reti, o
che sono scomparsii bravi pro-
grammisti e sceneggiatori. La
vera questione è che non siamo
stati capaci di incentivare la
creatività in materia mediante
innovazioni strutturali del siste-
ma.

Mi spiego. Oggi in Italia ab-
biamo tre network, uno pubbli-
co con tre reti e conunapparato
enorme. Uno privato maggiore
(Mediaset) con tre reti e con un
apparato altrettanto volumino-
so. Uno privato minore (Tmc)
con due reti e con un apparato
più piccolo, ma pur sempre
grandicello. Poi, esistono alme-
no 700 piccole tv locali, magari
alcune in circuito, che non han-
no apparato, ma che non han-
no nemmeno programmi, per-
ché in Italia in questo momento
non esiste un mercato delle pro-
duzioni senza apparato. Ecco, il
punto è tutto qui. Il fatto che le
stesse imprese gestiscano distri-
buzione e produzione dei pro-
grammi è divenuto un ostacolo
alla qualità della televisione. Pri-
mo: il costo di questi è diventato
insostenibile in termini assoluti,
perché va sempre caricato dei
costi generali. Secondo: il pote-
re decisionale delle reti è tal-
mente forte che i produttori in-
dipendenti possono soltanto
praticare l’esecuzione di certe
commesse, ma non rischiare in
proprio sui prodotti. Terzo: gli
acquisti all’estero sono falsati
dalla concorrenza in Italia di so-
li tre soggetti distributori, e dalla
mancanza di concorrenti inter-
ni, e i loro prezzi sono esagerati.
Quarto: la già pericolosa indi-
stinzione fra distributori e pro-
duttori si aggrava per la commi-
stione di interessi in altri campi,
come il cinema e lo sport, cosa
che rende non competitivi an-
che i film e gli eventi sportivi.
Conclusione: la mancanza di
elasticità del sistema lo rende
ingessato, e inoltre obbliga alla
riduzione dei budget, la quale
poi a sua volta nuovamente in

M
I DISPIACE che
Braibanti non ab-
bia voluto com-
prarire nella tra-
smissione di Curzi
che rievoca, in ter-

mini culturali, il suo processo
che è stato senza dubbio un
processo esemplare. L’onestà
del suo comportamento, la
estrema sincerità di sempre, la
eterna povertà che accompa-
gna tutta la sua vita di studioso
sarebbero apparse reali e con-
crete agli occhi degli spettatori.

Ricordo quel processo per-
chè l’ho seguito in tribunale e
perchè ne ho scritto sui giorna-
li di allora raccontando i vari
momenti di una accusa che
sembrava puntare tutto sulla
presunta «irregolarità», intellet-
tuale e sessuale, dell’imputato.
Egli era irregolare e quindi
«colpevole». Per irregolare si in-
tendeva che non aveva una vi-
ta come tutti gli altri: abitava in
una vecchia casa con degli
amici, vestiva come capitava,
poveramente, si nutriva di libri
piuttosto che di cibi, si occupa-
va di una cosa «strana» come il
«comportamento delle formi-
che», non aveva una famiglia
che vegliasse su di lui e garan-
tisse per lui, non aveva orari re-
golari, non gli si conosceva
una fidanzata e nemmeno una
moglie, non andava in ufficio,
ma che razza di uomo era?

Durante il processo si sono
usate, come ha osservato mol-
to bene Umberto Eco, delle pa-
role «magiche», allusive sempre
e spregiative su gesti e idee
della più normale quotidianità,
tanto da suggerire che ci fosse
qualcosa di «diabolico» in que-
sto ascetico professore che
amava la conversazione, la let-
tura, la musica, la pittura anzi-
chè il cinema, il pallone e il
bar.

Si sono usati in continuazio-
ne termini come «lerciume»,
«stati morbosi», «la feccia», «il
laido» eccetera, insinuando
che l’imputato fosse un «im-
mondo» chiacchierone che
usava la filosofia e la letteratu-
ra per accalappiare gli inno-
centi e gentili fanciulli per
«bassi scopi sessuali». In realtà
di fanciulli in questa storia non
ce n’erano affatto poichè
quando il giovane Sanfratello
decide di andare a vivere con
Braibanti aveva già 23 anni e
nei suoi interrogatori con la
polizia risulta essere un ragaz-
zo lucido e presente a se stes-
so, che sapeva quello che vole-
va e certamente una delle cose
che desiderava di più era al-
lontanarsi dalla famiglia che lui
stesso definisce bigotta fino al
fanatismo.

Per chiunque questa storia
apparirebbe come un conflitto
di culture. Ma non per il padre
di Giovanni Sanfratello: un uo-
mo tutto d’un pezzo, religioso
e aggressivo, piuttosto che ac-
cettare un figlio omosessuale,
preferisce farlo passare per
pazzo. Infatti, mentre il ragaz-
zo se ne sta tranquillo in casa
sua a dipingere, il padre, con
un gruppo di amici, va a prele-
varlo con la forza (un vero se-
questro di persona) e lo porta
in manicomio. In realtà, leg-
gendo a posteriori le carte, ci
rendiamo conto che fra i due
era piuttosto il padre a volere
in tutti i modi «plagiare» il figlio
anzichè il professore Braibanti.
Ma purtroppo i giudici hanno
dato ragione al padre condan-
nando il filosofo Braibanti a 7
anni di carcere, poi ridotti a tre
per buona condotta. E il fatto
grave è che, pur essendo stato

Domani sull’Unità

Quelli che...
hanno CuoreScrittori

in Vespa Collezionisti storici non lasciatevi
sfuggire quest’occasione! Domani
dentro l’Unità2 troverete Trapianto,
le ultime quattro pagine che non vi
hanno permesso di leggere su Cuo-
re : la «banda più pazza del mon-
do» che dice addio (o arrivederci?)
ai suoi lettori. Non mancate, please.

Vassalli
Tabucchi
e Baricco
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Retrospettiva a Roma

Burri, dolore
e sovversione
Una grande retrospettiva dedicata ad
Alberto Burri s’inaugura oggi a Ro-
ma. Sacchi bruciati, crete aggrinzite,
materie ferite e violentate per un pit-
tore rivoluzionario.

..............................................................................
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«Faremo esami del sangue»

Sul doping
un sì dai ciclisti
I ciclisti italiani si ribellano alle stru-
mentalizzazioni del doping. Bugno,
Pantani e Chiappucci, sono disponi-
bili a sottoporsi agli esami del san-
gue purché si faccia in tutti gli sport.

..............................................................................
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Calcio italico, cambia stile
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«N
ELLO STILE è il tuo segreto», di-
ceva la voce fuori campo men-
tre il modello spalancava il so-

prabito, spalle alla telecamera per evi-
tare un involontario spot all’esibizioni-
smo. Di quel vecchio slogan di un’indu-
stria tessile avrebbe tantobisogno lano-
stra industria pallonara. Industria che
continua, invece a vivere in una dimen-
sionedaCassadelMezzogiornomentre
gli scenari si fanno più complessi e
avrebbe bisogno di ben altra manage-
rialità. Fino a che il Bel Paese era l’om-
belico del mondo calcistico la sola
preoccupazione è stata quella di mun-
gere soldi: a quella che sembrava una
inesauribile mammella si sonoattaccati
un po’ tutti: le società attraverso un To-
tocalcio che scoppiava di salute, tanto
per incominciare, e poi con i contratti
sempre più lucrosi degli sponsor e delle
televisioni; i procuratori piazzando i lo-
ro pezzi pregiati ( a volte) e le loro
splendide patacche (spesso) e i gioca-

tori che, pilotati dai loro consigliori, po-
tevano fare il bello e cattivo tempo. E
questo albero della Cuccagna pareva
una sequoia. Poi sono cominciati a ca-
dere i primi rami «Rami secchi», si dice-
va, ma si continuava a tirare avanti «Per-
ché tanto il nostro è sempre il più ricco
campionato del mondo». Poi i giardi-
nieri inglesi potarono il tronco-Vialli,
mentre intanto era passata la falciatri-
ce-Bosman. Ci si cominciò a preoccu-
pare e a innervosirsi anche un po’
quando, dopo Vialli, diventarono pro-
dotti da esportazione anche i Ravanelli
e iDiMatteo.

Da paese capace di importare di tut-
to e da tutto il modo a paese costretto
ad esportare le sue materie prime: è du-
ra da digerire dopo anni di incontrasta-
to monopolio calcistico. Ma così è, e al-
lora inutile rimpiangere quel Paese dei
Balocchi. Dietro l’addio di Zola, sembra

che ci siano gli interessi del suo sponsor
che vuole sfruttare il suo uomo immagi-
ne in un contesto che vada al di là delle
Alpi. E che cosa c’è di strano e di diabo-
lico? Ma così il nostro calcio, obietta
qualcuno, si priva di una sua peculiare
qualità genetica: la fantasia. Già, ma co-
sa si è fatto per proteggere, incoraggiare
la fantasia? Nulla, anzi si è fatto di tutto
per remargli contro a cominciare dal
capovoga Arrigo che è arrivato a soste-
nere che «Colombo nel Milan ha vinto
più di Maradona». E lui, il profetico ct
azzurro, adesso si ritrova a predicare
nel deserto che lui stesso ha creato.
L’Inghilterra ha smesso di bearsi del suo
splendido, e inconcludente, isolamen-
to ed ora che ne ha i mezzi non disde-
gna di trapiantare la fantasia nel suo li-
mitato cervello calcistico. Da noi, inve-
ce c’è chi si vorrebbe tagliare le venedei
polsi, o addirittura vorrebbe tagliare

RONALDO PERGOLINI
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Politica

FINANZIARIA
ALLA PROVA

— ROMA. Ed eccola, la famosama-
novra di Tesoreria che a fine anno
dovrebbe portare a riduzione del de-
ficit 12.500 miliardi. Aumentare il de-
bito per ridurre il fabbisogno, questa
è la formula che appare vincente nei
lidi europei. Dopo Chirac con le
pensioni dei telefonici, ci prova
adesso Ciampi con le Fs. Una opera-
zione diversa ma simile, e Bruxelles
annuisce.

Fs, colpo di scena

L’occasione è un tranquilloartico-
lo, n.28, del collegato alla Finanzia-
ria che taglia 410 miliardi alle Ferro-
vie, cinque emendamenti. Colpo di
scena: il governo propone di sostitui-
re il provvedimento con un altro -
sempre sulle Fs - che in sostanza an-
ticipa di circa 6.000 miliardi la ma-
novra di Tesoreria: lo Stato si accolla
l’intero stock dei debiti accumulati
dalle Fs accrescendo di 45.000 mi-
liardi gli oltre due milioni di miliardi
del debito pubblico; ed aumenta di

19.000 il capitale della Fs Spa di cui il
Tesoro è unico azionista, e quindi di-
ventano patrimonio dell’azionista.
Nel contempo taglia i trasferimenti
perquasi 3.000miliardi.

L’aula di Montecitorio vota e ap-
prova. In cinque minuti mezza ma-
novra di fine anno è fatta. Pare che
gli altri 6.000 miliardi verranno da
operazioni analoghe sull’Anas e al-
tre aziende pubbliche con debiti a
carico dello Stato. Inoltre l’aula ha

impegnato il governo ad una verifica
- entro il 31 gennaio ‘97 - sullo stato
di attuazione del progetto Tav ed in
particolare sulle Conferenze di servi-
zio, sui piani finanziari e sugli appalti
riferendo alle commissioni parla-
mentari competenti. È poi prevista la
revisione dei contratti di programma
tra ministero dei Trasporti e Fs che
dovrà prevedere 2.810 miliardi an-
nui di risparmi per lo Stato. L’au-
mento del capitale Fs è di 19.118 mi-

liardi in cinque anni al ritmo di 2-3
milamiliardi l’anno finoal 2002.

A spiegare il contenuto dell’e-
mendamento è il sottosegretario al
Bilancio Giorgio Macciotta precisan-
do che l’operazione si configura «co-
me una ripulitura dei conti pubblici:
si separa cioè la spesa per interessi
dalla spesa in conto capitale. Non si
tratta - ha osservato Macciotta - di un
maquillage, ma di una operazione
avallata da Bruxelles. Macciotta ha
spiegato che lo Stato farà suoi i 45-46
mila miliardi di debiti delle Ferrovie,
contabilizzando in modo diverso gli
oneri per interessi. Finora - ha ag-
giunto il sottosegretario - lo Stato «gi-
rava» alle Fs 8 mila miliardi all’anno
per l’ammortamento dei debiti sotto
la forma di trasferimenti (che inci-
dono negativamente sul deficit).
Ora, assumendo i debiti, lo Stato
contabilizza gli 8 mila miliardi di in-
teressi in due parti: 5 mila miliardi
sotto la voce «interessi» e 3 mila mi-
liardi come «capitale» in modo da

non farli pesare sul fabbisogno. A
questi 3 mila miliardi vanno aggiunti
i 2.810 miliardi che lo Stato rispar-
mierà attraverso la revisione del con-
tratto di programma e di servizio. In
totale, dunque, quasi 6 mila miliardi
di lire che costituiscono un cospicuo
contributo alla riduzione del fabbi-
sogno. Soddisfazione dei Verdi, ma
anche del sottosegretario ai Traspor-
ti Pino Soriero: «È un importante
contributo per raggiungere l’obietti-
vodel 3% deldeficit pubblico».

Non sono mancati altri colpi di
scena a Montecitorio. I falsi invalidi
potrannoessere licenziati in tronco.

Falso invalido? Licenziato

Accogliendo un emendamento
della Lega all’articolo 25 (invalidità
civile), l’aula ha inserito una norma
che prevede l’immediato licenzia-
mento dei falsi invalidi che abbiano
effettuato una falsa dichiarazione.
La norma prevede che gli assunti per
chiamata nominativa o numerica

debbano autocertificare i propri re-
quisiti al datore di lavoro o alla pre-
fettura. In mancanza della dichiara-
zione, scatta automaticamente l’ac-
certamento: se viene accertata l’in-
sussistenza del diritto, il rapporto di
lavoro viene interrotto.

Approvato anche l’art. 26 sulle
pensioni indebitamente percepite:
sotto i 16 milioni di reddito ‘95, non
dovranno essere restituite. Sopra
questo tetto, si dovrà restituire un
quarto della somma. Il recupero in-
vece avverrà sull’intera somma qua-
lora sia stato riconosciuto il dolo. Re-
spinto invece un emendamento di
Rinnovamento Italiano che impone-
va un contributo di solidarietà per le
pensioni baby (l’1,50% fino al com-
pimento dei 55 anni), fatto proprio
daLegaeForza Italia.

Ancora. Stop alle auto blu per le
ex cariche dello Stato: la Camera ha
approvato un emendamento a sor-
presa dell’ex ministro Costa (Forza
Italia), contrario il governo, che pre-

vede la cessazione del diritto all’au-
tomobile di Stato per «tutti coloro
che hanno ricoperto cariche pubbli-
che a qualsiasi titolo e che sono ces-
sati dalla carica».

È passato anche il rinvio di un an-
no, al 31 dicembre 1997, la trasfor-
mazione dell’Ente Poste in Spa, con
un emendamento del governo al-
l’art. 29 del collegato. L’emenda-
mento consente inoltre all’ Ente di
avere maggiori possibilità di iniziati-
va nelle operazioni di conto corrente
in modo da compensare i minori in-
troiti, previsti dallo stesso articolo 29,
per i servizi effettuati per lo Stato, e
su cui avevano lanciato un allarme
anche le organizzazioni sindacali. «Il
governo e la maggioranza - ha detto
il sottosegretario Vincenzo Vita -
hanno approvato una modifica al te-
sto originario venendo incontro alle
esigenze di non appesantire la situa-
zione economica dell’Ente. Sono
state accolte diverse richieste delle
organizzazioni sindacali. Rimane
naturalmente confermata la volontà
di trasformare l’Ente in Spa e di favo-
rirne una gestione efficiente e da im-
presamoderna».

Una buona notizia per le località
turistiche. Il relatore del disegno di
legge collegato alla Finanziaria, Sal-
vatore Cherchi (SD), d’accordo il
Ministro delle Finanze, ha annuncia-
to che la tassa di soggiorno, riesuma-
ta con la Finanziaria, è destinata a
sparire definitivamente dal nostro
ordinamento. Anche perché il prov-
vedimento aveva uno «scarso rilievo»
rispettoallamanovracomplessiva.

Una soluzione per il Tfr

Infine si prospetta una soluzione
per la stangata del Polo sulle impre-
se con il prelievo del 2% sul Tfr accu-
mulato: 6.000 miliardi per ora desti-
nati alla copertura di un emenda-
mento sulla scuola che ne costa solo
30. Se il vincolo si modifica al Sena-
to, occorre una terza lettura della Fi-
nanziaria alla Camera. Si può evitare
mantenendo al Senato il prelievo del
2% tfr,ma solo finoa30miliardi.

I falsi invalidi
saranno licenziati
Dalle Fs 6mila miliardi di risparmi

Con un blitz a sorpresa sui tagli alle Ferrovie, il governa an-
ticipa mezza manovra di fine anno. La famosa manovra di
Tesoreria, 12.500 miliardi. Con uno scambio Stato-Fs simi-
le a quello francese con la società telefonica, il deficit stata-
le diminuisce di 6.000 miliardi, il debito pubblico aumenta
di 45.000. Si introduce il licenziamento per i falsi invalidi,
restituzione «morbida» delle pensioni indebite. Niente auto
blu a chi ha perso cariche pubbliche.

RAUL WITTENBERG

IL CASO. Visco: il Polo fa ostruzionismo perché non vuole le riforme

La «manovra per l’Europa»?
Solo 4.500 miliardi di tasse

È Roxas il nuovo
segretario
delle Finanze

— ROMA. Con la richiesta di stral-
cio delle deleghe contenute nella fi-
nanziaria, il Polo vuole evitare che si
facciano le grandi riforme del fisco e
della pubblica amministrazione, per
poter asserire che l’Ulivo sa solo im-
porre tasse. Lo ha affermato il mini-
stro delle Finanze, Vincenzo Visco,
che - nel corso di un incontro con i
cittadini in un quartiere della capita-
le - ha anche assicurato che la rite-
nuta d’acconto applicata sul Tfr,
prevista da un emendamento del
Polo alla legge finanziaria «sarà cam-

biata». «È interessante che il Polo,
che dice che non vuole tassare le im-
prese - ha sostenuto il ministro - de-
cida poi questo tipo di interventi. Mi
sarei, per questo, aspettato una sot-
tolineatura maggiore da parte della
stampa».

E sulla richiesta del Polo di stral-
ciare le deleghe il ministro ha ribadi-
to: «La Finanziaria contiene lamano-
vra di aggiustamento, ma anche
grandi riforme, per il fisco e la pub-
blica amministrazione, che sarebbe
grave se fossero ostacolate. Sono

proprio queste ultime che il Polo
contesta, quando fa tutti questi stril-
li».

Visco, quindi, ha spiegato i conte-
nuti delle deleghe («è lo strumento
legislativo con cui si fanno le riforme,
soprattutto fiscali») ed ha sostenuto
che quella relativa alla nuova impo-
sta regionale, che assorbirà altri tri-
buti, dalla tassa sulla salute all’Ilor e
che l’opposizione vuole stralciare, «è
il cuore della riforma», perchè riduce
il costo del lavoro e la tassazione sul-
le imprese che investono, penaliz-
zando, invece, chi elude. «È necessa-
rio prima rimettere in piedi l’econo-
mia del Paese e poi affrontare le ri-
forme istituzionali - ha sostenuto il
responsabile del dicastero delle Fi-
nanze - sarebbe un errore fare solo
queste ultime, come vuole l’opposi-
zione. Il Polo punta, infatti, a far ca-
dere il Governo Prodi nella speranza
che si faccia un governo di coalizio-
ne che, però, sarebbe proprio im-
possibile da governare». Quindi, il
ministro ha anche fatto il punto sui
primi risultati raggiunti dal Governo:

la riduzione di quasi due punti dei
tassi, l’inflazione che sta scendendo
sotto il 3% e la maggiore fiducia inter-
nazionale conquistata dal Governo.
«Chiunque ricorda - ha aggiunto Vi-
sco - che il Governo Berlusconi, no-
nostante l’eredità positiva lasciata
da Ciampi, fece aumentare i tassi di
tre punti percentuali, aumentando
così di 60 mila miliardi la spesa dei
tassi sul debito. È questa la cifra che
stiamopagandoadesso».

Visco ha, quindi, risposto sull’au-
mento dell’Ici (18 mila lire medie),
sull’evasione («è altissima, ma pun-
tiamo a recuperarla per ridurre le im-
poste a chi le paga»),ma anchesulla
tassa per l’Europa che secondo indi-
screzioni dovrebbe comportare l’in-
troduzione di nuove tasse solo per
4.500 miliardi. Il contributo pro-Eu-
ropa, ha spiegato Visco, aumenterà
la pressione fiscale di poco più di
mezzo punto. Ma, ha aggiunto, «aver
anticipato questo intervento per
l’Europa, consentirà un atterraggio
morbido nel ‘98», quando il Governo
pensadi ridurre lapressione fiscale.

Il contributo pro-Europa? Dei 12mila miliardi messi in con-
to dal governo solo 4.500 arriveranno da nuove tasse. «La
pressione fiscale aumenterà di poco più di mezzo punto»,
ha affermato giovedì sera a Roma il ministro delle Finanze,
Vincenzo Visco, in un incontro pubblico. Il ministro ha poi
definito inaccettabile la richiesta del Polo di stralciare le de-
leghe: «L’opposizione vuole evitare che si facciano le gran-
di riforme del fisco e della pubblica amministrazione».

NOSTRO SERVIZIO

Nuovoorganigrammaai vertici del
Ministerodelle Finanze. Il Consiglio
deiMinistri hanominato ieri, su
propostadel ministrodelle Finanze
VincenzoVisco, il nuovo segretario
generale: si trattadiGiuseppeRoxas
che lascia l’incaricodi direttore
generale delle entrateaMassimo
Romano.Romano, exdirettoredell‘
ufficioentratedell’EmiliaRomagna,
eragiàdirettoregenerale: la sua
designazioneè stataquindi decisa
direttamenteda Viscocheha
comunque sottoposto lanominaal
presidentedelConsiglio.Roxasè il
quarto segretariogeneraledel
ministerodelle Finanze. Primadi lui
hanno ricoperto l’incaricodi
«numerodue» delministero:Giorgio
Benvenuto, GianniBillia eClaudio
Zucchelli. Dal 1993eraallaguidadel
dipartimentodelledipartimento
delleEntrate, il più importantedei
quattro settori nei quali è suddiviso il
ministero.Romano, invece, primadi
guidare ladirezione regionale
entratedell’EmiliaRomagna,dal
febbraio90all’aprile ‘93èstato
super-ispettoredel Secit edal ‘92
dirigentegeneraledi livello “C’’.

Nuovo buco di 10mila miliardi di lire nei conti della Germania. Nuovi tagli in arrivo

Entrate in calo, Kohl nei guai
— BERLINO. Venerdì nerissimo
per il governo Kohl. In mattinata
una sessione straordinaria del gabi-
netto, convocata in assenza del
cancelliere che era in visita in Spa-
gna, ha deciso nuove pesanti sfor-
biciate al bilancio di vari ministeri
per coprire, almeno in parte, il nuo-
vo buco (oltre 3 miliardi di marchi,
cioè t3mila miliardi di lire) sul bi-
lancio corrente dello Stato scoper-
to tra i sempre meno credibili conti
presentati dal ministro federale del-
leFinanzeTheoWaigel(Csu).

Un buco a sorpresa

E si era appena chiusa, tra molte
tensioni, questa partita che se ne è
aperta subito un’altra: le stime uffi-
ciali sul gettito fiscale per l’anno
prossimo hanno portato alla luce
un altro, drammatico buco: rispetto
alle previsioni del maggio scorso,
quelle sulla base delle quali è stato
elaborato il bilancio ‘97, verranno a
mancare almeno altri 10,3 miliardi
di marchi (10mila e 300 miliardi di
lire circa). I minori introiti colpiran-

no soprattutto le casse dello Stato
(oltre 5 miliardi) e poi quelle dei
Länder (3 miliardi) e dei Comuni.
Waigel ha sostenuto di non essere
stato sorpreso dall’entità del nuovo
buco, sul quale circolavano da
tempo indiscrezioni, e di averne
anzi tenuto già conto nella pianifi-
cazione del bilancio. Fatto sta, pe-
rò, che le cifre sono state commen-
tate, ieri, con toni molto pessimisti-
ci da parte di molti analisti e di non
pochi esponenti politici. Quelli del-
l’opposizione hanno avanzato
espliciti dubbi sulle pretese di Wai-
gel di tenere tutto sotto controllo:
l’impressione è che il ministro, del
quale la Spd continua a chiedere le
dimissioni, faccia sempre più fatica
a indorare le amarissime pillole di
conti pubblici che, alla vigilia degli
«esami» di Maastricht, tornano sem-
premeno.

Il problema, inoltre, non sono
soltanto i buchi in sé, ma anche le
tensioni politiche che portano con

sé e le contradizioni che fanno
scoppiare nella coalizione e nel go-
verno. È stato solo grazie alle «paro-
le forti» pronunciate giorni fa dal
cancelliere (preoccupato per la te-
nuta stessa della coalizione) che,
ieri mattina, i ministri hanno trovato
l’accordo, o almeno dicono di
averlo trovato, sulla «pezza» per co-
prire i 3miliardimancanti.

Nuovi tagli in vista

A fare le spese dei nuovi risparmi
dovrebbero essere soprattutto i di-
soccupati, visto cheunabuonapar-
te (almeno un miliardo) delle con-
trazioni di spesa riguarderebbe il
ministero federale del Lavoro gui-
dato da Norbert Blüm (Cdu), il
quale non avrà a sua volta altra
scelta che lesinare di nuovo sulle
ABM, le iniziative di sostegno del-
l’occupazione all’est già falcidiate
con il «pacchetto Kohl», e sui fondi
per l’Ufficio del Lavoro, quello che
paga i sussidi di disoccupazione.

Blüm è un fedelissimo del cancel-
liere e ha ingoiato il rospo in silen-
zio. Altrettanto ha dovuto fare an-
che Volker Rühe (pure lui Cdu), il
titolare della Difesa che fino a qual-
che giorno fa andava giurando che
non avrebbe accettato alcun taglio
ulteriore a un bilancio che ritiene ri-
dotto già all’osso. Allora la polemi-
ca con Waigel era stata sul punto di
precipitare in uno scontro aperto e
solo l’intervento di Kohl ha evitato
la crisi. Ieri Rühe ha dovuto accetta-
re i tagli come gli altri ministri, ma
che succederà quando, avvicinan-
dosi il momentodella veritàdiMaa-
stricht in una situazione che vede la
Germania fuori dai due principali
parametri (deficit di bilancio e in-
debitamento), si dovrà abbassare
la scure con ben altra determina-
zione?

Il governo Kohl è in un vicolo cie-
co. Aumentare le tasse è impossibi-
le, giacché ciò provocherebbe la
rottura con i liberali, ma sul fronte
dei tagli le tensioni rischiano di es-
sere altrettanto dirompenti. Soprat-

tutto perché sarà ben difficile met-
tere nuovamente le mani sulle spe-
se sociali. Già le misure più pesanti
del «pacchetto Kohl» fanno fatica a
passare e stanno alimentando lo
scontro sociale più duro da molti
anni a questa parte. All’alba di ieri,
poche ore prima che il governo si
riunisse alla ricerca dei tre miliardi
mancanti, a Karlsruhe era fallita,
dopo colloqui durati tutta la notte,
la trattativa tra la IG-Metall e l’orga-
nizzazione degli industriali sulle re-
tribuzioni in malattia che, in ottem-
peranza a una delle misure del
«pacchetto», i datori di lavoro vor-
rebbero ridurre o farsi compensare
con la rinuncia a dei giorni di ferie.
La tensione è subito salita e il presi-
dente della DGB Dieter Schulte ha
detto che «se non si trova un accor-
do entro la finedell’anno, lamobili-
tazione che c’è stata finora (con
centinaia di migliaia di lavoratori
scesi in piazza) sarà una pallida
copia di quello che faremo nel ‘97».
All’autunno caldo rischia di segui-
re, insomma,un invernobollente.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PAOLO SOLDINI
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nel Mondo

— NEW YORK. Addio a Leon Pa-
netta, « mio caro amico, nella sua
lingua un mio “paesano”», così lo
ha definito Clinton nella sua prima
conferenza stampa ufficiale dopo
la rielezione. Il presidente ha avuto
per Panetta parole molto affettuo-
se. Ha detto «mi mancherà, potevo
tenerlo sveglio fino a mattina senza
che si lamentasse». E il «paesà» ave-
va una barba lunga a dimostrare
l’ultima nottata spesa con il presi-
dente a discutere tutte le novità del
governo. Torna in California, forse
si presenterà alle prossime elezioni
per il governatore. Lo sostituirà il
suo ex vice Erskine Bowels; si era ri-
tirato in North Carolina ed haaccet-
tato l’incaricoconmolta riluttanza.

Finiti gli addii e le presentazioni
Clinton ha dovuto rispondere al
fuoco delle domande. Pressanti
quelle sui finanziamenti alla sua
campagna, sui suoi rapporti perso-
nali con il funzionario democratico
John Huang, sospeso per gli illeciti
che avrebbe commesso nella rac-
colta dei fondi. Vaghe invece quel-
le sull’eventuale coinvolgimento
dei repubblicani nel governo. Co-
me se l’appello all’unità fatto da
Clinton la sera stessa della sua vitto-
ria, ripetuto giovedì a conclusione
della cerimonia di addio al segreta-
rio di Stato Warren Christopher,
non fosse stato preso granché sul
serio. Anche nel ‘92 Clinton aveva
detto che gli sarebbe piaciuto aver
un repubblicano nella sua ammini-
strazione. Poi non ne aveva fatto
niente. Giovedì però aveva parlato
chiaro: «Con il loro votogli america-
ni ci hanno mandato un messaggio
importante: vogliono che lavoria-
mo insieme. Apprezzano i nostri
sforzi di fare compromessi sui prin-
cipi. Vogliono che creiamo insieme
un centro vitale - non solo quello
che marca la linea delle nostre dif-
ferenze - un centro che faccia fare
al paese aggressivi passi in avanti.
Democratici, repubblicani, indi-
pendenti: in tutte le decisioni che ri-
guardano il governo che devo
prendere in questi giorni guarderò
ad un vasto serbatoio, getterò una
rete larga per cercare la gente mi-
gliore e creare quel centro vitale,
per portare questo paese nel pros-
simosecolo».

Il dialogo coi repubblicani

Alla conferenza stampa Clinton ha
ripetuto lo stesso concetto ma è
sembrato un po‘ in difficoltà a spie-
gare ai giornalisti che chiedevano
quali soluzioni unitarie prospettava
sulla assistenza sanitaria agli anzia-
ni, il Welfare e il rilievo fiscale che i
repubblicani chiedono a piè so-
spinto. Gli è anche stato chiesto se
tanta buona volontà nei confronti
degli avversari politici non gli fosse
stata suggerita dalla necessità di
placarne le furie investigative. Clin-
ton ha detto di no, naturalmente.
Ha detto che vede segni positivi nei
repubblicani, che la conversazione
con il presidente della Camera
NewtGingrichèstataproduttiva.

L’impressione che questa confe-
renza stampa ha lasciato è di un
Clinton in tono minore, in qualche
modo ridimensionato. Né forte co-
me è stato nei primi due anni,
quando era forte davvero con il
Congresso dalla sua parte, né fer-
mo nella sue posizioni come dopo
la vittoria repubblicana del ‘94,
quando ha messo in fila un veto do-
po l’altro. Il presidente ha messo in
chiaro che anche il ruolo della mo-
glie Hillary non tornerà ad essere
quello della prima fase. «Hillary si
occuperà di quei temi vicini ai suoi
interessi, i bambini, la famiglia....».

E sullapossibilità di offrire al suoav-
versario Bob Dole un qualche inca-
rico istituzionale Clinton ha detto
che è presto per parlarne. «Dole e
sua moglie desiderano riposarsi e
pensarci sopra.Diamogli tempo».

Governo «allargato»?

Tornando al governo e alla possibi-
lità di allargarlo ai repubblicani do-
po la conferenza stampa restano
sempre solo ipotesi quelle su quale
ministero in particolare Clinton po-
trebbe cedere. Molti pensano che
sarà quella della difesa (William
Perry ha già dato le suedimissioni);
ma qualcuno ipotizza che il presi-
dente potrebbe perfino cedere il
posto di segretario di Stato. Un po-
sto delicatissimo soprattutto inque-
sto momento: entro dicembre Clin-
ton deve decidere quante truppe
tenere in Bosnia. Ieri ha detto che
probabilmente i soldati americani

resteranno là anche dopo quella
che veniva considerata la data ulti-
madi rientro, il prossimomarzo.

Quanto ai nomi degli eventuali
candidati repubblicani ad entrare
al governo, i più ricorrenti sono
quelli dell‘ ex senatore del Maine
William Cohen e del senatore del-
l’Indiana Richard Lugar. MaClinton
potrebbe assegnare il posto di Chri-
stopher anche ad un democratico
molto moderato e amico dei re-
pubblicani, comeSamNunn.

Per quanto riguarda invece il rim-
pasto di «routine» la mitragliata di
dimissioni lo rende più corposo del
solito. Alle dimissioni di Perry (dife-
sa), Kantor (commercio), O’Leary
(energia) e Pena (trasporti), si so-
no aggiunte ieri quelle di Robert
Reich, ministro del lavoro. Reich sa-
rebbe potuto restare, è un vecchio
compagno di università di Clinton
che lo stima enormemente. Lascia

senza frizioni, per motivi di fami-
glia: «Sebbeneami ilmio lavoro - ha
detto - amo di più la mia famiglia.
Ho due figli adolescenti ed è pura
illusione pensare di programmare
il momento in cui essergli vicino
peraiutarli a crescere».

Janet Reno vuole restare?

Le frizioni sembra ci siano invece
con Janet Reno, ministro della giu-
stizia. Vuole restare. Clinton ieri alla
conferenza stampa ha detto «no
comment» sul suo nome. «Non pos-
so dire niente finché non avrò par-
lato con gli interessati». LaRenoè in
una posizione delicata in questo
momento. Deve decidere se chie-
dere una commissione indipen-
dente per investigare circa le accu-
se di abusi nel sistema di finanzia-
menti della campagna elettorale
del presidente. Giovedì, con una
franchezza insolita, aveva detto:
«Qualunque decisione prenda sarò
aspramentecriticata».

Sulla questione dei finanziamen-
ti elettorali intanto i democratici
hanno annunciato di aver restituito
i soldi incassati non correttamente.
E‘ una cifra notevole, 325mila dol-
lari, ma la fonte da cui provenivano
è illegale secondo la legge sui fi-
nanziamenti viene un certo Yogesh
Ghandi, lontano parente del Ma-
hatma Ghandi, che gestisce una
fondazione californiana in suo
onore.

Virginia

Graziato
a un passo
dalla forca

NOSTRO SERVIZIO

— WASHINGTON. Nel «Greensville
Corectional Cnter» di Jarratt - 90
chilometri a sud di Richmond, in
Virginia - tutto era pronto l’altra se-
ra per uccidere Joseph Payne con
un’iniezione di veleno. Il condan-
natoamorte stavaaspettando l’ulti-
mo pasto: tortino di pesce, mac-
cheroni al formaggio, pane e pisel-
li. Per lui non sembravano esserci
più speranze: la Corte Supremade-
gli Stati Uniti aveva respinto a mag-
gioranza (7-2) la richiesta di una
sospensione dell’esecuzione. Alle
18, tre ore prima di essere giustizia-
to, Payne ha ricevuto la notizia dal-
la Tv: George Allen, il governatore
della Virginia che nei due anni alla
guida dello Stato ha negato la gra-
zia nel 100 per cento dei casi, aveva
deciso di salvargli la vita e di com-
mutare la sentenza in ergastolo
senza possibilità di rilascio. Allen
era l’ultima speranza di Payne, 40
anni, ha immediatamente telefona-
to alla moglie e ai suoi due bambi-
ni: «Credo che l’ultima comunione
non sia più necessaria», ha sospira-
to.

Condannato alla pena capitale
per aver cosparso di acqua ragia e
dato fuoco nel 1985 a David Dun-
ford, un detenuto del penitenziario
di Powhatan, Payne si era sempre
protestato innocente.Unaltrodete-
nuto, Robert Francis Smith, testi-
moniò contro di lui in cambio di
una riduzione di pena. Gli avvocati
di Payne hanno sempre sostenuto
che fu Smith, descritto come un
«bugiardo prevaricatore», ad ucci-
dere Dunford; Smith ha cambiato
più volte la sua versione, e ora è di
nuovo in carcere per aver violato la
libertà condizionata. Il dibattimen-
to fu segnato da contraddizioni nel-
le testimonianze e da ripetuti colpi
di scena: quattro detenuti dello
stesso carcere testimoniarono a fa-
vore di Payne accusando Smith e la
difesa ha portato numerose prove a
discolpa del condannato. Ma que-
sto non spostò il pronunciamento
colpevolista della Corte. Quattro
membri della giuria che lo condan-
nòamortenel 1986hanno scritto al
governatore Allen esprimendo ri-
pensamentiprofondi sul verdetto.

Persino la madre della vittima,
Reba Dunford, ha chiesto clemen-
za affermando di «dubitare che
payne abbia ucciso mio figlio». L’al-
tro ieri però la signora Dunford ha
fatto marcia indietro, sostenendodi
essere stata ingannata dagli avvo-
cati difensori e di aver firmato una
dichiarazione incuinoncredeva.

L’ultima parola è toccata al go-
vernatore Allen, il quale ha affer-
mato di essere convinto che Payne
sia colpevole del delitto, ma di aver
deciso per la graziaper la scarsa so-
lidità di alcuni indizi contro di lui.
Payne resterà comunque in carcere
a vita: era stato infatti condannato
all’ergastolo per un altro omicidio
compiuto nel 1981. Il suo avvocato,
Paul Khoury, lo ha definito «stoico
mentre si preparava a morire e stoi-
co quando ha saputo che vivrà»,
ma senza alcuna speranzadi uscire
diprigione.

IlPresidenteBillClinton Blake Sell/Ansa-Reuter

Casa Bianca, via al rimpasto
Clinton invita i repubblicani nel suo governo
Clinton ha annunciato in una conferenza stampa la prima
importante sostituzione nella sua «squadra», quella del ca-
po dello staff Leon Panetta con il suo ex vice Erskine Bo-
wles. Nella stessa occasione ha ripetuto la sua intenzione
di aprire ai repubblicani facendone entrare uno nel gover-
no ma sempre tenendosi sulle generali. Molte le domande
sul suo coinvolgimento negli illeciti commessi dal partito
democratico nella campagna di finanziamento elettorale.

NANNI RICCOBONO

Dal Nord Carolina
Erskine Bowles
al posto di Panetta
Il presidenteUsaBill Clinton ha sceltoun
banchieredella Carolinadel nord, ErskineBowles,
comenuovocapodigabinettodellaCasaBianca.
Prenderà il postodi LeonPanetta, cheaveva
manifestato il desideriodi trasferirsi inCalifornia,
dovemiraalla caricadi governatore. Bowles, che
ha51anni, eragià stato vicecapodigabinetto
dellaCasaBiancanell’amministrazioneClinton
maaveva lasciato la caricanel dicembre scorso
perdedicarsi alla famiglia. La scelta è stata fatta su
una rosadi tre candidati, di cui facevanoparte il
legaledellaCasaBianca JackQuinne il vice
consigliereper la sicurezzanazionale, Sandy
Berger. Clintonhapreferitoperò lasciarequesti
ultimi ai loroposti.Quinn si èoccupato tra l’altro
di limitare i danni dello scandaloWhitewater, la

fallita speculazione immobiliare in cui si avventurò la famiglia
Clintonquando il presidenteeragovernatoredell’Arkansas.
Bowlespareabbiaaccettato contro voglia, perché riluttantea
lasciare i suoi affari. Ieri hannoconfermato l’intenzionedi
rimettere i rispettivi incarichi i segretari ai trasporti e al lavoro,
FedericoPenaeRobertReich. I loronomi allungano l’elencodei
componenti dell’amministrazione inprocintodi lasciare, tra cui
si contano il segretariodi stato WarrenChristopher, il segretario
alladifesaWilliamPerry, il segretario all’energiaHazelO’Leary,
il segretario al commercio MickeyKantor. Secondo
un’indiscrezione,O’Learye Pena lasceranno l’incaricononper
propria volontà. Fragli attuali componenti del governoche
vengonodati sul piededi partenza figuranoanche il segretario
all’ediliziaHenryCisnerose il segretario all’istruzioneRichard
Riley. Insomma la smobilitazione interessa lametà, e forsepiù,
della vecchiaequipegovernativa.

Washington
Scatta
un nuovo arresto
per dottor Morte

Arrestato in un asilo della Louisiana per aver picchiato un compagno e la maestra. La madre esige delle scuse

In manette a cinque anni: «È cattivo»
Esercito Usa
Militari inquisiti
per le reclute
stuprate

Il dottor JackKevorkian, il piùnoto
difensoredell’eutanasia negli Stati
Uniti, è statonuovamentearrestato
l’altro ieri nelMichigandopo la
mortedi unadonnaaffettada
sclerosi aplacche. Lo si è appresoda
fonti giudiziarie.Kevorkian,meglio
noto come«Dottormorte», ha
riconosciutodi avere visitato la
donnache si èdata lamorte, Lorette
Pweabody,54anni,manonha
ammessodi averla aiutata amorire,
hadichiarato il suoavvocato. La
settimanascorsa, semprenel
Michigan,Kevorkianera stato
incriminatoper la «morteassistita»di
numerose persone, era in libertà
sotto cauzione.Kevorkianha
ammessodi avereaiutatoamorire
unaquarantinadimalati terminali
dal 1990 adoggi.Gli ultimi casi
hanno riaperto lepolemiche
sull’eutanasia: il «dottormorte»può
avvalersi del sostegnodidiversi
familiari di vittime«senza speranza»
che ritengonounattodi solidarietà
alleviare le sofferenzeai propri cari,
finoall’attopiùestremo: lamorte.

In manette a cinque anni. Un bambino di un asilo della
Louisiana è stato arrestato dal vice-sceriffo di S. Charles Pa-
rish per aver picchiato un compagno di classe e la maestra
che lo aveva rimproverato. L’intervento della forza pubbli-
ca era stato richiesto dalla preside. La madre del piccolo
chiede le scuse della scuola e il licenziamento della mae-
stra. La bis-nonna del baby ammanettato: «Per ora Virgil è
un discolo, così lo faranno diventare un delinquente».

— NEW ORLEANS. Ha picchiato
un compagno di classe e quando
la maestra lo ha rimproverato ha
aggredito anche lei. Non era la pri-
ma volta che Virgil Speed tirava
fuori una grinta da boxer, man-
dando a tappeto qualche ragazzi-
no. Ma stavolta non è stato sempli-
cemente rispedito a casa, con una
nota di sospensione. La preside
ha fatto intervenire il vice-sceriffo,
Virgil è statoammanettatoe trasci-
nato nella stazione di polizia dove
è stata verbalizzata l’accusa: per-

cosse aggravate. Il giovane in cate-
ne non è un teppista di una degra-
data periferia e la violenza per cui
è finito in manette non è avvenuta
in una scuola con il metal detector
istallato all’ingresso. Virgil ha solo
cinque anni, il vice-sceriffo lo ha
arrestato il 28 ottobre scorso in
un’aula dell’asilo S.Rose di
S.Charles Parish, Louisiana. Alla
stazione di polizia il bambino ha
ammesso i fatti che gli venivano
contestati: sì, aveva fatto rotolare
una grossa zucca - preparata per

Halloween - contro un compagno
di classe, e con intenzione (ra-
gion per cui nel verbale si parla di
un’aggravante). Sì, aveva picchia-
to la maestra. Ora la madre del
piccolo chiede le scuse della
scuola e il licenziamento della
preside,CarolHollier.

«È una vergogna che insegnanti
adulti, professionisti ed esperti,
debbano chiamare la forza pub-
blica per trattare con un bambino
di 5 anni troppo esuberante», ha
detto Kojo Livingston, una funzio-
naria delle chiese locali e dell’assi-
stenza sociale, criticando aspra-
mente sia la decisione della scuo-
la, sia l’accondiscendenza del vi-
ce-sceriffo. Che da parte sua si è
maldestramente scusato, soste-
nendo che lui le manette non
avrebbe voluto usarle...ma insom-
ma, la preside ha tanto insistito, di-
cendo che non poteva neanche
immaginare quanto fosse cattivo
quel bambino. Però una volta tro-
vatosi nell’ufficio dello sceriffo da-
vanti al ragazzino, un bambinone

ben piazzato di trenta chili, Patrick
Yoes ha pensato che invece di
spedirlo in cella come un delin-
quente sarebbe stato meglio av-
vertire i servizi sociali. E così ha
stracciato il verbale e ha chiesto
aiuto alla «Families in Need of ser-
vices».

Ma la prudenza di Yoes non è
bastata a placare la rabbia della
famiglia del cucciolone sfascia-
tutto. «Se fosse stato così violento
come racconta la maestra, perché
non lo ha mandato in ospedale,
dove c’era qualcuno che si poteva
prendere cura di lui?», si è riscalda-
ta la bisnonna di Virgil, Madeline
Jenkins, che divide la sua casa
con il bambino e la madre Dean-
ne, una studentessa.

Che Virgil non sia un ragazzino
facile da tenere a bada lo sanno
bene entrambe le donne, che inu-
tilmente tentano di inserirlo nella
scuola. «Lo spedisco a scuola e
un’ora, mezz’ora dopo me lo ri-
mandano a casa con una sospen-
sione di una settimana», racconta

la mamma del bambino. Sospeso
dall’asilo. Non c’è chedire, unbril-
lante avvio per una carriera scola-
sticaancoradacominciare.

La vicenda di Virgil, cinquenne
violento ma pur sempre bambino,
ha scandalizzato anche altri geni-
tori, che hanno sottoscritto la peti-
zione in cui Deanne Speed chiede
il licenziamento della preside. La
madre del piccolo sta anche esa-
minando la possibilità di un’azio-
ne legale contro la scuola. Più che
di un risarcimento, la famiglia si
preoccupa del futuro di Virgil. «Per
ora è solo discolo - si lamenta la
bisnonna madeline -. Ma trattarlo
così significa trasformarlo in un
criminale».

Virgil, dal canto suo, si è ben ca-
lato nella parte dell’arrestato. E
con comprensibile orgoglio ha
raccontato come sono andate le
cose nell’ufficio dello sceriffo. «Ho
fatto tutto da solo - ha detto per
nulla impressionato -. Ho firmato
il verbale con il mio nome e ho
scritto l’indirizzo».

L’esercito statunitenseprevede che
altre persone verranno inquisite
nell’ambitodello scandalo sulle
presunte violenzee molestie sessuali
ai danni di reclute di sesso femminile
nel campodi addestramentodi
Aberdeen, vicinoBaltimoranel
Maryland: a sostenerlo è il
comandantedel centro
d’addestramento, generaleRobert
Shadley. L’indagine è iniziata nelmese
di settembre in seguito alla denuncia
di una recluta ehaportato finora
all’incriminazionedi tre istruttori
dell’esercito: un capitanoedue
sergenti. I tre, che finirannodavanti
alla cortemarziale, sonoaccusati di
abusi sessuali su decinedi reclute,
tutte giovanissime.Unodei
sottufficiali è ancheaccusatodi
sodomia. La legge marziale negli Usa
prevede per lo stuproanche
l’ergastolo. Oragli investigatori, dopo
aver già interrogato550persone, si
metteranno in contatto conoltre 1000
donneche sono state nel campo
d’addestramentodi Aberdeen, alla
ricercadiu altre eventuali vittime.
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Vigna alla superprocura Antimafia
Gli auguri di Borrelli. Grosso al vertice del Csm

— ROMA. «È stato un buon inizio» commenta Oscar Luigi Scalfaro la-
sciando Palazzo dei Marescialli e salutando Carlo Federico Grosso, il
nuovo vice presidente del Csm che sostituisce Carlo Alberto Capotosti,
nominato nei giorni scorsi giudice della Corte costituzionale. Il Plenum
di Palazzo dei Marescialli ha eletto ieri Grosso a scrutinio segreto, alla
prima votazione, con 22 voti a favore su 31 consiglieri presenti. Nove le
astensioni tra le quali quelle dei due consiglieri di Forza Italia, dei due di
Alleanza nazionale e degli ex leghisti. Grosso guiderà il Consiglio supe-
riore della magistratura fino alla scadenza, il luglio del 1998. A congratu-
larsi con lui, tra i primi, il presidente del Senato e della Camera, Nicola
MancinoeLucianoViolante.

«Un buon inizio», quindi. Dopo il voto sul vice presidente e dopo il
breve discorso pronunciato da Scalfaro sui problemi della giustizia, il
Plenum ha nominato Pierluigi Vigna alla carica di superprocuratore an-
timafia al posto di Bruno Siclari. L’ex procuratore di Firenze ha ottenuto
22 voti a favore. Tra questi quello di Ernesto Galli Fonseca, il procuratore
presso la Cassazione che aveva avviato l’azione disciplinare nei con-
fronti di Vigna per le dichiarazioni rilasciate alla radio a proposito del
«pentimento» del boss mafioso Giovanni Brusca. Nei giorni scorsi Galli
Fonseca aveva inviato una lettera al Csm respingendo gli attacchi che
erano piovuti sul suo ufficio e le interpretazioni che volevano la sua ini-
ziativa ispirata dall’intento di sbarrare a Vigna la strada della superpro-
cura. Il procuratore presso la Cassazione aveva affermato che, tra l’altro,
riteneva il capo della procura fiorentina idoneo a ricoprire quella carica
di superprocuratore antimafia. Gli altri candidati alla carica di capo del-
la Dna erano il procuratore di Milano Francesco Saverio Borrelli e quello

di Caltanissetta Giovanni Tinebra. Borrelli, che tra l’altro non ha mai na-
scosto la sua vera aspirazione, quella di ricoprire la carica di procurato-
re generale a Milano, ha fatto sapere di aver telefonato personalmente a
Vigna comunicandogli per primo la notizia del voto del Csm e congratu-
landosi con lui. Vigna, fiorentino, 63 anni, in magistratura dal 1959, ha
seguito inchieste importanti contro la mafia: quella sul rapido 904, quel-
la sulle bombe dell’estate del 1992 sulle quali si aprirà il processo a Fi-
renze martedì prossimo. Per questa sua esperienza il Csm lo ha nomina-
to alla superprocura preferendolo a Borrelli che si è distinto invece nella
lotta alla corruzione. Vigna lascia vuoto il posto di procuratore della Re-
pubblica di Firenze, una carica che il Csm dovrà ricoprire assieme a
quelle di presidente dei gip di Roma, di capo della procura della Repub-
blica della Capitale e di altre sulle quali il Csm dovrà effettuare le nuove
nomine. Contrari a Vigna si sono dichiarati i consiglieri di Unità per la
Costituzione Antonio Frasso e Italo Ghitti, nonché i cinque consiglieri di
Magistratura democratica: Sandro Pennasilico, Claudio Castelli, Marco
Pivetti, Paolo Dusi e Francesco Siena. Tutti favorevoli al conferimento
dell’incarico a Francesco Saverio Borrelli. Ad astenersi è stato il consi-
gliere di Unità per la costituzione Libertino Alberto Russo. Nel corso del
dibattito di ieri è stato rilevato, tra l’altro, che appunto per l’esperienza
alle spalle, Vigna era «la persona più indicata e più autorevole a ricopri-
re la carica di procuratore della Dna». Per Tinebra si era espresso il con-
sigliere di An Franco Franchi che poi ha fatto convergere su Vigna il suo
voto. Alla discussione del Plenum si è arrivati con una relazione di mag-
gioranza della commissione sugli incarichi direttivi e con due di mino-
ranza.
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Ecco la carta d’identità
da «vice» del Csm

Ecco la carta d’identità
del superprocuratore

Piemontese,59 anni (natoa Torino il 14 novembre1937), avvocato, docente
diDirittopenale,Carlo FedericoGrossovenneelettodalleCamere
componente laicodelCSM alla finedel giugno ‘94.Su857votanti ottenne
745voti. Era stato indicatodalPDS. La sua carrieradi docentehaavuto inizio
negli anni ‘60:dopoavere insegnatoDirittopenalenelle facolta‘ di
GiurisprudenzadelleUniversitàdiUrbino (1963-1969)ediGenova (1969-
1974), èprofessoreordinariodiDirittopenalenella facoltàdiGiurisprudenza
di Torino dal novembre1974.Per anni haesercitato laprofessionedi
avvocatopenalistanel Forodello stessocapoluogopiemontese. Tra l’altroè
statoavvocatodi parte civile in importanti processi per strage (quali quella sul
rapido904 o la stragealla stazione ferroviariadiBologna) edimafia
(omicidiodell’onorevolePioLaTorre).Ha svoltoanchedelicatedifese in
numerosi processi concernenti, in special
modo,delitti contro lapubblica
amministrazioneemanifestazioni di
delinquenzaeconomica.Negli anni ottanta
è stato consigliere comunale di Torinoe,
perunbreveperiodo, vicesindacodella
città; nel 1990èstatoeletto consigliere
regionaledelPiemonteevice presidente
delConsiglio regionaledi tale regione,
carica dallaquale si èdimesso dueanni fa,
quando il Parlamento lohaeletto
componentedelCSM.Grossoè socio
corrispondentedell’Accademiadelle
Scienzedi Torinoecomponentedella
direzione scientifica di alcune fra lepiùnote
rivistepenalistiche italiane. Numerose le
suepubblicazioni scientifichediDiritto
penale, tra lequali alcunemonografie su
temi sulla teoriageneraledel reatononché
gli studi inmateriadi delitti contro la
pubblicaamministrazioneedi reati fiscali.
Negli anni più recenti hadedicato
attenzioneallo studiodellenuove frontiere
delDirittopenale concernenti i riflessi
penalistici dei problemidi bioetica, sui quali
ha svoltoparecchi seminari, entrandoa far
partedelladirezione scientificadella rivista
«Bioetica».

Una incredibile capacità investigativa, un’intelligenza sopraffina, acume
giuridico, quel tantochebastadi cattiverianel condurre le inchiesteeduna
capacità innatadi comunicare che lo rendeun capo,un trascinatore.
Qualcunoha riassunto tuttequestequalità inunnomignolo: «sceriffo».
QuestoèPier Luigi Luigi Vigna,63anni (ènato il 10agosto 1933aBorgoSan
Lorenzo, in provinciadi Firenze).

Lemotivazioni chehannospinto il CsmapreferireVignaaBorrelli e Tinebra
sono,di fatto, la storiadella carrieradelmagistrato fiorentino: suaè
l’indagine sulRapido 904, l’unica finoalleultimestragi «continentali» della
mafia, per cui sonostati individuati i responsabili. Epoi la indiscutibile
esperienzanel campodella lotta alla criminalitàorganizzata: Vignahamesso
inpiedi laprocuradistrettuale antimafiadella Toscanae, insiemeai suoi

sostituti, ha istruito importantissimi
processi contro la mafia, dall’Autoparco
finoalla stragimafiosedel ‘93 edel ‘94 (il
processo pergli esecutorimateriali inizia
martedì). Edè conVignachecomincia a
collaborare (nel ‘92) il pentitodimafia
GaspareMutolo: attraversoquesta via il
procuratore fiorentinodiventaunodei
maggiori esperti del pentitismoe
componentedella commissione incaricata
di valutare le richiestedi ammissioneal
sistemadiprotezione.

MaVignaè statoancheprotagonista
dell’inchiesta sulle causedella devastante
alluvioneaFirenze nel ‘66.Poi le indagini
sul terrorismo«rosso»e suquello «nero». È
lui che riescead individuareedarrestare
PierluigiConcutelli, l’assassinodel
magistrato romanoVittorioOccorsionegli
anni ‘70. E proprioper cercaredi sfuggirgli,
il capodi «Ordinenuovo» inToscana,
organizzaunattentatoalla suavita - per
fortuna sventato -durante ilmatrimoniodi
unanipote.Comeunmastino simette a
cacciadel «mostro» di Firenzeedèconvinto
- e inalcuni casi troppopassionale -
accusatorediPietroPacciani.Nel ‘91è
procuratore capo di Firenze.

Pietro Pesce/Master Photo
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L’INTERVISTA Il vicepresidente del Csm: voglio rappresentare tutti

Grosso: «Solo una magistratura
indipendente garantisce legalità»

L’INTERVISTA Il magistrato: «Più coordinamento tra le procure»

Vigna: «L’obiettivo? Colpire
i capitali gestiti dalle cosche»

— ROMA. «Il presidente Scalfaro ha indi-
cato come valore fondamentale della de-
mocrazia il rispetto dello stato di diritto,
cioè della legalità. Sono assolutamente
d’accordo. Io credo però che si possa ag-
giungere una cosa: l’indipendenza della
magistratura è un aspetto fondamentale
dello Stato di diritto. Soltanto una magistra-
tura indipendente può garantire legalità».
Carlo Federico Grosso non ha ancora ab-
bandonato il suo ufficio al primo piano di
PalazzodeiMarescialli.

È stato eletto da poche ore alla vice pre-
sidenza del Csm e non smette di rispondere
alle telefonate di congratulazioni che gli
piovono da ogni parte. Soltanto lunedì
prossimo, l’ex vice sindaco della giunta No-
velli eletto come indipendente nelle liste
del Pci nei primi anni 80, lo studioso di dirit-
to penale titolare di una cattedra universita-
ria a Torino, si trasferirà nella stanza occu-
pata fino a pochi giorni fa da Piero Alberto
Capotosti

Professore lei è il primo vice presidente
espressione di un’area di Sinistra. Berlu-
sconi la definisce un giurista organico al-
l’Ulivoe targatoPds.

Dal momento in cui sono stato eletto non
mi considero più né di sinistra né altro. Ma
soltanto il vice presidente del Csm che ha il
dovere di svolgere un ruolo preciso al servi-
zio delle istituzioni, nel rispetto rigoroso
delle competenzedel Consiglio.

C’è chi parla di una corrente torinese del
diritto: lei al Csm, Violante alla Camera,
Caselli a Palermo, Zagrelbesky con un

ruolo rilevante a Palazzo dei Marescial-
li...

Per quanto mi riguarda non c’è alcuna cor-
rente di quel tipo. Posso avere degli amici
ma quando una persona è chiamata ad oc-
cupare una funzione istituzionale deve
svolgere con la massima serietà il ruolo che
gli è stato affidato. Le amicizie contano fino
ad un certo punto. Una serie di torinesi ri-
coprono alcuni incarichi contemporanea-
mente: un fatto assolutamente casuale.
Ogni altra interpretazioneè fuorviante.

C’è chi parla di una crisi di credibilità del-
la magistratura. Il presidente della Re-
pubblica Oscar Luigi Scalfaro si dice
preoccupato per lo stato della giustizia.
Lei è d’accordo?

Io credo che sia eccessivo parlare di crisi di
credibilità. Certamente ci sono state alcune
punte di protagonismo che hanno nuociu-
to. Ma la maggioranza di magistrati ha svol-
to fino in fondo il proprio lavoro con serietà
enel silenzio.

Ringraziando il Plenum del Consiglio lei
ha affermato che si atterrà a principi di
moderazione,obiettività e riserbo...

Io vorrei partire dall’esperienza che ho vis-
suta in questi due anni sotto la presidenza
Capotosti. Capotosti ha saputo dare al lavo-
ro del Csm, e ai rapporti tra il Consiglio ed
altre istituzioni, un’impronta di misura, di
obiettività, di moderazione e di riserbo.
Questo ha giovato all’immagine del Csm. Il
comportamento dell’ex vice presidente per

me deve costituire un modello. Anche se le
mie caratteristiche personali sono diverse
dalle sue, cercheròdi seguirequeiprincipi.

Il Csm ha attraversato un momento mol-
to difficile. Ritiene superati i contrasti
provocati dalla vicendaCoiro?

La vicenda Coiro è stato un caso a sé. Il
Consiglio è espressione di una pluralità di
concezioni e di visioni. Questo non è di per
sé un male. Credo anzi che costituisca una
ricchezza. La democrazia vive della dialet-
tica di idee tra persone che la pensano in
maniera diversa. Il compito di un vice presi-
dente è quello di cercare di riuscire a com-
porre gli eventuali dissidi e di attenuare le
asperità. Di arrivare cioè a dei risultati attra-
versounaserena dialettica delle idee.

Pensa che tra i magistrati ci sia troppo
protagonismo?

Da mesi vado affermando che meno i ma-
gistrati parlano dei loro processi meglio è.
La magistratura ha fatto ottime cose in que-
sti anni e ritengo che abbia tutto da guada-
gnare dal riserbo. Non nel senso che non si
devono avere rapporti con la stampa.Molte
volte l’opinione pubblica va orientata.
Quello che non si deve fare è parlare in ma-
niera sconsiderata delle inchieste in corso.
Si dovrebbe seguire la strada dei comuni-
cati ufficiali, delle dichiarazioni di puntua-
lizzazione, non delle affermazioni disordi-
nate che possono disorientare l’opinione
pubblica e dare un’immagine scomposta.
Credo però che gli episodi di mancato ri-
serbo sianoestremamente limitati.

NINNI ANDRIOLO — FIRENZE. «Sono naturalmente soddi-
sfatto, anche se c’è un grande dolore nel
lasciare la procura di Firenze». Questo il
commento a caldo di Pier Luigi Vigna
appena nominato dal Csm procuratore
nazionale antimafia succedendo a Bru-
no Siclari. La notizia gli è arrivata men-
tre, in macchina, stava andando verso
Milano. Glielo ha comunicato il procura-
tore di Milano, Francesco Saverio Borrel-
li, in corsa anche lui per l’antimafia. Gli
attriti di tre anni fa per l’inchiesta Auto-
parco sono dimenticati. Ora Vigna pun-
ta tutto sulla mediazione: non c’è «biso-
gno di lotte edi tensioni», dice.

«La procura nazionale - continua - ha
bisogno di un’estrema collaborazione,
rapporti fondati sulle amicizie, stima. A
Milano ho molti amici, come Spataro.
Poi ci sono gli amici morti, Alessandrini,
Galli. Di Alessandrini ricordo che due
giorni prima di essere ammazzato erava-
mo ad un convegno insieme, e di Galli
che forse è stata l’unica volta che ho
piantoper lamortedi unmagistrato».

Questo Vigna pacificatore ha già dei
progetti per il lavoro da superprocurato-
re.

Uno dei problemi fondamentali che tro-
verà sarà quello delle infiltrazioni mafio-
senelle istituzioni democratiche...

La malattia è stata molto grave, ma ora è
in via di risanamento, di guarigione. Ci
sono segnali positivi perché questi colle-
gamenti, che fino a qualche tempo fa
erano sepolti, ora stanno venendo final-

mente alla luce. Lo dimostra il fatto che
le procure di Caltanissetta, di Palermo,
della Calabria e della Calabria e della
Campania sono riuscite a metterli a nu-
do.
Gli stessi cambiamenti nel mondo politi-
co ci rassicurano che questi rapporti non
abbiano più a perpetuarsi. Sotto questo
profilo sonoottimista.

Negli ultimi anni la mafia ha incassato
colpi durissimi, ma non definitivi. Alcune
regioni sonoancora inmano allamafia.

Questo poteva essere vero fino a qual-
che anno fa. Ma ora no. Anche l’arresto
di numerosi latitanti dimostra che que-
sto controllo non è più così assoluto.
Questi territori prima pressoché chiusi,
ora non sono più così intoccabile. Ora in
questi territori ci si può entrare. Quindi
l’obiettivo è che il controllo del territorio
venga riacquistato anche dalla gente per
benecheci vive.

Qual è il suo programma?
Quando sono andato al Csm ho esposto
quello che, secondo me, doveva essere
la funzione dell’ufficio della Direzione
nazionale antimafia. Secondo me deve
svolgere in pieno la funzione un forte
coordinamento ed impulso alle indagini
delle singoleprocuredistrettuali.

E leemergenzepiù immediate?
Uno dei problemi fondamentali da af-
frontare subito è quello dei capitali ma-
fiosi. Che d’altronde è un tema già af-

frontato dal mio predecessore, che ave-
va già iniziato a tessere una rete con gli
altri stati. Anche perché togliere i soldi
alla mafia non significa soltanto indebo-
lire i bossmaanche ripulire l’economia.

Presto lascerà Firenze, la sua città. Non
ledispiaceunpo’?

Un po‘ di nostalgia c’è (e - caso rarissi-
mo - la voce si incrina). Ma almeno per
stasera vediamo di non pensarci. E co-
munque martedì, il giorno in cui comin-
cia il processo per le stragi mafiose del
’93, ci sarò.

La sua partenza può incidere, in qualche
maniera, sull’inchiesta-bis, quella sui
mandanti «a volto coperto» per le stagi
mafiosedel ‘93edel ‘94?

Nei limiti delle competenze che la legge
affida alla procura nazionale antimafia,
quella sarà la situazione ottimale per se-
guire ed aiutare le indagini. E conoscen-
do i miei colleghi Gabriele Chelazzi e
Giuseppe Nicolosi, insieme a Francesco
Fleury - che terrà le redini dell’interregno
in procura - non ho nessun timore per le
sorti di questa inchiesta.

Lasciando Firenze, lascia anche l’indagi-
ne sul «mostro»?

Sono sicuro che Canessa non ha biso-
gno che gli dica nulla. D’altronde parlia-
mo insieme costantemente, quasi tutti i
giorni e sappiamo bene a che punto è
l’inchiesta e che presto ci sarà la richie-
sta di rinvio a giudizio anche per questa
vicenda. D’altronde la mia convinzione
rimanequelladi sempre.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

GIULIA BALDI
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Dopo gli scandali, impiegati guardati a vista
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Telecamere
anti-truffa
all’ufficio anagrafe
Telecamere e rigidi regolamenti per l’anagrafe del Comu-
ne. Firmato un protocollo d’intesa con i sindacati per po-
tenziare i meccanismi di controllo sulle procedure, dopo la
raffica di avvisi di garanzia che ha investito la maggior par-
te dei dipendenti. Gli stessi interventi potrebbero venire ap-
plicati anche ai servizi mortuari. Il sospetto è analogo: sa-
rebbero sparite alcune marche da bollo. Cgil, Cisl e Uil: «At-
tenzione alla caccia alle streghe. Tanti i dipendenti onesti».

LAURA MATTEUCCI— Via Rastrelli «guardata a vista».
Informatizzazione degli uffici, pro-
cedure rigidamente sotto controllo,
persino una rete di telecamere a
circuito chiuso nelle sale dove si
trovano gli archivi. Sono le stesse
organizzazioni sindacali, mentre si
dicono d’accordo nel puntare su
«trasparenza ed efficienza» e con-
trarie alla «caccia alle streghe», a fa-
re il punto sugli scandali vecchi e
nuovi del palazzo comunale di via
Rastrelli, sede centrale dei Servizi
civici. E a chiederealComunemag-
giori interventi di controllo.

L’ultimo allarme-truffa, denun-
ciato di recente e sul quale la Pro-
cura dellaRepubblicahagià aperto
un’indagine, riguarda i servizi mor-
tuari, dove alcune marche da bollo
sarebbero state sottratte e contraf-
fatte; il sospetto è analogo a quello
che l’anno scorso ha portato ad
un’ottantina di avvisi di garanzia
per altrettanti dipendenti dell’ana-
grafe (su un totale di 115), per reati
che sarebbero stati commessi tra la
fine del ‘93 e il ‘95. Tra i capi d’ac-
cusa ipotizzati, peculato, sottrazio-
ne di atti, truffa aggravata e conti-
nuata.

E adesso che l’indagine si è allar-
gata ai servizi mortuari, dove sono
state ritrovate alcune pratiche -
contratti per cellette e ossari - prive
di marche da bollo (in genere, per
un valore tra le 5 e le 15mila lire), i
sindacati temono si sviluppi un «as-
surdo clima da caccia alle streghe».
«Tra i dipendenti di via Rastrelli il
clima è parecchio teso - dice infatti
Paola Buccianti, Cgil - nonostante
dalla direzione continuino a ribadi-
re che il fenomeno sul quale si sta
indagando ai servizi mortuari sia
molto circoscritto. Quello che chie-
diamo noi è che vengano potenzia-
ti tutti i possibili meccanismi di con-
trollo, in modo da ridurre al mini-
mo il rischio di illeciti. Si tratta, pri-
ma di tutto, di una forma di tutela
dei lavoratori onesti».

Su quest’onda, e dopo la raffica
di avvisi che ha investito l’anagrafe,

è stato già sottoscritto (il 25 ottobre
scorso) da sindacati e direzione
dei servizi un protocollo d’intesa
per individuare tutti gli interventi
possibili, evitando, soprattutto, i
troppi passaggi di mano in mano e
la mancanza di custodia dei docu-
menti. Di più: «Abbiamo chiesto
che tutte le buste contenenti i docu-
menti, con relativi bolli, vengano si-
gillate - continua Buccianti - e aper-
te solo in presenza dei reponsabili
di settore». Si scopre anche che, già
a metà dell’anno scorso, a prote-
zione degli archivi dell’anagrafe so-
no state installate delle telecamere
a circuito chiuso. Nel marzo prossi-
mo, intanto, dovrebbepartire il pro-
cesso di informatizzazione delle
procedure, considerato da tutti in-

dispensabile per evitare qualsiasi
tentazione. «Per ora si tratta di inter-
venti circoscritti all’anagrafe - conti-
nua Patrizia Bisio, Uil - ma non è
escluso che possano venire estesi
anche ad altri settori “a rischio”, co-
me i servizi mortuari, per l’appunto.
È una possibilità di cui stiamo di-
scutendo proprio in questi giorni».
Ancora Bisio: «Le procedure devo-
no essere il più possibile trasparen-
ti, le responsabilità individuabili;
tutto quello che l’amministrazione
può fare in questo senso rappre-
senta un investimento, non un co-
stoa fondoperduto».

«Attenzione, però, alle facili ge-
neralizzazioni - riprendePaolaBuc-
cianti - Non che gli ottanta avvisati
dell’anagrafe siano tutti innocenti,
ma fino a prova contraria non si
possono neanche giudicare colpe-
voli. Inoltre, il danno massimo con-
testato sarebbe di 75 milioni; lo di-
ciamo non per minimizzare il pro-
blema, solo per dargli le giuste pro-
porzioni». «Senza contare - chiude
Buccianti - che, almeno per alcune
inadempienze, si può essere tratta-
to di semplici errori; in media un
operatore del nostro settore segue
8mila carte d’identità all’anno, a
volte si possono anchecommettere
degli sbagli».

Unmomentodellarissascoppiata ieri fragliautodemolitorie lapolizia Colavolpe

Lo sgombero finisce in rissa
Battaglia tra vigili e sfasciacarrozze: sei feriti lievi
Sull’area, occupata abusivamente, deve sorgere un parco
Per due ore ieri mattina si sono fronteggiati una ventina di
vigili e altrettanti sfasciacarrezze decisi a impedire lo sgom-
bero di un loro collega dall’area demaniale a fianco del ci-
mitero Maggiore. Una battaglia finita solo quando è inter-
venuta la Polizia schierando agenti in assetto da guerriglia.
Alla fine i fratelli Fino hanno ottenuto altri 15 giorni di pro-
roga. L’area che occupano è destinata a parco e parcheg-
gio.

FRANCESCO SARTIRANA— Il bilancio della giornata è sor-
prendente: sei feriti, tre per parte, lo
sgombero rinviato di 15 giorni e un
paio di denunce per blocco stradale
e resistenza e oltraggio a pubblico
ufficiale. Terreno di scontro è stata
l’area occupata abusivamente da un
autodemolitore a fianco del cimitero
Maggiore, tra via Barzaghi e via Tri-
boniano.

La scintilla è scoppiata quando
uno degli operai dell’autodemolito-
re Fino ha tentato di salire su un car-
ro gru per bloccare il passaggio ai vi-
gili. Ne è nato un parapiglia che ha
coinvolto una ventina di vigili, i due
operai dell’autodemolitore presenti
in quel momento e un’altra decina
di sfasciacarrozze giunti in soccorso
al collega. Al termine dello scontro

sei persone sono state accompagna-
te al Pronto soccorso. Tutte sono sta-
te immediatamente dimesse eccetto
una vigilessa che, forse a seguito di
un ceffone, ha avuto una piccola cri-
si tachicardica e le sono stati pre-
scritti sette giorni di prognosi. «Sape-
vamo che non sarebbe stato facile -
affermano al comando dei vigili di
piazza Beccaria - ma mai avremmo
immaginato che si sarebbe giunti a
un livello di scontro così alto. Avrem-
mo potuto procedere anche con de-
gli arresti, ma alla fine è stato rag-
giunto un accordo concedendo 15
giornidiproroga».

«Sono stati i vigili che hanno usato
violenza - ribatte Angelo Fino, fratel-
lo del titolare - io avevo detto ai 4
operai di non venire, ma due di loro

si sono presentati ugualmente. Sono
stati malmenati dai vigili, mentre io
non potevo intervenire perché altri
duevigilimi trattenevano».

L’ordinanza di sgombero risale al
15 gennaio dell’anno scorso, ma
non è stata mai eseguita perché il ti-
tolare ha presentato ricorso al Tar
accompagnata da una richiesta di
sospensione poi rigettata. L’area su
cui si trova Fino, una ex cava del ci-
mitero Maggiore di proprietà del Co-
mune, è destinata a diventare parco
pubblico e ad accogliere un nuovo
parcheggio per i visitatori del cimite-
ro. Ma la settimana scorsa l’assesso-
re al traffico Luigi Santambrogio, ac-
cogliendo la proposta del comitato
di quartiere, ha pensato di attrezzare
proprio quell’area a parcheggio
provvisorio per i Tir che stazionano
stabilmente nelle vie della zona infa-
stidendo i residenti. Da qui la neces-
sità di accelerare lo sgombero. Ma
non è tutto. In città tutti gli autode-
molitori - circa un centinaio - risulta-
no abusivi - eccetto uno - perché le
amministrazioni comunali succedu-
tesi attraverso gli anni non hanno
mai applicato una legge del 1982
che impone ai Comuni di individua-
re le aree dove insediare gli sfascia-
carrozze. Solo recentemente, solle-
citata anche dalla Questura, la giun-

ta ha approvato due delibere che
stabiliscono i paramentri per l’asse-
gnazione transitoria di aree agli au-
todemolitori. «Ho presentato tutti i
documenti necessari più e più volte,
ho pure inviato quattro assegni per
un totale di quattro milioni come an-
ticipo al contratto d’affitto al Comu-
ne ma nessuno mi ha mai dato ri-
sposta - afferma Angelo Fino - prima
del 1992 io stavo lì vicino, su un’area
di mia proprietà, ma poi sono stato
espropriato dalle Ferrovie dello Sta-
to. E sono stati propri i vigili e le Fer-
rovie, così senza alcun contratto e
comunicazione ufficiale, a consi-
gliarmi di trasferirmi su via Barzaghi
in attesa di regolarizzare la mia posi-
zione. E adesso vogliono sgombe-
rarmi quando lunedì scade il termi-
ne per presentare la richiesta per le
areeprevistedalComune».

Emilia Dragonetti, portavoce del
comitato di quartiere, sostiene inve-
ce che quello sfasciacarrozze si tro-
va su quell’area da almeno vent’an-
ni. «Mi dispiace profondamente che
si sia venuti alle mani - dice - ma per
quell’area c’è un progetto di recupe-
ro e risanamento che noi sollecitia-
mo da anni. Anche gli interessi di tut-
to un quartiere e dei visitatori del ci-
mitero mi sembra debbano essere
tutelati».

Scuola, verme
nel merluzzo
L’assessore:
«Niente allarmi»

Prima la scopertadi unvermenel
piatto, l’altrogiornoallamensa
scolastica dell’elementaredi via
Ruffini. E, immediata, la replica
dell’assessore comunale
all’Economato,DiegoSanavio: «Un
ritrovamentochenonpuò far
indulgerea facili generalizzazioni»,

dice. «Èopportuno -prosegue - attendere il risultatodelle
analisi deiNas (il nucleoantisofisticazioni dei carabinieri, ndr)
primadi abbandonarsi adallarmismi. L’amministrazione sta
facendo il possibileper individuareeventuali responsabilità».
Dall’assessorato ricordanoancheche i genitori presenti nel
refettoriodella scuoladi viaRuffini hanno sezionatocirca trenta
bastoncini di pesce senza trovarealcunchè. E chenellegiornate
dimercoledì egiovedì sono stati somministrati circa300mila
bastoncini di pesce surgelato senzache siagiuntaalcun‘ altra
segnalazioneanaloga.

La precisazionearrivadopoche,mercoledì in via Ruffini, un
bambino si è ritrovato faccia a faccia conun vermecotto
insiemealmerluzzoche stavaper addentare, in contemporanea
conaltri 230 bambini.Un’oraprima, avevanopranzatocon lo
stessomenù ipiù piccoli dell’asilo e i loro insegnanti. Tutti i
pasti eranostati preparati nel centro cucinedi via Colleoni e,
dopo il «ritrovamento», sonostati ritirati in totoper lasciare il
postoadunmenoappetibilepiattodi riso inbianco. I risultati
delle analisi deiNas si conoscerannosolo tradieci giorni.Madal
Comunehannogiàmesso lemani avanti: «Si trattavadi una
partitadi circa9mila chilogrammi - si legge inuncomunicato -
assistitadacertificati di analisi chimiche,microbiologichee
batteriche, a cura siadel produttore che delComune. Inoltre, si
è aggiuntoanche il controllo dellaUsl competente».

Martedì presidio dei sindacati al Pirellone. E Formigoni frena

La protesta anti ticket
Caritas: assistenza
e sanità una cosa sola

Gestione illecita
in una ex Usl

— Sempre alto il tono e il volume
della protesta contro la stangata-ti-
cket e il piano di riorganizzazione
del sistema sanitario lombardopre-
disposto dalla Giunta Formigoni.
Martedì in aula al Pirellone per la ri-
presa del dibattito (o meglio dello
scontro) consigliare ci saranno i
rappresentanti delle Provincie con i
relativi gonfaloni per testimoniare
solidarietà a Varese e al suo asses-
sore aggredito dagli esponenti di
An La Russa e Prosperini. E ci sarà,
forte, tutto il «profondo dissenso»
dei sindacati e dei cittadini sorto
spontaneo subito dopo la delibera-
blitz che aumenta le tariffe delle
prestazioni e i ticket sanitari, e dà
mano libera alla sanità privata a
scapitodi quellapubblica.

Una folla di lavoratori e pensio-
nati Cgil, Cisl e Uil presidieranno
dalle 10 alle 12 gli ingressi della Re-
gione in via Fabio Filzi. La Cgil lom-
barda assicura che la partecipazio-
ne alla manifestazione «si annuncia

consistente», con folte delegazioni
della Brianza, Brescia, Lecco e Son-
drio. Altri presidi sono previsti per il
19e26novembree il 3dicembre.

Di fronte alla crescente ondata di
proteste che si leva da tutta la regio-
ne, dalle forze organizzate come
dai singoli cittadini, di fronte alla
minaccia incombente sul progetto
di legge dei 3000 emendamenti an-
nunciati dall’opposizione in Consi-
glio regionale, ieri mattina Formi-
goni ha fatto un tentativo - più for-
male e demagogico che altro - di
mettere le mani avanti per sedare
gli animi.

Nella conferenza stampa del do-
po-Giunta, il presidente si è detto
pronto a discutere, a rivedere qual-
che passaggio. Però a patto che
non si tocchino le linee guida del
piano. «La Giunta - ha dichiarato - è
pronta ad accogliere alcuni corret-
tivi e proposte di modifica al pro-
getto di legge sul riordino della sa-
nità, mantenendo tuttavia inaltera-

to l’impianto fortemente innovativo
(proprio così, ndr) della riforma».
E per dare maggior forza alla sua
disponibilità e apertura Formigo-
ni ha aggiunto che lui e i suoi as-
sessori non sono «arroccati» su
posizioni precostituite, ma addi-
rittura «favorevoli a tutti quei sug-
gerimenti che possono contribui-
re a migliorare» la legge purché,
ha ribadito ancora, non ne «stra-
volgano le linee fondamentali».

Quali sarebbero dunque le mo-
difiche accettabili dalla Giunta.
Secondo Formigoni tre sono i te-
mi «correggibili»: il collegamento
sanità e assistenza, il numero del-
le aziende ospedaliere, il control-
lo della riforma. Dei tre il primo è
sicuramente il più importante.
Formigoni ha detto che su questo
punto la Giunta non solo è dispo-
nibile a ulteriori correzioni ma
«ha già accettato l’unificazione
dei progetti di legge di riforma».
Ufficialmente non risulta. E co-
munque non è ancora un fatto
concreto.

ROSSELLA DALLÒ — «Non è solo un problema da af-
frontare nel ring del Pirellone. La ri-
forma del sistema sanitario regiona-
le non può prescindere dal conside-
rare la persona nella sua interezza e
non si può quindi divere l’assistenza
sociale dalle prestazioni sanitarie».
Don Virginio Colmegna, direttore
della Caritas Ambrosiana, non per-
de occasione di ribadire la sua opi-
nione sul progetto di riforma della
giunta di centrodestra della Regione.
E aggiunge: «La scelta di aumentare i
ticket è una scorciatoia per non di-
scutere seriamente della riforma e
delle conseguenze che avrebbe per i
più disagiati. Con la conseguenza
che, se approvata, dovremmo inter-
venire noi a fianco dei più deboli».
Occasione di parlare nuovamente di
sanità, ma anche di emergenza sfrat-
ti - 40 mila i milanesi che devono cer-
carsi urgentemente un’altra casa - di
anziani, malati mentali, prostituzio-
ne dei minori, è la sesta giornata dio-
cesana della Caritas che si svolgerà
nelle sue 1.100 parrocchie domeni-
ca prossima. «Non sarà un’occasio-

ne per raccogliere elemosine - affer-
ma don Colmegna - maunagiornata
di educazione alla solidarietà». La
Caritas non dimentica però i paesi in
via di sviluppo. Domenica saranno
presentati i diversi progetti in corso o
allo studio a favore dei paesi dell’Eu-
ropa dell’Est - come quelli per i bam-
bini in Albania e Romania - o a favo-
re delle popolazioni della regione
dei Grandi Laghi tra Zaire e Rwanda.
Per tornare a casa nostra la Caritas
ha allo studio, per alleggerire l’emer-
genza abitativa della città, la promo-
zione di ristrutturazioni di apparta-
menti dismessi dello Iacp. Sempre
sul problema della casa la Caritas
chiede un tavolo di trattativa con le
diverse istituzioni per affrontarlo
compiutamente nonché il potenzia-
mento del Fondo sociale regionale.
Inoltre sono allo studio interventi a
favore delle famiglie e degli anziani
nonché un progetto che verrà pre-
sentato settimana prossima alla Re-
gione per la realizzazione di mini co-
munità residenziali per malati men-
tali.

— Una inchiesta della commis-
sione di indagine della Regione
Lombardia ha messo in luce che alla
ex Usl 75/III, ora azienda 38, sareb-
bero stati compiuti illeciti ammini-
strativi. L‘ inchiesta, i cui risultati so-
no stati trasmessi alla giunta regio-
nale in due parti, evidenzia che, dal
1992 al 1994, alla Usl indiverseocca-
sioni sarebbero stati eseguiti acquisti
di beni e servizi «nel mancato rispet-
to delle normative vigenti» e inqua-
dramenti illegittimi di 14 dipendenti,
le cui posizioni, eccetto quella di un
dirigente, sono già state regolarizza-
te dal commissario Giuseppe Maro-
ne. L‘ indagine dovrebbe finire sui ta-
voli della magistratura e della Corte
dei conti, è stata avviata dagli ispet-
tori dell‘ assessorato alla Sanità in se-
guito ad un esposto presentato dalla
segreteria regionale della Fials, la fe-
derazione italiana autonoma lavora-
tori sanità, datata 31 maggio 1995 e
si è conclusa lo scorso mese. Una
parte, quella che riguarda il persona-
le, era già stata resa nota alla giunta
nel giugno scorso mentre il resto è

stato trasmesso il 25 ottobre. Da que-
sta seconda tranche che riguarda la
verifica condotta sugli acquisti di
materiale appartenti ai «capitoli far-
maci e presidi chirurgici e materiali
sanitari», sono emerse procedure
definite poco corrette: nel ‘92, per ol-
tre il 60% di tali capitoli, pari a una ci-
fra di oltre un miliardo e 700 milioni,
«si riscontrano impegni senza deli-
bera». La commissione regionale ha
rilevato anche mancate corrispon-
denze tra gli ordini di acquisto emes-
si, le delibere di acquisto di riferi-
mento e le fatture liquidate e sottoli-
nea che le ordinazioni sarebbero av-
venute senza delibere di esito di ga-
ra, ma sanate con apposita e succes-
siva delibera. Quanto ai prodotti uti-
lizzati per l‘ attività degli apparecchi
in comodato d‘ uso, l‘ ufficio ispetti-
vo segnala anomalie di vario genere
come arrotondamenti dei prezzi e
contrasti con le premesse degli atti
(si cita la delibera 1761/93 di una
gara dove l‘ ipotesi di aggiudicazio-
ne avrebbe favorito non il migliore
ma il peggioreofferente).



09POL01A0911 ZALLCALL 13 09:53:50 11/09/96 K

Sabato 9 novembre 1996 l’Unità pagina3IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Politica

E Flick presenta
la legge
a tutela
della privacy ‘‘
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Tutti con il presidente
dal Pds ad An
Forza Italia si spacca

Discorso al Csm:
se non c’è
l’indipendenza
della magistratura
lo stato di diritto
è morto,
ma se si violano
i diritti
del cittadino
non è nato
Non si dimentichi
il merito storico
di Mani pulite
Fare le riforme
della giustizia
col massimo
della serenità

Assolutaeccezionalitàdelle
intercettazioni telefonichee
ambientali; dirittoalla riservatezza
dei terzi estranei ai processi: il
disegnodi leggeelaboratodal
ministroFlick sulla tuteladella
privacy faparte integrantedel terzo
«pacchettogiustizia»cheverrà
discusso, probabilmente la
prossimasettimana,dalConsiglio
deiministri. Tredei cinque
provvedimenti riguardano: la
distinzionedelle funzioni e la
valutazionquadriennaledella
professinalitàdi giudici e
magistrati; ladisciplina
dell’utilizzazioneprocessualedelle
intercettazioni; le investigazioni
difensive.
Perquel che riguarda le
intercettazioni vienepostoun limite
temporalealladuratadiquelle
ambientali quandoqueste, però,
non riguardano lacriminalità
organizzata.Ma lanovitàpiù
importanteconsistenelle sanzioni
riservateachidivulga le
intercettazioni che il pmprimae il
giudice successivamente
considerano«estraneealprocesso
o irrilevanti».Queste verranno
conservate inunappositoarchivio
segreto, verrannoequiparatea
quelleabusiveovietateeverranno
coperteda segreto finoalla
eventualedistruzione.Per chi le
diffonde, equindi ancheper i
giornalisti, èprevistaunapenada
seimesi aquattroanni.Conuna
particolareaggravanteper i
pubblici ufficiali (penedaunoa
cinqueanni).
Unaltrodisegnodi legge riguarda il
ruolodelladifesanelprocesso
penalee introducenormeche
puntanoa riequilibrare ruolodegli
avvocati degli imputati epm.Le
normeeranostate contestatedai
penalisti riuniti aCongressoa
Catania, la settimanascorsa.Gli
articoli elaborati daFlick
consentonoagli avvocati indagini in
proprioe l’audizionedi testimoni
chedovrannodichiarare il veroper
non incorrerenel reatodi «false
dichiarazioni al difensore».
Un terzoddl riguardacarrieree
funzionidi giudici epm,maanche i
nuovi criteri per la valutazionedella
professionalità cui saranno
sottoposti ogniquattroanni tutti i
magistrati.Queste valutazioni
spetterannoalCsmepotranno
esseredelegateai consigli
giudiziari cheoperanonei singoli
distretti. Elementi per la valutazione
saranno: le statistichesul lavoro
svolto, il rapportodei capidegli
uffici che terrannocontoanche
delle segnalazioninegativedel
Consigliodell’ordinedegli avvocati.
Il giudizio verrà formatosullabase
di criteri di capacità, laboriosità,
attitudinealladirigenza.Si
conferma il nopiùvolteespresso
dalministro sulla separazionedelle
carriere tragiudici epm.Si
stabilisce inveceunapiùnetta
distinzionedelle funzioni. A
differenzadiquellopresentatodal
Pds si sanciscecheall’iniziodella
carriera tutti i togati di fresca
nominadovrannoessereassegnati
a collegigiudicanti.Per il passaggio
dauna funzioneall’altra sarà
necessariaunavalutazionedi
idoneitàe il trasferimento in
distretti diversi. - N.A.

PAOLA SACCHI— ROMA. Totale consenso dal Pds,
il partito di maggioranza relativa, an-
cora insulti e attacchi, invece, da
qualche irriducibile del Polo in quel-
l’ala dura, che aveva sempre fatto
del garantismo la sua bandiera. Ma
Fini apprezza e alcuni degli espo-
nenti di punta di Forza Italia si di-
chiarano d’accordo, pur non rinun-
ciando a strascichi polemici soprat-
tutto sulle deleghe al governo in ma-
teria fiscale. Sono le reazioni al di-
scorso sulla Giustizia fatto al Csm dal
Presidente della Repubblica in una
giornata in cui a Montecitorio il baro-
metro dei rapporti tra maggioranzae
opposizione continuava a non se-
gnare il bello. «Parole molto chiare e
ferme per il modo e per il seggio da
cui vengono espresse». È il giudizio
di Pietro Folena, responsabile del
settore Giustizia del Pds, il quale si di-
chiara «totalmente d’accordo con il
Presidente della Repubblica». E ag-
giunge che le affermazioni di Scalfa-
ro «devono essere accolte con gran-
de soddisfazione dalla magistratura
italiana e da tutti i cittadini». Ma, se-
condo lei, c’era bisogno di questo ri-
chiamo? - gli chiedono i giornalisti in

Transatlantico. «Penso che sia stato
molto opportuno - risponde Folena -
soprattutto in un momento in cui il
Csm avvia una fase nuova con la ele-
zione molto importante del vicepre-
sidente Carlo Federico Grosso». E
Umberto Ranieri, responsabile della
commissione esteri del Pds, defini-
sce, a sua volta, quello di Scalfaro
«un discorso importante, di cui oc-
correrà tenere conto, un discorso
equilibrato che raccoglie lepreoccu-
pazioni venute avanti in questi ultimi
mesi su forzature e eccessi emersi
nel corso di alcune inchieste». «Le af-
fermazioni di Scalfaro - osserva an-
cora Ranieri - indicano una strada ri-
spettosa per il ruolo e l’indipenden-
za della magistratura e al tempostes-
so per i diritti e le garanzie del cittadi-
no».

Il leader di An, Gianfranco Fini,
dal canto suo, definisce quella di
Scalfaro «una denuncia fondata e
motivata». «Mi auguro - osserva Fini -
che a queste affermazioni del Presi-
dente seguano comportamenti coe-
renti da parte del legislatore ma so-
prattutto del Csm, che è organo di
autogoverno della magistratura».
Mirko Tremaglia pure apprezza e, ri-
ferendosi all’uso delle intercettazio-
ni parla di «necessità di un ritorno al-
la legalità». Atteggiamento un po‘
polemico, invece, da parte del vice-
presidente dei deputati di Forza Ita-
lia, il costituzionalista Giorgio Rebuf-
fa, che, comunque, si dichiara d’ac-
cordo con il capo dello Stato. «Mi au-
guro - dice Rebuffa - che la stessa di-
fesa della legalità costituzionale si at-
tui anche ai provvedimenti collegati
alla Finanziaria in tema fiscale. Se lo
ricorda quello slogan? No taxation
without rapresentation». Tiziana
Maiolo, invece, ci va giù dura e affer-
ma che «Scalfaro non è credibile».
«Purtroppo - dice la parlamentare di
Forza Italia - il Presidente ci ha abi-
tuato in passato ad interventi mirati
non alla difesa di principi, diritti e
legge, ma di amici, sodali e potenti».
Sullo stesso tono Tiziana Parenti la
quale dice che «Scalfaro ora ha sco-
perto l’acqua calda». Un attacco
frontale a Scalfaro viene dall’ex mi-
nisro Filippo Mancuso, deputato di
Foza Italia: «Se voleva fare il garanti-
sta, quell’intervento è da estrapolare
dalla sua persona , Scalfaro non ha
nè la configurazione politica, mora-
le, culturale, aggiungerei: concreta...
per poter essere ritenuto l’autore di
questa affermazione». Non è decisa-
mente dello stesso avviso, il suo col-
lega di partito Alfredo Biondi, che è
anche vicepresidente della Camera:
«Quello di Scalfaro è un discorso
molto opportuno e sono contento
che lo abbia fatto allo stesso Csm
che non ha brillato in alcuni mo-
menti. Spero che venga così ristabili-
to un punto di equilibrio sulla temati-
ca della giustizia. Mi pare che sia ve-
nuta avanti l’idea che uno Stato di di-
ritto possa costituire un rapporto
equilibrato tra sicurezza e garanzia
dei diritti dei cittadini». Quanto a
Mancuso, Biondi osserva: «Ah, dice
quelle cose? Be‘ , io sono un garanti-
sta e quindi lo sono anche per Scal-
faro».

’’ IlpresidentedellaRepubblicaOscarLuigiScalfarodurantelasedutastraordinariadelCsm Bianchi/Ansa

Intercettazioni, stop di Scalfaro
«Troppi eccessi. E niente più guerre tra Procure»

— ROMA. Intercettazioni a «piog-
gia» che violano la privacy e che fi-
niscono sui giornali con il «conta-
gocce», scontri tra procure, singoli
magistrati che corrono aconquista-
re le prime pagine dei giornali a di-
spetto della «stragrande maggio-
ranza che lavora in silenzio», giova-
ni uditori che guardano con diso-
rientamento a quella che «sarebbe
sbagliato fermarsi a chiamare dia-
lettica».

Lo «stato d’animo» che Oscar
Luigi Scalfaro «confida» al Plenum
del Csm è preoccupato. «La situa-
zione della giustizia ha aumentato
il malessere e la fatica», afferma il
Capo dello Stato introducendo un
intervento denso di contenuti pro-
nunciato dopo l’elezione di Carlo
Federico Grosso alla vice presiden-
za dell’organo di autogovernodella
magistratura.

Cosa può pensare il cittadino co-

mune «che segue dal di fuori», guar-
dando la televisione o leggendo i
giornali e che si vede sbattute da-
vanti i contrasti tra togati? La do-
manda fa tornare alla memoria i ti-
toli di prima pagina sugli scontri tra
Roma e Milano o tra il pool di Bor-
relli e i pm di La Spezia. Notizie fal-
se? Notizie vere? Il dato di fatto è
che in passato «abbiamo avuto un
acuirsi di contrasti tra magistratura
e mondopolitico», rammenta il Pre-
sidente, oggi, invece, «è più accen-
tuataunaposizionenonpositiva tra
magistrati». Tutto questo mina la di-
gnità della toga: di questo è preoc-
cupato Scalfaro. Di questo e del fat-
to, altro rovescio della medaglia,
che certi «eccessi» finiscono col
prestare il fianco ad attacchi e stru-
mentalizzazioni. E il Capo dello
Stato fa un esempio concreto di
questo rischio e, nel contempo, co-
glie l’occasioneper sottolineare im-

plicitamente i meriti del pool Mani
Pulite. «Io - afferma ad un certo
punto del suo discorso - per primo
mi lamentai di quelli che ritenni gli
eccessi della carcerazione preven-
tiva. Non ho cambiato parere, gli
eccessi ci sono stati. Questo però
non toglie nulla al compito prima-
rio che la magistratura ha avuto in
una situazione gravissima di dege-
nerazione dellapolitica». Poi ilmes-
saggio che sembra destinato ai cri-
tici troppo disinvolti di Borrelli e
colleghi: «un conto è parlare di ec-
cessi, un conto è negare un fatto di
valenza storica», afferma il Presi-
dente.

Meriti storici

Meriti storici della magistratura,
quindi. Meriti che possono passare
in secondo piano se avanza diso-
rientamento e sfiducia tra i cittadi-
ni: un concetto che il Presidente
aveva già espresso davanti al Csm
prima dell’estate e che ieri ha ispi-
ratonuovamente le sueparole.

E la sfiducia, il disorientamento,
debbono essere contrastati «tute-
lando lo stato di diritto». Questo,
sottolinea Scalfaro, «è un tema an-
cora più alto dell’indipendenza
della magistratura. Senza questa lo
stato di diritto è morto, ma senza la
difesa dei diritti di ogni singolo cit-
tadino non è neppure nato». Una
affermazione, questa, che il presi-
dente collegaal temadelle intercet-

tazioni e delle garanzie che devono
tutelare i terzi estranei che vengono
coinvolti nei processi. Un tema che
ha spinto il ministro di Grazia e giu-
stiziaadelaborarenormeprecise.

Pioggia di intercettazioni

Un primo problema riguarda «la
pioggia» di intercettazioni telefoni-
che. «Non dubito della loro legitti-
mità - afferma il presidente - però
constato un fatto che non può esse-
re normale»: quello del cittadino
estraneo ad ogni ipotesi d’illecito
che viene intercettato solo perché
incontra persone con le quali «ha a
che fare per amicizia o per lavoro»
nei cui telefoni o nelle cui abitazio-
ni, però, sono state piazzate cimici
emicrospie.

«Eccessi»: così li bolla Scalfaro.
«Non credo che i principi generali
della Costituzione siano d’accordo
con questi eccessi», sostiene. Il se-
condo problema? Quello che ripor-
ta alla mente «lo stillicidio pilotato
delle notizie» del quale si è lamen-
tato Di Pietro dopo la pubblicazio-
ne sui giornali delle indiscrezioni
sui «riscontri oggettivi» alle afferma-
zioni di Pacini Battaglia («Di Pietro
e Lucibello mi hanno sbancato»)
che gli uomini del Gico sosteneva-
nodiaver trovato.

Alla pioggia di intercettazioni te-
lefoniche, dice Scalfaro, si aggiun-
ge «il contagocce delle notizie sulle
stampa». «È grave che escano tutte,

ma è incredibile che escano a con-
tagocce» In questo modo non solo
si infrange «il segreto istruttorio» ma
anche «la vita privata di ciascun cit-
tadino: questa è un’infrazione an-
corapiùgrave».

Serenità per le riforme

Insomma: è necessario ritrovare
serenità. E il Csm ha un compito
importante: deve far prevalere il
suo compito primario «di difendere
la libertà, l’autonomia, l’indipen-
denza della magistratura in uno
Stato di diritto, cercando di tagliare
la strada a chiunque, dal di fuori e
dal di dentro, cerchi di turbare un
bene senza il qualenonc’è libertà e
democrazia». Scalfaro chiede «se-
renità» nel momento in cui spera
che si avvicini il momento in cui il
Parlamento affronterà le riforme.
«Abbiamo bisogno che quando
verrà toccata la delicatissima pagi-
na della giustizia nonci sianoanimi
che possano muoversi per azioni e
reazioni. I danni sarebbero incalco-
labili». Alla fine un riferimento che
sembra tagliato su misura per la
procura di Roma. «Non è possibile
che si condanni tutto un ufficio do-
ve una maggioranza lavora portan-
do avanti pesi enormi solo per il fat-
to che si è trovato qualcuno che
non ha fatto il proprio dovere. Vo-
glio dire una parola di gratitudine a
quest’enorme maggioranza di ma-
gistrati»

Scalfaro censura «la pioggia di intercettazioni telefoniche»:
eccessi contrari alla Costituzione. Poi stigmatizza le notizie
che finiscono sulla stampa «con il contagocce». Occorre
«tutelare lo stato di diritto». E a proposito della carcerazione
preventiva: «Un conto è parlare di eccessi, un conto è nega-
re il compito storico che la magistratura ha avuto in una si-
tuazione di degenerazione della politica». Troppi scontri
tra toghe: i cittadini perdono fiducia nella giustizia.

NINNI ANDRIOLO

L’INTERVISTA Il procuratore nega tensioni con La Spezia. «Sulla privacy concordo»

D’Ambrosio: le polemiche? Spesso montature
— MILANO. «Per quel che ci ri-
guarda, io sinceramente nonpenso
che ci siano polemiche tra procure.
Ci sono soltanto degli uffici giudi-
ziari che svolgono il loro lavoro: se
vengono portate delle fonti di prove
o delle notizie che possono riguar-
dare colleghi di altre procure, ne-
cessariamente essi devono dialo-
gare o devono svolgere quel mini-
mo di verifica». Gerardo D’Ambro-
sio, il procuratore aggiunto della re-
pubblica presso il tribunale di Mila-
no nonché coordinatore del pool
Mani Pulite, non vuole davvero che
la sua osservazione sia scambiata
per una critica al Presidente della
repubblica: «Ci mancherebbe al-
tro...», afferma il magistrato milane-
se. Però si preoccupa di chiarire
che, sul fronte delle recenti voci sui
rapporti Milano-La Spezia, «un dia-
logo normale è stato scambiato
dalla stampaperaltro».

Dottor Gerardo D’Ambrosio, non
pensa che quel che è successo nei
giorni scorsi possa aver generato
ragionevolmente almeno qualche

equivoco?Qualchedubbio?
Io penso che un rapporto normale
tra procure non debba rischiare di
essere scambiato per una polemi-
ca. Ripeto: si tratta di un normalissi-
mo rapporto. Se ci sono indagini
collegate si collabora. Poi forse suc-
cede che, se questa collaborazione
talvolta non viene chiesta, si possa
dare all’esterno la sensazione del-
l’esistenza di tensioni o incompren-
sioni in realtà inesistenti Invece sa
cosa può accadere? Che magari
per certi aspetti o su alcune que-
stioni la collaborazione non sia sta-
ta chiesta perché non era necessa-
ria. Noi, ribadisco ancora, non sia-
mo in polemica proprio con nessu-
no.

Allora sono i mass-media che en-
fatizzano l’esistenza di tensioni?
Non sarebbe la prima volta, nella
storia di Mani Pulite che finiscono
in prima pagina «voci» del gene-
re...

Io ritengo che i giornali e le televi-

sioni si inventino volentieri le pole-
miche. Tanto è vero che è stato ne-
cessario fare dei comunicati anche
l’altro giorno per smentire che ci
fosse tensione tra Milano e La Spe-
zia, dopo la visita in questa città dei
nostri sostituti procuratori. Certo,
finché lo scrivono i giornali che ci
sono polemiche è un conto... Io
posso solo riaffermare che tra noi
non c’è stata tensione. Penso che la
storia della guerra tra la nostra e al-
tre procure sia unadelle tante storie
inesistenti messe in giro negli ultimi
tempi. E certo non aiuta il nostro la-
voro.

Il presidente ha anche osservato
che occorre porre un freno alla
pioggia di intercettazioni, le quali,
pur essendo necessarie, non de-
vono ledere la privacy dei cittadi-
ni. Cosanepensa?

Ritengo che il presidente abbia ra-
gione. C’è una normativa nel codi-
ce di procedura penale che cerca
di non dare divulgazione ad inter-

cettazioni che non abbiano alcuna
rilevanza per il processo. Però una
volta, secondo la vecchia normati-
va, tutto ciò che non aveva rilevan-
zaai fini probatori dovevaesseredi-
strutto (conversazioni, comunica-
zioni, immagini, nastri, verbali o
parti di verbali, ndr) appunto per-
ché non fosse divulgato. Era una
norma in armonia, diciamo co-
sì..., con la tutela costituzionale
della riservatezza e delle comuni-
cazioni.

Eadesso?
Anche adesso c’è una depurazione
che deve essere fatta preventiva-
mente. Ci sono insomma dei paletti
posti a garanzia del cittadino. Se
dovessero essere aggiunti altri pa-
letti, al di là delle regole deontologi-
che cui è tenuto ogni magistrato,
potràessereutile.

Cosa sarebbe opportuno introdur-
re, secondo lei?

Si potrebbe reintrodurre la clausola
delle distruzione di materiale non
rilevante, prevista dal vecchio legi-
slatore, mentre ora si parla solo di

stralcio... Comunque l’obbligo che
impone in ogni caso la legge è
quello di non acquisire al processo
intercettazioni che appaiono irrile-
vanti. La loro divulgazione ha susci-
tatogiustamentepolemiche.

Perché i verbali sono finiti ingiroe
hanno finito per approdare sui
giornali...

Certo, se prima della depurazione
da parte dei magistrati e degli avvo-
cati difensori, i verbali finiscono in
giro per il mondo... È chiaro che ci
sono degli interessi privati che pos-
sono essere sbandierati. E si rischia
di offendere la dignità. Certe frasi
dette magari scherzosamente pos-
sono essere interpretate in modo
assai diverso se prese sul serio,
quandosi leggonosui giornali...

Aallora?Che fare?
Sono per primi i magistrati, che
hanno una coscienza civile e de-
mocratica, a ritenere che certe noti-
zie non debbano uscire. Se escono,
ne deve rispondere chi le fa venire
fuori. Il presidente ha fatto bene a
richiamare l’attenzione.

MARCO BRANDO

D’Alema: «Dai magistrati
mi aspetto più sobrietà»

D’Alema invita i giudici a ridurre lapropria esposizioneverso
l’opinionepubblica.
«Queste sono le vere riformedel dopoTangentopoli: cercaredi
avere - dice inun’intervista al “Mondo” -unagiustiziapiù
efficienteepiù sobria. L’eccessodi esposizione, il trasferirsi
della lottapolitica inunadimensionegiudiziaria, la ridondanza
di rivelazioni. Tuttoquesto logora il costumecivile, la tenuta
democrticadelPaese, frastorna l’opinionepubblica.Nonsi
capisce più chi sono buoni e chi sono i cattivi, come inun
pessimo filmwestern... Credochesia interessedei magistrati
capire chedevono essi stessi aiutareun’operazione di rientro,
perchéaltrimenti si trovano inuna situazionealla lunga
insostenibile e chenemina la credibilità».
D’Alemadiceanche di essere favorevolea formecome il
pattggiamentoallargatopropostodalministrodellagiustizia
Flickper l’uscitadaTangentopoli.
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UNA RICERCA NEGLI USA

Il fumo ucciderà
cinque milioni
di diciottenni

MEDICINA. Il referendum californiano e la sofferenza dei malati terminali

Cancro, Aids, glaucoma: i tanti
usi terapeutici della sostanza

Unodegli effetti terapeutici piùdocumentati della cannabis è la
capacità di alleviare lamauseae il vomito indotti dalla
chemioterapia antitumorale. In un’inchiesta americana del 1990,
il 44%degli oncologi confessòdi aver più volte suggeritodi
nascosto ai propri pazienti di fumare lamarijuanaaquesto scopo.
La cannabis è inoltre afficace nella curadel glaucomaenel ridurre
il doloreprovocato dalla sclerosimultipla. Sono state
documentate ancheproprietà anticonvulsivanti,miorilassanti e
stimolanti dell’appetito (soprattuttoper imalati di Aids).
Il principio attivodella cannabis si chiama tetraidrocannabinolo
(THC). Nel 1990sono stati individuati recettori stimolati dal THCa
livello della corteccia cerebrale e dell’ippocampo.Come il THC
agisca resta, tuttavia, pocochiaro. Fin dal 1985 il THCèdisponibile
negli Stati Uniti come farmaco, con il nomecommerciale di
Marinol: si assume perbocca sottoformadi capsule edè, secondo i
produttori, un efficace sostituto terapeuticodella pianta.Non sono
d’accordo, però,medici e pazienti chenehanno sperimentato
l’uso. Secondo i primi, i dosaggi e la duratad’azionedel THCsono
difficilmente controllabili. I pazienti, d’altro canto, trovanodi gran
lungapiùefficace la marijuana. Èprobabile, quindi, che
all’efficacia terapeuticadella canapa indiana contribuiscanoaltre
sostanzepresenti nella pianta. Quantoagli effetti collaterali, la
marijuana, pur nonessendo innocua, è stata giudicatanel 1988
«unadelle più sicure tra le sostanze terapeuticamente attive
conosciute».Non sono conosciuti casi di overdosemortale
nell’uomo: sulla basedeimodelli animali, la dose letale èpari a
40.000 volte quella terapeutica. Vaprecisato, comunque, che
sull’uso terapeutico della cannabismancanoancora studi
controllati che rispettino lenormestabilite dalla FDA.

[Marta Erba]

LICIA ADAMI— Oltre cinque milioni di americani che og-
gi hanno meno di 18 anni moriranno prematu-
ramente a causa del fumo. Le inquietanti
proiezioni sono state elaborate da esperti del
governo statunitense. Il consumo di tabacco è
aumentato, in effetti, tra i teen agers, ma lo stu-
dio mostra anche che ci sononotevoli differen-
ze tra uno stato e l’altro per quanto riguarda la
percentuale di fumatori adulti. Inoltre, dai dati
si evince che California e Massachusetts sono
riuscite a far diminuire il numero dei fumatori
grazie ad una strategia doppia: aumetare le
tasse e promuovere campagne pubblicitarie
antitabacco.

«La nostra ricerca mostra la grande poten-
zialità insita nella prevenzione», ha detto Mi-
chael D. Eriksen, direttore dell’ufficio che si oc-
cupa di fumo e salute per i Centers for Disease
Control di Atlanta. Eriksen ha anche affermato
che i risultati sottolineano come i regolamenti
adottati recentemente dalla Food and Drug
Administration per ridurre l’accesso alle siga-
rettedapartedei giovani fosseronecessari.

Dalle proiezioni stato per stato si scopre che
lo Utah, dove i mormoni (contrari al tabacco)
sono molto influenti, è l’unico stato in cui la
percentuale dei fumatori regolari è al di sotto
di quel 15 per cento (13,2, per la precisione)
che il governo federale ha indicato come
obiettivo per il 2000. Il Kentucky, al contrario,
dove le tasse sul tabacco sono bassissime, van-
ta il tasso di residenti fumatori più alto degli
Usa, il 27,8%.

In California e Massachusetts si è registrata
una netta riduzione del numero di adulti che
fumano dopo l’imposizione di un aumento
delle tasse pari a 25 cents a pacchetto e dopo
che l’introito così ottenuto è stato reinvestito in
pubblicità anti-tabacco. Dal 1992 al 1996 lo
stato del Massachusetts ha speso 116 milioni di
dolari per programmi antifumo, compresi 43
milioni di dollari per la pubblicità. Il numero
delle sigarette fumate da un adulto è crollato
del 2,2 per cento all’anno. In California, che ha
adottato misure simili nel 1990, il decremento
è statodel 2,7per centoannuo.

L’istituto del Tabacco, finanziato dalle mul-
tinazionali produttrici di sigarette, sostiene che

misure come queste
ridurrebbero sì il con-
sumo di sigarette, ma
avrebbero però effetti
collaterali indesidera-
ti come ad esempio
incoraggiare il con-
trabbando che, ad
uno stato come la Ca-
lifornia, può costare
decine di milioni di
dollari.

Le associazioni an-
titabacco fanno nota-
re, invece, che i nuovi
dati pongono un in-
terrogativo: non sarà
che gli sforzi sono sta-
ti focalizzati troppo
sui giovani fumatori?
Il tasso di fumatori
adulti in California, di-
cono, in verità è leg-
germente salito dal
1994, anno in cui il
governatore dello sta-
to insieme all’indu-
stria del tabacco han-
no spostato i fondi
dalla pubblicità anti-
fumo generica a pro-
grammi indirizzati in
modo specifico ai
giovani ealla salute.

DisegnodiMitraDivshali

Lo scandalo marijuana
La marijuana è diventata in California una medicina per
malati terminali. Una di quelle cure palliative che servono
a migliorare la vita, non a vincere la malattia. È un’occasio-
ne per riflettere su uno «scandalo»: non quello dell’uso di
una sostanza legata all’immagine dello «sballo», ma quello
del dolore non curato. Da uno studio dell’Oms sembra in-
fatti che la cura palliativa sia del tutto trascurata anche nei
paesi cosiddetti «civilizzati».

ROMEO BASSOLI— Vincendo inaspettatamente il
referendum per alcune migliaia di
voti, martedì scorso la marijuana è
diventata, in California, una medi-
cina per i malati gravi o terminali o
colpiti dall’Aids. Insomma, una di
quelle cure che si chiamano, con
un brutta definizione, palliative
perchè servono solo per migliorare
la vita, non per risolvere la malat-
tia.

Non che, vinto il referendum, la
marijuana verrà automaticamente
data ai pazienti. In realtà c’è anco-
ra una quantità di leggi e regola-
menti federali che impediscono di
utilizzarla se non sotto forma di
pillola (il nome commerciale è
Marinol e un trattamento costa
30.000 dollari all’anno per pazien-
te) e se non per chi è malato ter-
minale di cancro o di Aids. Gli al-
tri, anche coloro per cui il Marinol
funziona, dovranno continuare a
procurarsi la sostanza al mercato
nero.

Bizzarro, vero? Che cosa c’entra
la marijuana?

Beh, come vedete nella scheda
pubblicata in questa pagina, il
principio attivo, ciò che fa «funzio-
nare» la marijuana, cioè il Thc (e
anche qualcos’altro di, per ora,
sconosciuto), ha un effetto positi-
vo sul vomito indotto dalla che-
mioterapia, stimola l’appetito, alle-

via il dolore. Non guarisce, insom-
ma, ma cura.

Dopo il referendum california-
no, negli Stati Uniti si sono svilup-
pati dibattiti legali a non finire (è
pur sempre un paese di avvocati)
sulla liceità dell’uso di una sostan-
za illegale. Ma non è questo il pun-
to di cui ci occuperemo in questo
articolo.

Perchè c’è un altro dato interes-
sante che riguarda la vita di milio-
ni di persone nel mondo. Tutti
quei malati gravissimi o terminali a
cui la medicina contemporanea
permette un prolungamento del-
l’agonia ma non la possibilità di
scampare, alla fine della sofferen-
za, la morte. «Queste persone e i
loro problemi sono continuamente
rimossi dalla società e dal circuito
dei media - sostiene il professor
Paolo Cattorini, bioetico dell’ospe-
dale San Raffaele di Milano, non-
chè docente a Varese - Guardiamo
tutti ad una vita giovanilistica. Na-
scondiamo la sofferenza e finiamo
per non occuparcene».

Tra i modi di occuparsene c’è,
invece, sicuramente, curare i pa-
zienti senza pretendere di guarirli.
Usando per questo tutto ciò che si
conosce come efficace, anche so-
lo parzialmente, dalla morfina, al-
l’eroina alla (molto) più modesta
marijuana. Senza preoccuparsi

troppo della bizzarria
della terapia o del-
l’immagine della so-
stanza. Ma non è così.

Il dottor Pietro Dri,
(direttore di «Tempo
medico»), sul mensile
«Le Scienze» in edico-
la in questi giorni (e
all’interno di un bel
dossier sulla lotta al
cancro), ricorda l’in-
dagine dell’organizza-
zione mondiale della
sanità sull’uso delle
terapie del dolore nei
paesi industrializzati.

«Si è scoperto - scri-
ve Dri - che alle soglie
del duemila, il cosid-
detto mondo civilizza-
to non si preoccupa
affatto di chi soffre di
cancro. Un ospedale
su due non ha neppu-
re la morfina negli
scaffali della propria
farmacia». Figuriamo-
ci la marijuana.

Eppure, come spie-
ga la dottoressa Carla
Ripamonti, vicediret-
tore della Divisione
terapia del dolore e
cure palliative all’Isti-
tuto dei tumori di Mi-
lano, «Se i medici im-
piegassero i farmaci
già noti oggi, si po-
trebbe eliminare la
sofferenza nell’ottanta per cento
dei casi di tumore».

Ma perchè, allora, la morfina
non si usa e per la povera marijua-
na serve addirittura un referendum
(che, una volta vinto, scatena on-
date di stupore in tutto il mondo)?
L’Organizzazione mondiale della
sanità ha una risposta per questo.
Sostiene che mancano delle politi-

che nazionali sulla terapia del do-
lore; che medici, politici, infermie-
ri, opinione pubblica sono convin-
ti che il dolore da cancro sia intrat-
tabile; che le risorse sono scarse e
seguire i malati terminali costa
troppo; infine, che l’uso medico di
queste sostanze produca dipen-
denza e abuso.

L’Organizzazione mondiale del-

la sanità sostiene che
tutte le resistenze le-
gali e culturali sono
frutto di una buona
dose di ignoranza. Per
il professor Cattorini,
c’è anche qualcos’al-
tro.

«La nostra società -
dice - non ha un at-
teggiamento maturo
nei confronti della
morte. Così abbiamo,
tra i medici e l’opinio-
ne pubblica, fughe in
direzioni opposte. Da
una parte, c’è la rispo-
sta dell’accanimento
terapeutico, dall’altra
c’è la scorciatoia del-
l’eutanasia». La cura
palliativa come atten-
zione alla dignità del-
la persona viene tra-
scurata proprio per-
chè implica l’elabora-
zione di un rapporto,
di un linguaggio, di
una prassi dell’ac-
compagnamento alla
morte.

Ma, come spesso
accade, quando i pro-
blemi trascurati cre-
scono di dimensioni e
complessità, finiscono
per imporsi da soli. Il
referendum california-
no sulla marijuana
mette così sotto i ri-

flettori, non tanto lo «scandalo»
dell’uso di una sostanza legata alle
immagini dello «sballo», del «di-
simpegno», dell’«hyppismo», quan-
to piuttosto lo «scandalo» del dolo-
re non curato, rimosso dalle strut-
ture sanitarie e somministrato a
larghe dosi ai pazienti terminali.

È la crudeltà, il problema, non
la droga.

Aids
Prudenza
sui nuovi
farmaci

«Estrema prudenza»è
stataespressa
dall’immunolgo
dell’università La
SapienzadiRoma
FernandoAiuti e
dall’infettivologo
MassimoGalli sui primi
dati comunicati al
convegnosulla terapia
dell’Aidsdi
Birminghamcirca
l’apparente scomparsa
del virusHivdai
linfonodidi alcuni
pazienti dopounacura
combinata con tre
farmaci. «Si trattadi
studi certamente
importanti, tuttavia - ha
dettoAiuti - i test
utilizzati, anche se
sofisticati, vanno
meglio verificati».

Ilgrafico
èpubblicato
pergentile
concessione
delmensile
«LeScienze»,
inedicola
questigiorni
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ADDII. Si consuma il divorzio tra la Rai e il presentatore. Pronto il nuovo contratto
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Tv giurassicaTorna «Porta a porta»
Vespa: «Ecco perché
rinuncio a Panorama»
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terverrà sull’abbassamento di qualità dei pro-
grammi. È un gigantesco serpente che si
morde la coda. Quando penso alla televisio-
ne che mi piacerebbe vedere in Italia, io non
mi pongo il problema della poca cultura o
della troppa stupidità. Mi pongo invece quel-
lo della varietà e della fantasia nell’offerta. Mi
immagino dunque un sistema in cui il distri-
butore faccia il suo mestiere, e abbia possibi-
lità di delineare il carattere della sua rete sce-
gliendo fra tante possibilità. Le reti temati-
che, le reti specializzate, le reti di sola infor-
mazione, di solo sport, di soli cartoni anima-
ti, perfino di soli consigli per il bricolage, se
si vuole. O ancora: le reti popolari, quelle
d’elite, quelle di tendenza. Insomma, reti de-
finite da un progetto di palinsesto, e che si
reggono su di una politica degli acquisti, do-
ve realizzazioni indipendenti possono met-
tersi a confronto, e perfino in relazione al
mercato internazionale.

In questo modo, credo, avremmo davvero
una televisione migliore. Non perché più col-
ta, ma perché fatta meglio: coerente come
identità, piena di programmi non di routine,
ma davvero più inventivi. E in più si sviluppe-
rebbe una sana industria televisiva in Italia,
un nuovo mercato del lavoro, una nuova
prospettiva per i giovani, che sono quelli na-
turalmente più implicati nelle tecnologie del-
la comunicazione.

Il tutto poi comporterebbe un fisiologico
dimagrimento dei network, e una minore at-
tenzione da parte del mondo della politica o
dei poteri «forti», restituendo indipendenza
d’idee, oltre che d’intrapresa, al nostro ormai
giurassico mondo televisivo.

[Omar Calabrese]

— ROMA. Pareva un accordo fatto. E invece ieri Bruno Vespa ha annunciato
di aver rifiutato la direzione di Panorama, poltrona lasciata vuota da An-
drea Monti, dimissionario per incompatibilità con la nomina di Roberto
Briglia a supervisore dei periodici del gruppo Mondadori. L’ex direttore
del Tg1 si è fatto precedere in Rai, dove arrivava per la conferenza stam-
pa di Porta a porta, da un comunicato scritto su carta da lettera intestata.
«Ho ritenuto - scrive Vespa - che l’impegno di dirigere a Milano il più im-
portante settimanale italiano di notizie e quello di gestire da Roma una
delicata trasmissione di attualità su Raiuno avrebbero messo in pericolo
la funzionalità di entrambi». E questo anche se, dirà poi il giornalista in
conferenza stampa, «la Rai aveva accettato il condominio e in Mondado-
ri avevo avuto tutte le garanzie per poter gestire il giornale con il suppor-
to tecnico necessario». Ci ho pensato parecchio, aggiunge, ma poi «ho
fatto un gesto di realismo: per fare bene due cose rischiavo di farne male
altrettante. E poi credo che un direttore di giornale debba essere molto
vicino alla sua redazione, cosa che non avrei potuto fare».

E così, mentre il direttore di Raiuno Giovanni Tantillo nascondeva in
segreto l’abbandono di Baudo, e annunciava per il 7 gennaio prossimo il
ritorno in Rai di Gad Lerner, dice
pure che la ripresa di Porta a porta
(da lunedì in seconda serata) arri-
va in un momento in cui «la re-
sponsabilità dell’informazione tv è
molto forte, e si sente la necessità
di una maggiore messa a fuoco
degli argomenti e un minore bla
bla soprattutto da parte della carta
stampata». Fa il modesto Vespa,
quando dice che è vero che la sua
trasmissione ha raggiunto lo scor-
so anno punte del 20% di share,
ma che è altrettanto vero che
«quella è stata una stagione politi-
ca irripetibile perché c’erano le
elezioni. E per aprire in bellezza,
Vespa ha scelto di ospitare nella
prima puntata Romano Prodi,
mentre la seconda (che eccezio-
nalmente andrà in onda martedì,
mentre le altre seguiranno di mer-
coledì) sarà una diretta da Ham-
mamet con Bettino Craxi, che ap-
parirà per la prima volta nella tv
italiana in diretta dalla sua resi-
denza di latitante. Nessuna preoc-
cupazione per l’ex direttore del
Tg1: «Craxi è un uomo in una si-
tuazione singolare a cui tutte le tv
del mondo hanno chiesto un’inter-
vista. Se rischierò come è successo
con l’intervista a Saddam? Non
credo proprio, perché in quell’oc-
casione ci fu una polemica con il
governo in carica che opponeva
resistenze da me non condivise.
L’idea era quella che non si doves-
se dar voce al nemico. Ma in video
le interviste possono essere fatte a
tutte, evitando che la tv diventi
strumento di propaganda». Vespa,
che è già stato a trovare l’ex leader
del Psi e ha inviato una sua troupe
al seguito della delegazione socia-
lista che la settimana scorsa si è
recata in visita da Craxi, ha detto
di aver trovato l’uomo in ottima
forma, pronto a parlare della sua
situazione personale, ma anche di
quella del paese e degli errori del-
l’Ulivo e del Polo. - Mo. Lu.

PippoBaudo.Asinistra,BrunoVespa Marco Buso

Pippo sbarca a Mediaset?
Azienda a pezzi
Arbore attacca
il vertice Rai

— ROMA. Con l’abbandono di Pip-
po Baudo si consumadefinitivamen-
te e nel peggiore dei modi la transu-
manza dei big della Rai verso Media-
set. Ieri il popolare presentatore ha
fatto recapitare sulle scrivanie del
presidente Enzo Siciliano e del diret-
tore generale Franco Iseppi una let-
tera in cui dichiara chiuso il suo rap-
porto con l’azienda pubblica. Nel
frattempo Mediaset conferma le trat-
tative con il presentatore. Nella lette-
ra Baudo avrebbe scritto che «nella
visione dei palinsesti della Rai non
c’è più spazio per il varietà», di con-
seguenza anche il suo ruolo sarebbe
ridotto.

La verità probabilmente non la

conosceremo mai nei dettagli, ma
non è difficile mettere insieme i pez-
zi del mosaico che da alcuni mesi si
presentava scompostamente, fatto
di dichiarazioni, smentite, accuse e
supposizioni. La Rai in un comuni-
cato si dichiara «sorpresa per la lette-
ra di Baudo, che è arrivata mentre il
suo rappresentante legale era impe-
gnato in una trattativa per le nuove
collaborazioni a viale Mazzini». Da
quando il direttore artistico della tv
pubblica aveva deciso di lasciare il
piccolo schermo, in attesa di cono-
scere gli esiti della sua vicenda giudi-
ziaria, le voci di un possibile passag-
gio a Mediaset si erano fatte sempre
più consistenti. Anche se Siciliano

aveva ricordato che «Baudo fa parte
del dna dell’azienda». E ora, dopo
che lo stesso Pippo aveva dichiarato
a Repubblica di essere stanco della
gestione Rai e di aspettare di vede-
re quelli che gli si sarebbero mo-
strati più «amici» (e dopo una sua
stessa smentita), arriva in maniera
plateale la notizia del no definiti-
vo. Dal settimo piano di viale Maz-
zini la direzione «non conferma e
non smentisce», neppure l’arrivo
della lettera. Ma sono in molti da
quei corridoi a essere stupiti, per-
ché fino a ieri mattina le trattative
con il conduttore erano ancora in
corso. Da Milano Mediaset fa in-
tanto sapere che «nelle scorse set-
timane ci sono stati contatti tra il
presentatore e i dirigenti del grup-
po. Tali contatti hanno avuto un
carattere del tutto generico e non
hanno portato a nessun tipo di ac-
cordo». Dichiarazioni tattiche per-
ché in realtà, oltre a un precontrat-
to già firmato in cui Baudo dichia-
ra di passare a Mediaset in caso di
abbandono della Rai, i fogli del-
l’accordo definitivo sarebbero già
pronti da firmare e conterrebbero
indicazioni per una serie di pro-
grammi ed eventi speciali.

Baudo ha anche scritto al diret-
tore di Raidue Carlo Freccero, che
lo «stima molto, da sempre», più o
meno le stesse cose scritte al presi-
dente, e cioè che il palinsesto Rai
«lascerebbe ai miei apporti spazi
del tutto esigui e marginali. Il mio
rientro non potrebbe avvenire co-
munque nella pienezza delle fun-
zioni che sino a oggi ho espletato».
Il presentatore, che non rilascia di-
chiarazioni, anche perché per mo-
tivi di salute è in terapia intensiva e
non può sottoporre a nessuno
sforzo le corde vocali, ricaverebbe
da Mediaset una maggiore libertà
di azione, e avrebbe forse l’assicu-
razione di andare comunque in vi-
deo nel caso in cui la Pretura di
Milano lo giudicasse colpevole. E,
non ultima, sarebbe pagato anche
dalle aziende per le sue promozio-
ni pubblicitarie, cosa non permes-
sa nella tv pubblica. C’è anche chi
ha parlato di una irritazione di
Baudo quando è venuto a cono-
scenza del contratto a Celentano:
una motivazione che non sta in
piedi, anche perché è stato lui a
far tornare dopo tempo il molleg-
giato in Rai, ospite in una puntata
di Numero uno.

E certo anche il colpo messo a
segno dalla Rai con Celentano
non sarà il rimedio per tutti i mali
dell’azienda pubblica. Il cantante
è sicuramente una presenza che
buca lo schermo, ma come tale
può durare anche meno di una
stagione, poi rischia di stancare.
Lo stesso discorso vale per Raffael-
la Carrà, che da professionista sa
bene che l’inflazione va evitata e
che dopo Carramba e Sanremo
aspetterà un altro po’ di mesi pri-
ma di riapparire. Per Baudo il di-
scorso era diverso. Oltre ad avere il
non trascurabile incarico di diret-
tore artistico, che significa entrare
nel merito dei palinsesti e della
scelta dei personaggi, è riuscito a
lavorare per stagioni intere, condu-
cendo quasi un programma al
giorno: da Numero Uno a Luna
park, da Sanremo a tutti i «battesi-
mi» di nuove trasmissioni a cui fa-
ceva immancabilmente da padri-
no, oltre a Mille lire al mese, con-
dotto insieme a Giancarlo Magalli.
Musicista, intrattenitore, salvatore
di suicidi e perché no, anche co-
mico. Alberto Castagna ha detto
che la sua esperienza sarà prezio-
sa a Mediaset: come dargli torto?

Pippo Baudo lascia definitivamente la Rai. Il popolare con-
duttore ha scritto ieri a Siciliano e a Iseppi dicendo che i
nuovi palinsesti lasciano poco spazio al varietà, confon-
dendo di conseguenza il suo ruolo. Da viale Mazzini una
nota di «sorpresa», perché fino all’altra sera le trattative era-
no ancora in corso. Mediaset, intanto, fa sapere che contat-
ti sono in corso da tempo. Il contratto con il Biscione sareb-
be in realtà già pronto per la firma.

MONICA LUONGO

Politici epersonaggidelmondo
dello spettacolo. Tutti rammaricati
delladecisionediBaudoe
dell’incapacitàdellaRai a farlo
rimanere.Oltre all’Usigrai, che
denuncia lo statodiun’aziendache
«perdepezzi», alle dichiarazionidi
FrancescoStorace,Giuseppe
Giulietti,MaraVenier, Alberto
Castagna, ci sonoquellediRenzo
ArboreePieroChiambretti. Per
Arbore«l’abbandonodiBaudoè la
spia che tra i nuovi vertici dellaRai e
gli artisti nonc’è sintonia.Perdere
Baudosignificaperdere lagara
dell’intrattenimento leggerocon
Mediaset». «Averlo dall’altraparte
comenemico -hadettoChiambretti
- saràpeggiocheaverlocome
amico.Ormai allaRai siamorimasti
davvero inpochi eBaudopotrebbe
ripensarci.Del restoallaRai ègià
tornatounavolta». L’ultimaparolaè
stataquella diAntonioRicci:
«BaudoaMediaset? Loaspettiamoa
fauci aperte».

CENSURE. Il giudice ha obbligato la Rai a «ritoccare» il filmato di Bernini per «I grandi processi»

Il caso Braibanti in tv tagliato e pieno di «bip»
— ROMA. Non c’è pace per la serie
di Raiuno I grandi processi. In atte-
sa che i magistrati si pronunciano
sui tv-movie riguardanti Bozano e
Vulcano, Il caso Braibanti è arriva-
to ieri sera in tv vistosamente ritoc-
cato. È stato un giudice della Pri-
ma sezione civile di Roma, Franca
Mangano, a imporre alla Rai di eli-
minare ogni riferimento agli elet-
troshock subiti nella realtà da uno
dei personaggi coinvolti nella vi-
cenda nonché di coprire con una
specie di «bip» il cognome dei fra-
telli Sanfratello. Insomma, un ridi-
colo «effetto Paperissima» ha chiu-
so la tribolata vicenda, infliggendo
un ulteriore torto all’innocente Al-
do Braibanti, l’uomo che il 14 lu-
glio 1968 fu condannato a nove
anni di reclusione (poi portati a
quattro, di cui due scontati) per
«aver ridotto in totale stato di sog-
gezione psichica e fisica» due suoi
giovani allievi, lo studente Giovan-
ni Sanfratello, che pur difese in tri-
bunale il maturo amico, e l’elettri-
cista Pier Carlo Toscani. La terribi-
le parola che risuonò nell’aula di
giustizia fu: «plagio». Un reato però
di ardua dimostrazione e di evi-
dente indeterminatezza (tanto che

sarà poi cancellato dal codice): e
infatti un vasto movimento di opi-
nione democratica si sviluppò in
difesa del filosofo comunista, coin-
volgendo intellettuali del calibro di
Elsa Morante, Cesare Musatti, Da-
cia Maraini, Alberto Grifi, Pier Pao-
lo Pasolini, Alberto Moravia, Marco
Pannella, Umberto Eco, che sulla
vicenda scrisse anche un celebre
saggio. Ma ciò non impedì a una
bacchettona giustizia italiana di
esporre al pubblico ludibrio, in
quell’anno così simbolico (il
1968), le vicende umane e senti-
mentali del professore: «colpevole»
di essere omosessuale e per que-
sto dipinto durante il processo co-

me un «uomo schiavo dei sensi»
interessato solo a giacere nel suo
«lurido giaciglio» con il giovane
Giovanni Sanfratello (nel frattem-
po fatto internare dalla famiglia in
un manicomio e «curato» a botte
di elettroshock e shock insulinici).
«Dopo 31 giorni di un processo
crudele, ingiusto, il colpo finale mi
ha rotto tutte le ossa...», scrisse alla
mamma, dal carcere, l’imputato.

Quello a Braibanti fu un proces-
so politico all’incipiente Sessantot-
to? La pensa così il manifesto che
ieri, sotto l’occhiellone «Maestri»,
ha dedicato alla vicenda due belle
pagine, ricordando il gravissimo
torto inferto alla dignità di Braiban-

ti da quella «macchinazione politi-
ca» e polemizzando con l’imbaraz-
zato Pci di allora, restìo a difende-
re lo «scandaloso» ex compagno.
Certo è che la vicenda patita da
Braibanti (filosofo, drammaturgo,
etologo, mimercologo, fondatore
dei Quaderni Piacentini e altre co-
se ancora) continua ancora oggi a
ulcerare le coscienze. Si può capi-

re, in tal senso, la decisione del re-
gista Marco Bellocchio, amico del-
l’imputato, di non partecipare al
dibattito condotto dopo il film da
Alessandro Curzi, mentre, al con-
trario, Marco Pannella ha polemiz-
zato con l’ex direttore del Tg3,
dandogli dello «stalinista» e del
«falsificatore», per non essere stato
invitato: «Senza i primi articoli

pubblicati da Agenzia
Radicale il processo
Braibanti non si sareb-
be mai trasformato
nel “caso Braibanti”,
portando così, anni
dopo, alla cancella-
zione del reato di pla-
gio». Pronta replica di
Curzi via agenzia: «Al-
l’epoca dei fatti ci fu
un ritardo della sini-
stra e Pannella fu tra i
primi a capire. Dire-
mo tutto, anche que-
sto, in trasmissione,
ma non capisco per-
ché usare questi toni
scioccamente offensi-
vi nei miei confronti».

Il regista Franco
Bernini, alle prese si-

no al tardo pomeriggio con l’ingra-
to compito di mettere a punto il ta-
glio di una sequenza e sistemare
gli ottanta «bip» (anzi «scrosci»),
preferisce non rilasciare dichiara-
zioni. Rimanda a quanto detto in
un’intervista: «Braibanti uscì di pri-
gione sette giorni prima della stra-
ge di piazza Fontana. E il mecca-
nismo del suo processo è simile a

quello subito poi da Valpreda». Più
arrabbiato nel merito della deci-
sione presa ieri dalla giudice, anzi
decisamente «incazzato», è invece
il capostruttura fiction di Raiuno
Roberto Pace: «Una cosa ridicola.
E non solo perché quei tagli e
quelle pernacchie elettroniche de-
turpano un film pensato, girato e
montato nel più scrupoloso rispet-
to degli atti processuali. Capisco il
diritto all’oblìo, ma non in questo
caso. Dalla sentenza di allora i fra-
telli Giovanni e Agostino Sanfratel-
lo furono considerati “parti lese”,
ma poi il reato fu cancellato. Oggi,
a quasi trent’anni di distanza,
un’altra ingiustizia è stata perpe-
trata».

«Quel taglio è un fatto grave, un
campanello d’allarme», dice Curzi,
parlando di Braibanti come di «un
personaggio straordinario, che ha
visto le cose troppo presto ed è ri-
masto fregato». E aggiunge: «Oggi
ho sentito Scalfaro parlare al tele-
giornale di “giustizia malata”. Be-
ne, trasmissioni come la nostra, e
soprattutto questa sul “caso Brai-
banti”, servono proprio a riflettere,
senza demonizzare nessuno, sui
rischi di una giustizia che sbaglia».

Alla fine è andato in onda, anche se tagliato di una se-
quenza importante (un elettroshock) e contrappuntato da
un’ottantina di «bip» piazzati per oscurare il nome di Gio-
vanni Sanfratello, uno dei protagonisti della vicenda. È
quanto ordinato dal giudice Franca Mangano per permet-
tere al Caso Braibanti di non saltare. Ieri sera, dopo il
film, il dibattito condotto da Curzi al quale hanno parte-
cipato tra gli altri Mancuso, Fuccillo, Maraini...

MICHELE ANSELMI
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EnnioColtortineipannidelprotagonista inunascenadi«IlcasoBraibanti»
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IL FATTO. «Emigro sì, ma per motivi tattici»
DALLA PRIMA PAGINA

Calcio italico...Tanzi: «Al Parma critiche ingiuste
È stato lui a voler andare via»

09SPO01AF02

qualche testa, perchè un calciatore
continua a considerare un contratto
un «pezzo di carta». Il caso-Mancini è
l’esempio di quel nostro mondo pal-
lonaro dove i furbi credono che il
tempo si sia fermato. Mancini prima
decide di recitare fino in fondo il suo
ruolo di giocatore bandiera firman-
do un contratto che lo lega alla Sam-
pdoria fino al 2001. Un contratto, è
bene ricordarlo, che a suon di milio-
ni gli garantiva un dorato fine carrie-
ra: e nel 2001 Mancini avrà 37 anni.
Ma a lui viene un’improvvisa voglia
di scudetto, vorrebbe chiudere in
bellezza, vuole giocarsi le ultime
chanche con l’Inter. Ma perchè allo-
ra non firmare un contratto annuale
per poi decidere, di volta in volta
quali obiettivi inseguire? Troppo ri-
schioso? O troppo onesto? La traspa-
renza viene considerata un lusso co-
meper la fantasia.

Malato, moribondo, in stato co-
matoso: al capezzale del calcio itali-
co si affollano più becchini che me-
dici. Ma il paziente non ha bisogno
di cure miracolose: i rimedi sono
semplici e complicati allo stesso
tempo. Smettiamola di andare in gi-
ro a cercare santoni, dopo aver visto
anche la fine che ha fatto il nostro
«guru» di Fusignano. I presidenti stia-
no attenti agli incantatori di serpenti
e sul mercato straniero pensino più
alla bontà del prodotto che alle «esi-
genze» della piazza e visto che sono
finiti i tempi delle vacche grasse per-
ché non prestare più attenzione agli
allevamenti nostrani. La concorren-
za economico-finanziaria si è fatta
più agguerrita, perché allora non
cercare di contrastarla curando i no-
stri prodotti. Non abbiamo miniere,
ma il filone pallonaro non è sicura-
mente esaurito, basta cercarlo con
convinzione magari scontando
qualche anno di magra. E il concime
adatto è quello del gioco per il gioco.
Dell’onesta voglia di giocarsi la parti-
ta, comunque.

[Ronaldo Pergolini]

«Lecoseaffrettate la societànon lehamai fatte. Tutte le scelte sono
meditatebene».Alla lucediquestadichiarazionediStefanoTanzi,
presidentedelParma, va rivista la cessione-lampoalChelseadiGianfranco
Zola.Dunquenonèstataunadecisione improvvisamapreparatada tempo.
«Lemotivazionidella società suquestaoperazionecoincidonoconquelle
del ragazzo - sostieneTanzi - gli avevamoproposto il rinnovodel contratto
manonèstatopossibile trovareunaccordo.Aquesto sonosopraggiunte
delleperplessità tecnicheedi altrogenere.Abbiamocercatodelle
soluzioni, nel frattempoègiuntaquesta richiestadal Chelseaedèstata
valutatapositivamente». Il figliodelpatronParmalatnonsi sofferma
ulteriormente sulla vicenda, contrariatodalle critiche, a suodireeccessive,
ricevutedaigiornali. «Il Parma -aggiungeprimadidileguarsi - non reca
alcuncolpoal calcio italiano.Comesi fa apensarequestodopo tutto il bene
che lanostra societàha fatto finora?»Resta il fatto cheancheZolaprende la
stradadell’Inghilterra.Uncambiamentoche ilParmaha fatto incorsa,
dopo il fallimentare iniziodi stagione.Meritoanchedell’apertura illimitata
dellepossibilitàdi trasferimentodeigiocatori. L’uscita ingloriosaalprimo
turnodaCoppa Italia eCoppaUefaacui sonoseguiti gli stenti in
campionatoha indotto la società a ripensare le strategiedi fondo.
Probabilmentequesta stagioneègià statadataperpersa, anchesesi è
appenaall’ottavagiornatadi campionato.Presoattodei limiti tecnico-
tattici della squadra, la famigliaTanzi havolutopensaread impostare
nuovamente ilParma, nella speranzache lo scudettoprimaopoi arrivi. E
per rinnovare la squadrabisognavapartiredaZola.Unasettimanaèdurata,
dal 13al20ottobrecirca, la trattativaper rinnovare il contrattoal giocatore
peraltri dueanni. Il legamecolParmascadevanel ‘98ma iprogrammi
della società richiedevanounascadenzapiù lunga, almenoaltri dueanni. E
l’accordononèstato trovato. Forse il giocatorechiedevaun ingaggio
troppoaltooppurene venivamesso indiscussione,daparte societaria,
l’intoccabilitàdel ruolo. È suquesti dueaspetti,mescolati assieme, che
sonosorte lepremessedeldivorzioconsumatosi giovedì. - B.D.Stefano Tanzi «Guerin Sportivo»

Zola senza frontiere
«Vado al Chelsea
senza rimpianti...» GianfrancoZola Bartoletti

— PARMA. Incompatibilità tecni-
ca. Zola non può giocare assieme
a Chiesa e Crespo. Quindi se ne
va. Con il consenso di tutti: suo,
dell’allenatore, della società, dei
tifosi.

Di solito a farne le spese, quan-
do una squadra va male, è l’alle-
natore. Per la prima volta il sacrifi-
catoè il fuoriclasse.

Gianfranco Zola rende bene il
concetto: «Questa squadra non è
fatta per giocare a tre punte. Uno
dei tre attaccanti, io, Chiesa e Cre-
spo sarebbe dovuto restare fuori a
turno. Ma così facendo ci sarebbe
sempre stato da ridire. Saremmo
stati ogni volta da punto e a capo.
Dispiace dirlo ma è così». Poi il
fuoriclasse sardo si pone un inter-
rogativo retorico: «Quando mai
Carlo Ancelotti ha giocato a tre
punte?»

In effetti, dopo i proclami di lu-
glio, il tecnico gialloblu ha fatto ra-
pidamente retromarcia schieran-
do rarissimamente il tridente.
Complice l’infortunio di Hernan
Crespo i problemi di sovraffolla-
mento sono però saltati fuori in

maniera lampante soltanto da
due settimane.

Le premesse erano diverse. E
queste hanno tratto in inganno
Zola e con lui tutto l’ambiente. «Gli
accordi di inizio stagione - dice il
numero 10 della nazionale - erano
diversi: la squadra era stata co-
struita per far convivere il sotto-
scritto, Chiesa e Crespo, doveva-
mo insomma giocare con tre at-
taccanti, ma poi io ho dovuto mo-
dificare la miaposizione incampo
e questo non era nei piani». «Del
resto - prosegue Zola - era anche
difficile per un allenatore scegliere

chi tenere fuori tra me Enrico e
Crespo. Mi sono subito accorto
che non c’erano molte vie d’uscita
a questa situazione e la proposta
del Chelsea è arrivata nel momen-
to giusto. Era opportuno trovare
una soluzione che andasse bene a
tutti e questa è la soluzione miglio-
re». È stata una decisione sofferta?
«È stata una decisione dolorosa
per la società, per me e per i miei
compagni ma a volte nel calcio si
creano situazioni del genere a cui
è difficile trovare una soluzione
adeguata. È una scelta dolorosa
perché a Parma mi sono trovato

benissimo, lascio tanti ricordi po-
sitivi e tante esperienze, sotto il
profilo umano, che mi hanno aiu-
tato a crescere. Con la società dal
punto di vista professionale ho
avuto un rapporto assolutamente
soddisfacente». È stato detto che
lei parte con un po‘ di rancore per

certe critiche ricevute. «No, non
porto rancore. Quella di andare al
Chelsea è stata una possibilità che
mi si è offerta all’improvviso. Ho
aspettato fino alla fine prima di fa-
re questa scelta perché ero dispo-
sto anche a rimanere. Ma non vo-
glio polemizzare con la società o

con alcune persone.
La decisione di lascia-
re Parma è stata presa
di concerto con la so-
cietà. Io non ho avuto
pressioni dalla socie-
tà e la società ha ri-
spettato la mia scelta.
È stato meglio così
per entrambi». Qual è
stata la molla che l’ha
spinta a partire? «Non
mi andava di giocare
diversamente da
quelle che sono le
mie caratteristiche. Le
qualità del gioco che
ho espresso in questi
anni sono dipese dal-
la posizione che ho
potuto tenere in cam-
po. Solo questo chie-

devo».
Gianfranco Zola ha vissuto con

”normalità” la sua ultima giornata
gialloblu. In mattinata si è incon-
trato con il suo procuratore Mar-
rucco e ha definito gli ultimi detta-
gli del trasferimento. Lunedì Zola
sarà a Londra per la firma del con-

tratto: guadagnerà 2.500 milioni di
lire a stagione per 4 anni. 13 mi-
liardi e mezzo andranno invece al
Parma (che tre anni fa ne aveva
sborsati 12 per acquistare Zola dal
Napoli).

Nel tardo pomeriggio, dopo
aver sostenuto l’ultimo allena-
mento con i compagni e aver rice-
vuto gli attestati di stima e di affetto
dai (pochi) tifosi presenti, Zola si
è presentato a fiancodelpresiden-
te Tanzi per spiegare la sua scelta.
In serata l’ultima cena con i com-
pagnidi squadra.

«Lunedì sarò a Londra per la fir-
ma e mi metterò subito a disposi-
zione del tecnico e della squadra
per scendere in campo eventual-
mente con il Blackburn Rovers sa-
bato prossimo. Per me si tratta di
un’avventura nuova e l’affronto
con molto entusiasmo. Ci ho pen-
sato molto e penso che sia un’e-
sperienza importante per me e la
mia famiglia sia dal punto di vista
umano che culturale. Sono tre an-
ni che cerco d’imparare l’inglese
in vari modi. Sarà l’occasione giu-
staper impararloperdavvero».

«Mi sono accorto che tra me, Chiesa e Crespo,

uno a turno doveva rimanere fuori. L’offerta del

Chelsea è giunta al momento giusto». Così Zola

spiega il motivo del suo approdo in Inghilterra.

«È una decisione sofferta, ma senza rimpianti».

BENEDETTO DRADI

L’INTERVISTA. L’ex laziale parla dell’arrivo di Zola e del Chelsea, terra promessa del calcio

Di Matteo: «Noi, stregati dal fascino di Gullit»
— Benvenuti nella terra promes-
sa del calcio italiano. Si chiama
Chelsea, società di grande classe
sportiva che rappresenta un quar-
tiere-bene di Londra. Centrale, si
dice sia uno dei quartieri preferiti
dagli italiani approdati sul Tamigi,
evidentemente affascinati dalla
King’s road, mecca della moda al-
ternativa. E ora attratti pure dalle
prodezze, a suon di miliardi, di
Vialli, Di Matteo ediZola, ultimoar-
rivo italico alla corte del coatch
Ruud Gullit. Per Roberto Di Matteo,
dopo gli anni romani alla corte di
Zeman, Chelsea è un paradiso. Si
sente dalla voce. Ma lui di Lazio
non vuole parlare. Elegante, prefe-
risce discutere di Gianfranco Zola e
del suoarrivoalChelsea.

Signor Di Matteo, con l’arrivo di
Zola si deve cominciare a parlare
dell’asse italiano alChelsea.

Speriamobene.
In che senso?

Che questo asse ci faccia diventare
ancora più competitivi. Credo di sì,
però. Zola è forte, non ha certo pro-

blemi di inserimento, lui. La gente
si aspetta grandi cose e noi dobbia-
movincere.

Dove lo farà giocare Gullit, sem-
bra che Vialli lo voglia in attacco al
suo fianco...

Gullit sa quello che occorre alla
squadra. Di questioni tecniche e
tattiche lui èmaestro.

Come mai tanti grandi calciatori
azzurri lasciano l’Italia per il Chel-
sea? Da che viene il fascino di que-
sta squadra londinese?

Evidentemente è una squadra sim-
patica. In verità importante è il ruo-
lo che svolge Gullit. È un tecnico di
grande esperienza, gioca ancora,
conosce bene il calcio e l’Italia. È
questo che ha favorito il mio arrivo
in questa squadra e anche quello di
Vialli e, credo,diZola.

Allora è Ruud Gullit la terra pro-
messa...

Lui è fondamentale. Se uno ha di-
verse squadre che lo richiedono, a
parità di convenienza economica,

sceglie quella in cui ha più fiducia.
Così ho fatto io. Sono venuto a
Londra perché il Gullit calciatore-
tecnicomidava fiducia.

Il campionato inglese sta sop-
piantando quello italiano nella
competizione virtuale del mi-
glior torneodelmondo?

Il campionato italiano è ancora al
primo posto, ma da queste parti di
passi avanti ne sono stati fatti. È
migliorata laqualità.

A proposito di qualità, come ve-
de la crisi dei fantasisti in Italia.
Baggio panchinaro, Zola costret-
toaemigrare...

Io non vedo la crisi dei calciatori
«di fantasia». Zola giocava anche
col Parma, Mancini è richiestissi-
mo, Del Piero gioca. Baggio nel
Milan non fa testo, segue la sorte
di tanti campioni. Sono troppi e
nonc’èpostoper tutti.

Trapattoni in Germania, senza
l’assillo del tifo italiano, tira un
sospiro di sollievo, dice che sen-

za mille tensioni si lavora meglio.
Lei che dice? Che differenza c’è tra
il calcio ingleseequello italiano?

Certo è che il calcio italiano è più
esasperato. I toni sono sempre
troppo accesi. Qui si sta più tran-
quilli, la dimensione è più umana.
Non ci sonopoi i tre giornali sportivi
che in Italia alimentano tensioni e
passioni...

Ma i giornali scandalistici da quel-
lepartimica ci vanno leggeri...

No, certo. In effetti anche loro han-
no pagine sportive, ma laquestione
è diversa. Non sollecitano passioni
così forti.

C’è mai finito sulle pagine dei
giornali scandalistici?

Mi hanno preso di mira, per uno
scherzo. Insomma, niente di im-
portante...

Torniamo al trasferimento di Zola
al Chelsea, si dice che il consiglio
determinante glielo abbia dato lei,
innazionale, laggiù aSarajevo.

Mah!(sorride,ndr).
Quale altro calciatore italiano
consiglierebbe al suo club o ad al-

tri in Inghilterra?
La lista sarebbe lunga. Chi è bravo
in Italia è bravo anche all’estero.
Ma è anche vero il contrario: uno
che va forte e gioca bene all’estero
si troveràbeneanche in Italia.

Insomma, chi gioca bene non co-
nosce frontiere...

Propriocosì.
Com’è la maglia azzurra vista da
Oltremanica?

Bella. Molto bella. Giocare in nazio-
nale dà sensazioni forti, diverse
quandosi viveall’estero.

Di Lazio, non parliamo, va bene.
Però per un calciatore è meglio vi-
vereegiocareaLondraoaRoma?

Èuguale.
Il tris d’assi azzurro debutterà il 17
novembre contro il Blackburn.
Con Zola, si vince tranquilli, sono
ultimi...

Mica vero. Nell’ultima di campio-
nato hanno battuto il Liverpool,
che ci precede di un punto. Tutto il
mondo è paese, pure in Italia non ti
puoi fidare mai di nessuno. Ma noi
cercheremodi vincere.

ANTONIO CIPRIANI
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RobertoDiMatteo «Guerin Sportivo»
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Francesco Alliata fu il primo a fare riprese subacquee e a produrre in Europa film in Technicolor

CATANIA Il principe France-
sco Alliata di Villa-
franca non nascon-

de la propria soddisfazione. Vive,
quando risiede a Catania, in un anti-
co palazzo nobiliare costruito, agli
inizi del ‘700, da un bizzarro aristo-
cratico siciliano, Ignazio Paternò Ca-
stello, principe di Biscari: grande fi-
gura di cosmopolita, studioso raffi-
nato, archeologo, ornitologo, esper-
to di arti esoteriche. Forse Francesco
Alliata sente un’intima affinità con
quel lontano e stravagante perso-
naggio. Anche lui appartiene all’ari-
stocrazia siciliana, che può vantare
meriti imprenditoriali e culturali del
tutto particolari; anche lui, Alliata, è
animato da molti e diversi interessi e
da un’intraprendenza curiosa che lo
ha portato, nel corso della sua vita, a
non pochi primati. «Non era per fare
le cose prima degli altri - si schermi-
sce - ma per il gusto di scoprire, di
andare avanti». Oggi, a settantasei
anni, è ancora attivamente dedito al-
l’impresa di produrre su scala indu-
striale sorbetti e granite secondo le
antiche ricette della tradizione sici-
liana. Cosa non semplice, se ha do-
vuto mettere a punto, nell’arco di
trent’anni, inventandosi i macchina-
ri necessari, tecniche inedite per rea-
lizzare i suoi prodotti. Che oggi ven-
de in tutta Italia «e presto anche oltre
Oceano».

Ma nel suo lontano passato Fran-
cesco Alliata ha fatto tutt’altro. È sta-
to cineasta ed produttore cinemato-
grafico. Evento che di per sé non
avrebbe niente di singolare, se non
fosse per il fatto che nel breve arco di
dieci anni, dal 1946 al ‘55, (che han-
no visto l’attività della Panaria Film,
la casa di produzione più importan-
te che la Sicilia abbia mai avuto) Al-
liata fu sempre un pioniere, un «in-
ventore di cinema». Rara figura di
produttore, sempre pronto a rischia-
re: è stato il primo a realizzare un do-
cumentario sott’acqua; il primo in
Europa a produrre un film in Techni-
color; ed il primo a cimentarsi con
un complesso lungometraggio su-
bacqueo a colori come fu Sesto con-
tinente di Folco Quilici.

La scoperta delle Eolie

Ma per ripercorrere questa straor-
dinaria storia intessuta di entusia-
smo e di ingegno creativo, bisogna
tornare indietro di cinquant’anni.
Tutto ebbe inizio nella lontana esta-
te del ‘46. L’Italia era appena uscita
dalla guerra. I giovani erano pieni di
idee, di voglia di fare, di ricostruire. E
di divertirsi. Quell’estate quattro ra-
gazzi della nobiltà palermitana, uniti
dalla passione per il mare, decisero
di andare in vacanza alla scoperta
delle isole Eolie, che erano allora del
tutto sconosciute. Uno di loro, Pietro
Moncada, aveva portato con sé due
oggetti strani e affascinanti: una ma-
schera subacquea ed un rudimenta-
le fucilino, acquistati ad Antibes du-

rante la guerra. In Italia non si era
mai visto niente di simile. «La ma-
schera era tonda, con il tubo che
passava in mezzo agli occhi. - rac-
conta Alliata - In seguito ce ne co-
struimmo altre simili, ricavandole
dai copertoni delle auto. E così guar-
dammo finalmente il mondo subac-
queo, che prima di allora nessuno
aveva visto. Fummo presi da un en-
tusiasmo straordinario: i nostri fon-
dali erano bellissimi. Capimmo che
volevamo far partecipare anche gli
altri alla scopertadelmare».

E qui è necessario un altro balzo
indietro nel tempo. Alliata fin da ra-
gazzo aveva avuto la passione della
fotografia, che all’università si allar-
gò anche al cinema. A Napoli aveva
frequentato i Cine Guf (gruppi uni-

versitari fascisti) impratichendosi
delle tecniche cinematografiche.
Esperienza, che durante la guerra lo
portò al comando di un nucleo foto-
cinematografico dello stato maggio-
re: divenne esperto in documentari
di propaganda, fece riprese dei
bombardamenti, documentò l’in-
cendiodelduomo diMessina.

Era quanto serviva per raccontare
le Eolie ed il mondo sottomarino. Ma
come fare? «Allora non c’erano mu-
te, respiratori, niente. Ci facemmo
fabbricare ogni cosa. Ci costruimmo
tutte le apparecchiature, inventando
degli scafandri, cassette in metallo,
con un vetrino davanti per l’obietti-
vo. Era un’avventura misteriosa: fa-
cemmo molte prove prima di scopri-
re se la pellicola si sarebbe impres-

sionata oppure no». Dopo le prime
delusioni, le riprese subacquee fun-
zionarono. Nacque Cacciatori sotto-
marini, che fece «un’immensa sen-
sazione, e fu selezionato per il Fe-
stival di Cannes dell’anno succes-
sivo». E nacque la Panaria Film,
con un’attività intensa che si svol-
geva in Sicilia, ma che aveva come
baricentro le isole Eolie. Nel ‘47 fu-
rono realizzati, fra gli altri, Tonna-
ra (per girare il film Alliata si im-
merse nella cosiddetta «camera
della morte», in mezzo ai tonni
catturati dalla rete) e Tra Scilla e
Cariddi; nel ‘48 Bianche Eolie e
Isole di cenere, documentario sulle
bellezze incontaminate di quelle
isole e sulla gente che le abitava.
«C’era fra loro chi non aveva mai

visto una ruota, o un
cavallo. Da cent’anni
gli eoliani erano
completamente ta-
gliati fuori dal mon-
do». Fu attraverso
questa prima attività
cinematografica, fat-
ta un po‘ per scom-
messa e un po‘ per
divertimento, che i
«quattro ragazzi» ven-
nero a contatto con
il «cinema vero».

Mentre Rossellini (cognato di Ren-
zo Avanzo, uno del gruppo) li
consigliava su come muoversi a
Roma durante la fase dell’edizio-
ne, loro raccontavano al regista
delle meravigliose Eolie. Fu così
che al genio del cinema neoreali-
sta, che allora viveva con la Ma-
gnani, venne in mente di fare un
film ambientato nelle isole sicilia-
ne. Lo avrebbe prodotto la Pana-
ria. Ma le cose non andarono co-
me previsto. Era quasi tutto pron-
to, quando arrivò la famosa lettera
di Ingrid Bergman: piena di ammi-
razione dopo aver visto Roma città
aperta, si concludeva con le parole
«io ti amo». Fu un terremoto. Una
svolta, che investì la vita di molti.
Rossellini partì per l’America pian-

tando tutti in asso: la Magnani, la
Panaria Film, il suo progetto. Sa-
rebbe tornato assieme alla Ber-
gman per girare Stromboli. Ma in-
tanto Alliata, con la sua piccola
casa di produzione, non aveva ab-
bandonato l’idea del film alle Eolie
con la Magnani. Chiamò dall’Ame-
rica il regista William Dieterle, uno
dei massimi nomi del cinema
americano di allora, e nacque Vul-
cano. «Rossellini arrivò a Stromboli
in aprile, noi a Vulcano a metà
maggio». Le Eolie, per tutto il pe-
riodo delle riprese dei due film, di-
ventarono il palcoscenico più
chiacchierato nel mondo: vi si gi-
ravano due film rivali. Le cronache
internazionali raccontavano del
duello fra Ingrid e Nannarella, se-
guendo passo passo l’intrecciarsi
di una rivalità sia professionale
che amorosa. Gli americani erano
furibondi per essersi vista soffiare
la loro attrice preferita. Arrivarono
i loro cronisti. E «arrivò in vacanza
anche il famoso Errol Flynn, che
con il suo mega yacht faceva la
spola fra le due isole soffiando sul
fuoco dei pettegolezzi».

Vulcano, per diverse ragioni,
non ebbe un grande successo. Ma
Alliata guardava già avanti. La Ma-
gnani aveva firmato per un altro

film con la Panaria da girare in Si-
cilia. E il produttore voleva «avere
il piacere di fare un bel film che
fosse anche a colori». In Europa il
Technicolor non era ancora arriva-
to. Il regista sarebbe stato Jean Re-
noir. Dopo alcuni sopralluoghi, «ci
rendemmo conto che non era pos-
sibile girare in Sicilia: troppe inse-
gne luminose, pali del telegrafo
dappertutto... decidemmo di no-
leggiare Cinecittà, dove abbiamo
ricostruito tutto, a cominciare dal
palazzo reale. Fu il film più costo-
so dell’anno: 600 milioni».

«La carrozza d’oro»

All’alto costo contribuiva il fatto
che venisse girato in Technicolor, e
in presa diretta. «Ad un certo punto
ci siamo accorti che qualsiasi cifra
avessero raggiunto gli incassi del
film, noi ci avremmo rimesso. Deci-
demmo di fare come gli americani:
un film di recupero, modesto, da gi-
rare negli stessi ambienti. Chiedem-
mo ad Age e Scarpelli di farci una
storia di cappa e spada». Ma i tempi
di ripresa della Carrozza d’oro era-
no veramente molto lunghi. Dodici
settimane, contro le sei del film di
recupero. «Che fare? Mi venne
un’idea, facciamone due! E così,
dietro nuovo incarico, Age e Scar-
pelli scrissero un’altra storia, que-
sta volta di epoca risorgimentale,
in Sicilia. I due film furono diretti
da Carlo Ludovico Bragaglia, con
una stessa troupe tecnica e cast di-
versi. Avevamo trovato il modo di
rifarci delle spese. I due film, Il se-
greto delle tre punte e A fil di spada
andarono molto bene. Mentre La
carrozza d’oro, che fu entusiastica-
mente recensito dalla critica di tut-
to il mondo, era troppo elegante,
troppo raffinato... per Truffaut il
capolavoro di Renoir».

Era il 1952. L’anno successivo fu
la volta di un’altra avventura che
appassionò particolarmente Allia-
ta. «Mi si presentò Bruno Vailati
con il progetto di un film subac-
queo, che potesse dimostrare qua-
li immense risorse c’erano nel ma-
re per l’umanità. Come un sesto
continente. Studiammo il progetto.
La Kodak, dall’America, ci fece
pellicole speciali. C’era un gruppo
di persone molto qualificato, fra
studiosi e sportivi. Mancava il regi-
sta. Così chiesi al direttore del cen-
tro sperimentale di segnalarmi un
giovane talentoso». A Folco Quilici,
allora giovanissimo, Alliata inse-
gnò un po‘ tutte le cose che sape-
va. Seguì un periodo di prove a
Ponza, fino a quando tutto fu
pronto. «Noleggiammo una nave,
la Formica, che partì per il Mar
Rosso. Io andai dalla Kodak negli
Usa in attesa delle pellicole. Ma
per i primi mesi ai laboratori arrivò
pellicola senza immagini, solo om-
bre. Finché scoprimmo che nella
stiva della nave c’era troppo umi-
da che aveva desensibilizzato la
pellicola. Inventammo apposite
scatole stagne, usammo sali idro-
copici. Alla fine andò benissimo».
Era il primo film subacqueo a co-
lori, che fece il giro del mondo.
Due anni dopo (e dopo qualche
altro film girato in Sicilia), un ven-
to di crisi spazzò via, in quella sel-
va che era il cinema italiano, i pic-
coli produttori. Alliata tornò al-
l’amministrazione dei beni di fami-
glia. E poco dopo si buttava negli
affari del mondo dei gelati. Ma
questa è un’altra storia. Lunga
trent’anni.

Principe pioniere
sul set
delle maree
Cineasta, produttore, ma soprattutto «inventore di cinema».
Il principe Francesco Alliata di Villafranca, che nel 1946
fondò la Panaria Film, la casa di produzione più importan-
te che la Sicilia abbia mai avuto, è stato il primo cineasta a
fare riprese subacque; il primo ad aver portato il Technico-
lor in Europa, con La carrozza d’oro di Renoir; il primo
ad aver prodotto un film subacqueo a colori come fu Se-
sto continente di Folco Quilici.

DALLA NOSTRA INVIATA

ELEONORA MARTELLI

FrancescoAlliata
Inalto
ripresasottomarina
diunpescespada
Soprail titolo
Alliatachesiaccinge
aun’immersione
Afianco
laproduzione
delfilm«Vulcano»
Alliataèilprimo
dadestra

Sollecito di un comune brianzolo a una donna affittuaria di un alloggio pubblico che convive da 20 anni

«O ti sposi o sfrattiamo il tuo compagno» Vietato costruire gondole
a studente Usa
aspirante «maestro d’ascia»In quel di Lissone, noto centro brianzolo del mobile, una

famiglia di fatto - lui, lei, e due figli nati entrambi dalla loro
unione - è protagonista di una vicenda grottesca a causa di
un paradossale e odioso aut aut del sindaco leghista: i due
devono «regolarizzare il rapporto coniugale» entro il 30
maggio 1997, altrimenti perdono l’alloggio comunale otte-
nuto l’anno scorso dopo venti anni di attesa. Già pronta
una denuncia.

GIOVANNI LACCABÒ

LISSONE Solo l’anno scorso
Maria e Paolo, 36 e
43 anni, hanno final-

mente potuto coronare il vecchio so-
gno di abitare sotto un tetto tutto per
loro e, sgomberata la casa della ma-
dre di lei che li aveva ospitati per
vent’anni, quanto durava la loro
unione, con i figli Luigi e Giuseppe di
20 e 6 anni si sono trasferiti in un
confortevole alloggio di proprietà
comunale assegnato a nome di lei -
che da tempo immemorabile ne
aveva fatto richiesta - dal sindaco di

Lissone, rinomato centro brianzolo
del mobile. Ma l’unione di Maria e
Paolo, che non sono sposati (solo di
recente lui ha potuto sciogliere i vin-
coli di un precedente matrimonio
naufragato) confligge con vetusti re-
golamenti che riflettono concezioni
d’altri tempi e non tutelano la «fami-
glia di fatto». Basterebbe aggiornare
le norme, ma l’amministrazione (le-
ghista nel nostro caso, che è autenti-
co anche se i protagonisti, per loro ri-
chiesta, sono indicati con nomi di
fantasia) impone il rispetto delle

vecchie regole. Anche a costo di sfi-
dare il paradosso e i rigori del codice
penale.

Maria parla con i documenti alla
mano. Lettera del 7 ottobre del capo
dell’ufficio alloggi: «Violando le nor-
me sull’assegnazione delle case co-
munali, lei ospita in modo continua-
tivo una persona adulta» di cui «lo
scrivente ufficio ignorava ad oggi la
presenza». Pertanto «la diffidiamo
(...) e la invitiamo ad allontanare il
convivente entro dieci giorni». Lei si
precipita in municipio per chiedere
una proroga, e protesta: «Il comune
non può ignorare che Paolo è il mio
convivente da vent’anni, non può
impormi di buttare fuori di casa il pa-
dre dei miei figli, che portano il suo
cognome». Tra l’altro, può esibire
numerosi atti notori all’anagrafe dai
quali risulta il rapporto di stabile
convivenza more uxorio. Dice Ma-
ria che, dopo tentativi andati a
vuoto, quando può contattare il
primo cittadino Fabio Meroni sco-
pre un complotto ai suoi danni:
«Qualcuno ha fatto credere al sin-

daco che i due ragazzi non sono
figli di Paolo e che Paolo risiede
non a Lissone, bensì ancora con la
donna con la quale il matrimonio
aveva resistito solo cinque mesi, e
dalla quale è separato da oltre
vent’anni». Spiega ancora Maria
che il sindaco, da lei stessa edotto
circa il «matrimonio di fatto» tra lei
e Paolo, prospetta una facile solu-
zione: «Gli ho chiarito che Paolo è
il mio uomo, e che vorremmo an-
che sposarci. Il sindaco mi ha ri-
sposto: “Non c’è nessun problema,
però mandami una letterina dicen-
do che ti devi sposare, ed io ti do
tutto il tempo per sistemarti”».

Così si giunge al grottesco. Scri-
ve infatti testualmente il sindaco
Meroni: «Il Comune accoglie la sua
richiesta di proroga (...). Pertanto
la invitiamo a regolarizzare il rap-
porto coniugale entro e non oltre il
30 maggio 1997».

«In pratica ci obbligano a spo-
sarci. Io e Paolo avevamo già deci-
so di sposarci, ma non certo per-
chè qualcuno ci obbliga. La lettera

del sindaco? Ho subito pensato:
ma allora chi è in alto e comanda
può disporre a suo piacere anche
della vita degli altri?». E Luigi, il fi-
glio maggiore? «È indignato. Ora
sta facendo il militare». La fami-
gliola ha già messo all’opera un le-
gale e la denuncia è pronta. Con-
tro il sindaco, ma con l’intento di
colpire il vero ideatore della trama,
che la coppia ben conosce: «Non
c’è dubbio, siamo di fronte ad un
articolo 323, un abuso», spiega
l’avvocato Franco Mongiu di Mon-
za. «Abuso perchè un pubblico uf-
ficiale arreca ad altri un danno.
Reclusione fino a due anni, com-
petenza del tribunale, si procede
d’ufficio». Ma in questo caso come
si concretizza l’abuso? «Poichè
prove documentali dimostrano
che esiste una famiglia di fatto da
ben 21 anni, tra l’altro con l’avallo
di dichiarazioni dei carabinieri, il
comune non può imporre le nozze
alla donna come condizione affin-
chè il suo convivente possa conti-
nuare a vivere in famiglia».

VENEZIA Era giunto a Vene-
zia per imparare,
grazie ad una borsa

di studio, i segreti di costruzione
delle gondole, ma per un giovane
americano il futuro di «maestro d’a-
scia» rischia di naufragare di fronte
agli intoppi della burocrazia italia-
na. Nonostante fosse già riuscito a
trovare un artigiano disposto ad in-
segnargli i segreti del mestiere,
Thom Price, ventisei anni, borsista
della Thomas Watson Foundation
di New York, non ha infatti potuto
iniziare le lezioni perché le leggi ita-
liane non contemplano l’apprendi-
stato gratuito. Si è trovato così di
fronte ad una situazione del tutto
assurda.

Eppure il giovane era munito di
una lettera dell’università, di un vi-
sto dell’ambasciata e di una assicu-
razione contro gli infortuni. E così
Price, che è laureato in antropolo-

gia, ha trascorso l’ultimo mese tra
un ufficio e l’altro senza riuscire a ri-
solvere il problema. Miglior fortuna
non ha avuto il maestro d’ascia che
era disposto ad accoglierlo nel pro-
prio squero, Daniele Bonardo, al
quale l’associazione artigiani di Ve-
nezia non ha prospettato alcuna
soluzione. Insomma, anche lui si è
trovato senza interlocutori che po-
tessero risolvere il suoproblema.

Per il segretario dell’associazio-
ne, Gianni De Checchi, quello del
giovane americano «è l’ennesimo
esempio della situazione assurda
nella quale si dibattono giornal-
mente gli artigiani a causa della bu-
rocrazia e dei ‘moloc‘ dei contratti
di lavoro, tra i più farraginosi al
mondo». De Checchi ha annuncia-
to l’intenzione di chiedere «l’aper-
tura di un confronto con i sindacati,
l’ispettorato del lavoro e i responsa-
bili di Inail e Inps sulproblema».
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Giornale + videocassetta
un film di Sergio Leone

«Per qualche dollaro in più»
con C. Eastwood L. VanCleef

Gian Maria Volontè
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Stato sociale
Un nuovo patto
come nel ’93

«Basta guerre tra procure, la giustizia ne soffre»

Scalfaro frena i pm:
troppe intercettazioni
Finanza, rimosso il capo del Gico

WALTER VELTRONI

I
N QUESTI GIORNI il Parlamento discu-
te la Legge Finanziaria per il 1997. Una
legge seria, forte, coraggiosa. Una leg-
ge anche dura, che chiederà nuovi sa-
crifici ai cittadini. Ma una legge che, co-
me la manovra da 16mila miliardi dello

scorso luglio, non peserà sulle fasce più de-
boli del paese. Una legge fatta per oltre il 60
per cento di tagli alle spese. Una legge in cui
le maggiori entrate derivano per la metà cir-
ca dal contributo una tantum per l’Europa e
per la parte restante in buona misura da
provvedimenti che riducono i fenomeni di
elusione e erosione fiscale.

Una legge che ha soprattutto l’obiettivo
fondamentale di spezzare definitivamente
il circolo vizioso tra instabilità politica o ir-
responsabilità fiscale e andamento dei tas-
si d’interesse; qualcosa che per un lungo
quinquennio ha evitato che gli enormi sa-
crifici fatti dai cittadini italiani contribuisse-
ro a risanare con più rapidità i nostri conti
pubblici. Oggi questo circolo vizioso si sta
spezzando. I tassi d’interesse sono scesi
rapidamente (il differenziale con i titoli di
Stato tedeschi a lungo termine è sceso di
tre punti percentuali) e i benefici si senti-
ranno fortemente già dal 1997. Migliaia di
miliardi di risparmi. In un paese in cui i
pagamenti per gli interessi rappresentano
il 20 per cento (!) delle uscite complessive
dello Stato, la strada da battere è chiara:
lotta all’inflazione, stabilità politica e serie-
tà delle manovre di finanza pubblica.

Io credo che questa legge finanziaria ci
porterà in Europa. I nostri risultati in termi-
ni di inflazione, tassi d’interesse, disavan-
zo pubblico vanno convergendo rapida-
mente verso i parametri di Maastricht. Tra
poche settimane la nostra moneta rientre-
rà nello Sme. Avremo finalmente chiuso il
lungo e difficile periodo di instabilità valu-
taria seguito all’uscita dallo Sme e alla for-
te svalutazione del settembre 1992. Solo
qualche mese fa questi risultati sembrava-
no irraggiungibili.

Ma il riequilibrio dei nostri conti pubbli-
ci e la maggiore stabilità dei prezzi e della
moneta saranno solo una delle gambe
con cui l’Italia potrà camminare in Euro-
pa. Il dibattito sul raggiungimento dei pa-
rametri di Maastricht ha infatti inevitabil-
mente, oscurato altre questioni fondamen-
tali che riguardano la capacità del nostro
paese di dialogare e competere ad armi
pari con i nostri partner. Mi riferisco alle ri-
forme istituzionali di cui si occuperà la
commissione Bicamerale e che dovranno
completare la trasformazione in senso an-
glosassone del nostro sistema politico ed
elettorale. Ma mi riferisco anche ai cam-
biamenti radicali che dovremo apportare
al nostro Stato, alla sua struttura, alla ca-
pacità della pubblica amministrazione di
essere soggetto «amico» dei cittadini e del-
le imprese e non, come troppo spesso og-
gi accade, strumento di inefficienze e ves-
sazioni quotidiane e ostacolo a ogni gran-
de mutamento. Uno Stato fatto di pratiche
burocratiche spesso costose e quasi sem-
pre inspiegabili. Uno Stato fatto di progres-
sive stratificazioni di procedure e processi
decisionali in cui il desiderio di complica-
re la vita ai cittadini, ma anche a chi vuole
governare, sembra il criterio ispiratore.

Sarò ancora più esplicito: o il paese nel
suo complesso - a cominciare, natural-

— ROMA. Il presidente della Repubblica sceglie il ple-
num del Csm per fare un’analisi della situazione della
giustizia in Italia. È un’analisi senza sconti, che denuncia
il «malessere», che difende «l’autonomia e l’indipenden-
za della magistratura», ma che chiede la «difesa dei diritti
dei singoli cittadini». Ecco l’attacco alla pioggia di inter-
cettazioni telefoniche: «Non credo che i principi generali
costituzionali - dice Scalfaro - sianod’accordoconquesti
eccessi». E ancora: «I contrasti tra procure e magistrati so-
no una grave ferita alla serenità del cittadino». Poi la con-
danna delle notizie che escono sulla stampa col conta-
gocce: «È incredibile, è un’infrazione al segreto istruttorio
e, cosa ancora più grave, al diritto alla vita privata». Quin-
di una richiesta pressante al Csm per «richiamare i magi-
strati a tutelare la giustizia da infrazioni esterne, da pub-

blicità e a tutelare la dignità del singolo magistrato dalla
corsa alla prima pagina dei giornali». Eccesso di intercet-
tazioni, troppa pubblicità, notizie pilotate, veleni. È pro-
prio in quest’ambito che è giunta ieri la decisione dei ver-
tici della Guardia di finanza di sostituire il capo del Gico
di Firenze, la struttura che collabora all’inchiesta di La
Spezia sul caso Necci e al centro delle polemiche che
hanno coinvolto il pool di Milano e il ministro Antonio Di
Pietro. Il colonnello Giuseppe Autuori è stato sostituito
dal maggiore Ignazio Gibilaro. «Sono un militare, obbe-
disco», è la reazione di Autuori. Dietro la sostituzione, se-
condo l’agenzia di stampa Agi, vi sarebbe stata una vio-
lazione ad una precisa disposizione di massima riserva-
tezza impartita dal comando generale della Guardia di
finanza.

ANDRIOLO BRANDO CIPRIANI FERRARI SACCHI SGHERRI
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Il Polo marcia
ma non servono

le barricate
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Vigna guida
l’Antimafia

Grosso al Csm

UnbambinohutunelcampoprofughidiGiseny Andrew/Ap

Ottocento milioni senza cibo nel mondo
GIANNI ROCCA— ROMA. Nel mondo vi sono ottocento milioni

di persone che non hanno cibo a sufficienza.
Per far fronte alla crescita demografica occorre
aumentare la produzione alimentare del 75%
entro il 2023. È possibile ridurre della metà il nu-
mero degli affamati entro il 2015. È la sfida che la
Fao propone ai capi di Stato e di governo (oltre
cento) e ai rappresentanti di tutti i paesi del
mondo che si riunirannoaRomadal 13al 17no-

vembreper il vertice sull’alimentazione.
Il direttore della Fao Jacques Diouf ed il presi-

dente del Consiglio Romano Prodi hanno pre-
sentato ieri il vertice sottolineando che si tratterà
di un summit «d’azione». I leader dovranno dun-
que prendere impegni concreti. Il Pontefice sarà
presente all’inaugurazione dei lavori. Giallo sul-
l’arrivo a Roma di Gheddafi. Ci sarà invece Fidel
Castro.

— ROMA. «Mi ha dato la notizia il
procuratore Borrelli, con una telefo-
nata estremamenteaffettuosa»: sono
le prime parole del nuovo superpro-
curatore antimafia, Pierluigi Vigna,
appena nominato dal Csm a scapito
del suo «avversario» Borrelli. Il Csm
ha anche eletto il suo vicepresiden-
te: è il professor FedericoGrosso.

S
AREBBE DAVVERO stupefacente se su un
giornale come l’Unità si dovesse contestare
il diritto di far politica anche in piazza. La

«marcia su Roma», che il Polo sta accarezzando
e preparando da tempo, è non solo legittima ma
per lo stile e i contenuti che la caratterizzeranno
offrirà ulterioremateriadi riflessione sui compor-
tamenti e sulla strategia delle forze di opposizio-
ne. La vita democratica di un paese non può es-
sere difatti limitata all’esito delle consultazioni
elettorali e ai conseguenti dibattiti che ne deriva-
no nel Parlamento e negli organi di governo lo-
cali. Così come sono stati disegnati dal voto po-
polare. Si tuona tanto, di questi tempi, contro il
distacco fra politica e paese reale, sul disamora-
mento dei cittadini verso le istituzioni e sul pre-
potere delle lobbies, che l’intervento in prima
persona della pubblica opinione sui temi con-
troversi della vita nazionale appare addirittura
auspicabile.

E senongiustificabile èper lomenocompren-
sibile che alla vigilia dell’odierna manifestazione
i dirigenti del Polo abbiano lasciato cadere l’op-
portunità di un sia pur tardivo e stentato collo-
quio con la maggioranza e con il governo. La vo-
glia di contarsi per strada, il desiderio di sentirsi i
rappresentanti di una notevole parte degli italia-
ni, contrari o perplessi sull’azione di Prodi e dei
suoi ministri, ha finito per prevalere. Ma per
quanto i cortei possano testimoniare opposizio-
ne e combattività, i problemi politici riprende-
ranno il giorno dopo il loro naturale sopravven-
to. E il primo di questi problemi è rappresentato
dal rapporto ineludibile in qualsiasi democrazia
fra i due diritti fondamentali: quello di poter go-
vernare e quello di poter controllare l’operato di
chi guida il paese. E se si pretende di affrontarlo
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Disegno di legge da approvare in sette giorni. È subito scontro tra governo e An

Sanatoria per 250mila immigrati
Votato il licenziamento per i falsi invalidi
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— ROMA. Novità sul fronte invalidi e immigrati. Per l’immigra-
zione clandestina, il governo ha presentato un disegno di legge
che salva le regolarizzazioni avviate dal decreto Dini in scaden-
za. «È essenzialmente una sanatoria - afferma il ministro Napo-
litano -. Ne potrà seguire uno più ampio». Delegata a ciò il mini-
stro Livia Turco: testo forse pronto in due mesi. Polemiche con
Lega e Polo e con il verde Manconi. Per i falsi invalidi, invece, è
in arrivo il licenziamento in tronco. Chi è stato assunto in base
all’infermità fisica dovrà autocertificare la sua condizione e chi
non lo farà verrà automaticamente sottoposto a controllo. Chi
non risulti invalido può essere licenziato non appena venga ac-
certato. Il provvedimento, in unemendamentoallaFinanziaria,
è statoapprovatoquasi all’unanimità.

WITTENBERG FIERRO FRASCA POLARA
ALLA PAGINE 7 e 11

L’ARTICOLO

M. Costanzo
Da Clinton
a Di Pietro
La politica
al ritmo
della macarena

A PAGINA 2
SEGUE A PAGINA 2 SEGUE A PAGINA 2

CHE TEMPO FA

Autogol

O
VVIO, il calcio non è il paese. Certo però che la fuga di
Gianfranco Zola dal Parma e dall’Italia ha qualche co-
sa di esemplarmente mesto, e apparentabile a ben al-

tro che al pallone. Viviamo da un bel po’ d’anni nell’idea (fa-
sulla) che la nostra epoca liberi e addirittura esalti gli indivi-
dui e i talenti. Ma l’aziendalismo calcistico assomiglia male-
dettamente a quello politico-economico che informa di sé
ogni nicchia del paesaggio sociale. Una fabbrica di yes-men,
di zelanti esecutori, di pezzi d’ingranaggio da incastrare in-
sieme per un «gioco di squadra» che quanto a mortificazione
degli estri individuali (e a noia, e a mediocrità dei risultati) fa
invidia al peggiore statalismo. La ragion d’azienda è la mo-
derna ragion di Stato: e i manager fanno chiudere le fabbri-
che e fanno giocare male le loro squadre tanto quanto il più
ottuso e burocrate dei centurioni di sottogoverno. Neppure i
ricchi buzzurri democristiani che dirigevano calcio (e pae-
se) vent’anni fa osavano chiedere a Rivera o a Falcao di rical-
care, incampo, lamediocritàdei loropadroni.

[ MICHELE SERRA]
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Roma

Sampietrino
«souvenir»
Allarme bomba
a Fiumicino

09CRO02AF01

Ormai in pensione, ricercato da 2 anni

Narcotrafficante
preso a tavolaSi è innamoratodiRomaal punto

che volevaportarsene«unpezzetto»
inAmerica. Così alla fine delle sue
vacanzeall’ombradel Cupolone, un
turista un, po‘ vandalo, ha riposto in
valigia un souvenir: unodi quei
cubetti di porfido, più noti come
«sampietrini», usati fin dai tempi dei
Cesari per pavimentare le strade.
Ma, quando il suobagaglio è
passato ai controlli radiogeni
dell’aeroportodi Fiumicino, quella
stranamacchia scura apparsa sui
monitor ha fatto scattare l’allarme.
Il bagaglio del turista è stato
bloccatoepoi aperto conalcuni
momenti di tensione,mentre,
ignaro di quel cheavevaprocurato,
il cittadinoamericano sene stava
tranquillamente sedutodavanti al
gatedi imbarco, in attesadi partire
conunvolodella TwaperMiami.
Rintracciatodalla polizia il turista,
sorpreso per l’accaduto, ha spiegato
che si trattavadi un«ricordo»della
città che lo avevaaffascinato. E così
l’allarmeècessato tra le scusedel
turista, chehapromesso che la
prossima volta farà solo fotografie e
shopping. Le autorità aeroportuali
aeroportuali, dal canto loro, non
hannoperso l’occasioneper
sottolineare l’accuratezzadei
controlli.

Da tempo era andato in «pensione», ma contro di lui c’era
ancora un mandato di cattura internazionale per una con-
danna a 8 anni e 6 mesi di reclusione per traffico di droga.
Vincenzo Mangano, un pregiudicato di 68 anni, è stato ar-
restato due giorni fa dai carabinieri in una villetta di Tor-
rimpietra, vicino Roma, dove viveva in incognito con la
moglie. Nel ’94 era stato bloccato all’aeroporto di Madrid
con 5 chili di cocaina purissima.

NOSTRO SERVIZIO

— Aveva lasciato da tempo gli
«affari», e per paura di finire in car-
cere si era ritirato con la moglie in
una villetta di campagna alla peri-
feria di Roma, dove conduceva
una semplice vita da pensionato,
siapuredel crimine.

Ma alla fine, nonostante tutte le
precauzioni, dopo due anni di in-
dagini i carabinieri del nucleo
operativo di Roma sono riusciti a
trovarlo - a quanto pare grazie a
una segnalazione - e ad arrestarlo
nel suo ritiro di Torrimpietra, men-
tre era tranquillamente a cena.
Nonostante le apparenze, infatti,
Vincenzo Mangano, un pregiudi-
cato di 68 anni, era un narcos di
calibro internazionale, e dal
1994 sul suo capo pendeva una
condanna a otto anni e sei mesi
di reclusione per traffico interna-
zionale di droga.

Arrestato in Spagna due anni
fa, Mangano - che gli inquirenti
considerano legato ai più poten-
ti boss della mafia siciliana, e ai
clan di Palermo in particolare -
era fuggito subito dopo aver ot-
tenuto di poter scontare in una
prigione italiana gli otto anni e
sei mesi ai quali lo avevano con-
dannato i giudici spagnoli, ap-
profittando di un breve periodo
di scarcerazione concessagli nel
nostro paese. La polizia spagno-
la lo aveva fermato all’aeroporto
di Madrid mentre saliva su un
aereo diretto a Zurigo con una
valigia nella quale erano nasco-
sti cinque chili di cocaina puris-
sima, un carico appena arrivato
dal Venezuela e che sul mercato
avrebbe avuto un valore di sva-
riati miliardi.

«Faceva quel traffico da anni -
ha spiegato un investigatore del
nucleo operativo di via in Selci -
forse da decenni, ma fino ad al-
lora non era mai stato possibile
incastrarlo. Quello di Madrid de-
ve essere stato uno sbaglio, sfug-
gitogli alla fine della carriera». È
certo però, secondo i carabinie-
ri, che Mangano dovesse avere
accumulato una ingente fortuna
e potesse ancora contare su
«amicizie influenti e sicure». Solo
così, hanno fatto notare, si può
spiegare l’azzardo di vivere in la-
titanza proprio in Italia e a così
pochi chilometri da Roma, dove
per decenni ha avuto la sua resi-
denza ufficiale.

La villetta dove Mangano è
stato arrestato, hanno precisato
gli investigatori, «è una costru-
zione abbastanza modesta - ha
riferito un investigatore - ma bi-
sogna tenere conto del fatto che

la latitanza, soprattutto nel pae-
se dove si dovrebbe scontare la
condanna, costa molto». Agli oc-
chi dei vicini, in ogni modo,
Mangano e la moglie facevano
di tutto per apparire una perfetta
coppia di anziani pensionati,
anonimi e tranquilli, che vestiva-
no in modo assolutamente so-
brio e non ricevevano visite.

«Conducevano una vita prati-
camente monacale - ha raccon-
tato ancora l’investigatore - nes-
suno dei due lavorava e cercava-
no di farsi vedere fuori da casa il
meno possibile. Ma dovevano
sentirsi molto sicuri, perché non
avevano nemmeno documenti
falsi». Quando i militari hanno
suonato alla porta, l’altra sera,
Mangano non ha potuto tratte-
nere la sorpresa e un leggero
moto di stizza, ma si è lasciato
ammanettare senza opporre al-
cuna resistenza. «Ma come avete
fatto - ha domandato a bassa
voce al maggiore Trapani, che
comanda la prima sezione del
nucleo operativo - chi ve lo ha
detto che ero proprio qui?».

Elio Vergati/Ansa

«Quella voce era un incubo»
Depone la moglie di Biffani, in aula è il gelo
Ieri al processo Di Veroli ha deposto la moglie di Biffani,
coimputata per tentata estorsione e minacce. Un lungo in-
terrogatorio, che non l’ha mai colta di sorpresa. Una difesa
senza esitazioni del marito e un’ammissione: «Non soppor-
tavo che ci fosse la voce di mio marito sulla segreteria di
quella donna». Ma scoppia un altro giallo sulla scarpa se-
questrata in casa del suocero di Biffani: il perito disse che
non c’era il numero, ieri la smentita.

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI— «Un giorno arrivò a casa una te-
lefonata, era un uomo che mi diceva
”Visto che tuo marito ha un’amante,
prendi anche tu la stessa decisione”.
Allora non ci feci caso, ma poi, dopo
una decina di giorni iniziai a notare
alcune cose: Vittorio rientrava sem-
pre tardi...». Aleandra Sarocco, mo-
glie di Vittorio Biffani, imputata per
tentata estorsione nello stesso pro-
cesso che vede il compagno accusa-
to dell’omicidio della sua ex aman-
te, Antonella di Veroli, depone. Do-
po che suo marito si è avvalso della
facoltà di non rispondere, «almeno
per ora». Piccola, esile, ma ferma e
decisa. Senza un attimo di esitazio-
ne, mai un’inflessione nella voce a
tradire un’emozione. Una donna-
«fredda, senza emozioni», dice l’av-
vocato di parte civile Mario Cusatelli.
Una donna che ha sofferto molto,
sottolinea lei stessa. Il pm Maiorano
le chiede se conosceva la vittima.

«L’ho sentita al telefono due o 3 vol-
te, la prima ad agosto del’93, dopo il
chiarimento con mio marito: la chia-
mai, mi presentai, ma lei attaccò. La
seconda volta all’inizio del marzo
’94. Mi rispose che non aveva niente
da dirmi e riattaccò. Provai ancora,
le dissi che volevo parlarle, che sa-
pevo. Lei si limitò a rispondermi
”suo marito c’ha un foglio, suo ma-
rito c’ha un foglio». LaDi Veroli, in
questo modo ricordava alla moglie
del suo ex amante che c’era una
scrittura privata, che c’erano 42
milioni tra lei e Biffani. Soldi che il
fotografo si era impegnato, a resti-
tuire. Aleandra Sarocco conti-
nua:«Le risposi che mi interessava
l’orologio che mio marito le aveva
dato, perché lo avevamo promes-
so a mio figlio, che lo chiedeva
continuamente». Due telefonate e
tanti messaggi in segreteria, che la
donna lasciò alla sua rivale. Il pm

chiede come e quando venne a
sapere della relazione extraconiu-
gale. «Una sera, siamo forse ai pri-
mi di aprile, mi disse che avrebbe
fatto tardi. Lo seguii con la mac-
china e vidi che entrava nel viale,
a via Oliva. Andai a leggere sul ci-
tofono i nomi degli inquilini. Lessi
”Di Veroli, consulente del lavoro”.
Mi tranquillizzai, pensai ad un in-
contro di lavoro. La domenica suc-
cessiva, o forse quella dopo anco-
ra, uscì. Dopo un po‘ presi la mac-
china e andai a via Oliva: vidi la
sua macchina parcheggiata. Tor-
nai a casa e non dissi nulla». Non
disse nulla fino al luglio successi-
vo, quando costrinse suo marito a
sedersi sul divano e a parlarne.
«Allora ammise e mi raccontò che
si erano conosciuti per lavoro, lei
lo incoraggiava professionalmente,
strinsero un accordo: gli avrebbe
procurato lavori in cambio di una
percentuale. Quando i lavori non
arrivarono gli prestò dei soldi. Poi
lo invitò a uscire, a incontrarsi. Mio
marito era attratto da lei, ma alla
fine la relazione andò avanti an-
che a causa di quel prestito». Biffa-
ni non sposta un attimo gli occhi
dalla moglie, che racconta delle
sue telefonate alla di Veroli, alla
prima delle quali era presente an-
che il marito. «Signora perché era
lei a chiamare dal momento che
la relazione ce l’aveva avuta suo
marito?» Perché «non sopportavo

che ci fosse la voce di mio marito
sulla segreteria telefonica di quella
donna. Volevo che lo cancellasse».
Perché voleva restituire i soldi «da-
to che avevamo fissato appunta-
mento per il rogito per la vendita
della nostra casa». Perché rivoleva
la camicia di suo marito «che mio
figlio voleva mettersi». E anco-
ra:«Dissi a mio marito di cancellare
a distanza, usando il codice della
segreteria, che era la nostra, quel
messaggio. E Vittorio lo fece, ma
non so se cancellò anche i mes-
saggi in entrata». Era un ossessio-
ne, quella donna per lei. La chia-
mò anche il giorno dell’omicidio
«ma rispose la segreteria e allora
attaccai». Chiamò anche la signora
Margot, sua amica, perché «per un
periodo pensai che tra lei e mio
marito ci fosse una storia. Poi mi
resi conto che vedevo ovunque
fantasmi. Per questo il 10 aprile la
chiamai, volevo scusarmi». Maiora-
no insiste sui movimenti che lei e
suo marito fecero il 10 aprile, dalla
mattina alla sera. E lei ripete «an-
dammo a Sperlonga, dove mio
marito fece un servizio fotografico.
La sera tornammo a casa, lui andò
a dormire presto». Quel muro im-
penetrabile sembra resistere a
ogni colpo. Come quel matrimo-
nio, uscito indenne da una relazio-
ne extraconiugale, un omicidio,
due incriminazioni. È una donna
molto forte, Aleandra Sarocco.

E ora esplode
il mistero
della scarpa
«incriminata»

Tentato stupro
a una peruviana
Bengalese
in manette

Ieri in aula è statamostrata anche la
scarpa, sequestrata in casa del padre
di AleandraSarocco - enondi Biffani -
la cui impronta corrisponderebbea
quella lasciata dall’assassino
nell’armadiodella vittima.Maanche
suquesta circostanza ègiallo: il perito
cheha analizzato ledodici paia di
scarpe sequestratedai carabinieri e le
ha confrontate con l’orma
insanguinata, durante la scorsa
udienzahadetto chenon era stato
possibile all’inizio stabilire il numero
perché nonc’era scritto. «Ci siamo
risaliti facendo riferimenti a parametri
metrici, posiamodire cheèun42»,
disse.Ma ieri laCorte hapotuto
constatare che sulmocassino
marrone scuro c’è scritto inmaniera
nitida «41emezzo». Comemai il perito
che l’analizzòattentamentenon sene
accorse? Altra circostanza:Biffani
porta il 42emezzo - 43. Ieri sia lui che
lamoglie hannodettodi non
conoscere quella scarpa, di nonaverla
mai vista.
Già l’avvocatodella difesa, AntonioDe
Vita, avevaavanzato forti dubbi su
questaprova ritenuta invece
dall’accusa molto importante.

Dapiùdi una settimanacercavanoun
uomo,minuziosamentedescritto, con
vistosi graffi sul collo. Glieli aveva fatti
la sua vittima, una ragazzaperuviana
di 23anni, che la sera del primo
novembreha subitoun tentativodi
stupro in via di VignaMurata.Mentre
era in attesadell’autobus, l’uomo l’ha
costretta a scendere inundirupo, l’ha
scaraventata su unpratoe ferita al
volto e al senoa calci e pugni. La
reazionedella giovane, feceperò
desistere l’aggressore. I graffi sul
collo e la dettagliata descrizione fisica
fornita dalla vittimahanno permesso
agli investigatori della IV sezionedella
squadramobile, diretta da Francesco
Zerilli, l’arresto ierimattina di Tazjul
Islam, bengalese diciannovenne, da
cinqueanni in Italia senza fissa
dimora. L’uomoèstato arrestatoper
tentata violenza sessuale edenunciato
per lesioni e false attestazioni a
pubblicoufficiale sull’ identità. Al
momentodel fermoaveva infatti
dichiaratodi essereminorenne,maun
precedente a suocarico, una denuncia
per una rapina compiutanel ‘95, ha
consentitodi stabilire subito che stava
mentendo.
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Tre scrittori raccontano la «rivoluzione a due ruote» che ha cambiato il costume italiano

C HI, OGGI, PENSA alla Ve-
spa, pensa ai giovani, o co-
munque a un modo giova-

nile di affrontare la vita; manonsem-
pre è stato così. Negli anni bui dopo
la seconda guerra mondiale, quan-
do ancora nelle nostre città non si
era finito di togliere le macerie dei
bombardamenti, la Vespa precedet-
te e sostituì l’automobile come vei-
colo della ripresa economica. L’Ita-
lia che lavorava, allora, andava in bi-
cicletta o, al massimo, in Vespa. Tra i
miei ricordi di quegli anni intorno al
1950 ci sono le gesta di un nostro vi-
cino di casa, il ragionier Torquato,
che aveva perso l’impiego a causa
della guerra e si guadagnava da vive-
re facendo il rappresentante di com-
mercio nei paesi dell’Appennino a
nord di Genova, tra Liguria e Pie-
monte. Il ragionier Torquato vende-
va i prodotti di una dozzina di ditte
piccole e piccolissime - sottaceti,
gazzose, confetti per nozze, candele
e chissà che altro - e percorreva ogni
giorno alcune centinaia di chilome-
tri con un veicolo nuovo e straordi-
nario: la sua Vespa, di cui non si
stancava di tessere le lodi e che trat-
tava come un essere umano. Le par-
lava, la accarezzava, la smontava da
cima a fondo quando la sentiva star-
nutire o tossire (a quell’epoca, seb-
bene raramente, le Vespe ancora
starnutivanoe tossivano).

I preparativi per la partenza del ra-
gionier Torquato, soprattutto d’in-
verno, erano più complicati e labo-
riosi di quelli di un pilota di Tornado
o di Formula Uno, e si svolgevano
parte in casa e parte fuori casa. Ciò
che avveniva in casa era la vestizione
dell’eroe, con il giornale - «Il Secolo
XIX» - infilato tra la camicia e il pullo-
ver, la sciarpa messa sotto l’imper-
meabile per riparare i bronchi e l’al-
tra sciarpa avvolta intorno al collo
per proteggere la gola, il berretto di
cuoio con i para-orecchie che si al-
lacciavano sul mento, gli occhialoni,
i guanti... La messa in moto del vei-
colo, invece, si compiva in cortile al-
la presenza di una piccola folla di
parenti, di ragazzi del vicinato, di cu-
riosi e di cani. Alla fine il ragionier
Torquato partiva per affronatre il
mondo. E noi che eravamo lì capiva-
mo che andava a combattere contro
un nemico misterioso e terribile: il
«signorSpada»!

Io allora frequentavo le scuole
medie e la lotta per la sopravvivenza
tra il ragioner Torquato e il signor
Spada mi sembrava altrettanto emo-
zionante ed altrettanto drammatica
della lotta tra Ettore e Achille nell’I-
liade, o di quella tra Ulisse e Polife-
mo nell’Odissea. Il signor Spada era
un rappresentante di commercio
che vendeva più omeno le stesseco-
se del ragionier Torquato negli stessi
paesi di montagna, e già questo solo
fatto era sufficiente per farmelo ap-
parire in una luce sinistra: con tutto
lo spazio che c’è nel mondo - mi
chiedevo - non avrebbe potuto an-
dare a vendere le sue merci in qual-
che altro posto, dove non infastidiva
nessuno? Oltre tutto, non era nem-
meno uno delle nostre parti! Era un
romano, borioso e prepotente come
sono tutti i romani (così, almeno, di-
ceva il nostro vicino di casa) e aveva
perfino l’automobile: una Fiat «To-
polino», su cui si pavoneggiava «co-
mese fosse stataunaCadillac»...

L’epopea dei due rappresentranti
di commercio, nella casa popolare
dove abitavamo, veniva considerata
una faccenda «da grandi», nel senso
che nessuno parlava con noi ragazzi
e che per seguirne gli sviluppi dove-
vamo ascoltare i discorsi degli adulti.
Il signor Spada - dicevano la moglie
e gli altri parenti del ragionier Tor-

quato, quando incontravano i nostri
genitori sulle scale - era un mascal-
zone, che avrebbe fatto qualunque
cosa, anche la più turpe, pur di
strappare un cliente o un ordine di
acquisto alla concorrenza: ma, for-
tunatamente, lassù Qualcuno veglia-
va! Dio in persona si prendeva il di-
sturbo di castigare il malvagio - su
ciò, cioè sulla partecipazione del Pa-
dreterno in quella faccenda, sem-
bravano non esserci dubbi, procu-

randogli una serie pressoché ininter-
rotta di guasti all’automobile che gli
a vevano fatto perdere tempo e soldi
e che, almeno per il momento, ave-
vano mandato all’aria i suoi progetti
di rovinare il rivale, costringendolo a
cambiare lavoro o a cambiare zona.
Per alcuni mesi, il bollettinodi guerra
del condominio registrò una vittoria
dopo l’altra del nostro ragioniere e

della sua Vespa. Lo Spada - diceva-
no le notizie - era stato visto nei passi
più impervi dell’Appennino, alle
prese con l’automobile che fumava
come una vaporiera o che si era fer-
mata in salita e non voleva più saper-
ne di rimettersi in moto.(...) Poi, pe-
rò, le sorti del duello si capovolsero.
Il ragionier Torquato investì un gatto
con la ruota anteriore («Un gatto ne-

ro!») e rimase quaranta giorni con gli
arti in trazione, mentre il rivale ricon-
quistava ad uno ad uno i clienti per-
duti e anzi se ne accaparrava di nuo-
vi. La lotta tra i due commessi viag-
giatori tornò a combattersi senza
esclusione di colpi; finché un giorno,
lassù tra le montagne, accadde un
fatto che sarebbe piaciuto anche al
grande Omero, se ai suoi tempi fos-
sero esistite le automibili e le Vespe,
e che ripagò il nostro campione di

tutti gli affanni sopportati fino a quel
momento. Una mattina di dicembre,
a causa del ghiaccio, la Topolino
dello Spada uscì di strada: si capo-
volse, si aprì e il guidatore finì in un
campo concimato, come allora si
usava, con sterco di vacca. Volle il
caso che il primo a passare sul posto
dell’incidente fosse proprio il ragio-
nier Torquato, che vedendo l’auto-
mobile capovolta e il nemico disteso
per terra si fermò, mise la Vespa sul
cavalletto e andò nel campo a soc-
correrlo. Lo rialzò, mentre quello si
lamentava e imprecava contro l’av-
versa fortuna.

«Sono lieto», gli disse, indicando-
gli lo sterco di cui era cosparso da
capo a piedi, «di vedervi finalmente
nel vostro naturale elemento»...Que-
ste cose accadevano in Italia all’ini-
zio degli anni Cinquanta, quando le
automobili erano ancora poche e la
Vespa, agli occhi del mondo, era il
simbolo della nostra operosità e del-
la nostra volontà di rinascere. Poi
venne il «miracolo economico» e di-
ventammoricchi.
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Il «test» Primavera:
da come lei si sedeva
capivi se t’amava

ALESSANDRO BARICCO

M I RICORDO che quando
avevo diciotto anni lei ne
aveva trenta. Non la mia fi-

danzata: la Vespa. Lei, la mia fidan-
zata, ne aveva diciotto come me. E,
purtroppo, non aveva la Vespa. Mi ri-
cordo che c’era la Vespa Primavera,
detta il Primavera. Centoventicinque.
Targa e niente casco, perché allora lo
Stato e le leggi non si preoccupavano
ancora della nostra salute, e così si
andava con l’aria nei capelli e i mo-
scerini negli occhi, con grande gode-
re nostro e dei venditori di shampoo.
Il Primavera era il massimo dell’ele-
ganza, come le Borroughs e lo spol-
verino blu. Ci si poteva andare in
due, espressione che immediatamen-
te riporta a epifanie erotiche mai più
provate. Se lei ti amava lo capivi subi-
to alla prima sgasata: se piantava le
unghie nel sellino pur di non abbrac-
ciarti, non ti amava o era di Comu-
nione e Liberazione.

Mi ricordo che poi c’era il cinquan-
tino. Una Vespa molto piccola su cui
non si poteva andare in due (ci si an-
dava lo stesso, in verità, ma era stres-
sante: a parte la comodità, era quel
saltare giù al volo quando c’erano i
vigili che disturbava. Ti trovavi a pie-
di, in mezzo alla strada e non sapevi
mai che faccia fare. Parentesi nella
parentesi: anni dopo sono andato a
Napoli e lì ho scoperto che in vespi-
no si può anche andare in tre; e che
avevo sbagliato l’Italia in cui crescere.
Fine parentesi).

Mi ricordo che infine c’era il vespo-
ne. Ce l’avevano gli adulti. Era grasso
di fianchi ed era, a suo modo, strana-
mente silenzioso. Un giorno ti sveglia-
vi, scoprivi che ti piaceva, lui, grasso
e silenzioso, e così capivi che eri di-

ventato grande. Mi ricordo quando si
faceva benzina. Miscela, a essere pre-
cisi. C’erano ancora quegli splendidi
distributori con due cilindri di vetro a
vista, il benzinaio pompava come se
fosse un vecchio pozzo da Far West, i
cilindri si riempivano di gazzosa
arancione, il tubo di gomma nero
svuotava tutto nel serbatoio: una ceri-
monia. Comunque. La Vespa aveva il
tappo della benzina in un posto ge-
niale: sotto il sedile. Arrivavi al distri-
butore, mettevi la Vespa sul cavalletto
e poi tiravi su il sedile. Da sotto usciva
di tutto: una catena antiladro che ti
sporcavi gli occhi solo a guardarla,
un numero indefinito di stracci strac-
cetti straccettini, tutti regolarmente fe-
tidi, un vecchio compito in classe con
firma falsificata, una molla attaccata
solo a metà, un cappellino da imper-
meabile usato nel celebre acquazzo-
ne del luglio ‘77, una foto di Paolo
Pulici con firma vera, una pallina da
tennis, vecchi giornali e, di solito, il li-
bretto di circolazione, ormai illeggibi-
le.

Mi ricordo quando finivi in riserva.
La levetta della riserva, nella Vespa,
era in basso, in mezzo alle gambe,
tra i polpacci, per l’esattezza. Giravi a
destra e chiudevi il tubo della benzi-
na. Giravi a sinistra e aprivi la riserva.
Finire in riserva era una situazione or-
renda. Tu te ne correvi tranquillo,
senza il minimo presagio di sventura,
dribblavi auto e passanti; smanettavi
felice. Poi, improvvisamente, il moto-
re si spegneva come lo sguardo di
uno sconfitto, sfumava nel nulla dan-
doti una decina di metri per salvarlo:
dieci metri per trovare quella dannata
levetta e ridargli ossigeno, cioè benzi-
na. Mentre intorno a te il traffico ti
ringoiava, partivi alla ricerca della le-
vetta, senza poter staccare gli occhi
dalla strada, con una mano sola a te-
nere il manubrio. Mi ricordo che
quando il giochetto ti riusciva, e la le-
vetta la trovavi, e la Vespa ti ripartiva
sotto il sedere, quel che sentivi era
una sensazione minuscola eppure
enorme: qualcosa come l’elettrica fe-
licità per essere uscito salvo da una
catastrofe. Lo so che è una fesseria,
ma era così. È nelle piccole cose che
ci si allena a riconoscere le grandi
sensazioni che ti sfasceranno la vita.
Giuro.

Mi ricordo com’era bello star sedu-
ti sulla Vespa. Quand’era ferma, vo-
glio dire. Seduti sulla Vespa davanti
al bar, sotto la casa della fidanzata,
all’uscita da scuola, dopo la partita di
pallone. Le altre moto, se le appog-
giavi al cavalletto, stavano storte: sco-
modossime, la Vespa no: perfetta-
mente dritta. Comodissima. Era sem-
pre tempo perso, quello speso seduto
lì sopra. E forse proprio per questo,
nella memoria, è archiviato come
tempo adorabile, tempo rubato alla
miseria. Mi ricordo il fanalino dietro,
rosso: sempre rotto. E il fanale davan-
ti, sempre un po’ strabico, in memo-
ria di vecchi ruzzoloni. Non c’erano
le frecce, e si usava ancora quel gesto
arcaico e struggente di allargare un
braccio per far capire dove diavolo
andavi. Quando ho visto apparire le
frecce sulla Vespa, ricordo di aver ca-
pito che era tutto finito.

Il romanzo«IlmitodellaVespa». È il titolodel
terzo volumeche laPiaggiodedica
allo scooterpiù famoso delmondo in
occasionedel cinquantesimo
anniversariodellanascita. Il libroè
unviaggionei simboli, nella culturae
nel costumediunmezzodi
locomozionechehacambiato, dagli
anniCinquanta inpoi, la storia
socialedell’Italia. Riccodi belle foto
d’epocaedelle riproduzioni di gran
partedellepubblicitàPiaggioper la
Vespa il volume raccoglie scritti di
OmarCalabrese,UmbertoEco,
FrancescoAlberoni, LinaWertmuller,
MaurizioBettini, TommasoFanfani,
FrancoisBurkhardt,MarinoLivolsi,
GilbertoFilippetti e FrancescaPicchi.
e altri. Anticipiamo inquestapagine,
per gentile concessione, i «racconti»
di SebastianoVassalli, Antonio
Tabucchi eAlessandroBaricco.
Vdella

espa
SEBASTIANO VASSALLI

Lo scooter di Mahabalipuram
M I TROVAVO FRA Kan-

cheepuram e Mahabali-
puram, nel Sud dell’India.

Sono due città sante, dove sorgono
templi fastosi. Io viaggiavo su una
macchina guidata da un autista, per-
ché in India non si può prendereuna
macchina a noleggio senzaautista, è
troppo pericoloso. Ci fermammo in
un cottage-ristorante che era indi-
cato dalla guida che portavo con
me e della quale mi fidavo ormai
ciecamente: India, a travel survival
kit. Il cottage infatti non era delu-
dente. Aveva un’ampia terrazza di
bambu, rallegrata da grossi venti-
latori d’ottone. Erano passate da
poco le cinque del pomeriggio e
io e l’autista ordinammo due tè,
che ci furono serviti con dei biscot-
ti e delle fette di papaya. Stavo cer-
cando di far parlare l’autista su
Mahabalipuram, sulle tradizioni
religiose, ma lui era piuttosto reti-
cente. Forse era semplicemente
discreto, come sono gli indiani.

Probabilmente la sua guida può
dare informazioni migliori delle
mie, mi disse.

Mi sentivo lontano da tutto. E il
tutto erano i miei punti di riferi-
mento culturali: l’Occidente, la
mia lingua, i modi europei, la
compagnia di qualcuno con cui
parlare davvero. Decisi di ripren-
dere il viaggio, avevo voglia di arri-
vare presto a Mahabalipuram, do-
ve mi aspettava un’albergo che un

prete di Goa aveva prenotato per
me, e di congedare quell’autista si-
lenzioso e un po‘ altezzoso.

Risalimmo sulla macchina, una
scassata vettura degli anni Sessan-
ta che non riuscivo a capire se fos-
se americana o giapponese. Del
resto, che differenza faceva? Le so-
spensioni erano ormai andate e
ogni buca della strada mi entrava
nelle reni. Il finestrino funzionava
male, si abbassava solo fino a me-
tà, e i sedili rivestiti di finta pelle
procuravano un terribile sudore
sulla schiena. Chiusi gli occhi e mi
rassegnai. La strada era costeggia-
ta da alberi di mango, l’autista gui-
dava con concetrazione e fumava
uno di quei sigarini indiani profu-
mati, fatti con una sola foglia di ta-
bacco, che si chiamano «Gha-
nesh». L’autista cominciò a fuma-
re, io aprii gli occhi e guardai at-
traverso il parabrezza. C’era un

passaggio a livello chiuso. In India,
a un passaggio a livello, si può tro-
vare di tutto. E infatti i viaggiatori
fermi davanti alla sbarra erano
piuttosto eterocliti. C’era un risciò
motorizzato, apparentemente vuo-
to, dipinto di giallo e con un’enor-
me scritta indecifrabile, forse in
hindi, forse in una lingua del sud.
Insomma: l’ignoto. C’era una bici-
cletta con un uomo col viso tinto
di biacca e una garza sulla bocca.
Quel signore riuscivo a decifrarlo,
in qualche modo: era di religione
jainista. La biacca era un segno di
umiltà e la garza sulla bocca servi-
va per non ingoiare un insetto, che
poteva essere la forma di una per-
sona che stava attraversando
un’altro stadio dell’esistenza. C’era
anche un elefante con la fronte di-
pinta di segni violetti, forse un ele-
fante sacro, cavalcato dal suo gui-
datore. E poi c’era un uomo sedu-

to su uno scooter. Portava due stri-
scie colorate sulla fronte, una ca-
micia bianca che gli arrivava sulle
ginocchia e dietro, sul portabaga-
gli, messo di traverso, un involucro
lungo e sottile avvolto in bende
bianche che sembrava un enorme
baguette.

Chiesi all’autista se sapeva di
cosa si trattava. Lui succhiò il suo
sigarino e rispose pacificamente: è
un cadavere. Non ebbi il coraggio
di replicare. Il sole era implacabi-
le, sudavo, mi sentivo a disagio,
avrei voluto essere altrove e invece
ero lì, fermo a quell’assurdo pas-
saggio a livello, con un motocicli-
sta che trasportava un cadavere
come un pacco postale. Mi feci
forza e replicai: un cadavere, per-
ché un cadavere? Beh, rispose
l’autista con la sua flemma, forse
lo porta a bruciare in un tempio di
Mahabalipuram, nei templi di Ma-

habalipuram ci sono le pire, e le
acque dei laghi sono sante, posso-
no ricevere le ceneri.

Guardavo il motociclista dal fi-
nestrino. Lui si sentì osservato e a
sua volta mi guardò. Io gli sorrisi,
lui continuava a guardarmi senza
fare un cenno. Buongiorno, gli dis-
si, va a Mahabalipuram? L’uomo
non rispose. Avrei avuto voglia di
chiedergli qualcosa di meno bana-
le, di stabilire con lui una di quelle

brevi conversazioni che si possono
avere tra viaggiatori di uno stesso
percorso, di fargli i miei auguri,
magari, o le mie condoglianze. Ma
era impossibile dirgli qualcosa di
tutto questo, semplicemente im-
possibile. E così gli dissi l’unica co-
sa che mi veniva in mente, un’in-
formazione superflua, addirittura
sciocca, e comunque per lui inuti-
le. Io sono italiano, gli dissi. Lui mi
guardò e il suo volto si allargò in
un grande sorriso, uno di quei
grandi sorrisi bianchissimi come
possono averli gli indiani del Sud.
Diede un colpetto amichevole al
suo scooter, lo indicò col dito e gri-
dò: Vespa! E in quel momento il
treno passò, il passaggio a livello si
aprì, il mio autista partì e ci la-
sciammo dietro l’uomo col suo pe-
noso carico. Lo guardai dal lunot-
to posteriore e vidi che mi stava fa-
cendo un cenno di saluto. E an-
ch’io lo salutai sporgendo il brac-
cio dal finestrino.

ANTONIO TABUCCHI
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In pesante caduta nel mese di agosto il fatturato e gli ordinativi

Industria, è sempre buio
Cofferati e Callieri: sostegni al mercato
Cofferati:
«Federmeccanica
sequestra
il contratto»

In agosto fatturato e ordinativi dell’industria sono risultati
ancora in pesante regresso. Rispetto a un anno fa la dimi-
nuzione è largamente superiore al 6%. La causa è da ricer-
care nella caduta delle esportazioni e nella stasi dei consu-
mi delle famiglie. In Europa nel terzo trimestre dell’anno la
produzione industriale è risultata in rialzo dello 0,6%, in Ita-
lia in caduta dello 0,6%. Preoccupati sindacati e imprendi-
tori. Cofferati e Callieri: interventi per rinvigorire il mercato.

EDOARDO GARDUMI

09ECO02AF02
1.0
12.0

«Quello cheoggiostacola la ripresa
della trattativaè l’atteggiamento
inaccettabiledi Federmeccanica
chehasequestrato sostanzialmente
il contratto, non ha fornitocifre,
contesta le richiestedel sindacato
manonha fattounasuaproposta».
Il segretariogeneraledellaCgil,
SergioCofferati polemizza
duramenteper lo stallo senza
spiragli del contrattodei
metalmeccanici: «Lamancanzadi
una risposta dimerito inducea
ritenere, ed ionesono
particolarmenteconvinto - afferma
Cofferati -, che in verità
Federmeccanicanonvoglia
rinnovare il contrattomavoglia
utilizzarequesta scadenzaper
rimettere indiscussione l’impianto
del luglio del ‘93.Èun’idea
sbagliata, pericolosissima,e
Confindustriadovrebbeprendere le
distanzeesplicitedaquesto
tentativo».
MaConfindustria aparole sembra
abbia volutodifendere, apiù
riprese,quelpatto... «Sono
affermazioni importanti daun lato -
rispondeai cronisti il segretario
generaledellaCgil amarginediun
convegno romano -,masenza
ricaduteconcretedall’altro. Se
difendono l’accordodel ‘93
chiedanoesplicitamentea
Federmeccanicadi fareuna
propostaquantitativa. Iononho
mai vistounnegoziatoperun
rinnovocontrattualenelquale sono
note le richiestee ledisponibilità
del sindacatoenonèstata
formalizzataunaproposta
quantitativadaparte
dell’associazione imprenditoriale».
«SeFedermeccanicanon fa
proposte - continuaCofferati -
riconferma il sospettochemolti
hanno,ed io traquesti, che in verità
nonvoglia fare il contratto.Per
questocredochesia importante
che ilministrodel Lavorocompleti
la suaesplorazioneper verificare se
esistono lecondizioniper
riprendere la trattativa tra leparti.
Questononsignifica chegli sia
statochiesto, néchegli competa
oggi, un interventoperarrivaread
unaproposta.Parlaredi lodoè
assolutamente fuori luogo. Il
governoperò, a questopunto,non
hasoloquestocompitodasvolgere
attraverso ilministerodel Lavoro,
madevedire formalmenteed
esplicitamente seconsidera il
rispettodelle regole, dei contenuti
dell’accordodi luglioe lapolitica
dei redditi comeunostrumento
importanteper la suapolitica».

— ROMA. Continua, stando ai da-
ti diffusi dall’istituto di statistica, il
momento nero dell’industria italia-
na. O forse, si potrebbe dire, i timidi
segnali di ripresa chequae là si fan-
no sentire, non sono ancora entrati
negli elaboratori del maggior cen-
tro di analisi economica del Paese.
Quel che è certo è che in agosto la
macchina produttiva dava sempre
preoccupanti segnali di affanno. E
ciò nonostante la situazione com-
plessiva europea mostrasse già un
volto decisamente migliore. La
causa è evidentemente da ricerca-
re nella caduta delle esportazioni,
da un lato, e dall’altro nella debo-
lezzadelmercato interno.

Variazioni negative

Ieri l’Istat ha fornito le cifre relati-
ve al fatturato e agli ordinativi del-
l’industria nel mese centrale dell’e-
state. In agosto gli ordinativi hanno
fatto registrare una diminuzione
tendenziale del 6,5%, con cali del
9,2% sul mercato interno e del 3,2%
su quello estero. Nel mese prece-
dente, in luglio, la variazione ten-
denziale era risultata pari a -0,8%.
Quanto al fatturato, l’indice ten-
denziale è risultatopari a -6,6%, con
una diminuzione dell’8,2% sul mer-
cato interno e del 2,8% su quello
estero. In luglio la variazione era
statadi segnopositivo(+4,4%).

Nei primi otto mesi del ‘96, spie-
ga sempre l’Istat, il fatturato dell’in-
dustria, confrontando i dati con
quelli dello stesso periodo dell’an-
no precedente, è aumentato dello
0,6%, in conseguenzadell’aumento
dell’1,9% sul mercato estero e della
stazionarietà registrata sul mercato
interno. Gli ordinativi, invece, pre-
sentano una diminuzione del 4%,
con un calo del 4,7% sul mercato
internoedel3% suquelloestero.

L’indice degli ordinativi totali
(nazionali ed esteri) ha fatto regi-
strare un aumento tendenziale del
14,2% per la fabbricazione dei mez-
zi di trasporto e del 3% per le mac-
chine e apparecchi meccanici,
mentre le diminuzioni più sensibili
si sono verificate nell’industria dei
metalli (-22,3%) e della fabbrica-
zione dei mobili (-18,2%). Il fattu-
rato è diminuito in quasi tutti i setto-
ri, con l’eccezione delle macchine
e apparecchi meccanici (+7,3%)
e dell’industria petrolifera

(+2,6%). Le diminuzioni più mar-
cate si sono registrate nell’industria
dei metalli (-22%), e in quelli della
carta, stampa ed editoria (-18,9%).
Sempre in tema di fatturato si regi-
strano diminuzioni tendenziali del-
l’indice del 9,1% per i beni interme-
di, del 5,6% per i beni di consumo e
del2,8%per ibeni di investimento.

Controllando la dinamica men-
sile si vede che il dato più basso de-
gli ordinativi si è registrato, nel cor-
so dell’anno, a giugno, con un -
15,4%, seguito da marzo con un -
8,2% mentre gli incrementi più vi-
stosi risalgono ad ottobre ‘95
(+18%) e nel settembre dello stes-
so anno (+13,6%). Per il fatturato,
sempre nell’ultimo anno, l’incre-
mento più vistoso è stato segnato
ad ottobre ‘95, un +19,9%, mentre
il dato più basso è stato registrato a
giugno ‘96conun -7,5%.

Per avere un quadro comparati-
vo dei risultati economici dei primi
mesi dell’anno nei principali Paesi
europei si può ricorrere alla statisti-
ca elaborata dagli uffici dell’Unio-
ne europea sulla produzione indu-
striale nel trimestre da maggio a lu-
glio: l’aumento medio in tutta l’U-
nione è stato dello 0,6%, con signifi-
cativi picchi in Belgio (2,8%), Dani-
marca (2,3%) e Germania (1,1%).
L’Italia ha invece registratouna fles-
sione dello 0,6%, ed è in controten-
denza insieme al solo Lussembur-
go.

Commenti preoccupanti sono
stati espressi da parte sindacale.
Sergio Cofferati, segretario della
Cgil, ha detto che quella di agosto è
la «conferma di una tendenza peri-
colosa» e ha chiesto al governo di
adoperarsi per il rilancio dei consu-
mi, dando subito avvio al piano del
lavoro eoperando per la conclusio-
ne ai contratti aperti. Sull’argomen-
to interviene anche il segretario del
Pds D’Alema sostenendo la neces-
sità di offrire incentivi all’edilizia e
all’industriadell’auto

Pericolo di recessione

Anche Carlo Callieri, vice presi-
dente della Confindustria, parla di
un «pericolo di recessione». E ag-
giunge che c’è un problema urgen-
te da rimuovere: «Il tasso di scontoè
sceso moltomenodell’inflazione, e
quindi il tasso reale è in crescita e
ostacolagli investimenti».

SergioCofferati Bianchi/Ansa

IL CASO. Allarme dei sindacati: decreti in pericolo, leggi dimenticate

«Il pacchetto lavoro non decolla»
Edili: sciopero
nazionale
di quattro ore
il 3 dicembre

NEDO CANETTI— ROMA. I sindacati sono preoc-
cupati. Preoccupati e perplessi per le
difficoltà e i limiti con cui si procede
per dare attuazione alle intese defi-
nite con il patto del lavoro e lo svilup-
po, sottoscritto a settembre. Lo scri-
vono le segreterie confederali Cisl e
Uil in un comunicato emesso ieri e
fatto subito pervenire al governo,
praticamente alla vigilia dell’incon-
tro che è stato già programmato per
il prossimo martedì 12 novembre,
che i sindacati ritengono decisivo
(«ultimativo» scrivono).

Lettera a Smuraglia

I segretari confederali, Cofferati,
D’Antoni e Larizza hanno pure com-
piuto un passo verso il Parlamento,
chiedendo un incontro alla commis-
sione Lavoro del Senato e al suo Pre-
sidente, Carlo Smuraglia. Motivo? Al-
cuni dei provvedimenti, la cui appro-
vazione, secondo i sindacati, è in pe-
sante ritardo, si trovano appunto al-
l’attenzione di Palazzo Madama. Tra
questi, il decreto sui lavori social-
mente utili, il collocamento e il mer-
cato del lavoro.

Smuraglia ha immediatamente ri-
sposto con un telegramma, accet-
tando l’incontro e proponendolo
per lunedì mattina, prima cioè del-
l’incontro sindacati-governo.

«Il confronto di merito sulla inizia-
tiva legislativa necessaria per garan-
tire l’attuazione del patto per il lavo-
ro - lamentano le segreterie confede-
rali - e la stessa verifica preliminare
sulle procedure e sulla portata degli
interventi necessari procedono in
modo occasionale, confuso e del

tutto privo di ogni certezza di riferi-
mento». In effetti, il governo non ha
ancora tradotto in provvedimenti di
legge gli accordi di settembre. Non è
stato, però, come ci conferma Smu-
raglia, con lemani inmano.

Numerosi sono stati gli incontri
proprio tra la presidenza della com-
missione Lavoro del Senato e il mini-
stro Tiziano Treu. Insieme si sta cer-
cando la strada più breve perché le
proposte del governo non restino
impigliate nell’attuale ingorgo parla-
mentare e trovino la cosiddetta «cor-
sia preferenziale». Si era anche pen-
sato di utilizzare la finanziaria con la
richiesta di altre deleghe, ma quan-
to, proprio sulle deleghe, sta succe-
dendo in questi giorni, sconsiglia
una simile soluzione. Si aggiungano
l’intricatissima situazione parlamen-
tare tra decreti in scadenza, finanzia-
ria e «pacchetto Bassanini» e la deci-
sa contrarietà dell’opposizione a
concedere corsie preferenziali ad
iniziative del governo e si capirà
quanto sia difficile dare concretez-
za legislativo-parlamentare al «pat-
to per il lavoro».

La nota confederale, come dice-
vamo, solleva questioni più specifi-
che che sono all’attenzione del Se-
nato. «A rendere ancora più inac-
cettabile - recita il documento- la
situazione, si aggiungono le diffi-
coltà, tecniche e politiche, che po-
trebbero impedire la tempestiva
conversione in legge di numerose
norme più volte reiterate con de-
creti oggi a rischio di decadenza».

Evidente il riferimento al decreto
sui lavori socialmente utili. Il prov-

vedimento, in effetti, è stato votato
da qualche settimana dalla com-
missione ed è ora in calendario
per l’aula per lunedì. Incombe su
di esso, però, l’ostruzionismo della
Lega, che materializzato con la
presentazione di 521 emendamen-
ti. La sua approvazione con il voto
di fiducia è una soluzione tutt’altro
che remota. «Mi auguro - ha com-
mentato, a questo proposito, il sot-
tosegretario Antonio Pizzinato, che
ha seguito costantemente l’iter del
decreto - che le opposizioni ritiri-
no gli emendamenti». «Se così non
fosse - aggiunge - il governo si as-
sumerà tutte le sue responsabilità;
non consentiremo che non si assi-
curino i sussidi dovuti e il prose-
guimento dei lavori socialmente
utili». E poi la possibile contromos-
sa: «la fiducia su un maxiemenda-
mento che reintegri il decreto».

La riforma del collocamento

L’altro provvedimento che, se-
condo i sindacati, sta subendo trop-
pi ritardi è la riforma del colloca-
mento, anche questo all’attenzione
del Senato. Il disegno di legge ci se-
gnala Michele De Luca, Sd e primo
firmatario della proposta, è stato da
tempo licenziato dalla commissio-
ne. Èpronto per l’aula.

C’è una oggettiva difficoltà ad
iscriverlo nel calendario d’aula, per-
ché alcune delle norme che sono
previste, in particolare il decentra-
mento e la regionalizzazionedel col-
locamento, sono anche contenute,
sottoforma di delega al governo, nel
progetto Bassanini. Si temono, per-
ciò, sovrapposizioni e pasticci legi-
slativi.

Contratti: ormainonprotestano
solo imetalmeccanici. Le segreterie
nazionali di FilleaCgil, FilcaCisl e
FenealUil hanno infatti proclamato
unoscioperonazionalediquattro
orepermartedì3dicembredei
lavoratori edili, con iniziative
articolate territorialmente.
Loscioperodella categoria - si
legge inunanota congiuntadei tre
sindacati - si è resonecessarioper
leposizionidi chiusuraed
indisponibilitàdelle associazioni
imprenditoriali (Ance - Intersind -
Cooperative -Associazioni
Artigiane -Aniem-Confapi) alla
definizionedei contratti integrativi
provinciali.
Questaposizione, adormaiquattro
mesidalla scadenzadei tempi
contrattualmenteconcordati,
«apparequantomai in sintonia con
leposizioni assuntedalla
Confindustriadi negazioneed
alterazionedei contenuti edelle
regoledell’accordodel23 luglio».
«Quindi - conclude lanota - le
segreterienazionali ritengono
quantomainecessariaed
indifferibileuna iniziativa, non
sostitutivadelnaturale confronto
tra leparti, delministrodel Lavoro
sullequestionida temposollevate»,
che riguardano i contrattimaanche
la«qualità»della concorrenzanel
settore.

MERCATI...................................................
BORSA

MIB 1.065 0,19

MIBTEL 9.977 -0,84

MIB 30 14.978 -1,13

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

TRASP TUR 2,02

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

SERV P U -0,39

TITOLO MIGLIORE

ITALMOB W 98,52

TITOLO PEGGIORE

STANDA RNC -8,15

LIRA

DOLLARO 1.519,44 3,24

MARCO 1.006,59 0,48

YEN 13,582 0,01

STERLINA 2.507,08 14,75

FRANCO FR. 297,75 0,22

FRANCO SV. 1.194,90 -4,53

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,18

AZIONARI ESTERI 0,08

BILANCIATI ITALIANI 0,10

BILANCIATI ESTERI 0,18

OBBLIGAZ. ITALIANI -0,04

OBBLIGAZ. ESTERI -0,15

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,46

6 MESI 6,24

1 ANNO 6,05

Secondo l’Eurispes tra il ’90 e il ’96 il business illecito aumenta del 300% per circa 2.200 miliardi di lire

L’industria del «falso» va alla grande
Nuovi scioperi
nei trasporti
A fine mese
benzinai chiusi?

— ROMA. Sta scalando i primi posti
fra le attività illecite: è l’ industria del-
la contraffazione, in crescita vertigi-
nosa in Italia (e nel mondo). L’ Euri-
spes ha diffuso ieri uno studio dal
quale risulta che tra il 1990 ed il 1996
il «fatturato» annuo del falso in Italia
dovrebbe essere salito dai 560 ai
2200 miliardi di lire con un incre-
mentodel 300%.

Record alla Toscana

E nell’occhio del ciclone sono re-
gioni come la Liguria (988 procedi-
menti penali), il Lazio (801), la
Lombardia (574), il Veneto (558).
Viene così completamente sfatato il
mito del «Sud terra dei falsari», visto
che la Toscana è la regione dove si è
riscontrato il maggior numero di in-
frazioni (1187), mentre fanalini di
coda sono state la Basilicata (6) e la
Valled’Aosta.

Questo tipo di illeciti non colpisce
più solo beni di lusso e «griffes» pre-
stigiose, ma ogni tipo di prodotto:
orologi, vestiti, capi in pelle, medici-
ne, ricambi per auto e macchine.

Un’industria, quella del falso, che
mette a rischio con la sua concor-
renza sleale quella legittima, si basa
su evasioni fiscali e contributive,
crea ampie zone di lavoro clandesti-
no e privo di ogni tutela anche sani-
taria, per non parlare dei danni note-
voli inflitti agli ignari consumatori
per la scarsa qualità dei prodotti. Ma
i danni sono anche ambientali: le in-
dustrie clandestine non rispettano
certo le norme sullo smaltimento dei
rifiuti nocivi.

L’Eusrispes tiene anche a sfatare
la leggenda dell’Italia patria dei falsi:
anzi i prodotti italiani sono minac-
ciati da ampie falsificazioni all’este-
ro. Ci sono, naturalmente, falsi e fal-
si: oltra al falso tout court, lo studio
Eurispes segnala le nuove tipologie
emergenti: le imitazioni di prodotti,
l’uso e il richiamo dei marchi altrui,
le imitazioni di campagne pubblici-
tarie ecosì via.

A favorire il boom dell’industria
truffaldina sono numerosi fattori so-
ciali e tecnici: la condizione concor-
renzialmente difficile di molte picco-

le realtà produttive, la crescita della
disponibilità di manodopera clan-
destina pronta a lavorare in condi-
zioni precarissime, la semplificazio-
ne di molti processi produttivi, la cre-
scente disponibilità sul mercato di
strumenti e attrezzature tecniche ca-
paci di rendere agevole la «duplica-
zione», il disorientamente dei consu-
matori.

I nuovi falsi

L’Eurispes spiega di avere basato i
suoi calcoli sulla rilevazione dei pro-
cedimenti penali aperti contro le va-
rie forme di contraffazione, attri-
buendo poi a ciascuna tipologia de-
terminati valori medi e applicando
una presunzione statistica, secondo
la quale quanto scoperto costituisce
solo un quinto del volume di affari
reale.

I reati considerati sono quelli col-
piti nel codice penale dagli articoli
517 (segni mendaci), 473 (contraf-
fazione segni distintivi), 474 (intro-
duzione nello Stato di prodotti con
segni falsi).

Unoscioperodi4 oredegli
autoferrotranvieri articolatoper
regioni e uno scioperonazionaledi24
oreper il 13dicembre sono stati decisi
ieri dai sindacati dei trasporti di Cgil,
Cisl eUil per il rinnovodel contratto
scadutonel ‘95. Lo sciopero si
articolerà inquestomodo: 19
novembre in Lombardia,Marchee
Sardegna,20novembre inPiemonte,
Lazio, Puglia eTrentinoAlto Adige,21
novembre inVeneto, Abruzzo,
Basilicata eToscana,25novembre in
EmiliaRomagna,Campania eValle
d’Aosta, 26novembre in Liguria,
Sicilia eMolise, 27 novembre in Friuli
VeneziaGiulia, Umbria eCalabria. Lo
sciopero del 13dicembre, cheprevede
ancheuna manifestazionenazionale a
Roma, potrebbe confluire inuno
scioperonazionaledei trasporti e
dell’industria. I distributori resteranno
inoltre chiusi dalla seradimartedì26
alle7:00 di venerdì 29novembre, self
service compresi: i benzinai
confermano la serrata annunciataper
protestare contro i ritardi di governoe
Parlamento.
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nel Mondo

L’aereo cadde a Long Island prima dei Giochi

«Missile Usa colpì
il Jumbo Twa»
Salinger: è stata la Marina

09EST02AF01
2.66
26.50

Muore anche italiano

Sciagura aerea
in Nigeria
141 le vittime
— LAGOS. È di 141 morti il bilancio della scia-
gura aerea avvenuta giovedì in Nigeria, quando
un Boeing 727 delle lineeprivateAdcè scompar-
so improvvisamente dagli schermi radar dell’ae-
roporto di Lagos. Fonti ufficiali del ministero del-
l’Aviazione nigeriano hanno confermato ieri che
l’aereo, in volo dalla città petrolifera di Port Har-
court a Lagos, è precipitato, per cause ancora
misteriose, venticinque minuti circa prima del-
l’oraprevistadi atterraggio.

A bordo si trovavano 132 passeggeri e nove
membri d’equipaggio. Tra i viaggiatori erano
molti cittadini americani ed inglesi, ed un uomo
d’affari italiano, Giulio Perazzo, 51 anni, residen-
te in Nigeria e nato a Roasio, in provincia di Ver-
celli. Perazzo lavorava in Nigeria da oltre ven-
t’anni nell’impresa cantieristica Cappa-Dalber-
to, i cui proprietari sono suoi compaesani. Sepa-
rato dalla moglie Chiara Celaschi, Perazzo aveva
due figli, Mattia di 14 anni, che secondo notizie
non confermate si troverebbe in Nigeria dove si
era recato da qualche giorno per fare visita al pa-
dre, eNiccolò,dinove.

Perazzo stava tornando a Lagos dopo aver
compiuto un sopralluogo inuncantierenella zo-
na di Port Harcourt. Nel luglio scorso, in occasio-
ne del suo ultimo viaggio a Roasio, aveva annun-
ciato ai parenti l’intenzione di tornare a casa per
Natale.

I rottami del Boeing sono stati finalmente avvi-
stati ieri pomeriggio dalle squadre inviate in rico-
gnizione presso la centrale elettrica di Egbin,
nella zona paludosa di Ikorodu, a trenta chilo-
metri daLagos.

I disastri aerei sono purtroppo diventati assai
frequenti in Nigeria, probabilmenteancheacau-
sa della gravissima crisi economica che ostacola
l’ammodernamento tecnologico e un’adeguata
manutenzione dei velivoli. Un altro aereo della
compagnia Adc, che opera sul suolo nigeriano e
in alcuni paesi limitrofi, era caduto in Liberia
l’anno scorso. Lo scorso gennaio un jet presi-
denziale si schiantò nel nord del paese. A bordo
era il figlio di uno dei capimilitari del paese, il ge-
nerale Sani Abacha, assieme ad altre 13 perso-
ne. Non si salvò nessuno. Un altro incidente è av-
venuto cinque mesi fa a Jos, nella Nigeria centra-
le, provocando la morte, tra gli altri, di un gover-
natoremilitaree vari funzionari.

Nessna ipotesi certa ancora sulle circostanze
della sciagura. La scomparsa del Boeing dagli
schermi radar è avvenuta senza alcun preavviso.
A quanto pare, i piloti non avevano comunicato
sino a quel momento alcunché di anormale alla
torre di controllo. Le autorità sperano di recupe-
rare la scatola nera per poter ricostruire quanto
avvenuto negli ultimi minuti a bordo della cabi-
nadipilotaggio.

— NEW YORK. Un giornalista ame-
ricano piuttosto famoso, e conside-
rato decisamente attendibile, ha lan-
ciato una clamorosa accusa contro
l’esercito e i servizi segreti del suo
paese. Ha detto di avere in mano un
documento nel quale si dimostra
che il Boeing della Twa precipitato a
largo di New York il 17 luglio scorsoè
stato abbattuto da un missile sparato
dall’esercito degli Stati Uniti, per sba-
glio, durante un’esercitazione. E ha
accusato i servizi segreti di aver co-
perto questa informazione e di aver
sviato le indagini per proteggere le
autorità militari americane e per evi-
tareunoscandalo.

Il giornalista si chiama Pierre Sa-
linger, è stato per vent’anni corri-
spondente dall’estero per la rete te-
levisiva ABC - uno dei tre colossi del-
la tv americana - e precedentemente
era stato addirittura il portavoce e il
consigliere speciale di John Kenne-
dy, ai tempi della presidenza. Ha più
di 70 anni, una gigantesca esperien-
za professionale e nessuna fama da
scoopista. È la biografia di Salinger a
rendere molto inquietanti le sue rive-
lazioni e a ridare improvvisamente
credito all’ipotesi - che sembrava
fantasiosa e comunque tramontata -
dell’incidentecausatoda unmissile.

Pierre Salinger ha detto che dalle
sue informazioni risulta che la sera
del 17 luglio le autorità dell’aeropor-

to Kennedy di New York avevano in-
formato i vertici militari che nessun
aereo avrebbe sorvolato Long Island
ad un’altezza inferiore ai 21.000 pie-
di (circa 7000 metri). E che invece,
all’ultimo momento, il passaggio
non previsto di un aereo commer-
ciale aveva costretto il Boeing della
Twa a tenersi ad unaquotapiùbassa
(circa 13.000 piedi, cioè 4 mila e 500
metri). Salinger dice anche che a lui
risulta che quella sera, a largodiNew
York, erano in corso esercitazioni
militari della Marina americana. E
Salinger dice di avere le prove che
un missile fu sparato per sbaglio e
colpì l’aereo.

Salinger ha distribuito queste noti-
zie ai giornalisti francesi nel corso di
una conferenza stampa tenuta a
Cannes, dove si trova inquesti giorni.
E ha detto che una copia del docu-
mento del quale è entrato in posses-
so è stata messa al sicuro nella cas-
saforte di un notaio. Salinger non ha
voluto rivelare la fonte delle sue in-
formazioni. Cioè non ha fatto il no-
me di chi gli hapassatoquestodocu-
mento. Ha detto però che è una fon-
te autorevolissima e credibile, legata
al governo americano. Ha detto di
avere esaminato per sei settimane
questo documento e di avere accer-
tato - prima di fare pubblica denun-
cia - la sua assoluta autenticità e ac-
curatezza.

Le autorità francesi - interessate
alla questione perché il Boeing era
diretto a Parigi e molte delle 230 vitti-
me erano di nazionalità francese -
per ora non hanno dato troppo peso
all’ipotesi. Fonti del governo france-
se hanno fatto sapere che a Parigi
non si da eccessivo credito al docu-
mento, e che si pensa che possa es-
sere un documento preparato nei
primi giorni delle indagini, quando
non veniva esclusa nessuna ipotesi,
ma sulla base di pure congetture.
Pierre Salinger però ha giurato che
non è così. Ha detto che il documen-
to è successivo e che non ha nulla di
ipotetico.

Il portavoce della marina Ameri-
cana, il vice ammiraglio Rob Newell,
si è detto stupito delle dichiarazioni
di Salinger, che ritiene del tutto in-
fondate. Newell ha giurato che quel-
la sera, al largo di New York, la Mari-
na americana disponevo solo di un
aereo (un aereo anti-sommergibili)
che però non portava con se missili,
e di una nave da guerra (il Norman-
dia) che era lontana dalla costa al-
meno 185 miglia (quasi 300 chilo-
metri), e dunque non era in grado
neppuredi vedere il Boeing.

Il vice-direttore dell’Fbi JamesKal-
lstrom invece ha dichiarato che al-
l’Fbi non risulta niente: «Non abbia-
mo neppure lo straccio di una prova
che sia successo, o che possa essere
successo quello che dice Salinger.
Comunque invitiamo il giornalista a
consegnarci subito il documento
che possiede, in modo che noi si
possaesaminarlo».

Per ora, dopo quasi quattro mesi
dall’incidente, non esiste nessuna
verità ufficiale sui motivi dell’esplo-
sione. È stato escluso il terrorismo e
non c’è alcun indizio su un possibile
incidente tecnico-meccanico. An-
che queste circostanze danno una
certa credibilità all’ipotesi di Salin-
ger.

Torna l’ipotesi missile nell’inchiesta sul Boeing della Twa
precipitato il 17 luglio a New York. La avanza un giornalista
americano molto famoso, Pierre Salinger (ex portavoce
del presidente Kennedy) il quale sostiene di avere in mano
un clamoroso documento che non lascia dubbi. Il docu-
mento proverebbe che la sera del 17 luglio un missile fu
sparato durante un’esercitazione dell’esercito americano.
Il missile avrebbe per sbaglio abbattuto l’aereo.

DAL NOSTRO INVIATO

PIERO SANSONETTI

AlcunirottamidelJumbo747dellaTwaprecipitatoal largodiNewYorkil17luglioscorso JonLevy /Ansa

In 5 violentano poliziotta nel metrò parigino
Erano in cinque, tra i 15e i20anni, aria dabalordi,
zuccotti in testae radioaccesaa tutto volume.
Sonosaliti sulmetròadArpajon, periferiadi
Parigi, quando eraquasi serae l’hanno adocchiata
subito. La ragazzaera solanel vagone,oquanto
meno, se c’eranoaltri se la sonosvignata subito.
Prima l’hannominacciata conun taglierino, poi
violentata.Quandosi sonoaccorti, frugandonei
documenti della vittima, che si trattavadi una
donna poliziotto, si sonoaccaniti sudi lei, a calci e
pugni per almenounquartod’ora.Poi si sono
dileguati. La ragazza che è scesaalla stazionedi

Dourdaneraunessere sanguinante, sfigurato, con
il viso tumefatto. Il fattoè successo il 25ottobre, e
probabilmente ladonna -daunanno inpolizia -
avràpensatomille volte ancoraai momenti che
hannopreceduto l’aggressionedi quel
pomeriggio.
Erauscitadal commissariatoe stava tornandoa
casa. Aveva riconsegnato lapistola in armeria,
avevapiegato ladivisae l’avevamessa inunporta-
abiti che teneva sotto il braccionelmetrò. La
pistola l’ha rimpianta quando i cinque l’hanno
aggredita.
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Milano

Respinta la sospensiva chiesta da architetti e sinistra
Lo scenografo Damiani contro il progetto

Scala alla Bicocca
Via libera dal Tar

Istituto tumori..............................................................
Il Pirellone attacca
il commissario

Fulmini dal Pirellone sul commis-
sario straordinario dell’Istituto dei
tumori. L’assessore regionale alla
Sanità Carlo Borsani attacca Carlo
Orlandini parlando di «veline del
”minculpop”» in riferimento alla
circolare che Orlandini «ha inviato
ai dirigenti del prestigioso centro di
ricerca». Nella lettera, ricorda il co-
municato della Regione, Orlandini
conclude «a nome dell’intera dire-
zione, si rinnova un fermo invito a
tutti i dirigenti a non concedere ul-
teriori interviste per le prossime
settimane, se non su argomenti cli-
nico-scientifici, fino a quando le
direttive della finanziaria non ap-
pariranno più chiare». Borsani par-
la inoltre di «stato di “regime” che
il governo di sinistra ha insaturato
in Italia». Immediata la replica di
Orlandini che, oltre a rendere noto
il testo della circolare puntualiza
che «il nostro intento largamente
condiviso dalla classe medica era
semplicemente quello di smorzare
i toni ed evitare sterili polemiche.
Sembra proprio che ci sia stato un
fraintendimento».

Sentenza..............................................................
Genitori privati dei figli
ma devono mantenerli

I genitori devono mantenere i figli
anche quando vengono loro tolti
dal giudice: sulla base di questo
principio la prima sezione del tri-
bunale civile ha respinto la richie-
sta avanzata dai coniugi Renato V.
e Maria Vittoria M. che avevano ci-
tato in giudizio il Comune di Mila-
no per chiedere il rimborso di spe-
se sostenute pari a 96 milioni e 460
mila lire. Ai due coniugi, il tribuna-
le dei minori l’11 settembre di sei
anni fa aveva tolto due figli adotti-
vi, disponendone l’affidamento al
Comune di Milano, che li aveva si-
stemati in un istituto.

Attività del Pds..............................................................

MILANO
Verso il congresso del Pds.
Lunedì 11 novembre è convocata
la riunione congiunta del Comita-
to federale e della Commissione
Federale di garanzia alle ore 18,
odg: approvazione del regolamen-
to congressuale, commissione per
il Congresso, coalizione di centro-
sinistra e le prossime elezioni per
il Comune di Milano.
PROVINCIA
Monza - «Conoscere il PDS» orga-
nizzato dall’Unione comunale del
Pds presso l’Arengario sarà allesti-
to un tendone e, dalle 15 alle 18 i
cittadini potranno avere informa-
zioni sul partito e iscriversi alPds.
L’iniziativa sarà ripetuta sabato 16
e 23 novembre.
Limbiate - alle 21 presso l’aula
consiliare di Villa Mella, assem-
blea pubblica «Lavoro a Limbiate,
un nuovo assetto produttivo per la
nostra città» con Maria Chiara Bi-
sogni, assessore provinciale al La-
voro; Angelo Brambilla, responsa-
boile settore Lavoro autonomo e
artigianato di Rifondazione comu-
nista; Angelo Fortunati, candidato
sindaco di Limbiate per il centro -
sinistra.
SANITÀ. Contro l’aumento regio-
nale dei ticket sanitari oggi il Pds
organizza presidi al mercato di
piazzale Lagosta e di Affori e da-
vanto agli ospedali G. Pini e Ga-
leazzi.

Il Tar non accoglie la richiesta di sospensiva contro lo Sca-
la alla Bicocca presentata dall’ordine degli architetti e da
alcuni consiglieri comunali dell’opposizione. Ma i promo-
tori del ricorso non si scompongono: «Quando arriveranno
le motivazioni, la situazione potrebbe ribaltarsi». E secondo
lo scenografo della Scala Luciano Damiani, il progetto alla
Bicocca è un «obbrobrio» che non tiene conto delle esigen-
ze di chi lavora in teatro.

MARCO CREMONESI— Scala bis alla Bicocca: nessu-
na sospensiva. La terza sezione
del tribunale amministrativo re-
gionale ha respinto l’istanza pre-
sentata dall’Ordine degli architetti
e dalle opposiziono di sinistra in
consiglio comuanle, Pds in testa,
contro la delibera Scala 2001 di
Palazzo Marino: quella che in un
colpo solo sancisce il restauro e
l’ammodernamento della sede
storica dell’ente lirico, la costru-
zione di un teatro da 2400 posti al-
la Bicocca progettato da Vittorio
Gregotti e la trasformazione di al-
cuni padiglioni dell’ex Ansaldo in
laboratori edepositi scenografici.

Una doccia fredda per gli archi-
tetti? Fino a un certo punto: secon-
do il legale dell’Ordine, Pierluigi
Mantini «io e i miei assistiti siamo
pienamente fiduciosi sul fatto che
il Tar spiegherà i punti di illegitti-
mità della delibera». Le motivazio-
ni dell’ordinanza, infatti, ancora
non sono state rese note: lo saran-
no oggi, o forse, addirittura, lunedì
prossimo. E le speranze degli ar-
chitetti - che peraltro hanno an-
nunciato che il ricorso se necessa-

rio arriverà al Consiglio di Stato -
sono basate proprio sul lungo
tempo che il tribunale ammini-
strativo si è riservato per redarre le
motivazioni: «La richiesta di so-
spensiva - ha spiegato il presiden-
te dell’Ordine Piero De Amicis -
viene accolta quando il Tar riscon-
tra il rischio di danno grave e irre-
parabile, che evidentemente non
si è ritenuto sussistesse». Insom-
ma, la discussione di merito po-
trebbe più avanti ribaltare la situa-
zione. Un’opinione condivisa dal
consigliere della Quercia Paolo
Hutter: «il Tar potrebbe aver re-
spinto la sospensiva sulla Scala bis
perchè la delibera non è un atto
esecutivo definitivo. Quindi teori-
camente potrebbe invece sospen-
dere la concessione edilizia o altri
atti».

Per il momento, comunque, il
sindaco è giubilante. Da Montreal,
dove si trova in visita istituzionale,
ha fatto sapere che «finalmente ha
prevalso la sostanza sulle insidie
di un’opposizione che ha smarrito
la bussola e sull’assurdo corpora-
tivismo dell’Ordine degli architet-

ti». Solo un’ombra di preoccupa-
zione («I tempi sono stretti») pri-
ma dell’ebbrezza: «la Scalaorapiù
chemai guardaalmondo».

Proprio mentre il Tar si pronun-
ciava, nuovi strali contro la futura
sede provvisoria della Scala sono
venuti da Luciano Damiani, uno
dei più noti scenografi italiani, col-
laboratore di Strehler e dello stes-
so Muti. L’artista ha tuonato con-
tro «l’obbrobrio» che sarà realizza-
to alla Bicocca e contro «lo strapo-
tere degli architetti come Gregotti
che non sanno nulla di teatro e
che nemmeno chiedono un pare-
re a chi sul palcoscenico ci vive».
Damiano ha provato a tirare dalla
sua parte anche il maestro Riccar-
do Muti, sostenendo che il diretto-
re d’orchestra vedendo il progetto
sarebbe rimasto «esterrefatto».
Motivo? «La postazione del diretto-
re è molto in alto e chi suona deve
alzare la testa per vederlo». Ma
dalla Scala fanno sapere che il
Maestro ha visto solo la pianta del-
la fossa dell’orchestra, alla quale
sarebbe stata fatta solo qualche
osservazione da proporre poi an-
che all’architetto Gregotti. Niente
di più. Con una preghiera: quella
di non usare il nome di Muti senza
la suaautorizzazione.

Damiano ha raccontato anche
un altro episodio. Gregotti aveva
realizzato due progetti alternativi,
uno sul modello della tradizione
italiana, uno su quella tedesca:
ma a Riccardo Muti le due alterna-
tive sarebbero state presentate so-
lo dopo che il consiglio comunale
aveva già scelto il teatro all’italia-
na.
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Il tribunale amministrativo non blocca l’impianto nell’ex Maserati

La rifiuteria non puzza
— «Rifiuteria» sull’ex Maserati: avanti
tutta. La prima sezione del Tar ha respin-
to la richiesta di sospensiva presentata
contro l’impianto di riciclaggio rifiuti che
sta sorgendo nei capannoni che furono
dello storico marchio automobilistico in
via Rubattino. A opporsi alla decisione
dell’assessore comunale all’ecologia
Walter Ganapini, tre controparti: il co-
mune di Segrate, alcuni residenti nella
zona, e soprattutto l’azienda Innse-De-
mag, che ha i propri stabilimenti proprio
a fiancodella «rifiuteria».

I ricorsi erano motivati dalla paura
che il nuovo impianto - a pieno regime,
tre linee di lavorazione per complessive
1200 tonnellate di immondizia al giorno
- potesse rendere irrespirabile l’aria del
circondario, oltre ad intasare le strade
dei camion che portano la spazzatura.
Ricorsi che il sindaco Marco Formentini
ha liquidato come «meschini» e frutto di
«piccoli egoismi».

Ma il tribunale amministrativo non ha

riconosciuto i «danni gravi e irreparabili»
che avrebbero reso accoglibile la richie-
sta di fermare tutto. La discussione di
merito dovrebbe avvenire, a parere dei
legali della Innse, entro un paio di mesi.
Secondo un comunicato diffuso dall’a-
zienda, la rapidità con cui il tar dovrebbe
pronunciarsi sule questioni di merito, sa-
rebbe da tradursi in «un monito significa-
tivo per il comune, che dovrà ora assu-
mere in toto la responsabilità ed il ri-
schio della continuazione del progetto,
nel caso il tar dovesse procedere alla sua
invalidazione trapoche settimane».

L’azienda non è invece voluta tornare
sulla minaccia avanzata qualche setti-
mana fa, quella di chiudere lo stabili-
mento nel caso in cui il comune insista a
voler mantenere l’impianto nelle dimen-
sioni attuali. Un fatto che ha spinto la Uil
cittadina a manifestare grande preoccu-
pazione per «l’atteggiamento dell’azien-

da che continua ad agitare lo spaurac-
chio della chiusura, che significa la per-
ditadi quattrocentoposti di lavoro».

Soddisfatto Ganapini: «Il Tar ha rico-
nosciuto sia la trasparenza degli atti che
le scelte effettuate. Rimangono comun-
que aperte le porte per una discussione
con tutti coloro che hanno promosso i ri-
corsi: se c’è volontà di discussione seria».
Una disponibilità al confronto che è ve-
nuta anche da chi materialmente sta
realizzando l’impianto, il consorzio Mi-
lanoPulita.

Secondo i costruttori, le macchine
che trasformeranno i rifiuti cittadini in
terriccio fertile, potranno partire entro la
fine dell’anno. Ganapini ha anche an-
nunciato che a metà dicembre arriverà a
Milano Ludwig Kraemer, il responsabile
per i rifiuti della direzione generale del-
l’ambiente della Commissione europea:
«Una visita per constatare di persona i
passi avanti fatti dalla città nel riciclaggio
dei rifiuti».

NOSTRO SERVIZIO

L’impiantodiriciclaggiodeirifiutiall’internodellaexMaserati Testa

Si presenta il Coordinamento liste per la libertà della scuola

«L’Uds non è democratica
fa da sponda al ministro»

Una proposta dell’Adiconsum

Diritto al riscatto
per le case costruite
su suolo pubblico

Incrocio
pericoloso
Petizione
per un semaforo

Ci vuoleun semaforo incorso
Vercelli, all’angolocon largo
SettimioSevero,davanti alla
fermatadel tram24.La richiesta,
avanzatadall’Associazionedei
commercianti di corsoVercelli e
sottoscrittadacirca500abitanti
della zona, èoggettodi

un’interrogazioneedi unamozionecomunale sottoscrittadal capogruppo
diAn,RiccardoDeCorato.
«Èunpunto troppopericoloso - spiegaDeCorato -Solodaagostoadoggi la
mancanzadiunsemaforo inquelpuntoha causatodue incidentimortali, e i
feriti si contanoadecine.Solounsemaforoche tagli la viaametàpotrebbe
fermare leautoed impedire chearrivinoa tutta velocità. L’assessoreal
TrafficoSantambrogioe il sindacoFormentini devono intervenire
immediatamente».

— Consulta, sì ma democratica.
Questa in sintesi la richiesta del
«Coordinamento Liste per la libertà
della scuola», una nuova formazio-
ne che riunisce undici liste di stu-
denti delle superiori apparse nelle
ultime elezioni per i consigli d’isti-
tuto e che si dichiara favorevole al
voto di condotta e all’obbligo delle
giustificazioni. Il primo atto del
Coordinamento Liste è un’accusa
di antidemocraticità sul metodo
applicato (in modo confuso e di-
verso da scuola a scuola) per eleg-
gere i membri della consulta voluta
dal ministro Luigi Berlinguer per ri-
formare la scuola. Secondo il neo-
nato Coordinamento Liste i futuri
membri della consulta sarebbero
stati scelti tra i rappresentanti di
classe - eletti per altre necessità in-
terne alle classi e non per rappre-
sentare «politicamente» l’istituto -
invece che dall’assemblea plenaria

degli studenti o eletti tra i membri
studenteschi già in consiglio d’isti-
tuto. «Un metodo poco rappresen-
tativo e poco democratico, avallato
dall’Unione degli Studenti che per
altro - accusano quelli del Coordi-
namento Liste - è favorita dal mini-
stro a cui fa da sponda consenzien-
te». La prova sarebbe una circolare
ministeriale ai provveditorati in cui
si legge che «il ministero ritiene di
particolarmente significativo il coi-
volgimento del più ampio numero
possibile di studenti alla consulta-
zione avviata dall’Uds»: si tratta di
un referendum tramite questionari
che l’Uds ha cominciato a distribui-
re un anno fa per tastare il polso
delle aspettative studentesche e
che ora l’Uds ha riproposto come
piattaforma per i lavori della con-
sulta. Quelli del Coordinamento
però non si sentono rappresentati
dall’Uds e quindi non riconoscono

la validità dei questionari come
piattaforma. Pur annoverando for-
mazioni studentesche di Forza Ita-
lia e Azione Cattolica, in sostanza il
Coordinamento Liste è «sceso in
campo» per dire che non c’è solo
l’Uds, che è accusata di monopo-
lizzare la ribalta scolastica grazie al
suo legame con Cgil e Pds. Questa
«segreta» appartenenza politica -
un fatto noto a tutti tranne a quelli
del Coordinamento Liste - avrebbe
permesso all’Uds di distribuire i
questionari, oggi in dirittura di arri-
vo con lo spoglio delle schede nelle
scuole che (secondo dati Uds) sa-
rebbero solo 40 sulle oltre 120 di
Milano e provincia. Il problema ve-
ro sembra essere il metodo poco
rappresentativo dell’elezione dei
membri alla consulta: su questo e
contro gli «odiatissimi udiessini», il
Coordinamento promette «grandi
manifestazionidipiazza».

— Diritto al riscatto per chi abita in
una casa costruita in diritto di super-
ficie, cioé su terreni di proprietà pub-
blica. È la proposta avanzata dall’A-
diconsum della Lombardia a un
gruppo di parlamentari di Ulivo e Po-
lo eletti nella nostra regione perché
sollecitino un’iniziativa del Governo.
Secondo il responsabile lombardo
dell’associazione consumatori pro-
mossa dalla CislRoberto Zini, la mi-
sura permetterebbe «alle famiglie di
divenire pienamente proprietarie
della propria abitazione, e allo Stato
di incamerare risorse senza dover ri-
correre ad inasprimenti fiscali sulla
casa». In base ai calcoli effettuati dal-
l’Adiconsum lombarda il provvedi-
mento riguarderebbe un milione di
famiglie italiane, di cui un terzo resi-
denti in Lombardia. E porterebbe
nelle casse asfittiche dello Stato
qualcosa come 5.000 miliardi in tre
anni. La cifra potrebbe addirittura

raddoppiare se fossero più realisti-
che le stime ministeriali secondo le
quali le famiglie interessate al «riscat-
to» sarebbero addirittura3milioni.

L’Associazione spiega che il dirit-
to di superficie comporta che dopo
60 o 99 anni - a seconda della con-
venzione stipulata tra il Comune
proprietario dell’area e il cittadino o
la cooperativa che costruisce - l’abi-
tazione (obbligatoriamente la pri-
ma casa) diviene proprietà del Co-
mune. «Il danno è rilevantissimo, an-
che se in tempi lunghi. Per un’agevo-
lazione di qualche milione sull’ac-
quisto del terreno, si finisce per per-
dere un bene che ne vale centinaia»,
afferma l’Adiconsum. E per questo
propone appunto il riconoscimento
del diritto di riscatto, con un costo
«che va dal 4 al 7% del valore catasta-
le delle singole unità immobiliari.
Ciò corrisponde ad una cifra che va-
ria fra i 5e i 10milionidi lire».

COMUNITÀ MONTANA DI VALLE SABBIA
Via G. Reverberi, n. 2 - 25070 NOZZA di Vestone (Bs)

Tel. 0365-820475/81138 - Fax 0365-820469

AVVISO ESITO GARA PER ESTRATTO
ai sensi dell’art. 20 della legge 19 marzo 1990 n. 55

SI RENDE NOTO
a) che alla licitazione privata del 2 ottobre 1996 per l’appalto dei lavori di ampliamento e
di ristrutturazione per adeguamento normative del Centro di Formazione Professionale
di Villanuova, dell’importo presunto a base di gara di L. 1.650.000.000 (unmiliardosei-
centocinquantamilioni) sono state invitate n. 31 imprese:
b) che hanno partecipato alla gara n. 6 imprese;
c) che con deliberazione n. 394 in data 11.10.1996 del Consiglio Direttivo, i lavori sono
stati aggiudicati all’impresa PANIZZA UBALDO e Figli s.n.c con sede in Trenzano (Bs),
con il ribasso offerto del 3,552% e secondo le modalità di cui all’art.1 lettera a) della
legge 2.2.1973 n. 14;
d) copia integrale del presente avviso è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio di
questa Amministrazione e per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia

Il Presidente Gian Antonio Girelli 
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Politica

Oggi a Roma la «marcia» contro la Finanziaria

Con il Polo in piazza
il ricatto sulle riforme
D’Alema: ma il dialogo tornerà

Il «Giornale»:
a pugni chiusi
verso la
manifestazione

«Madai... Sei sicuro?Ma fa vedere».
GianfrancoFini scruta con attenzione
il disegninoapagina4del «Giornale».
Non si vuolearrendere, il leaderdi An:
«Be’, nonsi capisce neancheche
bracciohanno alzato...». Comenonsi
capisce?Quello sinistro, comesi
usava fareunavolta... «Nooo...Dici?

Macchè, è sologente che faungestoarrabbiato...». Il
quotidianodi Feltri, ieri, ha fattodonoai lettori polisti di
unabella cartinaper seguire, con tutto comodo, i cortei
di oggi del centrodestra.Daqui a qui, da suagiù: precisa
neanche l’avessepreparata il generaleGiannattasio.
Orari, datae simbolodelPolo compresi. Soltantoche,
per illustrare il dettagliatomanufatto, hannoscelto il
disegnino sbagliato: unbrancodi genteurlante, con i
pugni chiusi - comunisti decisamente scalmanati, a
primavista - ebandierealle spalle. Comeniente, il
«moderato» domani si confonde, eDiononvoglia
attacca, invecedell’inno forzista (chepare, siadetto con
il dovuto rispetto, quellodella DolceEuchessina), una
benpiù sostanziosa Internazionale.Comeniente, al
Cavaliere si smuove il doppiopetto...
Del resto, nonèneancheunasceltadel tutto
inopportuna, quella fattadal «Giornale».Ragazzi,
capitanati da«erPecora»e«erPinguino», con relativa
pubblica impiccagionedi unpupazzocon le sembianze
del capo del governo,oggi daquelleparti si «respirerà
ariadi libertà». Ancheperchè, come titola il quotidianodi
Feltri a tuttapagina, «Prodi dittatore fiscale» (è il golpe
dei ragionieri), imitatodal vice-«Giornale», «Il Tempo»:
«Berlusconi: arriva ladittatura fiscale». I dueorgani del
polismomilitante, ieri, sembravanodue fotocopiee
facevano i versoall’Avanti! clandestino sotto il fascismo:
stessapagina, stessa maxi-fotodi un tiziomesso in croce
dalle tasseeannuncio strombazzante sulla «grande
manifestazione»delPolo (epensare che finoapoco
tempo faFeltri diceva chegli facevanoschifo i piazzaioli
di ogni razzaecolore).
«Portatevi scarpecomode», consiglianosaggiamente i
metalmeccanici, chedi cortei hannounacertapraticae
forse (anzi, niente forse) sulle tassehanno leballe
ancorapiùpienedel negoziante (sempre in crisi)
capitanatodal padronedei supermercati. Ah, certo, poi
gli slogan.Già che stannocon i pugni chiusi, si puòdare
qualcheconsiglio.Gratis. Allora: «Nonc’è lotta/nonc’è
conquista/ senza il grande/Polo liberista!»; «Magistrati/
carogne/ tornatenelle fogne!»; «Lodice Il Tempo/ lodice
ilGiornale/ormai è arrivata/ ladittatura fiscale!»;
«CompagnoChe/ compagnoCasini/ siamo inpiazza/
contro i nuovi questurini!»; «Emilio Fede/ te logiuriamo/
il Tg3non loguardiamo!». Speriamopiuttosto che
Ambrogionondimentichi i cioccolatini: vieneun
languorino, a fare certe cose... - S.D.M.

La “marcia” di oggi preme? E allora il Polo passa tutta la
giornata di ieri ad esasperare ancora i toni dello scontro
con governo e maggioranza. La proposta di Mussi delle
modifiche regolamentari per sgomberare il terreno dalle
deleghe? «Ricatto, sopraffazione, marcia a scarpe chiodate
sull’opposizione». Poi l’accusa che, per questa via, il cen-
tro-sinistra «vuole abbandonare le riforme». D’Alema: «La
volontà comune tornerà dopo la Finanziaria».

GIORGIO FRASCA POLARA

E oggi a Napoli
la marcia
di Rifondazione
per il lavoro

Cento,duecentomilapersone.
RifondazioneComunistaa
conclusionedella «marciaper il
lavoro»partita il 27settembredalla
Sardegna, speradi invadereNapoli,
conun«megacorteo», che
attraverserà la cittàper fermarsi nei
pressi dellaVillaComunale, dove,
dopo idiscorsi, si terràun
«concerto»con Jannacci, iModena
CityRamblers, i Fratelli di Soledade
DanieleSepe.
Bertinotti eCossutta sarannoalla
testadel corteoalqualeparteciperà
ancheAntonioBassolino, sindacodi
Napoli, edalqualehannodato la
propriaadesioneanchealcuni
vescovi,RaffaeleNogaro,di
Caserta,UgoTrama,diNola, il
metropolitadi Salerno,Gerardo
Pierro. Il problemadelladisoccupazionenelmeridione
èparticolarmente sentito, inalcunearee la sogliadel
25%deidisoccupati è stataampiamente superatae
molti giovani rischianodinon«incontrare»maiunposto
di lavoronellapropria vita.
Su«Liberazione»dioggi,monsignorNogaro illustra le
ragionidella suaadesione, criticando il governoper il
rinviodella conferenzasull’occupazione.
«Sul temadel lavoroedell’occupazione -hasostenuto
ieri seraErsiliaSalvato, vicepresidentedelSenato,
intervenendoadunconvegnosuiproblemiposti dallo
smatellamentodell’IlvadiBagnoli - ci si stamuovendo
con troppa indecisioneeconunasostanziale continuità
con lepolitichedeipassati governi». Lapropostadi

Rifondazioneèdi finanziare, coiproventi della lotta
all’evasione fiscale, lavori chedovrebbero far scendere
il tassodidisoccupazionenelmeridionealla sogliadel
10%.
Nella sededella federazionediRifondazione, aNapoli,
stannoarrivando lecorfemedellepresenze.
Unadecina i treni speciali che raggiungeranno lacittà, a
questi si sommanocentinaiadipullmanorganizzati dai
circoli di tutta Italia,mentre imilitanti delle isole
dovrebberogiungereaNapoli abordodiunanave
speciale.
Lamanifestazione,dopo lepolemichedeigiorni scorsi,
sarà ripresa indirettadallaRai, chemanderà inonda le
immagini sulla terza rete.

— ROMA. Tutti in fila, ieri nel Polo,
ad applicare la parola d’ordine di
esasperare il clima dello scontro
con governo e maggioranza (sulla
manovraeconomica, sullabicame-
rale per le riforme, persino sui mar-
tiri di Budapest) in vista della “mar-
cia” di oggi. Nei due cortei che con-
fluiranno a piazza S. Giovanni il
centro destra conta di portare al-
meno trecentomila persone, nella
speranza di offrire l’immagine di un
ceto medio combattivo, pur in dop-
piopetto (anche se Sergio Coffera-
ti, che di cortei se ne intende, scon-
sigliaun tale abbigliamento).

È uno spettacolo un po‘ grotte-
sco e un po‘ allarmante che potrà
avere - domani alla Camera, alla
svolta decisiva dello scontro sulla
Finanziaria - serie ma inevitabili
conseguenze. Se infatti il centro-
destra insisterà nel braccio di ferro
sulle deleghe (che rappresentano
la parte più innovativa della mano-
vra) sarà inevitabile il ricorso da
parte del governo al voto o ai voti di
fiducia. Forse è proprio e solo a
questo che il Polopunta.

Tutte le (assai artificiose) pole-
miche alimentate ieri dai leader del
Polo puntano proprio ad un’esa-
sperazione dello scontro. La scintil-
la è data da un’ovvia constatazione
del governo - «Per ora dall’opposi-
zione sono giunti solo segnali ne-
gativi...E dire che abbiamo rinun-
ciato a undici deleghe...Comunque
aspettiamo che passi la manifesta-
zione», nota il sottosegretario Mi-
cheli - e da un’ancor più ovvia con-
siderazione del presidente dei de-
putati della Sinistra democratica.
«Insisto - dice Fabio Mussi, ripren-
dendo la suapropostadi unamodi-
fica del regolamento parlamentare
come utile via per sgomberare il
campo dalle deleghe al governo,
considerate un “esproprio” del Par-
lamento -: o si riformano le nostre
regole o sarà sempre peggio. Se il
Polo non ragiona sarà inevitabile il
continuo ricorso alle deleghe e ai
voti di fiducia. Non c’è alternativa. E
dire che per riformare il regolamen-
tobasterebbero treore».

«Tre ore?», s’inalbera Gianfranco
Fini: «È la prova provata che questa
arrogante maggioranza vuol mette-
re il bavaglio alle opposizioni!».
«L’avevamo detto anche nell’in-
contro con D’Alema - racconta il
presidente di An - : se il clima resta
quello che è o peggiora...E il clima
è peggiorato», sicché «anche per la
Bicamerale le speranze e gli spazi si
riducono». Gli fa eco, con stile di-
plomatico, il segretario cicciddì
Pierferdinando Casini: «Solo uno
scemo non capisce che Finanziaria
e Bicamerale si tengono su questa
Terraenonsupianeti diversi».

Ma D’Alema è convinto che il Po-
lo alimenti unapolemica tutta artifi-
ciosa e solo strumentale ai fini della
battaglia sulla manovra economica
del governo. «Sono certo - dice in
una intervista al “Mondo” - che do-
po la Finanziaria si tornerà ad af-
frontare laBicamerale con la volon-
tà comune di fare un passo in avan-
ti». «Mi sembra - constata il segreta-
rio della Quercia - che la situazione
politica e parlamentare sia la più
evidente dimostrazione della ne-
cessità di fare le riforme: siamo arri-
vati ad un clamoroso esaurimento
del meccanismo di funzionamento
delle istituzioni».

Se non che nel Polo non devono
essersi messi del tutto d’accordo su
quali segnali trarre dalle mosse del-
la maggioranza, e su quali tasti bat-
tere. Mentre Fini e Casini (come
aveva già fatto Berlusconi) batteva-
no sul tastodel ricattatorio “no”alla
Bicamerale; altri sono apparsi in
così evidente stato confusionale da
fare la capriola inversa e da scarica-
re proprio su Mussi la «volontà di

abbandonare la strada delle rifor-
me costituzionali per una riforma
minima, a misura dell’interesse del
governo». E per tentare di avvalora-
re questa tesi grottesca Rebuffa e
Calderisi (Forza Italia), Tassone
(Cdu) e Armaroli (An) hanno
convocato addirittura una confe-
renzastampa.

«Peccato», tira le somme inserata
un ironico Mussi constatando co-
me alla fiera reazione del Polo si sia
accompagnata qualche irritazione
di «una parte degli alleati di centro-
sinistra» preoccupata di cedimenti
o di scavalchi. «Per carità: pensavo
solo che si potesse “cogliere l’atti-
mo” e portare a casa una Finanzia-
ria più snella e insieme un Parla-
mento più efficiente. Temo che ai
cittadini sarebbe piaciuto». Conclu-
sione di Mussi: «Ripongo la “ban-
diera bianca” che ieri Bertinotti mi
ha visto sventolare, e le “scarpe
chiodate” che i colleghi del Polo mi
hanno visto calzare. Se qualcuno ci
ripensa, il numero del telefono del-
laSinistrademocraticaènoto».

Una
manifestazione
delPolo
delle libertà

Foggia/Ap

INTOLERANCE
sguardi del cinema sull’intolleranza

EDIZIONE  ’96

UN FILM REALIZZATO DA 1000 AUTORI, ATTORI E TECNI-
CI PER RIFLETTERE, DIALOGARE, SENSIBILIZZARE E
COMBATTERE INSIEME L’INTOLLERANZA E IL RAZZISMO

ALLA PROIEZIONE SARANNO PRESENTI GLI AUTORI E GLI ATTORI
Roma, 9 novembre 1996

con il patrocinio Onu - Unicef - Caritas Diocesana - Presidenza del Consiglio
dei Ministri , Dipartimento Affari Sociali - Campagna Tutti diversi tutti uguali -
Regione Lazio - Comune di Roma, Assessorato alle Politiche Culturali.

CINEMA SENZA CONFINI

ARCI NERO  E NON SOLO

RINASCIMENTO, ANAC, AIC

INTOLERANCE FILM
(22 EPISODI IN PELLICOLA)

SALA DELLA PROTOMOTECA
IN CAMPIDOGLIO ORE 20.00

INTOLERANCE VIDEO
(28 EPISODI IN VIDEO)

VILLAGGIO GLOBALE ORE 22.30

Minuto di silenzio deciso da Violante. Poi show di Pisanu ma i suoi si dissociano

I fatti di Ungheria ’56 alla Camera:
Forza Italia se la prende con Prodi
— ROMA. Il Polo approfitta anche
dei martiri della rivolta di Budapest
per tenere alta la febbre nell’aula di
Montecitorio.

Non tanto perché in fine seduta
del mattino il deputato di An Alfre-
do Mantovano rievoca la repressio-
ne del ‘56 e il presidente Luciano
Violante invita la Camera ad osser-
vare un minuto di silenzio: tutti si le-
vano in piedi, tranne i deputati di
Rc. Quanto perché al pomeriggio il
forzista Beppe Pisanu ottiene dal
presidente di turno (e collega di
partito) Biondi di intervenire men-
tre si vota sulla manovra per fare
una sparata contro Rc, ma soprat-
tutto contro il governo, «colpevole»
di non aver parlato e, per ciò stesso,
accusato ancora una volta di «sog-
gezione al partito che si richiama
ancoraal comunismo».

Replica secco Oliviero Di Liber-
to, Rc. «Anche noi ci inchiniamo a
quei morti, ma non accettiamo le-
zioni di democrazia da chi ha as-
sassinato Matteotti e Gramsci», dice
in un clima accesissimo. Ma ce n’è
anche anche per Violante: «Col no-
stro gesto abbiamo voluto depreca-
re il fatto che l’invito al silenzio sia
venuto dopo quell’intervento, e
senza chiedere se altri volessero
intervenire». Anche Fabio Mussi
(Sinistra democratica), Sergio
Mattarella (Ppi) e il verde Marco
Boato polemizzano con la deci-
sione di Violante («doveva parla-
re lui»), ma soprattutto reagisco-
no alla studiata provocazione di
Forza Italia. «Parlando come al
comizio del Polo di domani - rea-
gisce Mussi -, è Pisanu ad aver in-
sultato i martiri di Budapest».

Ma se i postfascisti accentuano
la gazzarra, tra le file del Polo c’è
anche disagio per la plateale stru-
mentalizzazione forzista. Dappri-
ma se ne fa interprete il capo-
gruppo del Ccd-Cdu, Carlo Giova-
nardi che critica sì «chi stamane
ha voluto fare una piccola provo-
cazione», ma se la prende ancor
più con chi «più tardi ci è cadu-
to».

Poi sarà Piero Melograni, ora in
Forza Italia, a rifiutare i manichei-
smi. Nota come in quel momento
siedano in aula «tre parlamentari
(il ministro Maccanico, Lucio
Colletti e lui stesso, iscritti al Pci
nel novembre ‘56, ndr) che in
quei giorni fecero scelte personali
definitive». «Meditare sul passato -
nota lo storico con accenti pacati
- porta a risultati per l’oggi e il do-

mani, senza scegliere questi o
quei morti... il nostro è un secolo
pieno di tragedie ed anche l’Italia
ha avuto la sua parte...Vediamo
di uscirne. Grazie».

E allora Violante potrà chiude-
re l’incidente con una esplicita
censura dell’intervento di Pisanu
(«non ho apprezzato, non era ne-
cessario»), con il rilievo che nes-
suno aveva chiesto di replicare a
Mantovano, e soprattutto racco-
gliendo le parole di Melograni:
«Sì, dobbiamo uscire dal ‘900, se-
colo di grandi conquiste ma an-
che di grandi tragedie. E spero
che un giorno saremo in grado di
giudicare il passato con la capa-
cità di astrarci dal contingente». E
finalmente scatta dai banchi del
centro-sinistra un applauso libe-
ratorio. - G.F.P.

Lunedì 11 novembre - ore 10.00
Salone dell’ex Hotel Bologna - Via di S. Chiara, 4

Introduce: Vittorio Parola relatore del Decreto Legge 491 al Senato

Partecipano:
Piero Badaloni Presidente Regione Lazio

Francesco Rutelli Sindaco di Roma

Giorgio Fregosi Presidente della Provincia di Roma

Gianni Mattioli Sottosegretario LL.PP.

Gli Assessori
Salvatore Bonadonna, Domenico Cecchini, Esterino Montino

I Parlamentari
Gerardo Agostini, Augusto Battaglia, Enzo Ceremigna,
Franca D’Alessandro Prisco, Walter De Cesaris, Tana De
Zulueta, Athos De Luca, Antonello Falomi, Andrea
Guarino, Carlo Leoni, Carla Mazzuca, Giovanna Melandri,
Giorgio Mele, Giorgio Pasetto, Massimo Pompili, Massimo
Scalia, Roberto Sciacca.

Conclude:
Cesare Salvi Presidente del Gruppo Sinistra Democratica - L’Ulivo del Senato

Sono invitati gli operatori del settore edilizio e le loro associazioni

Il Coordinamento dei Senatori romani dell’Ulivo

IL DECRETO 491 E IL RILANCIO DELL’ATTIVITÀ EDILIZIA
A RO M A E NEL PAESE.LE NUOVE FRONTIERE:

LA RIQUALIFICAZIONE URBANA E IL FEDERALISMO POSSIBILE.

L’ex pm: confronto sui problemi. Ripa di Meana: ma un chiarimento ci vuole

È tregua tra Di Pietro e i Verdi
PIETRO STRAMBA-BADIALE— ROMA. Dopo le cannonate, la

tregua. Ma è, appunto, solo tregua,
non ancora pace tra i Verdi e il mini-
stro dei Lavori pubblici, Antonio Di
Pietro. È stato proprio lui, Di Pietro, a
compiere ieri mattina il primo passo
distensivo, affidato prima a una tele-
fonata a Carlo Ripa di Meana e poi a
un comunicato. «Tutti - afferma -
dobbiamo sforzarci di riportare sere-
nità e ritornare alla normalità. Per
questo invito i parlamentari verdi a
chiudere la stagione degli insulti re-
ciproci e confrontarci con i problemi
reali: potremmo prendere atto insie-
me delle tante convergenze esistenti
tra il ministero dei Lavori pubblici e
l’Ambiente e anche affrontare più
costruttivamente le divergenze. Con
questo spirito - conclude il ministro -
sono pronto a confrontarmi con loro
anchea casa loro».

La volontà di Di Pietro di chiudere
l’ormai troppo lunga querelle sem-

bra evidente. E tra i Verdi c’è chi
sembra disposto a prenderne atto.
A cominciare dal ministro dell’Am-
biente, Edo Ronchi, col quale Di
Pietro ha scambiato alcune parole
prima del Consiglio dei ministri.
Subito il deputato Massimo Scalia
annuncia la disponibilità a un con-
fronto che vedrà i Verdi «interlocu-
tori attenti e disponibili». Mentre il
capogruppo al Senato, Maurizio
Pieroni, torna sulla metafora dello
scorfano (l’animale, bruttissimo e
spinoso, al quale aveva paragona-
to Di Pietro non più tardi di due
giorni fa) per precisare che «è un
pesce squisito nella zuppa, ma in-
digeribile da solo», ma solo dopo
avere annunciato «porte aperte se
il ministro è disponibile al lavoro
collegiale». In questo caso Pieroni
sarebbe «l’uomo più felice del
mondo» perché - assicura «l’ho
sempre stimato come magistrato».

La via dell’incontro sembra
spianata, e già si ragiona sulla pos-
sibile data (nel corso della prossi-
ma settimana) e sugli interlocutori
(Ripa, Pieroni e il capogruppo alla
Camera, Mauro Paissan), quando
arriva la doccia fredda: «se» - non
«quando» - all’incontro si arriverà -
fa sapere Ripa -, dovrà essere «ben
preparato e non potrà essere pre-
cipitoso». Per il portavoce dei Ver-
di quello di Di Pietro è solo «un
primissimo passo nella direzione
del chiarimento». Ma per chiudere
la vicenda ci vuole altro: che sulla
vicenda si esprima anche Prodi, e
poi che il ministro ritiri «l’ultima-
tum pronunciato a Venezia». Non
solo: Ripa alza il prezzo e chiede a
Di Pietro di interloquire non solo
con i gruppi parlamentari, ma an-
che con la federazione dei Verdi,
«parte integrante della maggioran-
za che sostiene il governo, che
non può essere in alcun modo ag-
girata», e con le associazioni am-

bientaliste.
La partita, insomma, non è an-

cora chiusa. E mentre sul fronte
principale la tregua resta fragile, si
profila all’orizzonte una nuova
scaramuccia. È il deputato verde
Sauro Turroni a prendersela que-
sta volta con il presidente della
commissione Ambiente del Sena-
to, il pidiessino Fausto Giovanelli,
che aveva rilanciato la proposta di
attribuire al ministero dell’Ambien-
te gran parte delle attuali compe-
tenze dei Lavori pubblici e aveva
osato ironizzare sulla «telenovela»
della disputa Verdi-Di Pietro, che
dovrebbe essere sostituita da
«qualcosa di serio». «Giovanelli - si
inalbera Turroni - sarà in cerca di
una pubblicità gratuita. Le ragioni
del conflitto tra i Verdi e i Lavori
pubblici le hanno capite tutti tran-
ne lui. Perfino Di Pietro ha mostra-
to di capire più di lui proponendo
ai Verdi un confronto sui contenuti
della vicenda».
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Cinema

L’INCONTRO. Il regista inglese parla del suo «Jude», eroe «scandaloso» tratto da Hardy La Hepburn
compie 89 anni
e trasloca
da ManhattanIl ribelle sconfitto

di Winterbottom
09SPE02AF02

Per i suoi 89anni, compiuti oggi,
KatharineHepburn hadecisodi
abbandonareper sempre la suacasa
diManhattanedi ritirarsi inunavilla
di famigliadavanti all’Atlantico. La
divadel cinemahollywoodianosi è
così stabilita aOldSaybrook, un
paesinomarittimodelConnecticut e
unodei suoi passatempi preferiti è
sedersi sulla spiaggia adammirare
l’oceano. Lo scorsoottobre, l’attrice
era stata vittima diunagrave
polmonite. Inquell’occasione, aveva
espresso il desideriodimorirenella
suacasadiOldSaybrookedi non
volere cerimonie tristi e solenni per il
suo funerale maungrande
ricevimento sullenotedella
«Rapsodia inblu»diGershwin.
«Voglio che ilmondosi ricordi dime
conunsorriso»hadetto Katharine,
cheha superato la crisi e ha ripresoa
camminaree aparlareun poco.Nella
sua lungacarriera cinematografica
havinto benquattro premiOscar
comemigliore attriceper «Gloriadel
mattino» (1932), «Indovinachi viene
a cena» (1967), «Il leone d’inverno»
(1968)e«Sul lagodorato» (1981).
Auguri Katharine!

CRISTIANA PATERNÒ— ROMA. L’amore fuori dal ma-
trimonio. I libri ai contadini. La pa-
rità - o qualcosa di più - alle don-
ne. Ce n’era abbastanza per scan-
dalizzare la società inglese di fine
Ottocento. E infatti Jude l’oscuro
(1896) subito ribattezzato dai
contemporanei Jude l’osceno fu
l’ultimo romanzo di Thomas
Hardy (Tess d’Ubervilles, Via
dalla pazza folla). Che dopo
quello scandalo si dedicò alla
meno contundente poesia fino
alla morte. Ora questa storia, an-
cora per tanti versi sconvolgen-
te, è diventata un film. A diriger-
la l’inglese Michael Winterbot-
tom, un regista versatile ma in-
transigente, già autore, con But-
terfly Kiss, di una storia di de-
vianza sessuale e violenza effe-
rata. «Oggi gli outsider sono altri
- dice - ma ne esistono milioni,
discriminati perché senza casa,
senza lavoro, gay, donne, neri,
comunisti o fascisti...».

Difende l’attualità del roman-
zo, Winterbottom. E da un ro-
manzo «moderno», letto e amato
per la prima volta a quindici an-
ni, ha fatto un film per niente
oleografico e accattivante, lonta-
no anni luce dall’Ottocento di
Ivory & soci. Scenari polverosi,
situazioni durissime, dialoghi
poco letterari, emozioni laceran-
ti: più Persuasione che Ragione e
sentimento a ben guardare. Tan-
to è vero che il primo nucleo del
film è un cortometraggio, girato
qualche tempo fa, sulla scena
dell’uccisione del maiale. Win-
terbottom ha una sensibilità da
proletario: si è nutrito dei lavori
televisivi di Ken Loach, è stato
tra gli autori della serie Bbc Fa-
mily scritta da Roddy Doyle, ha
fondato una casa di produzione
che si chiama, non a caso, Re-
volution. «Nella mia famiglia so-
no stato il primo ad arrivare al
college», sintetizza. E aggiunge

che condivide una delle battute-
chiave del film: «per riscattarsi
dalla miseria non basta una sola
generazione».

È l’amara verità che Jude Fa-
wley scopre sulla sua pelle. Da
bambino guadagna qualche
scellino scacciando i corvi dal
campo del vicino arricchito, ma
sogna Oxford. Da grande lavora
come scalpellino, ma divora la
Bibbia e i lirici greci e latini. Ri-
fiutato, per puro pregiudizio so-
ciale, dal college. E rifiutato,
sempre per pregiudizio sociale,
perché vive con la cugina Sue.
Entrambi sono sposati e la gente
arriva persino a negare una schi-
fosa stanza in affitto a loro e ai
loro bambini. «Materialmente
Jude è uno sconfitto, ma i suoi
ideali sopravvivono, perché il
protagonista non rinuncia alla
speranza del cambiamento. Di
Hardy si dice spesso che è un
autore pessimista, ma questo è il
suo romanzo più ottimista, quel-
lo in cui si afferma che la prote-
sta è un diritto dell’uomo e che
la nostra lotta può influire sulla
società, benché in tempi lun-
ghi».

Ribelle è anche Sue, la ragaz-
za che non vorrebbe sposarsi
neanche se potesse. Ma che
soccombe sotto il peso del sen-
so di colpa quando il fato le ri-
serva una «punizione» degna
della più atroce tragedia greca.
«È un personaggio che ammiro,
di cui è facile innamorarsi. Fini-
sce per piegarsi alle convenzioni
non perché è debole ma perché
il mondo non le lascia spazio
per realizzarsi. È questo il lato
più drammatico della storia,
perché spinge Jude a sfidare le
convenzioni per poi tornare in-
dietro sui suoi passi, schiacciata
dalla morte dei figli».

E non ha pensato a trasferire
oggi la stessa vicenda? «Sì ma

sarebbe stato più difficile trovare
finanziamenti», confessa. Anche
se in realtà sta lavorando a ritmi
pazzeschi. A Venezia ha presen-
tato Go now, la storia dellla scle-
rosi multipla del calciatore Ro-
bert Carlyle, e da poco ha finito
di girare - con un cast lussuoso
in cui spiccano l’ex «natural
born killer» Woody Harrelson e
Marisa Tomei - Sarajevo. «Sono
cresciuto con l’idea che l’Europa
fosse un continente pacifico, poi
è scoppiata la guerra in Bosnia e
noi l’abbiamo guardata alla tv
senza preoccuparci più di tanto.
Mi sembrava importante raccon-
tare Sarajevo da Sarajevo attra-
verso tante piccole storie che
s’intrecciano a quella di un gior-
nalista eroico». Un’altra provoca-
zione, c’è da giurarlo. KateWinslet inunascenadelfilm«Jude»diMichaelWinterbottom

PRIMEFILM. Michael Keaton copia di se stesso nella commedia di Ramis

Troppo lavoro? Io mi sdoppio in 4
MICHELE ANSELMI— Se Eddie Murphy si fa in sette

nel Professore matto, travestendo-
si perfino da istruttore di ginnasti-
ca bianco, Michael Keaton si fer-
ma a quattro. Ma non deve essere
stato facile sul set scambiare bat-
tute e intrecciare gags con qual-
cuno che non era lì fisicamente.
Sicché non è improprio conside-
rare co-autore del film il respon-
sabile degli effetti speciali, quel
Richard Edlund che con i suoi
trucchi strabilianti permette ai
quattro Keaton di interagire sullo
schermo, liberi da ogni vincolo
tecnico.

«Ho avuto una leggera confu-
sione su chi ero», ammette infatti
il capocantiere Doug Kinney do-
po essersi ritrovato a dividere la

propria esistenza con tre cloni in
tutto e per tutto uguali a lui. O
quasi... Tutto comincia quando
quel poveretto, alle prese con un
principale tirannico che lo vuole
a disposizione tutto il giorno e
una moglie esigente che s’è stufa-
ta di fare la casalinga, decide di
farsi duplicare da uno scienziato
pazzo che ha risolto così il pro-
blema del tempo libero nell’o-
dierna società capitalistica. Lavo-
ro, figli, amore e hobby sono in-
conciliabili? Basta sdoppiarsi e il
gioco è fatto. Ma, siccome l’appe-
tito vien mangiando, l’uomo deci-
de di moltiplicarsi ulteriormente,
arrivando alla bella cifra di quat-
tro; solo che, ogni volta, si perde
qualcosa dell’originale... E intan-

to gli amici cominciano a nutrire
qualche dubbio (grazie tante)
sulla sanità mentale dell’uomo,
specialmente quando si materia-
lizza nei panni del quarto clone.

Sulla falsariga di un filmetto di
qualche anno fa con Bette Midler
e Lily Tomlin, intitolato Affari d’o-

ro, il regista Harold Ramis (già
sceneggiatore dei due Ghostbu-
sters) conduce allegramente lo
scherzo, non senza rinunciare a
suggerire qualcosa di pertinente
sull’alienazione da lavoro nella
società americana e sulla com-
plessità dell’animo umano. Per-
ché è chiaro che Due, Tre, Quat-
tro (il duro «macho», l’effeminato
«donno» di casa, lo scemo alla
Jerry Lewis) non sono altro che
delle variazioni caratteriali di
Doug, facce di una personalità ul-
trascissa eppure componibile.
Anche se, nel finale, i tre cloni
preferiranno accomiatarsi dall’o-
riginale per aprire una pizzeria
nella lontana Florida.

Divertente e ben scritto (però il
pubblico statunitense l’ha rifiuta-
to), Mi sdoppio in 4 si inserisce

in quel filone di commedia para-
dossale che Ramis rinverdì con
Ricomincio da capo, anch’esso
interpretato da Andie MacDowell.
Ma è naturalmente Michael Kea-
ton, ormai libero dagli obblighi
atletici della serie di Batman, a
prodursi in una prodigiosa prova
mattatoriale alla quale il doppiag-
gio non rende giustizia. Tornato
stabilmente alla commedia, l’at-
tore sfodera un talento cama-
leontico che si arricchisce, pur
nel gioco farsesco talvolta facilot-
to, di una connotazione psicolo-
gica non banale. Basterebbe la
scena in cui Doug, l’originale,
scopre che i tre «replicanti» han-
no fatto l’amore, pure felicemen-
te, con la sua legittima consorte.
Dura da mandar giù: ma come si
può essere gelosi di se stessi?

Mi sdoppio in 4
Tit. Or..................................... Multiplicity
Regia................................. Harold Ramis
Sceneggiatura. Chris Miller & Mary Hale

Lowel Ganz & Babaloo Mandel
Fotografia........................... Lazlo Kovacs
Musica............................. George Fenton
Effetti speciali................. Richard Edlund
Nazionalità ............................. Usa, 1996
Durata .................................... 113 minuti
Personaggi e interpreti
Doug Kinney.................. Michael Keaton
Laura Kinney............... AndieMacDowell
Zack Kinney...................... Zack Duhame
Jennifer Kinney ........ Katie Schlossberg
Roma: Fiamma, Giulio Cesare
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IL CASO. L’asso della Samp non arriva? In casa nerazzurra nessun rimpianto CALCIO. Riunione di Zurigo

La Fifa contraria
alla prova tvPagliuca: «Mancini?

All’Inter non serve»

09SPO02AF01
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— ZURIGO. No ai time out, al gol-
den goal e all’uso del video in cam-
po. Da studiare invece la possibilità
di introdurre il tempo effettivo e di
lottare contro i falli tattici. Questa la
posizione adottata ieri a Zurigo dal-
la maggioranza dei componenti
della “Fifa Task Force 2000’’, un su-
pergruppodi lavorocomprendente
fra gli altri Roberto Bettega, Ales-
sandro Del Piero, Marco Van Ba-
sten e Michel Platini. La task-force è
incaricata dalla Fifa di fare propo-
ste per migliorare il gioco del cal-
cio. Questo gruppo non ha però al-
cun potere decisionale: l’unico or-
ganismo abilitato a modificare le
regole del gioco è l’International
Board, che si riunirà il prossimo pri-
mo marzo a Belfast. L’unico punto
discusso ieri che verràpresentato in
Irlanda del Nord è la proposta di al-
largare la norma del retropassaggio
al portiere. Questa modifica - vieta-
re al portiere di prendere la palla
con le mani su retropassaggio vo-
lontario con ogni parte del corpo di
un compagno - pur se caldeggiata
due giorni fa dalla commissione ar-
bitri, non piace alla maggioranza
della task- force, che teme di veder
ridotto eccessivamente il ruolo del-
l’estremo difensore. Per sveltire il
gioco, si parla invece di ampliare la
regola dei “quattro passi” (attual-
mente il portiere non può effettuare
più di quattro passi col pallone in
mano) con quella dei “quattro se-
condi” (il portiere deve lasciare la
sferaentroquattro secondi).

Tutte le altre prese di posizione
serviranno di base a discussioni fu-
ture. Per quanto riguarda i time out,
la task-force seguendo la posizione
della Fifa, li ha respinti, perché co-
stituirebbero una perdita di tempo
e servirebbero essenzialmente alle
televisioni. Inoltre se il tempo effet-
tivo in quanto tale non interessa, è
emersa la proposta di fermare il

cronometro per le sostituzioni, gli
infortuni gravi o la formazione delle
barriere. In questo caso il cronome-
tro dovrebbe essere pubblico e in-
serito nei tabelloni degli stadi. La
task-force è invece favorevole ad
aumentare il numero dei raccatta-
palle a bordo campo (almeno 10).
Contrario il gruppo di lavoro all’im-
piego del video per fatti tecnici (l’u-
tilizzo della prova tv per motivi di-
sciplinari è già approvato dalla Fi-
fa) anche per verificare se il pallo-
ne ha varcato o meno la linea di
porta. Tre le motivazioni principali
del rifiuto: il gioco verrebbe ancora
rallentato, il videononchiarisce tut-
te le situazioni dubbie e la Fifa non
vuole creare regole diverse per il
calcio dei “ricchi” e lamaggioranza
che non potrebbe permettersi di di-
sporre di impianti televisivi adegua-
ti. La maggioranza dei membri
(salvo Bettega e Platini) è contraria
al golden goal (in caso di parità al
termine dei 90’, vince chi segna per
primo nei supplementari) applica-
to quest’anno agli Europei e alle
Olimpiadi.

Diverse le proposte per evitare la
”lotteria dei rigori”. Johan Crujff,
per esempio, è favorevole agli
”shoot-out” all’americana (un gio-
catore parte palla al piede da metà
campo e il portiere può andargli in-
contro). Divergenti le opinioni sul
fuorigioco: alcuni membri (come
Van Basten e Del Piero) sono favo-
revoli all’eliminazione della distin-
zione tra fuorigioco “attivo” e “pas-
sivo” per facilitare il compito degli
arbitri. Altri, fra i quali Platini, non
vogliono modificare la norma, te-
mendo una diminuzione dei goal
segnati. Un no anche al doppio di-
rettore di gara per problemi d’inte-
sa tra i due arbitri. Il segretario ge-
nerale della Fifa, Joseph Blatter, è
decisamente favorevole al profes-
sionismoarbitrale.

«Roberto non viene più? Siamo contenti lo stes-

so, anche perché questa faccenda ha fatto pas-

sare in secondo piano tutto quel che di buono

sta combinando l’Inter...». Gianluca Pagliuca

parla del caso Mancini. E su Moratti dice...

DAL NOSTRO INVIATO

MARCO VENTIMIGLIA— APPIANO GENTILE. Ve lo ricor-
date James Bond legato ad una se-
dia, con il cattivone di turno che
tenta di iniettargli il terribile siero
della verità per fargli spifferare ogni
cosa? Beh, anche se non rammen-
tate esattamente la scena, inserita
in chissà quale dei diecimila 007 ci-
nematografici, l’importante è che
abbiate afferrato il concetto. Eh sì,
perché ieri, in quel diAppianoGen-
tile, ci sarebbe voluta proprio una
massiccia dose di siero della verità.
All’indomani del grido di dolore di
Roberto Mancini - «Resto alla
Samp, ma se potessi verrei all’Inter»
-, soltanto una robusta iniezione
avrebbe potuto estorcere ai gioca-
tori nerazzurri quel che ognuno di
loro pensa ma nessuno si azzardaa
dire. «Porca miseria! - si macerano
nell’intimo le anime interiste - Per-
ché mai il presidente Moratti si è in-
ventato questa storia di Mancini
proprio adesso che siamo primi in
classifica!? Ma che se ne stia a Ge-
nova! Che poi se c’è uno che rom-
pe dentro lo spogliatoio quello è
proprio il “Mancio”...». Ma questo
comune sentire nessuno si azzarda
ad esternarlo. E sorge l’orrendo
dubbio che le bocche restino cuci-

te per una sola e frugale ragione: a
pagare gli stipendi, e che stipendi, è
proprio quel «guastafeste» di Morat-
ti.

Comunque, in assenza di uno
sfogo, potete rifarvi con il Pagliuca-
pensiero. L’ex portierone della na-
zionale (che a detta dei più non
torna in azzurro solo perché anti-
patico a Sacchi) non ha fatto i salti
di gioia per il mancato arrivo del
suo excompagnoblucerchiato. Pe-
rò le sue parole taglienti sono sem-
brate almeno l’effetto di un siero
della «mezzaverità».

Allora Pagliuca, il caso sembra ri-
solto: Mancini, suo malgrado, ri-
mane aGenova...

E noi siamo tranquilli. Se arrivava
Roberto eravamo contenti, così sia-
mocontenti lo stesso.

Tuttoqui?
Certo. Noi siamo una buona squa-
dra. Anzi, siamoprimi in classifica e
ancora in corsa nelle Coppe. Se c’è
un club che non ha bisogno di ac-
quisti questoè l’Inter.

E allora perché Moratti si dà tanto
da fare?

Secondo me il presidente si è mos-
so unicamente perché Mancini è
unsuo vecchiopallino.

Di certo voi giocatori tutta questa
faccendanon l’avete vissutabene.

Ma no, nessuno di noi ce l’ha con
Roberto. Il fatto è che si è comincia-
to a parlare del suo possibile arrivo
inunmomentoparticolare.

Valeadire?
Beh, la storia va avanti più o meno
da una settimana. In questo lassodi
tempo noi abbiamo prima passato
il turno in Coppa Uefa, poi battuto il
Verona, infine sconfitto il Cagliari in
Coppa Italia. Tre grandi vittorie che
sono state messe in secondo piano
propriodal casoMancini.

La sua cessione, ma anche quelle
di Vialli, Lombardo, Chiesa, Gullit,
e adesso di Karembeu... La lista
dei campioni che hanno lasciato la
Sampè lunghissima.Comemai?

La spiegazione è molto semplice: a
Genova dopo anni fantastici si è
chiuso un ciclo calcistico. E non
scordiamoci che in quella città ge-
stire una squadra di alto livello è
enormemente più difficoltoso che
non a Milano o Roma. Lì a riempire
gli stadi ci sono 50.000 abbonati, la
Samp la vanno a guardare in media
ventimilapersone.

Nessuna colpa specifica di Enrico
Mantovani?

Vorrei ricordare che a dare il via al-
le cessioni illustri, vedi il caso di
Vialli, fu proprio Paolo Mantovani,
il presidentedello scudetto.

Per lei il caso Mancini è veramente
chiuso?

Per adesso sicuramente sì, per la
prossimastagionesi vedrà.

Crede che Mancini cercherà nuo-
vamente di lasciare la Samp a fine
campionato?

È possibile. Però l’anno prossimo
Mancini avrà trentatre anni. Insom-
ma,nonèpiùun ragazzo... GianlucaPagliuca Bartoletti

STATISTICA E SPORT. Le cifre emerse da un convegno svoltosi ieri a Roma

E l’Italia si muove sempre meno
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MASSIMO FILIPPONI— ROMA. Gli aiuti che la scienza
può dare al mondo sportivo sono di-
versi e, in un periodo in cui le atten-
zioni di molti atleti si rivolge più che
altro alla chimica, la scienza statisti-
ca ha deciso di presentare al pubbli-
co le innumerevoli ipotesi di lavoro
nel campo sportivo. Ma il fenomeno
sportivo in senso lato può essere cor-
rettamente analizzato da un punto
di vista statistico? A questa domanda
ha tentato ieri di rispondere il conve-
gno «Statistica e sport: prospettive di
un approccio scientifico», organizza-
to dalla Società Italiana di Statistica ,
dal Coni e dall’Università di Roma
”La Sapienza”. La totalità degli stati-
stici intervenuti ha sottolineato l’e-
norme difficoltà di catalogare secon-
do canoni precisi il fenomenosporti-
vo. Che cosa è l’attività sportiva e che
rapporti ci sono tra l’esercizio fisico

(tipico del periodo scolastico) e l’a-
gonismo esasperato (proprio dello
sportprofessionistico)?

Per rispondere alla prima doman-
da si è ricorsi all’esempio, tipico del-
l’economia politica, della domanda
e dell’offerta. La domanda di sport
dei cittadini e l’offerta degli spazi e
delle strutture messe a disposizione
dall’ente territoriale (Comune, Pro-
vincia o Regione). Ma l’atto sportivo
non si esaurisce con la pratica del
soggetto per così dire in movimento,
perché il sistema organizzativo sia
completo, occorre inserire altre fi-
gure determinanti per la corretta
riuscita dell’attività sportiva: istrut-
tori, ufficiali di gara, tecnici, alle-
natori, dirigenti e così via. Rispetto
a questa impostazione dell’indagi-
ne le cifre dello sport in Italia al
momento è questo: 1) parecchie

centinaia di atleti competivi sul
piano internazionale (i campio-
ni); 2) più di 3 milioni di tesserati
o affiliati alle Federazioni Sportive
Nazionali; 3) tra i 10 ed i 12 milio-
ni di praticanti sportivi regolari
(circa una volta a settimana o più
di 40 volte all’anno); 4) tra i 18 e i
20 milioni di cittadini fisicamente
attivi nel tempo libero, inclusi co-
loro che praticano sport in modo
occasionale o saltuario. Pur con le
difficoltà di catalogazione queste
cifre rappresentano un sostanziale
passo indietro rispetto ad un’ana-
loga indagine del 1990. Proprio sul
fenomeno dell’abbandono della
pratica sportiva è intervenuto il
Prof. Enzo D’Arcangelo dell’Uni-
versità di Roma “La Sapienza”
nonché vicepresidente della Fede-
razione Italiana di Pallavolo, sport
scelto come campione nel “moni-
toraggio” dello sport in Italia.

Durante il convegno, a cui han-
no partecipato anche esponenti
del Coni e del governo, da più par-
ti si è sostenuta l’importanza del
fenomeno sportivo dal punta di vi-
sta sociale, anche e soprattutto co-
me momento di aggregazione. Ma
è anche innegabile la rilevanza
economica di tutto il movimento
sportivo. Secondo una stima ap-
prossimativa (è praticamente im-
possibile calcolare l’indotto) il vo-
lume economico globale del movi-
mento si aggira sui 38.000 miliardi,
più del 2% del prodotto interno
lordo (PIL), un’«industria» che pe-
sa quasi quanto il totale delle atti-
vità agricole.

Durante i lavori del convegno
sono stati illustrati anche gli studi
sulla statistica applicata all’attività
sportiva di alta prestazione, sulla
pratica sportiva giovanile, e sul-
l’impiantistica.
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PPM Industria Poligrafica, Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137

STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35
Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18 
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Supplemento quotidiano diffuso sul territorio nazionale
unitamente al giornale l’Unità

Direttore responsabile Giuseppe Caldarola
Iscriz. al n. 22 del 22/01/94 registro stampa del tribunale di Roma

Il Centro nazionale di meteorologia e climatolo-
gia aeronautica comunica le previsioni del tem-
po sull’Italia.
SITUAZIONE: sull’Italia la pressione tende ad
aumentare; tuttavia, in quota, è presente un
flusso di correnti occidentali che convoglia,
specie al centro ed al nord, aria umida e debol-
mente instabile.
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-orientali
della penisola e su quelle del medio versante
adriatico nuvolosità variabile con locali adden-
samenti, che daranno origine a delle deboli
piogge. Cielo irregolarmente nuvoloso sul re-
sto del Paese, con nubi stratiformi, sulle pianu-
re del nord, provocate dalla nebbia che tenderà
in parte a dissolversi durante la mattinata. La
visibilità, al primo mattino e dopo il tramonto,
sarà ridotta per foschie dense e banchi di neb-
bia sulle pianure del nord ed in quelle minori
del centro.
TEMPERATURA: in lieve diminuzione al nord.
VENTI: deboli orientali sul versante adriatico;
da deboli a moderati su quello occidentale.
MARI: mosso lo Jonio, il mare e il canale di
Sardegna ed il canale di Sicilia; poco mossi i ri-
manenti bacini.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano np 16 L’Aquila 5 15........................................ ........................................
Verona 10 13 Roma Ciamp. 11 17........................................ ........................................
Trieste 13 15 Roma Fiumic. 9 18........................................ ........................................
Venezia 9 14 Campobasso 9 15........................................ ........................................
Milano 7 17 Bari 9 20........................................ ........................................
Torino 4 17 Napoli 12 18........................................ ........................................
Cuneo np np Potenza 8 12........................................ ........................................
Genova 14 19 S. M. Leuca 14 18........................................ ........................................
Bologna 9 14 Reggio C. 16 18........................................ ........................................
Firenze 14 17 Messina 17 19........................................ ........................................
Pisa 13 16 Palermo 14 21........................................ ........................................
Ancona 9 15 Catania 7 23........................................ ........................................
Perugia 10 19 Alghero 11 19........................................ ........................................
Pescara 6 22 Cagliari 11 22........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 10 14 Londra 9 16........................................ ........................................
Atene 10 21 Madrid 8 21........................................ ........................................
Berlino 11 16 Mosca 8 np........................................ ........................................
Bruxelles 10 13 Nizza 13 17........................................ ........................................
Copenaghen 10 12 Parigi 9 14........................................ ........................................
Ginevra 11 17 Stoccolma 5 11........................................ ........................................
Helsinki 3 9 Varsavia 4 15
........................................ ........................................
Lisbona 15 19 Vienna 2 16........................................ ........................................
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Roma

Giovane di trentasei anni ucciso a Rocca di Papa
dall’ex convivente della madre. L’uomo si è costituito

Fucilata al cuore
per l’area contesa

09CRO03AF01

AGENZIA FUNEBRE PORTONACCIO S.R.L.

TEL. 43 53 35 63
24 ore su 24

PROFESSIONALITÀ - SERIETÀ
SERVIZI ACCURATI ED EFFICIENTI A PREZZI GIUSTI

00159 ROMA -Via Pio Molajoni, 46
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Lo ha ucciso con un fucile da caccia, proprio su quel terre-
no che da anni li opponeva e del quale vittima e assassino
reclamavano la proprietà. Alberto di Mario, 36 anni, è mor-
to ieri mattina dopo essere stato raggiunto al cuore dai col-
pi sparati da Tommaso Fondi, 72 anni, ex convivente della
madre. Una relazione finita tre anni fa con un pesante stra-
scico: un fazzoletto di terra alle porte di Rocca di Papa di-
ventato campo di scontri e minacce fino alla tragedia.

FELICIA MASOCCO

Operaio sepolto
da una frana
Lo salvano
i vigili

All’Assemblea sono stati invitati i vice presidenti della Giunta e del Consiglio, gli
assessori e consiglieri regionali del PDS, i capi gruppo della maggioranza,

l’Assessore Risorse e Sistemi R. Della Rocca, il capo gruppo del PDS Biagio
Minnucci che presiederà l’assemblea e il segretario dell’Unione Regionale del PDS

Domenico Giraldi che farà le conclusioni del dibattito.

La sezione dei dipendenti regionali del PDS ha indetto un’Assemblea per il
giorno di Lunedì 11 Novembre alle ore 16,30 - presso la Sala delle Riunioni

della Palazzina “C”, in Via R.R. Garibaldi, 7 Roma, sul seguente tema:

“RIFORMA DELLA REGIONE VERSO LO STATO FEDERALE

Una«trincea»profondaquasi cinque
metri, una scavatricemeccanica e
grandi cumuli di terra tutto attorno.
Ieri, per quasi dueore, quella fossaha
rischiatodi diventare la tombadi
MarioRuggeri, titolaredi un’omonima
ditta edile che apiazzaGalgano, a
Cinecittà est, sta costruendouna
chiesa.
Intornoalle dieci di ierimattina, nel
cantiere circondatodai palazzoni
erano al lavoro in cinque, quattro
operai più lo stesso Ruggeri.
Terminata la costruzione del nuovo
edificio in cui tra qualchemese si
trasferirà la parrocchiadi S.Maria
Mazzarello, infatti, in questi giorni la
ditta sta provvedendoalla
realizzazionedelle fognature. Aun
certopunto, duranteunapausanegli
scavi,MarioRuggeri è scesoperun
sopralluogonella fossa. Inquello
stesso momento, però, il terrenoha
ceduto, investendo l’uomo.Per sua
fortunaRuggeri è rimasto seppellito
dalla terra finoal torace, ferito al capo
ma lucido. Temendoulteriori
smottamenti, gli operai hanno subito
avvertito il 113, e sul postoè arrivata
una squadradei vigili del fuoco.
Data la profondità del condotto e la
compattezza della terra, però,
l’operazionedi salvataggiononè stata
facilissima. I pompieri hannodovuto
primapuntellare le pareti, e poi
scavare intornoal punto in cui era
rimasto intrappolato l’operaio. nel
frattempo l’ingegnere che comandava
la squadra,NataliaRestuccia, ha
continuato aparlare conRuggeri, per
non fargli perdere conoscenza. Alla
fine, versomezzogiorno, l’uomoè
stato tratto in salvoe trasportato
all’ospedaleSanGiovanni, dove i
medici gli hanno riscontrato
numerose contusioni in tutto il corpoe
una ferita alla testa,medicata con
alcuni punti di sutura.
E intanto, il cantieredi piazzaGalgano
è statoposto sotto sequestro: nel
corso di un controllo, infatti, gli agenti
del commissariatoTuscolanohanno
riscontratonumerose violazioni alle
normesulla sicurezza.

— Una rosa di pallini lo ha rag-
giunto al fianco destro, ha trapassato
il cuore, quindi l’altro fianco. Alberto
Di Mario, 36 anni, è morto sul colpo,
davanti alla baita tirata su abusiva-
mente su un fazzoletto di terra che
reclamava come suo e che preten-
deva venisse restituito a lui e sua ma-
dre dall’ex convivente di questa,
Tommaso Fondi, 72 anni, macellaio
in pensione. Come tante altre volte,
anche ieri mattina era andato a Bar-
barossa, una località appena fuori
Rocca di Papa, a rinnovare la sua ri-
chiesta, esasperata come le repliche
che riceveva da quello che fino a tre
anni fa poteva ritenere un familiare.
Tommaso Fondi lo ha accolto im-
bracciando il fucile da caccia, un
Breda calibro 12, regolarmente regi-
strato. Temendo quel che qualche
istante dopo sarebbe accaduto, Al-
berto Di Mario ha tentato di scappa-
re, i proiettili lo hanno preso in pie-
no. Poco dopo l’omicida ha chiama-
to i carabinieri e si è costituito.

È finita in tragedia, dunque, e le
premesse c’erano tutte. Compresa
una denuncia che la madre della vit-
tima Ileana Sabellico, 58 anni, so-
stiene venne presentata il 1 novem-
bre scorso, quando suo figlio si ritro-
vò per la prima volta davanti a quel
fucile, con Fondi che minacciava di
ucciderlo. Ma alla polizia che inter-
venne in quell’occasione e ancora
ieri ai carabinieri, Tommaso Fondi
ha raccontato di non poterne più dei
continui soprusi di Di Mario: un cre-
scendo che ultimamente si era ma-
nifestato con la rottura dei vetri di
una delle sue finestre, con le minac-
ce di dar fuoco alla casa mentre dor-
miva, con quell’incessante pellegri-
naggio suo e di sua madre alla baita
per chiedere, con veemenza, la solu-
zione di quel contenzioso iniziato
anni fa davanti ai giudici di Frascati.

Ironia della sorte, il legittimo pro-
prietario di quel piccolo pezzo di ter-
ra è il Comune: Ileana Sabellico lo
aveva occupato quindi, tra anni fa a
convivenza cessata, lo rivoleva in-
dietro. Tommaso Fondi, però aveva
costruito lì, in modo artigianale, la
sua casetta e non voleva saperne di
lasciarla. Alberto di Mario si è ritrova-
to tra i due, e ha fatto propria la pre-
tesadellamadre.

Tutta da chiarire la dinamica del-
l’omicidio. Ai carabinieri l’assassino
ha raccontato che ieri mattina, intor-
no alle 9, la vittima ha tentato di in-
trodursi nell’abitazione forzando la
maniglia che sarebbe stata ritrovata
rotta. A questo punto lui avrebbe im-
bracciato il fucile minacciando l’al-
tro che ha iniziato ad allontanarsi
per raggiungere sua madre e il suo
nuovo convivente, Bernardo Petrac-
ci, che si trovavano oltre il cancello,
dove avevano parcheggiato la mac-
china. «Mio figlio stava andando a
prendere un furgone Fiorino lasciato
nei giorni scorsi nei pressi dell’abita-
zione - ha invece raccontato Ileana
Sabellico -. Ha notato che le gomme
erano squarciate. Mi stava dicendo
che forse era stato il patrigno, quan-
do da una finestra della casa è parti-
to uno sparo. Ho visto Alberto in un
lago di sangue e sono corsa a chia-
mare il 112». Secondo i familiari del-
la vittima, Fondi non voleva riconse-
gnare alla donna la sua quota di pro-
prietà «come aveva disposto il preto-
re di Frascati in attesa del giudizio in
meritoalla contesa».

Alberto Di Mario fino a unadecina
di anni fa aveva lavorato come agen-
te di custodia a Rebibbia e recente-
mente aveva trovato lavoro come
rappresentante. Dopo la separazio-
ne con la sua compagna, Susanna,
viveva a Genzano con la madre. La-
sciaun figliodi 13anni.

Roma, 11 novembre 1996
Ore 9,30 - 16

Ex - Air Terminal dell’Ostiense
(nell’ambito del Forum non governativo sulla sicurezza alimentare) 

Interverranno: Guido Barbera, Sergio Bassoli, Sergio Bonfanti,
Cinzia Giudici, Nuccio Iovene, Luca Jahier, Vito Leccese, Rosario
Lembo, Etta Melandri, Giangiacomo Migone, Làzaro Mora, Luisa
Morgantini, Antonio Onorati, Franco Passuello, Giampiero Rasimelli,
Michele Romano, Raffaele Salinari, Anna Schiavoni, Rino Serri,
Sabina Siniscalchi, Jamal Talab.

Segreteria: COCIS,tel.06/2424198, fax 06/2424177
COSV, tel.06/4451978, fax 06/4469290

COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO
LE SCELTE CHE VOGLIAMO

Le organizzazioni non governative di sviluppo
e la riforma della cooperazione internazionale

Seminario organizzato dal COCIS con COSV, COOPI e Mani Tese

AlbertoDiMario Claudio Pezzetta/Bozzardi

Lo sequestrano per la sua auto
guida fino a Pescara
e poi lo rinchiudono nel cofano

Hannosequestrato lui e la suamacchina, lohanno costrettoa
guidareper treore, poi l’hanno rinchiusonel portabagagli,
dopoaverloderubatodi900mila lire, abbandonandolo inuna
piazzoladi sosta dellaA24, traChieti ePescara.Ore di terrore,
l’altranotteperR.F., 36anni, cheè statoavvicinatodadue
malviventimentre si trovavaabordodella suaGolf inpiazzaSan
GiovanniBosco, aCinecittà. Erano lequasi le21, imalviventi,
due stranieri, gli hanno intimatodi condurli a Pescara. In
prossimitàdella città lohanno fatto scenderee lohanno
rinchiusonel cofano:pocopiù tardi, R.F. è riuscitoa liberarsi. Lo
avevanoportato sullaA24,nel tratto tra Pratola-Pescara. «Ero
scioccato, nonsaprei neanchedirequanti erano - raccontaal
telefono -.Non avrei voluto che lanotizia venisse fuori, houn
bimbopiccolo chedevo tutelare.Nonvoglio aggiungerealtro».
Allapauraper l’accaduto si sommadunquequellaper le
minacce. In stato confusionale, l’uomoè rientratonell’auto,ma
non aveva la forzadi rimettersi inmarcia. È statonotatodauna
pattuglia dellapolizia stradale chenonsapendodi chi si
trattassehachiesto rinforzi. R.F. è dunquepotuto tornarea
Roma.



09ECO03A0911 ZALLCALL 13 11:38:12 11/09/96 K

Sabato 9 novembre 1996 l’Unità pagina19I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Economia & Lavoro

D’Alema: serve un sistema più pluralista

«Mediobanca
va ridimensionata»

09ECO03AF01
2.0
16.0

Mannesmann, 435 miliardi per il 5,8%

Olivetti fa cassa
grazie a Omnitel

DARIO VENEGONI— MILANO. Carlo De Benedetti si
è confidato con Le Monde, annun-
ciando che la sua Cir potrebbe
anche lasciare l’Olivetti; contem-
poraneamente la tedesca Manne-
smann ha annunciato di aver ac-
quistato dalla stessa Olivetti di un
5,8% di Omnitel per la cifra strato-
sferica di 432 miliardi. I titoli del
gruppo di Ivrea, maglia nera del
listino da diversi mesi, hanno co-
nosciuto una giornata di inopina-
to trionfo, sfiorando i limiti del
rinvio per eccesso di rialzo, men-
tre voci di mercato davano ormai
per imminente anche la cessione
della Tecnost.

Incominciamo dall’intesa con
Mannesmann. Il gruppo tedesco,
con un ruolo di rilievo nell’im-
piantistica, ha diversificato i pro-
pri investimenti entrando con de-
cisione nella telefonia mobile
(gestisce la seconda rete tede-
sca). In Italia controllava da tem-
po il 5,9% dell’Omnitel. Ora ha
concluso un accordo con l’Olivet-
ti, che ha deciso di vendere una
quota pari all’8,26% di Omnitel Si-
stemi Radiocellulari (che control-
la a sua volta il 70% di Omnitel),
non essenziale per il controllo
della società. Ivrea conserverà in-
fatti il 50,7% della Osr e quindi il
controllo assoluto sulla società.

Dell’intesa fa sensazione il
prezzo. Per quel pacchetto, pari a
circa il 5,8% dell’intero capitale
della società telefonica, i tedeschi
sborseranno 432,5 miliardi, ai
quali si aggiungono altri 50 mi-
liardi per l’acquisto dei diritti di
prelazione sulle azioni in posses-
so agli altri partner del consorzio
Pronto Italia. Queste cifre corri-
spondono a una valutazione
complessiva per la società dei te-
lefonini di ben 7.450 miliardi.
Una stima straordinaria, soprat-
tutto se si considera che in Borsa
l’intero capitale della Olivetti va-
leva ieri sera poco più di 1.600
miliardi. Insomma, con 482 mi-
liardi la Mannesmann avrebbe
potuto rilevare quasi il 30% della
stessa società di Ivrea, assumen-

done di fatto il controllo.
Con questo introito (e magari

con la vendita della Tecnost) la
Olivetti migliorerà in maniera so-
stanziale il proprio bilancio ‘96.
Su quel pacchetto, infatti, la plu-
svalenza in bilancio supererà i
300 miliardi. Francesco Caio, ar-
tefice del successo dell’operatore
telefonico, ha fatto un regalo -
come dire? - postumo alla società
di cui è stato amministratore de-
legato per meno di 3 mesi.

A Ivrea resta da risolvere il pro-
blema dei personal computer:
nella sua intervista Carlo De Be-
nedetti spezza una lancia a favo-
re della tesi della cessione, auto-
revolmente confermando in que-
sto modo le recenti dichiarazioni
del nuovo amministratore delega-
to Roberto Colaninno.

Via da Ivrea?

L’ex presidente ha confermato a
Le Monde di non avere intenzio-
ne di investire ad Ivrea neppure
una lira dei circa 2.000 miliardi
incassati in Francia dalla vendita
della Cerus: «Ho sempre messo i
miei soldi dove lavoro. E all’Oli-
vetti non ho più alcuna funzione».
È allora possibile - hanno insistito
gli intervistatori - una uscita della
Cir dall’Olivetti? «In linea di prin-
cipio, sì» è la laconica risposta.

A 62 anni e alla vigilia di un se-
condo matrimonio per l’ex con-
dottiere dell’assalto alla finanza
di mezza Europa è dunque venu-
to il momento della pensione?
Nient’affatto. Carlo De Benedetti
annuncia un nuovo inizio anche
per la sua finanziaria Cerus, che
sta per «ripartire come operatore
industriale e dei servizi».

Nella lunga conversazione con
il quotidiano parigino, De Bene-
detti parla anche degli sforzi -
che definisce «non realistici» - del-
l’Italia di entrare nel lotto dei pri-
mi paesi fondatori della moneta
unica. «Non sarà un dramma»,
conclude, se il nostro paese arri-
verà a quell’appuntamento in un
secondo momento.

— ROMA. Il segretario del Pds Mas-
simo D’Alema, in un’intervista al set-
timanale Il Mondo, bacchetta Me-
diobanca, rilancia sulle privatizza-
zioni e chiede incentivi per auto e
edilizia. «Forse Mediobanca - dice
D’Alema - l’ha fatta da padrone
per tanto tempo ed ora c’è la vo-
lontà di ridimensionare il suo ruo-
lo. E credo che questo sforzo di ri-
dimensionamento sia giusto nel
senso che bisogna creare una
maggiore concorrenza anche a
questo livello». Inoltre secondo il
segretario del Pds, «le privatizza-
zioni hanno un senso se si accom-

pagnano ad una liberalizzazione
del paese. Se si devono semplice-
mente spostare determinati asset
dal pubblico al privato in un regi-
me di sostanziale monopolio e di
rifiuto della concorrenza non ser-
vono a niente, possono essere per-
fino pericolose». E aggiunge: «Sono
un convinto assertore che maggio-
re concorrenza significhi anche un
maggiore pluralismo economico e
la base per avere una democrazia
economica che non abbiamo mai
avuto. In questo senso ho sempre
pensato che è interesse della sini-
stra una trasformazione del siste-
ma». Poi D’Alema ha affrontato la
questione delle privatizzazioni e
quella della Stet: «Devo dire che se
non fossimo presi per il collo dalla
crisi dell’Iri forse si potrebbe pen-
sare a una maggiore gradualità co-
me del resto è stato fatto in altre
paesi». Ancora sulla Stet e sulla ri-
conferma al vertice della società di
Ernesto Pascale e di Biagio Agnes,
D’Alema ha detto: «Quella è stata
una prima decisione: si è temuto
che cambiare i vertici potesse ral-
lentare la privatizzazione, potesse
creare problemi di gestione in una
fase delicata. Ma oggi credo che
nel governo ci sia un indirizzo di
innovazione». Infine D’Alema è in-
tervenuto sui rischi di recessione
economica: «Se non rimettiamo ra-
pidamente in movimento l’econo-
mia con meccanismi come una
più rapida ed efficiente capacità di
spesa e di uso delle risorse comu-
nitarie da parte dello Stato e politi-
che di incentivazione fiscale in al-
cuni settore fondamentali, come
l’edilizia e l’auto, corriamo il ri-
schio di avere un effetto recessivo
abbastanza marcato». «Bisognereb-
be - ha aggiunto - introdurre in
modo mirato misure anticicliche
in grado di stimolare in modo se-
lettivo una ripresa». Quanto all’au-
to, «gli incentivi potrebbero anche
essere collegati a certe misure eco-
logiche, per favorire l’acquisto di
auto meno inquinanti».

MassimoD’Alema,asinistraEnricoCuccia E. Natoli-C. Marcelli

Gianni Agnelli
confermato
presidente
dell’accomandita

Authority, la ricetta di Bersani
«Si può istituire subito con un regolamento»

Laprorogaperunaltro trienniodella
qualifica di socio accomandatario edi
presidentedell’avvocato Giovanni
Agnelli è stataproposta, edovrà
essere approvataoradall’assemblea
dei soci, dal cdadellaGiovanni Agnelli
eC., la «cassaforte»della famiglia
Agnelli nella quale è custodito l’82,5%
del capitaleordinariodell’Ifi. Il
consiglio si è riunitoper esaminare il
progettodi bilancio relativo
all’esercizio ‘95-’96, chiusosi al 31
ottobre scorso conunutile nettodi
20,9miliardi (+8%rispetto ai 19,4
del precedente). Il consiglio proporrà
all’assemblea ladistribuzioneagli
azionisti ordinari di undividendodi 17
miliardi, destinandoa riserve3,9
miliardi. Il cdaproporrà anche
all’assembleadi approvare,
l’autorizzazioneall’acquisto di azioni
proprie finoalmassimoconsentito
dalla legge (10%del capitale sociale) a
unprezzo compreso framille e8mila
lire. Il progettodi bilancio consolidato
’95ha fatto registrare ricavi per
82.500miliardi (+15%) eunutile
nettodi 170miliardi.

— ROMA. Ci pensava da un po‘ di
tempo ma suoi collaboratori chie-
de di precisare che si tratta soltanto
di una «ipotesi di riflessione», un’i-
dea personale non ancora con-
frontata con i colleghi del governo
o con le forze politiche. Ieri, però, il
ministro dell’Industria Pierluigi Ber-
sani l’ha buttata sul piatto: istituire
l’authority sulle telecomunicazioni
non attraverso una legge, ma con
un semplice regolamento. Uno sla-
lom giuridico che consentirebbe
una elegante via d’uscita dalle sab-
bie mobili in cui si è impantanato il
confronto parlamentare sulle tlc:
istituire subito l’autorità di control-
lo, così da rispettare i tempi di mar-
zo per la privatizzazione di Stet, e
lasciare nel contempoal Parlamen-
to il tempo necessario a definire i
nuovi assetti del sistema televisivo.

Il coniglio che esce dal cilindro
di Bersani è frutto di una interpreta-
zione letterale della legge 481 che
regola la concorrenza sui servizi di
pubblica utilità ed istituisce le auto-
rità di controllo. In quella occasio-

ne (fine ‘95) venne regolato il set-
tore dell’energia rinviando ad una
successiva legge, quella ora in di-
scussione al Senato, la definizione
delle norme per telecomunicazioni
e tv. Fino ad oggi era opinione cor-
rente che fosse necessario aspetta-
re questa regolazione prima di pro-
cedere alla nomina dei commissari
incaricati della vigilanza. Ora Ber-
sani inverte i tempi, forte dell’art. 2
della legge: «Sono istituite le autori-
tà di regolazione dei servizi di pub-
blica utilità, competenti, rispettiva-
mente, per l’energia elettrica e il
gas e per le telecomunicazioni». In-
somma, anche se in via puramente
astratta, giuridicamente l’authority
sulle tlc c’è già. Per materializzarla
basta far scattare l’art. 4: «La disci-
plina e la composizione di ciascu-
na Autorità sono definite da nor-
mative particolari». E per «normati-
ve particolari», è la conclusione di
Bersani, si puòbenissimo intendere
un regolamento evitando così le
forche caudine di una legge di di-
sciplinadel settore.

La proposta Bersani ha il pregio
di provare ad evitare che i veleni del
confronto sugli assetti televisivi am-
morbino l’atmosfera, già inquinata
di suo, che grava sulla cessione di
Stet. Ed ha anche il vantaggio, se-
parando lo scontro sulle tv da quel-
lo sulla finanziaria telefonica, di far
uscire i protagonisti allo scoperto:
Mediaset o Rai non saranno più ali-
bi o materia di scambio/ricatto nei
confronti della privatizzazione di
Stet.

Resta da vedere come reagiran-
no le forze politiche alla proposta.
L’atteso «chiarimento» tra Prodi e
Bertinotti è stato rinviato a lunedì,
ma intanto il leader di Rifondazio-
ne Comunista ha ribadito le sue te-
si: «Il modello buono è quello di
France Telecom, col 51% in mano
pubblica».

E sempre lunedì il ministro del
Tesoro Carlo Azeglio Ciampi sarà a
Bruxelles per un colloquio, proba-
bilmente ancora interlocutorio, sul-
la ricapitalizzazionedell’Iri. - G.C.
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Parigi e Londra pronte a inviare 1500 uomini
La parola all’Onu. Uccisi tre frati spagnoli a Bukavu

Missione Zaire
Washington frena

09EST03AF01

..............................................................

Boris Eltsin
trasferito
senza traumi
Bollettino medico dell’ufficio stam-
pa del Cremlino: «Il presidente rus-
so Boris Eltsin ha sopportato nor-
malmente» il trasferimento avvenu-
to ieri dal centro cardiologico in
cui ha subito l’intervento alla clini-
ca centrale dove trascorrerà un pe-
riodo di riabilitazione post opera-
toria. «Lo stato di salute del presi-
dente è buono - ha riferito ancora
il Cremlino. Gli indici emodinamici
sono stabili, la pressione arteriosa
è 110/70, il polso fa registrare 84-
88 battiti al minuto e la temperatu-
ra corporea è normale».

..............................................................

Cecenia:
italiani dispersi
sono ancora vivi
Non sono ancora stati stabiliti con-
tatti diretti con i sequestratori dei
tre italiani dell’organizzazione
umanitaria «Intersos» dispersi in
Cecenia dal 26 settembre, ma so-
no vivi. Lo ha confermato ieri il mi-
nistro degli Esteri Lamberto Dini a
Mosca, dove si trovava per incontri
con l’omologo russo, Ievgheni Pri-
makov. «Riteniamo di sapere che i
tre connazionali siano vivi e proba-
bilmente tenuti in qualche modo
come ostaggi, ancora non abbia-
mo contatti diretti, ma potrebbero
esserci sviluppi», ha detto Dini, ag-
giungendoche si possono ormai
scartare ipotesi peggiori. . I tre di-
spersi sono Sandro Pocaterra, 41
anni, Giuseppe Valenti, 62 anni e
Augusto Lombardo, 36 anni. Sono
stati visti in una località della cece-
nia in buona salute: la notizia risa-
le al 21 ottobre scorso.

..............................................................

Marito della Bhutto
teme di essere
avvelenato
Asif Ali Zardari, marito del deposto
primo ministro del Pakistan Bena-
zir Bhutto - sta rifiutando il cibo of-
fertogli dai suoi carcerieri per timo-
re di essere avvelenato, secondo
notizie comparse ieri sulla stampa
pakistana. Zradari è detenuto dalla
notte di lunedì quando il presiden-
te della repubblica Farooq Leghari
ha dimesso d’autorità il triennale
governo di benazir, sciolto il parla-
mento e indetto nuove elezioni per
il 3 febbraio prossimo. Zardari è
sospettato di loschi affari all’ombra
della moglie.

Ci sono tonnellate di aiuti alimentari per il milione e due-
centomila profughi dello Zaire bloccati da settimane. Ma
l’accordo per farli arrivare, presto, a destinazione, latita. La
proposta francese incontra le forti perplessità del partner
principale, gli Usa. Gran Bretagna e Francia hanno deciso
di partecipare all’operazione umanitaria, su cui dovrà deci-
dere l’Onu, con una forza comune di 1.500 uomini. Uccisi
tre frati maristi vicino Bukavu.

NOSTRO SERVIZIO

— NAIROBI. Gli Usa sono perplessi;
la Francia vuole partire subito, ma
più d’una delle parti in causa non la
vogliono sul campo, al pari dei belgi;
Londra sostiene l’impegno di Parigi,
ma con cautela. Malgrado qualche
empito in più delle scorse settimane
sul destino del milione e duecento
mila profughi in disperata odissea
da settimane in Zaire grava la totale
incertezza diplomatica. A scherno
della loro situazione (secondo la
Croce rossa 150mila profughi sono
segnati da morte sicura a causa del
colera) non c’è alcuna decisione ve-
ramente operativa per sbloccare le
decine di migliaia di tonnellate di
derrate ammassate in Uganda,
Rwanda e Tanzania dal Programma
alimentare mondiale (Pam) capaci
di sfamare duemilioni e trecentomi-
lapersoneperduemesi.

«Se non otterremo risposte soddi-
sfacenti è molto probabile che l’ipo-
tesi di un nostro coinvolgimento non
andrà lontano», ha fatto sapere un
alto funzionario americano che ha
chiesto l’anonimato. Mercoledì il Di-
partimento di Stato aveva già esclu-
so l’invio di truppe di terra, ma si era
detto possibilista sulla fornitura di
assistenza logistica. Nel frattempo a
Washington si è cominciato a solle-
vare tutta una serie di interrogativi:
dall’esatta delimitazione degli scopi
da raggiungere all’ampiezza del
mandato da conferire al contingente
di interposizione tra esercito zairese

e ribelli banyamulenge, fino alla
strategia da seguire sul campo. Evi-
dentemente si è ancora scottati oltre
oceano dalle divergenze insorte con
l’Onu sull’interpretazione delle riso-
luzioni che avevano autorizzato la
missione in Somalia, ma anche in
Bosnia e ad Haiti. Nel caso dello Zai-
re, ulteriori perplessità riguardano la
difficoltà di localizzare con precisio-
ne le centinaia di migliaia di persone
allo sbando nella regione al confine
con il Rwanda.

Gli Stati Uniti sono recalcitranti
anche per le riserve sull’intervento,
se non per l’aperta opposizione,
espresse a più riprese e con vari di-
stinguo sia dai banyamulenge sia
dalle autorità ruandesi, tutti di etnia
tutsi. Infine, Washington vorrebbe
che nel progetto francese fosse col-
mata una lacuna: garanzie per un
rimpatrio sicuro deiprofughi, esposti
a rappresaglie con la scusa ufficiale
che tra loro si nascondono miliziani
hutu del regime deposto due anni fa
inRuanda.

La Francia - da parte sua - si è già
pronunciata per l’invio di una forza
internazionale di circa 5.000 uomini,
fra cui un migliaio di francesi, per ga-
rantire i corridoi umanitari e venire
in aiuto del milione 200.000 profughi
zairesi. Il presidente, JacquesChirac,
ha tuttavia sottolineato nella confe-
renza stampa dopo il vertice franco-
britannico insieme a Major - in cui
hanno annunciato la loro disponibi-

lità a costituire una forza comune di
1.500 uomini - che la comunità inter-
nazionale deve agire «in accordo
con gli africani». «Noi - ha affermato -
non abbiamo vocazione ad immi-
schiarci, contro il loro volere, negli
affari degli africani».

Il Comitato Internazionale della
Croce Rossa, intanto, ha criticato l’U-
nione Europea per la «mancanza di
decisioni concrete», con cui si era
conclusa la riunione di giovedì a
Bruxelles, dedicata a un eventuale
intervento in Zaire. In sostanza i
Quindici si erano limitati a rimettersi
al Consiglio di Sicurezza dell’Onu. Il
presidente della Croce rossa Corne-
lio Sommaruga ha espresso la sua
«indignazione» per tutto ciò. «Le vitti-
me non possono attendere - ha sot-
tolineato Sommaruga -. Ogni giorno
lascia la sua quantità di vittime. Non
escludo che si possa ricorrere al ca-
pitolo sette della Carta dell’Onu
(che prevede un ricorso alla forza,
ndr) davanti ad una tragedia uma-
nitaria ancora più ampia perché
governata dal caos».

«Siamo depressi e scoraggiati»,
ha ammesso ieri un portavoce del-
la stessa Croce Rossa, Rolin Wa-
vre. In una lettera al Consiglio di
sicurezza il segretario generale
dell’Onu Boutros Ghali ha manife-
stato il suo appoggio alla proposta
delal forza multinazionale. «Dato il
bisogno di un’azione urgente per
salvare decine di migliaia di vite
umane, è necessario agire con ur-
genza», ha scrittoil capo dell’Onu
al presidente di turno del Consi-
glio, l’indonesiano Nugroho Wi-
snumurti. Il caos evocato dal presi-
dente Sommaruga sta mietendo
vittime anche tra chi lavora a fian-
co dei prfughi. Tre religiosi maristi
spagnoli sono stati uccisi nel cam-
po profughi di Nyamirangwe, nella
regione di Bukavu. La notizia è sta-
ta confermata dall’ordine a cui es-
si appartenevano. Erano in quat-
tro: uno sarebbe ancora vivo.

UnaimmaginedelpassaggiodelciclonechehadevastatolostatodiAndhra-Pradeshnelsuddell’India Ap

Oltre mille morti, duecentomila profughi, città allagate

Tifone devasta l’India
— NEW DELHI. Oltre mille vittime -
duemila secondo alcune stime -,
quasi duecentomila profughi, dan-
ni permilioni di dollari all’agricoltu-
ra. questo è il bilancio del tifone
che, senza preavviso, si abbattuto
mercoledì scorso sulle coste del-
l’Andra Pradesh, nell’India meri-
dionale. Il capo del governoprovin-
ciale Chandrababu Naidu, dopo
aver sorvolato in elicotteri i distretti
di Godavari Est e Godavari Ovest -
quelli colpiti in pieno dalla furia
della natura - ha commentato visi-
bilmente scosso: «Non ho parole
perdescriverequello chehovisto. È

senza precedenti e i danni sono
inimmaginabili». Finora sono stati
recuperati i cadaveri di 477 vittime,
ma è stato lo stesso Naidu a dire
che i morti potrebbero essere più
mille. «È più di una calamità nazio-
nale - ha aggiunto Naidu - il gover-
no centrale ci deve dare un grosso
aiuto». Per quanto riguarda i danni
materiali si parla di centinaia di mi-
lioni di dollari. L’economiadella re-
gione di Godavari è basata sulle
coltivazioni del riso, della canna da
zucchero, delle noci di cocco e del-
le banane ed era già stata colpita
duramente dalle violente piogge

monsoniche da luglio a settembre
scorsi. Secondo le prime, impreci-
se, valutazioni, almeno 800mila
acri di terreno coltivato sono stati
completamente sommersi dalle ac-
que nella regione di Godavari e in
quella, vicina, di Pondicherry, dove
si sono avute decine di vittime. Le
operazioni di soccorso, alle quali
partecipa l’esercito indiano, sono
rese difficili dalla pioggia che conti-
nua a cadere fitta. Circa 175mila
persone sono state evacuate e siste-
mate in oltre 400 campiprofughi al-
lestiti con l’aiuto di centinaia di sol-
dati.
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Napolitano: «Non permetteremo vuoti di legge»

Immigrazione
varata la sanatoria
Ma An minaccia di bloccarla

09INT03AF01
4.0
15.0

Tutte le cifre
della sanatoria

Salvaguardati i diritti dei 250mila immigrati che hanno
compiuto «la scelta di legalità». Il governo ha varato il dise-
gno di legge a sanatoria degli effetti del decreto (non reite-
rabile) che dà certezza di diritti a quanti avevano fatto do-
manda di regolarizzazione entro il 31 marzo. Ma subito il
ricatto di An: «Disposti a votare il provvedimento solo se vi
verranno introdotte norme per l’espulsione dei clandesti-
ni». Napolitano: «Presto pronta una organica legge-quadro.

GIORGIO FRASCA POLARA

Sono circa244 milagli immigrati
extracomunitari probabilmente
«salvati» dal provvedimentoapprovato
ieri dal Consiglio deiMinistri. Su
248.950 domandepresentate entro il
31marzo scorsograzie alla sanatoria
apertadal decretoDini del 16
novembre ‘95, 219mila sono state
trasformate in regolari permessi di
soggiorno,25 mila sono invece le
pratiche sub-iudice, quindi ancora all‘
esame delle prefetture, mentre si
stimachenonce la faranno in5.000,
coloro cioè le cui domande sono state
rifiutate (il 2% delle richiestedi
regolarizzazione). Il bilancio èdell‘
OsservatoriodiMilanocheha
tracciatounquadrodella fasedel
dopo-decretopartendodall‘ analisi
della situazionepermessi in 10città.
Su 136.652domandepresentatenei
10 comuni, risultano rilasciati adoggi
120.969permessi (l‘ 88%), le
domandenon accolte sono state
2.905 e ledenuncea falsi datori di
lavoro965 (2.000a livello nazionale
con15 mila immigrati caduti nelle
truffe). In 16.000 inveceattendono
nei 10comuni la rispostadelle
prefetture.

— ROMA. Il governo ha soddisfatto
le attese degli immigrati che hanno
fatto entro il 31 marzo scorso la co-
siddetta scelta di legalità. Nel corso
della seduta di ieri mattina il Consi-
glio dei ministri ha infatti approvato
e trasmesso al Parlamento un dise-
gno di legge che sana gli effetti del
decreto (in scadenza il prossimo
giovedì 14) con cui si dava certezza
di diritti a quanti avevano fatto in pri-
mavera domanda di regolarizzazio-
ne della loro posizione. Essendo la
sanatoria degli effetti di un decreto
decaduto o in decadenza atto costi-
tuzionalmente dovuto, è pacifico
che gli effetti pregressi sono fatti salvi
sino all’approvazione del disegno di
legge.

In base a quel decreto-legge (che

sta per scadere e che non è più reite-
rabile dopo la nota sentenza della
Corte costituzionale) erano state
presentate 248.050 richieste di rego-
larizzazione, quattro quinti delle
quali già accolte. E quale fine faran-
no le circa 47mila domande ancora
in istruttoria, in attesa insomma del
definitivo placet dello Stato? Netta la
risposta del ministro degli Interni,
Napolitano, ai cronisti che gli chie-
devano lumi: «Garantita nel modo
più assoluto la salvaguardia degli ef-
fetti provocati dai decreti, con il dise-
gno di legge di sanatoria si garanti-
sce anche la prosecuzione delle do-
mandenonancora definite».

In altre parole, non solo chi è an-
cora in attesa sa che la sua domanda
resta valida, ma tutti coloro che han-

no fatto «scelta di legalità» sanno che
con tutta probabilità verranno sanati
anche gli effetti delle norme sui ri-
congiungimenti e sulla tutela sanita-
ria.

Sancita «la assoluta priorità e ur-
genza» della salvaguardia degli effet-
ti e dei rapporti giuridici prodotti in
base ai decreti che si sono susseguiti
dal novembre ‘95, il ministro Napoli-
tano ha annunciato infatti che «il go-
verno si riserva di adottare, se neces-
sario, un successivo provvedimento
per dare continuità a varie disposi-
zioni contenute nell’ultima versione
del decreto» (cioè quella di settem-
bre, appunto d’imminente scaden-
za); ed ha confermato che si sta la-
vorando ad una legge-quadro che
sarà pronta «nel giro di qualche me-

se» e che mira ad «una più ampia, or-
ganica sistemazione di tutta la mate-
ria».

Tutto a posto, dunque? Non tutto,
perchè appena sono state rese note
le decisioni del governo è scattata
una dura reazione dei postfascisti.
Maurizio Gasparri, coordinatore del-
l’esecutivo politico di An, ha detto
chiaro e tondo che «o il governo uni-
rà alle esigenze di solidarietà anche
quelle di sicurezza, oppure l’opposi-
zione non consentirà di esaminare il
disegno di legge di sanatoria in sede
deliberante», cioè nell’auspicata
«corsia preferenziale» rappresentata
dal solo esame in commissione, «sal-
tando» il più lungo momento del di-
battito inaula.

Esplicito il ricatto di Gasparri: «Se il

governo vorrà il nostro aiuto, lo avrà.
Ma soltanto se introdurrà nel proprio
provvedimento precise norme per
l’espulsione degli immigrati clande-
stini». Poi una giustificazione preven-
tiva alle accuse di razzismo: «Persino
il governo sudafricano, presieduto
dal leader antirazzista Nelson Man-
dela, da tempo sta portando avanti
una politica contro l’immigrazione
clandestina...Ecco, la nostra sarà la
linea di Mandela, e così nessuno ci
potrà accusare di razzismo». Gli ha
fatto eco il responsabile di An per
l’immigrazione, Nicola Pasetto, invo-
cando l’introduzione nel codice pe-
nale del reato di «immigrazione
clandestina».

Immediata, da Torino, la replica
del ministro Livia Turco: «Caro Ga-

sparri, una volta tanto perché non
mettiamo da parte le speculazioni
politiche? Non si può fare un baratto
regolarizzazione-espulsioni sulla
pelledidonneeuomini».

La natura ricattatoria della richie-
sta di An (non sottoscritta, allo stato
dei fatti, dagli alleati del Polo) è testi-
moniata dal fatto che si pretende,
contro ogni prassi della procedura
legislativa, l’inserimento in un dise-
gno di legge di sanatoria - di per sé li-
mitato appunto a sanare gli effetti di
precedenti normative - di materie
del tutto estranee allo scopo, fissatto
dalla Costituzione, di riempire il
«vuoto» che si verrà a creare il 15 no-
vembre, in coincidenza con la sca-
denza dell’ultimo decreto-legge sul-
l’immigrazione.

Applausi per la ministra al convengo al Lingotto. Napolitano visita il quartiere torinese di San Salvario

Turco: «Immigrati, l’Italia vi ringrazia»
INFORMAZIONI PARLAMENTARI

Le senatrici e i senatori del Gruppo Sinistra Democratica-l’Ulivo
sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA
ad iniziare dalla seduta pomeridiana di lunedì 11 novembre. 

— TORINO. Livia Turco non na-
sconde la soddisfazione. Che il Lin-
gotto sia letteralmente saltato un po‘
la spaventa, ma le fa anche tanto
piacere. Voleva portare il dibattito
sull’immigrazione al di fuori delle
secche dell’emergenza e c’è riuscita.
Anche se l’emergenza, leggi decreto
di sanatoria, sembraduraamorire.

Nel quartiere San Salvario, nei
mesi scorsi al centro di tensioni e
scontri tra cittadini del posto ed
extracomunitari, il ministro dell’In-
terno Napolitano ha ancora una vol-
ta dovuto chiarire che il disegno di
legge sugli immigrati è «essenzial-
mente una sanatoria» che serve a
completare gli effetti dei precedenti
decreti, «successivamente ne potrà
seguire uno più ampio, come richie-
dono alcune forze politiche». E l’op-
posizione dura annunciata da Al-
leanza Nazionale? Napolitano evita
le polemiche: «Sono liberi di sceglie-
re la strada che vogliono, ma nei
giorni scorsi ho incontrato rappre-
sentanti del Polo e dell’Ulivo ed en-
trambi gli schieramenti prima del va-

ro del disegno di leggehannoconve-
nuto ampiamente sulla necessità di
una sanatoria».

L’immigrazione è già uno deinodi
dello scontro politico, un problema
che rischia di essere oggetto di una
dura contrapposizione ideologica.
L’interesse è alto. Per il convegno su
«Immigrati, stranieri o nuovi cittadi-
ni» erano previste 400 presenze all’i-
nizio, poi si è passati a 600, infine al
centro congressi sono arrivati in 800.
Sindaci, specialisti, esponenti del vo-
lonatriato, rappresentanti degli im-
migrati. «L’immigrazione _ esordisce
la ministra per la Solidarietà sociale
_ è un fenomeno che presenta più
aspetti positivi che negativi». Un fe-
nomeno «ad alto rischio sociale», ma
che può essere governato. Livia Tur-
co si rivolge agli immigrati, «il gover-
no italiano _ dice _ vi è amicoevi rin-
grazia». La sala applaude, la ministra
è tesa e non lo nasconde. «Sentiamo
per la prima volta queste parole»,
commenta il rappresentante di una

comunità albanese . È il piede giusto
per partire e per definire una nuova
politica per l’immigrazione che rico-
nosca l’immigrato «non più come
straniero,ma come cittadino, supe-
rando una concezione etnica della
cittadinanza per privilegiare quella
basata sul rapporto con il paese e sul
rispetto dei valori e delle regole del
territorio dove l’immigrato ha scelto
di vivere».

Ma per realizzare il diritto alla cit-
tadinanza occorrono due precondi-
zioni. La prima, avverte la ministra, è
la sconfitta della criminalità che si
arricchisce sull’immigrazione e che
«genera vere e proprie moderne
schiavitù come la tratta delle donne
e dei bambini». Ecco perchè non
«vanno visti in contraddizione i diritti
degli immigrati e il diritto alla legalità
e alla sicurezza dei cittadini italiani.
Sono facce della stessa medaglia».
La seconda è contenere e contrasta-
re la clandestinità. Perchè, spiega Li-
via Turco, «non si può conciliare una

politica di cittadinanza per gli immi-
grati con quella delle frontiere aper-
te, con il mantenimento di un’alta
soglia di clandestinità». Programma-
re i flussi e assicurare nuovi diritti a
chi sceglie di vivere e lavorare in Ita-
lia: è questa la filosofia che ispirerà il
governo nella definizione, per la pri-
ma volta in Italia, di una legge qua-
dro per l’immigrazione. Che avrà tra
i suoi punti qualificanti anche il dirit-
to di voto. «In un contesto in cui, non
la cittadinanza legale _ spiega Livia
Turco _ ma la territorialità, il radica-
mento nella comunità locale, la resi-
denza effettiva sono alla base dell’at-

tribuzione di diritti e di doveri, l’e-
stensione del diritto di voto ammini-
strativo agli immigrati è anche un se-
gno del rafforzamento della demo-
crazia del nostro paese. È un atto di
grande civiltà oltre che di giustizia».
Diritti delle donne e dei bambini sa-
ranno al centro della nuova legge.
Sostegno all’autonomia economica,
culturale ed affettiva, e ad una ma-
ternità resposnabile: sono questi
punti suggeriti dal forum delle don-
ne native e migranti accolti nella re-
lazione della ministra Turco. Per
bambini e minori (30mila alla fine
del ‘95), sono due i punti che la nuo-

va normativa affronte-
rà: l’estensione a 18 an-
ni della non espellibili-
tà dei minori stranieri e
la regolarizzazione di
tutti i minori di 18 anni
presenti sul territorio
nazionale. Una una pa-
gina nuova, sottolinea-
no le associazioni degli
immigrati, ma tutto ciò
nonbasta. - E.F.

DAL NOSTRO INVIATO

Caro UMBERTO, anche se andrai via con il
tuocorpo, saraisempreconme.Tihoamato
tanto e ti amo ancora. Bruna. Il 7 di novem-
bre,pocoprimadimezzanotte,èmorto

UMBERTO SCALIA
Unuomo,lacuiforzatuttihannoconosciuto;
e la cui dolcezza, visibile in un sorriso, chi
l’hascopertanonpotràpiùscordare. Ilcorpo
di Umberto partirà stamattina alle ore 12.00
dalla camera ardente dell’ospedale San Fi-
lippoNeri,allavoltadelcimiterodiCarsoli.

Roma,9novembre1996

Luciano, Sara, Emiliano, Daniele, Alberto
ElenaLidiaMauriziosalutano

UMBERTO
Unpartigiano,uncomunista.

Roma,9novembre1996

A

UMBERTO SCALIA
Per quellochecihai insegnatoeper tutto l’a-
moretradinoi,nelrimpiantodelletantecose
ancoradadireenel ricordodeimomentipiù
belli,resteraisemprenelnostrocuore.

Roma,9novembre1996

Ciao, grande vecchio
Loredana,Ferruccio,Marina,DinoeGiuli

Roma,9novembre1996

Ciao,

UMBERTO
Nel dolore grande di oggi c’è ancora traccia
della gioia che ci siamo scambiati. E grazie
per tutti i giorni che abbiamo condiviso. Na-
dia,Giuliano,Andrea,Serena.

Roma,9novembre1996

E’deceduto

UMBERTO SCALIA
Militante delle organizzazioni comuniste
clandestine nel periodo fascista, ispiratore
delle lotte agrarie del Fucino, dirigente pre-
stigioso dei comunisti abruzzesi in momenti
crucialiper lademocraziaitaliana,esponen-
te autorevole per l’Italia nella federazione
sindacalemondiale.

Unuomobuono, ungrande amico,un com-
pagnocarissimo.

Lo piangono con grande affetto Bettina eAt-
tilio Esposto e lo ricordano con gli altri innu-
merevoliamiciabbracciandotutti isuoicari.

Roma,9novembre1996

Caro Norberto, siamo vicini a te e alla tua fa-
migliaperlascomparsadellacaramamma

AGATA CAPOZIO
Ti abbacciamo affettuosamente. Roberto,
Maurizio, Stefano,Anna,Antonella,Ornella,
Antonella,Giovanni,Walter.

Roma,9novembre1996

Èdeceduto

GIOVANNI BLASOTTI
papà della cara compagna Maurizia. A lei,
Luciano ed Elisa profondamente commossi
ci stringiamo in un caldo abbraccio. I com-
pagnielecompagnedella federazioneedel-
l’UnioneRegionaleLigure. Ifuneraliavranno
luogo oggi 9 novembre alle ore 11, presso la
chiesaSantaMariadell’AssuntadiRivarolo.

Genova,9novembre1996

9-11-86 9-11-96

EDOARDO GIRARDI
Dadieci anni nonseipiùcon noi,mapernoi
è sempre vivissimo il tuo esempio di vita, co-
me uomo, come democratico, come antifa-
scista, come comunista. I tuoi famigliari: Vit-
toria, Marta, Ennio, Paolo, Liliana, Giuliana,
LeonardoeFrancesca sottoscrivonoper l’U-
nità.

Padova,9novembre1996

La Sezione Pds di Carrodano e Carro con-
giuntamente alla Federazione provinciale
del Pds, piangono la scomparsa del compa-
gno

VIRGILIO GIANELLI
e porgono a Libero e famiglia le più sentite
condoglianze.

Carrodano(LaSpezia),9novembre1996

La Cooperativa «La Mattarrese» è vicina a Li-
beroefamigliaperlaperdita

VIRGILIO GIANELLI
GiàVice-Presidenteesociofondatore.

Carrodano(LaSpezia),9novembre1996

Libero, Nadia e Gabriele annunciano la
scomparsadelcompagno

VIRGILIO GIANELLI «GIN»
anni 72

Sindacalistadell’IncaCgil, cooperatore, Sin-
daco di Carrodano per 25 anni. A cremazio-
ne avvenuta la famiglia lo ricorda sottoscri-
vendoper l’Unità.

Carrodano(LaSpezia),9novembre1996

Nel 100 anniversario della scomparsa del
compagno

DARIO MANCA
la moglie Lella, i figli. le nuore, i generi e i ni-
poti lo ricordano con tanto affetto a parenti
amiciecompagni. Insuoricordosottoscrivo-
noper l’Unità.

Maracalagonis,9novembre1996

Ricorreva ieri il 260 anniversario della scom-
parsadi

BONFIGLIO MONTEBELLO
il figlioPietro lo ricordacon immutatoaffetto
esottoscriveperl’Unità.

Milano,9novembre1996

Nel sesto anniversario della scomparsa del
caro

FRANCESCO CHINOSI
la moglie, la figlia ed il genero lo ricordano
coninfinitoamore.

Gorgonzola,9novembre1996

09INT03AF02
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11.0 DanielChonBendit,

assessore
all’immigrazione
aFrancoforte

Andrea Cerase

InaltoNapolitano
aTorinoinvisita
alquartiere
SanSalvario

La Presse/Ansa

L’INTERVISTA Ex leader del ’68: moneta unica? Non basta

Cohn Bendit: «L’Europa
scelga la sua strategia»
— TORINO. Trent’anni fa infiam-
mava le folle parigine, era il ragazzo
rosso che faceva passare notti inson-
ni al generalissimo De Gaulle.I suoi
capelli sono ingrigiti, ma l’entusia-
smo è quello di sempre. Oggi Daniel
Cohn Bendit è un signore di cin-
quant’anni che divide il suo tempo
tra Strasburgo, dove rappresenta i
Verdi, e Francoforte, dove è assesso-
re agli Affari multiculturali. Ha appe-
na finito il suo intervento al conven-
go del Lingotto. Ha parlato in italia-
no («un italiano da emigrante», di-
ce), e le sue parole sono state più
volte interrotte dagli applausi. È un
fiume in piena. «Scrivetelo forte e
chiaro _ dice _ : io, Cohn Bendit so-
no contrario all’immigrazione, non
mipiace».

Dottor Cohn Bendit, ci scusi, ma
temiamo di non aver capito be-
ne...

Avete capito bene, invece. Io Daniel
Cohn Bendit non voglio un mondo
in cui un essere umano sia costretto
a partire, lasciare il proprio paese,
abbandonare culture e tradizioni

consolidate per sopravvivere. Non è
un mondo di uguali questo e non mi
piace. Non voglio che il mio bambi-
no viva in un mondo così fatto. Vor-
rei, invece, un mondo dove ognuno
possa avere un futuro nel paese do-
ve è nato. Il diritto vero non è quello
di poter emigrare, ma quello di avere
lapossibilitàdinonemigrare.

La realtà è però diversa, milioni di
uomini premono sull’Europa, e i
paesi europei stentano a trovare
politiche comuni per l’accoglien-
zae lo sviluppo.

Certo, ed è proprio questo il punto.
Non si può pensare che i nordafrica-
ni che quotidianamente sbarcano a
Lampedusa rappresentino un pro-
blema solo italiano, o che i 180mila
profughi bosniaci che vivono a Fran-
coforte su una popolazione di
600mila abitanti, il 30 per cento qua-
si, siano una questione solo nostra.
No: occorrono politiche nazionali,
ma senza una politica europea si va
incontro al fallimento certo. Non è

possibile pensare all’Europa solo in
termini di moneta unica e lasciare
drammi di questo tipo alla gestione
dei singoli paesi interessati al proble-
madell’immigrazione.

E il rischio è che i singoli stati scel-
ganodi chiudere le frontiere.

Sì, e andrebbero incontro a sicuri fal-
limenti.Quando affermo che è ne-
cessaria una politica europea, non
voglio affatto dire che l’Europa deb-
ba aprire le porte, dire «venite tutti»,
no: il problema è di avere una porta
che sia in grado di aprirsi ma anche
di chiudersi.

Politiche programmate di acco-
glienza?

Voglio solo dire che se tu hai una
porta d’ingresso in Europa che non
si apre mai, la gente entrerà dalla fi-
nestra, entrerà nei paesi europei in
modo clandestino. Perché questa
gente lascia i paesi dell’Africa del
Nord o dell’Europa dell’Est perchè
solo quipuòavereun futuro.

Mi permetta, detta da lei questa

frase...
È la realtà, solo una sinistra illusa
può pensare che l’immigrato sia di-
sponibile ad una nuova lotta di clas-
se. No chi viene in Europa vuole ave-
re le cose che i cittadini europei già
hanno, la macchina, la casa, la tv a
colori, la scuola per i figli. Quello che
si chiama benessere.

E se l’Europa tentasse di esportare
almeno una parte di benessere nei
paesi di emigrazione?

L’Europa deve avere politiche e pro-
poste per gli immigrati, ma anche
politiche di sviluppo verso i paesi più
deboli, altrimenti nel futuro gli immi-
grati arriverannoamilioni.

Un nuovo processo di mondializ-
zazione, quindi.

Mondializzazione, e che vuol dire? È
una parola terribile, ma la vera que-
stione non è essere pro o contro la
mondializzazione, ma come trovare
nuove regole per organizzare la
mondializzazione. Regole sociali,
ecologiche,per l’integrazione.

Qual è la sua ricetta?
L’immigrato deve avere innanzitutto

un diritto alla cittadinanza. Non può
più valere il diritto ad essere italiani,
spagnoli o tedeschi per il sangue che
si ha nelle vene. No, il diritto di san-
guenonvale, èantidemocratico.

Dottor Cohn Bendit, quale sarà il
rapporto traEuropae immigrati?

L’Europa non può fare a meno del-
l’immigrazione. L’immigrato non è
un problema, ma una risorsa. Pen-
siamo per un momento ai problemi
demografici dell’Europa: la popola-
zione non cresce, e a poco servono
le politiche per la famiglia. La verità è
che i paesi europei per il livello di in-
vecchiamento della popolazione e
per i livelli di vita che hanno, hanno
bisogno degli immigrati per pagare
le pensioni. Vorrei dire al vecchietto
di Torino che si spaventa nell’incon-
trare il nero di turno ai giardini, «fai
bene ad aver paura», ma quel nero
serve anche a pagare la tua pensio-
ne. Forse se gli faremo questo di-
scorso anche il vecchietto sarà me-
no spaventato e più contento. E for-
se capirà che l’immigrato non è un
suonemico.

DAL NOSTRO INVIATO

ENRICO FIERRO
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Il premier a Graz. Domenica la fiducia? «Non ci ho ancora pensato»

Prodi: il Polo dialogherà
Sui giudici bene Scalfaro

09POL03AF02
3.0
22.0

Mancino: bisogna
dare risposte
sul funzionamento
delle istituzioni

Dalle burrasche romane a Graz al vertice dei paesi dell’«al-
tra» Europa. Il presidente del Consiglio afferma : «Il Polo sta
preparando la manifestazione, quindi penso che la sua po-
sizione sia naturale... Dopo tornerà l’ora del dialogo». «Noi -
aggiunge - andiamo avanti con la nostra politica, abbiamo
il dovere di governare. Finita la piazza si potrà ragionare di
nuovo con l’opposizione». E sui giudici: «Condivido le di-
chiarazioni di Scalfaro».

DALLA NOSTRA INVIATA

RITANNA ARMENI— GRAZ. Romano Prodi non ama
parlare delle vicende italiane quan-
do si trova all’estero. E tanto meno
probabilmente ne aveva voglia ieri,
a Graz, dopo ventiquattro ore a dir
poco complicate per il suo gover-
no. Con il Polo che si accinge a ma-
nifestare contro la finanziaria, il Pds
che avanza proposte di mediazio-
ne che il capo del governo non ap-
prezza e la possibilità concreta, che
ancora una volta, domenica alla
Camera l’esecutivo debba ricorrere
alla fiducia per far passare la legge
di bilancio.E infatti ci prova il presi-
dente a sfuggire alle telecamereeai
microfoni. Ma non ci riesce. Quan-
do arriva nella sala del vertice e sie-
de fra il primo ministro della Mol-
dova e quello della repubblica Ce-
ca non può rifiutarsi di rispondere
alle domande dei giornalisti sulle
burrasche romane. E nella sala che
riunisce i capi dei 16 paesi dell’«al-

tra Europa», quellabalcanicaecen-
trorientale, il presidente del Consi-
glio italiano è quasi costretto ad
una conferenza stampa che si in-
terrompesoloper l’iniziodei lavori.

Presidente, che cosa dice dei ripe-
tuti nodel Poloalla finanziaria?

Era scontato. Il Polo stapreparando
la manifestazione (che si svolge
oggi n.d.r. ) e quindi penso che la
sua posizione sia naturale. Finita la
manifestazione tornerà di nuovo
l’oradeldialogo

Quindi la maggioranza andrà
avanti comunque?

La maggioranza ha il dovere di go-
vernare, ha l’assoluto dovere di far-
lo in questo momento difficile per il
paese. Quindi andremo avanti, con
quella democrazia e quel plurali-
smo che abbiamo sempre manife-
stato.
Poi - lo ripeto - dopo la manifesta-
zione tornerà il dialogo.

Ma la gente in piazza può far cam-
biare idea al governo sulla contro-
versaquestionedelledeleghe?

Noi andiamo avanti con la nostra
politica.
È stata finora una politica di apertu-
ra nei confronti del Polo. Abbiamo
detto che su molte deleghe si pote-
va discutere, ma non abbiamo avu-
to risposta. Credo che l’opposizio-
ne non volesse accettare il dialogo
prima della manifestazione. Finita
la piazza si ricomincerà a ragiona-
re.

Domenica porrà alla Camera la fi-
ducia sulla parte della finanziaria
checomprende ledeleghe?

Nonciabbiamoancorapensato.
Oggi il presidente della Repubbli-
ca ha parlato ancora dei giudici. Si
sente isolato nella sua posizione
di difesa della magistratura, ha
l’impressione che il paese stia vi-
rando su una posizione diversa
dalla sua?

Nel paese c’è consapevolezza del-
l’importanza del problema e della
necessità di avere un atteggiamen-
to equilibrato. Non mi pare ci siano
deimutamentidiopinione.

Le sue posizione sui giudici e sulla
giustizia restano quindi immuta-
te?

La mia posizione resta ferma per-
chè è una posizione pensata, non
improvvisata.

Ma il governo interverrà presto
sullaquestionedella giustizia?

Abbiamo già preparato diversi di-
segni di legge. Altri sono in prepa-
razione e saranno pronti nei prossi-
mi giorni. Passo per passo arrivere-
mo alla riformadi questo importan-
te capitolo. Ovvviamente dopo la fi-
nanziaria. Per il momento siamo
concentrati suquesta.

Parliamo dell’Europa: il paese è
spaccato sui modi di adesione al-
l’Unione europea. Questo non la
preoccupa?

Il paese non è spaccato. Il paese sa
che o entriamo in Europa adesso o
l’Italia è perduta. Se i nostri giovani
vorranno trovare un’occupazione
moderna, se noi vogliamo affronta-
re la concorrenza dell’Asia, se vo-
gliamoattuareuna politicadi pieno
impiego non possiamo farlo in nes-
sun altro modo se non a livello con-
tinentale.Il paese sa che l’Europa è
il futuroe fuoridall’Europaè la fine.
Alla fine della riunione è Romano

Prodi che si reca in sala stampa per
dire la sua sulla dichiarazione di
Scalfaro. «La condivido in pieno -
dice - per la sede in cui è stata detta
e perchè mette in rilievo la grandez-
za, l’importanza, ma anche i limiti e
gli obblighi deimagistrati».
È una critica velata alla magistratu-
ra?- gli viene chiesto. «È una critica
ad abusi o presunti abusi, non al
mestiere di magistrato», è la rispo-
sta.

«Nessuno si può sottrarre al doveredi
dare rispostepersuasive rispetto al
funzionamentodelle istituzioni». Per il
presidentedel SenatoNicolaMancino
«maggioranza eopposizione sono
sullo stessopiano»edanzi inmateria
di riforme istituzionali «nonc’è
maggioranza, c’è semmaiun livello
istituzionale, il Parlamento, che si
deve cimentare intornoalla riforma
della carta costituzionale soprattutto
nella parte riguardante
l’organizzazionedel potere». In visita
all’Università Federico II di Napoli,
Mancino interpellatodai giornalisti sui
rapporti tramaggioranzaed
opposizione in temadi riforme, ha
sottolineato la diversità di ruolo tra
governoeParlamento. «La
maggioranza sostiene il governo, che
èun tavolo separato - haaffermato il
presidentedel Senato - e il
Parlamentodeve corrispondere alle
esigenze dimutamentodelle
istituzioni». PerMancino«è questo il
problemaessenziale di cui si devono
convincere alcuni riluttanti chedi
volta in voltaminaccianodi non
partecipare alla commissione
Bicamerale».

IlpresidentedelConsiglioRomanoProdi Rodrigo Pais

L’INTERVISTA Congresso della Quercia: serve un confronto libero tra diverse aree culturali

Salvi: non ingabbiamoci nelle correnti
Bianco incontra D’Alema: «Sulle
riforme non ci sono distanze»

L’incontrodi ierimattina conD’Alema?Ha fatto registrare
secondo il segretario delPpiGerardoBianco«una notevole
convergenzadi posizioni. Abbiamoaffrontato anchequestioni che
potevanocrearequalchedissapore: il problemadelle deleghee la
questione della bicamerale». Il segretariopopolare lo hadetto a
marginedi un incontro promossoaBolognadall’istitutoDe
Gasperi. «ConD’Alemaci siamo incontrati e abbiamo chiarito
alcune questioni emipare che ci sia stata convergenzadi idee.
Nonci sonodistanze tranoi eD’Alema -haprecisatoBianco - di
volta in volta il PolohaaccreditatounD’Alemacheaveva idee
diversedalle nostre sul problemadell’esecutivo. La coincidenza
inveceèpienagiàdaquandoD’Alemaèvenutodanoi con la sua
delegazionea sostenereuna linea che vede il presidentedel
consiglio indicatodal popolomacheottiene il votodi
legittimazione finaledapartedel parlamento». Insomma il noal
presidenzialismovedeunaposizione comunealPpi e alPds. Ad
ungiornalista chegli chiedevaprevisioni sulla duratadell’attuale
legislaturaBiancoha risposto: «Il presidentedel Consiglio èProdi.
Rimanee resteràProdi.Questa è la sua legislatura: tutto il resto è
affidato alle profezie».

Il capogruppo della Sinistra democratica del Senato, Cesa-
re Salvi, si dice contrario a un Pds organizzato per correnti.
Ma - aggiunge - bisogna tener conto dell’esistenza di diver-
se aree culturali. Salvi propone una libera discussione sulla
democrazia interna, la riforma dello Stato sociale e il nuo-
vo modello istituzionale. «Autorevolezza della leadership,
ma non delega esclusiva». Il rischio di acquietarsi nella ge-
stione dell’esistente e il coraggio dell’innovazione.

GIUSEPPE F. MENNELLA

Donne della Quercia:
il soggetto femminile entri
nella Costituzione

LETIZIA PAOLOZZI— ROMA Salvi, il Pds entra nella
stagione congressuale: ne uscirà
un partito organizzato per corren-
ti?

No, dal congresso non deve uscire
un partito organizzato in correnti. Da
quanto sappiamo, e da quanto è
possibile prevedere, non dovrebbe
esserci una contrapposizione fronta-
le sulle scelte di fondo che giustifi-
cherebbe un Pds correntizio. Dico
questo senza voler demonizzareuna
eventuale organizzazione per cor-
renti ocomponenti.

Allora il congresso del Pds è finito
giàprimadi iniziare. Condividi?

No. Assenza di correnti non vuol dire
- come pure qualcuno sostiene - che
il congresso è finito, che si tratta solo
di sbrigareunapratica.

E, allora, che congresso sarà? O
meglio, checongressovorresti?

D’Alema dice: «uniti per governare».
Certo, sostenere unitariamente il go-
verno è un obiettivo. Ma, sia per con-
correre alle scelte del governo di
centrosinistra sia per raccogliere le
grandi sfide di una sinistra chiamata
a confrontarsi con grandi processi di
trasformazione è essenziale una di-
scussione libera, che sappia tener
conto dell’esistenza, nelnostroparti-
to, di diverse aree culturali e che ciò
può costituire una risorsa utile per
tutti. Insomma, bisogna rispettare il
fatto che nel partito esistono un’area
prevalentemente attenta alla riforma
della politica e un’altra area che sot-
tolinea le questioni sociali. Queste
sono aree che non vogliono essere
correnti. Comunque, il congresso ri-
sulterà utile se, partendo dall’unità
di fondo, sulle scelte strategiche - il
sostegno al governo, il nuovo partito,
l’impegno per le riforme istituzionali
- saprà anche discutere per scioglie-
re i nodi cheabbiamodavanti.

Ti riferisci alla democrazia inter-
na, alla riforma dello Stato socia-
le, almodello istituzionale?

Sì, si pongono queste domande.
Quale forma di partito e quale de-
mocrazia? Qual è la riforma del Wel-
fare che vogliamo? Quale Europa? E
ancora: la giustizia e il modello istitu-
zionale che dovrà essere disegnato

dal processo riformatore.
E le tue idee quali sono?

Personalmente, vorrei fornire un pic-
colo contributo di metodo e di meri-
to. Per questo ho sottoscritto tre
emendamenti che, naturalmente,
non ritengo contraddittori con il do-
cumento di D’Alema, del quale sono
uno dei firmatari. Due sono della si-
nistra e pongono questioni che un
partito come il nostro non deve sot-
tovalutare, cosa che invece corria-
mo il rischio di fare. Mi riferisco al te-
ma del lavoro, per chiarire che la po-
litica di pieno impiego e, comunque,
il reddito minimo garantito, costitui-
scono la precondizione di un Welfa-
re delle uguali opportunità. Su que-
sto tema del resto ero intervenuto al-
l’ultimo Consiglio nazionale del Pds:
ho constatato, con piacere, che al-
cune delle osservazioni che avevo
svolto sono state raccolte nel testo
definitivo della mozione di D’Alema.
L’altro emendamento che ho firma-
to riguarda l’Europa: un’unità euro-
pea che non sia soltanto della mo-
neta ma anche sociale, secondo l’i-
spirazione originaria di Delors. Cre-
do che un partito della sinistra euro-
pea si debba caratterizzare per una
capacità di innovare che, però, valo-
rizzi, e non disperda, le ragioni so-
ciali dello «stare a sinistra». Penso al-
le questioni dell’occupazione e del
rilanciodelMezzogiorno.

Hai anche firmato un emenda-
mento sullademocrazia interna.

Per la democrazia di partito si tratta
di coniugare l’esigenza dell’autore-
volezza della leadership con mecca-
nismi che non siano di delega totale
ed esclusiva. Il settimo emendamen-
to di Petruccioli contiene utili indica-
zioni in tal senso. Spero che a partire
dalle sezioni, e trovando il modo di
allargare la discussione di merito al-
le altre componenti della sinistra che
ipotizzano la compartecipazione al-
la nascita del nuovo partito, si possa
discutere anche di questi temi, e de-
gli altri prima indicati, tutti cruciali e
decisivi. Questo è il modo migliore
per attirare nel partito della sinistra
quelle nuove forze, quelle nuove
energie di cui abbiamobisogno.

Vuoi dire: che non hai gradito l’av-
vio della discussione congressua-
le, segnata da una sorta di «guerra
degli emendamenti»?

In effetti, non mi è piaciuto molto.
Spero che d’ora in poi si discuta il
merito e dei grandi temi, peraltro in-
dicati neldocumento diD’Alema.

Ma esiste un Pds deiministeri con-
trapposto al partito dell’innova-
zione?

Questa è una rappresentazione del
tutto infondata. In particolare, mini-
stri come Bassanini, Visco e Berlin-
guer si stanno spendendo con co-
raggio e determinazione per l’attua-
zione delle riforme contenute nel
programma dell’Ulivo. A queste de-
vono aggiungersi le riforme costitu-
zionali. Dobbiamo, inoltre , valoriz-
zare di più anche gli eccellenti risul-
tati realizzati dalla politica di Ciampi
e, in genere, caratterizzare in tutti i
campi - a iniziare da quelli delicatis-
simi delle nomine e della gestione
del potere - gli elementi di innova-
zione nel modo di fare politica, evi-
tando al tempo stesso ogni tentazio-
ne di occupazione del potere. Ho
l’impressione che non sempre ci riu-
sciamo.

Sui giornali si discute intorno a
questo tema: il Pds è la nuova De-
mocrazia cristiana?

Intendiamoci, in una forza con re-
sponsabilità di governo, non solo
nazionali ma anche locali e regiona-
li, c’è il rischio di acquietarsi nella ge-
stione dell’esistente e di concepire la
politica come pura mediazione.
Tanto più di fronte alle difficoltà del
momento. Qui il partito può svolgere
una funzione importante: non luogo
di raccordo fra livelli diversi di gover-
no e di potere, ma centro di discus-
sione, di stimolo e, se del caso, di cri-
tica. Senza alcuna contrapposizione
con chi governa, ma anche senza al-
cun appiattimento. Il partito deve
tornare ad essere un soggetto che
dia voce alla società civile, mante-
nendo i suoi elementi di autonomia
dalle istituzioni. Anche per questo
penso che un «vero» congresso, nel
senso che ho cercato di dire, sia
un’occasionedanonperdere.

— ROMA. «Una sinistra rinnovata,
un nuovo patto di cittadinanza» è il
titolo del documento firmato da
donne del Pds (Francesca Izzo, An-
namaria Riviello, Franca Chiaro-
monte; seguono le firme di Nilde Iot-
ti, Livia Turco, Elena Montecchi,
Laura Pennacchi, Anna Serafini, Bar-
bara Pollastrini, Vittoria Tola, Marisa
Nicchi e altre) ma rivolto a tutto il
partito, giacché dal partito, da uomi-
ni e donne, domanda di venire di-
scusso, sostenutoevotato.

Svolgiamo il filo del ragionamen-
to che non ha il sapore insipido di
quei testi che cancellano differenze
e contrasti. Viene decretata la scom-
parsa dello specifico femminile e ri-
levata la necessità di superare «l’or-
ganizzazione separata delle donne
nel partito»; la soggettività femmini-
le, la decisione di fare politica pun-
tando sulle relazioni umane, sui le-
gami, sui rapporti, sono proposti per
un contratto (politico) tra i sessi in
questa fase costituente del nostro
Paese.

Sono proposti al Pds, partito della
sinistra, che ha il fiato corto di fronte
alla globalizzazione-mondializza-
zione. Suggerisce il documento che i
macigni siano da considerare non
soltanto elementi di una crisi inevita-
bilmente da subire, ma occasione,
«opportunità» per rovesciare vecchie
logiche, per ridiscutere di complicità
ormai usurate, di scambi improntate
aldominioealpossesso.

È cambiata la posizione delle
donne: basta, dunque, con l’orga-
nizzazione separata nelpartito, giac-
ché «non incombe più il problema di
vincere la miseria femminile». Il
«mainstreaming», affermato nella
conferenza di Pechino in quanto
centralità di cultura, di elaborazione
si deve trasformare «in misura dell’a-
zione politicaedi governo».

«La crisi degli stati nazionali e dei
sistemi di welfare» è anche il risultato
della «rivoluzione più lunga» che ha
mutato i comportamenti, anzi, la
qualità della vita. Saltata «la separa-
zione tra sfera pubblica e privata su
cui si fondano sia gli stati nazionali
sia i modelli di welfare», il documen-

to chiede una riforma dello stato so-
ciale che tenga conto di tutti i lavori e
di nuove forme di cittadinanza. «In
un sistema patriarcale e lavorista,
donne e uomini non hanno diritti in
quanto cittadini/e ma in quanto di-
pendenti, lavoratori retribuiti» per-
ché il riferimento è «il lavoratore ma-
schio, adulto, capofamiglia».

Oggi quell’assetto è indebolito.
Patriarcato addio? Certo, le donne,
più degli uomini, sono al centro dei
processi di cambiamento. Una volta
superato il sistema patriarcale, il
nuovo stato sociale va riformato.
D’altronde, le americane che hanno
assicurato con il loro voto la vittoria a
Bill Clinton, si sono mobilitate su
questo terreno. Senza alcun eserci-
zio di circostanza, si dice che vanno
rivisti alcuni articoli (1, 3 e 29) della
prima parte della Costituzione dal
momento che «il soggetto femminile
non trova luogo nella Carta e non è a
fondamentodiquelpatto».

A sottoscrivere il documento,
donne diversamente collocate nelle
aree culturali e politiche del Pds. Gi-
glia Tedesco, per esempio, si defini-
sce «occhettiana doc» per aver firma-
to l’emendamento dell’ex segretario
ma questo non le ha impedito di at-
tingere alla stessa fonte di sapere
femminile capace di governare l’in-
novazione. Ultima annotazione: nel
documento del segretario, non c’è
traccia del «punto di vista delle don-
ne». Manca l’aggiunta, il paragrafo,
quella che Alberta De Simone chia-
ma «la sviolinata». Come si deve in-
terpretare questo silenzio? Un cam-
biamento di fase, un riconoscere
che «il protagonismo femminile non
ha più bisogno della tutela maschi-
le?», ha domandato la signora mini-
stro Anna Finocchiaro. Potrebbe in-
vece suggerire che la politica, nel
considerare insignificante la parola
femminile «non coglie ciò che sta av-
venendo nel mondo» e accetta di im-
poverirsi. E si impoverisce l’elabora-
zione teorica della sinistra tutta. Per
questo sarà interessante vedere
quanti uomini, a partire dal segreta-
rio, si impegnano su questo docu-
mentocongressuale.

INTERNAZIONALE
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Spettacoli

PRIMETEATRO

Mishima e Sade
per la marchesa
in scena all’Elfo

09SPE03AF01

L’INTERVISTA

«Suono la libertà
pensando a Cobain»

MARIA GRAZIA GREGORI ALBA SOLARO— MILANO. Ultimo dei samurai, suicida a qua-
rantacinque anni in diretta tv con un drammatico
harakiri seguito da decapitazione, omosessua-
le, narcisista, scrittore grandissimo: tutto o qua-
si tutto è stato scritto di Yukio Mishima, in que-
sti giorni protagonista al Teatro dell’Elfo con
una delle sue opere più inquietanti Madame De
Sade , scritto nel 1955, regia, scene e costumi
di Ferdinando Bruni, coreografie di Adriana
Borriello, accolto con interesse e qualche scon-
certo dal pubblico. Un testo tutto al femminile
costruito attorno a un mistero. Perseguendo, in-
fatti, per tutta la sua vita, la ricerca di un punto
di contatto fra Occidente e Oriente, reinventan-
do addirittura una forma teatrale antica come il
Nô, affascinato dalla cultura e dalla letteratura
di forte impatto anarchico-erotico, Mishima si
lasciò catturare dalla figura del marchese De
Sade.

Ma il suo percorso non è stato lineare. Ad af-
fascinarlo fu, piuttosto, il mistero che gli sem-
brava circondare la figura della moglie del «di-
vin marchese». Chi era davvero questa donna -
si era chiesto - e che cosa nascondeva la sua
assoluta fedeltà al marito imprigionato fino al
1790 con accuse infamanti? Che senso aveva
quella passione («mostruosa» la definisce Mi-
shima), di Renée durata diciotto anni? E aveva
spinto questa sua ricerca fino al parossismo
mettendo a repentaglio la coesistenza stessa di
queste donne incerte fra la compostezza for-
male e lo scontro violento, addirittura fisico. Fi-
no all’inaspettato epilogo in cui i personaggi
hanno perso la loro giovinezza ma anche, si di-
rebbe, il loro ruolo. Ed ecco allora il marchese,
grasso, vecchio e finalmente libero perché la
Rivoluzione porta all’affermazione di un’altra
morale, presentarsi alla porta della moglie che
ha tradito in tutti i modi, inseguendo un eroti-
smo fatto di frustate, sangue e punizioni, per
sentirsi dire che non sarà mai ricevuto.

Delle due chiavi possibili per rappresentare
questo testo - quella con uomini in abiti femmi-
nili da Nô, scelta, ad esempio, per l’edizione
francese o quella femminile privilegiata nel
magnifico spettacolo di Igmar Bergman visto a
Parma sei anni fa - Bruni ha decisamente opta-
to per la seconda. In scena, dunque, ci sono
sei attrici: Relda Ridoni, Ida Marinelli, Rossana
Piano, Alessandra Antinori, Anna Coppola e
Corinna Agustoni. E la loro gestualità ieratica
sposata a una recitazione decisamente antina-
turalistica, quelle loro fughe in avanti, quel loro
arrestarsi improvviso come uccelli impigliati in
una rete troppo fitta, portano in sé l’ombra di
una ritualità orientale. Così la scena vuota che
ha per fondale una geometrica teoria di porte
fa da sfondo a una vera e propria battaglia di
parole. Un partito preso che dopo l’iniziale sor-
presa scandisce quasi meccanicamente la cre-
scita mozzafiato delle contrapposizioni fra i
personaggi che ci rivelano il «mostruoso» che si
nasconde spesso sotto la virtù.

Le sei attrici assecondano la scelta registica
sia pure con mezzi diseguali e diversi risultati;
ma il testo che si trovano a recitare è di una dif-
ficoltà terribile. Tutto infatti qui è demandato
alla parola, alla sua capacità evocatrice. Lo sa
anche Bruni, del resto, che cerca di restituire,
attraverso la fisicità, il movimento interno del
dialogo di Mishima. Ma spesso la bellissima
cornice, un po‘ superficiale, vince sulla sostan-
za di un dramma che ci lascia senza fiato. Il
grande impegno profuso dalle interpreti non
viene però mai meno lungo tutto lo spettacolo
anche se la più convincente, per quel tanto di
dolorosa, inquieta umanità che mette nel suo
personaggio di moglie consenziente di un «mo-
stro» è Ida Marinelli mentre la madre di Relda
Ridoni piace di più nella sua quotidianità che
nel suo gridato perbenismo. Attenzione e ap-
plausi per tutti, comunque.

— ROMA. «Lo spirito del ro-
ck’n’roll per me è riassumibile in
una sola parola: libertà». Concetto
non nuovo ma semre efficace,
quello che Vernon Reid adopera
per spiegare il suo nuovo corso arti-
stico, dopo avere impacchettato e
messo via l’esperienza con i Living
Colour, avanguardia di quel movi-
mento autodefinitosi Black Rock
Coalition, che rivendicava la genesi
«nera» del rock e un posto nel mer-
cato musicale. «Dopoavere sciolto i
Living Colour - racconta Reid al te-
lefono - non avevo nessuna voglia
di cercarmi un nuovo gruppo o di
provare a metterne su un altro.
L’avventura insieme a loro è stata
bella ma non funzionava più. Il
brutto è che nello stesso periodo in
cui i Living si sono sciolti, anche il
mio matrimonio è andato all’aria.
Un anno di schifo, il ‘95. Ma non
avevo vogliadi commiserarmi.Ave-
vo solo voglia di fare un disco, e che
fossepienodigioia,di libertà».

La libertà per Vernon Reid, a giu-
dicare dal risultato di Mistaken
Identity, sembra essere soprattut-
to quella di mescolare i generi,
andare in cento direzioni diverse.
A costo di sembrare confusi. Di-
versi. «Per registrare questo disco
- continua lui - siamo dovuti an-
dare contro una generale con-
venzione, quella per cui la gente
è abituata a pensare che siano
solo i musicisti jazz ad incidere

dischi interamente strumentali,
non certo quelli rock».

Nell’album, tra un «cameo» di
John Lee Hooker e la voce del-
l’attore Lawrence Fishburne che
recita su Important Safety Instru-
ctions, spiccano due omaggi si-
gnificativi: Lightnin’ e Saint Co-
bain. Un grande bluesman e un
giovane martire del rock’n’roll,
cos’hanno in comune? «Lightnin‘
Hopkins e Kurt Cobain per me
sono molto simili - spiega il chi-
tarrista - Sono stati entrambi mu-
sicisti ricchi di anima, artisti one-
sti, con qualcosa da dire. Ho-
pkins aveva passione e humour
come pochi altri bluesman, ac-
canto a lui io metto Muddy Wa-
ters, Howlin‘ Wolf, i miei preferiti.
Quanto a Kurt Cobain, la sua mu-
sica bruciava, c’era molto senti-
mento. Non sottoscrivo la sua
scelta, anche se la rispetto in tutta
la sua drammaticità - conclude il
chitarrista - Una scelta negativa,
però capisco una cosa, che die-
tro tutta la sua disperazione c’era
un fortissimo bisogno di libertà,
che mi ha fatto sentire molto vici-
no a lui il giorno che ho saputo
della sua morte. Per questo, per
spiegare meglio quello che senti-
vo, ho inserito in questo brano un
campionamento da una vecchia
canzone degli Special Aka, Free
Nelson Mandela, perché è un
canto gioioso di liberazione».

Lo show
dei cervelli

C OME GLI ASSASSINI sul
luogo del delitto, anche
gli intellettuali tornano sul

luogo del dibattito. Così L’altra
edicola, (Raidue, giovedì 22,35)
ha pensato bene di replicare sul
tema che gli ha portato un po‘
di clamore le settimane scorse
con le esternazioni vivaci di ec-
centrici e pulp, gente depilata
anche sulla lingua e in grado di
vivacizzare persino un venerdì
santo.

L’altra sera all’altra edicola,
altri intellettuali: erano, oltre che
nel sottotitolo («Gli intellettuali e
la tv»), ovunque, in studio o in
collegamento. L’intellettuale è
querulo pur se parzialmente re-
stio all’esposizione catodica, co-
me da recente diatriba sui gior-
nali («In tv ci vò o non ci vò? E
se ci vò, che mi metto?») dopo
le ultime avvilenti simil-risse con
graffi virtuali e disfacimento di
trucco. Com’era prevedibile le
conclusioni al dilemma-principe
(«Mi faccio desiderare o mi
espongo?») sono risultate inter-
locutorie: andate ma, come si
dice, non vi fate riconoscere. Be-
rardi ha accennato alla boria
storica dell’intellettuale, Abruz-
zese ha insufflato che la loro
compostezza nuoceva forse allo
show, Ottone grosso modo ha
consigliato alla categoria di an-
dare in tv, ma di informarsi bene
di che cosa si tratta, la Capriolo
ha rilevato che il mezzo è a volte
uno specchio per controllare la
cattiva educazione: pareri illumi-
nati (non poteva essere altri-
menti) espressi in un contesto
consono e cioè uno studio ricco
di libri, calma, lusso, voluttà e
un pizzico di disordine creativo
(dei volumi per terra, caduti
scenograficamente).

A DIRIGERE LA SERATA i
due esperti conduttori,
Silvia Ronchey e il sempre

sorridente Scaraffia che ha capito
come l’ottimismodell’espressione
facciale sia una chiave vincente
per la comunicazione anche se si
rischia l’eternabeatitudine.

Gli intellettuali in tv, s’è chiesto
Paolo Mieli, fanno spettacolo o
cultura? Veniva voglia di chiedere
«un aiutino» (e dove meglio?) per
arrivarealla rispostaesatta.

Sarebbe stato utile chiarire in-
nanzitutto la valenza della defini-
zione «intellettuale», qui da noi
spesso confuso con l’erudito, il
colto, l’accademico e persino il
dandy. E spiegare l’ambiguità del
rapporto fra il comunicatore e il
mezzo: lo odia, lo disprezza o fon-
damentalmente non lo conosce?
Qualcuno ha detto, in uno sfogo
sdegnato, che la televisione è un
contenitore stupido che produce
stupidità. Scaraffia ha sorriso non
si sa se benignamente o con con-
vinzione, altri hanno eccepito fino
ad arrivare alla conclusione che la
tv si può fare bene o male (un ra-
gionamento analogo si può for-
mulare anche a proposito del crè-
mecaramel).

In un’orgia di citazioni, s’è capi-
to che l’intellettuale difficilmente
riesce a giocare il ruolo di telespet-
tatore senza perdere parte del suo
carisma. Insomma un bel guaio
retorico che ha suscitato nei fruito-
ri delle perplessità e inScaraffiaun
sorriso. Questioni non di lana ca-
prina,madi cachemire.

Alla base di quasi tutti gli inter-
venti (tranne che in quelli di Au-
gias e dell’agitata Barbara Alberti)
c’era l’ipotizzabile convinzione
che la tv è un medium inferiore, a
rischio: non è il diavolo forse, ma
un angelo caduto sì. Allora? Si è ri-
badito che la tranquillità dialettica
di quella serata (seconda) non
giovava alla penetrazione spetta-
colare del dibattito, Bosetti ha pro-
nosticato che gli intellettuali torne-
ranno, dopo la piccola tempesta,
sul teleschermo.

Nelle case tornava lapacedopo
il dilemma. FrancoBattiato, defini-
to «il più intellettuale dei cantanti
italiani», ha infine eseguito un
complicato brano del suo ultimo
Cd.EScaraffia sorrise.

[ Enrico Vaime]

Vernon Reid Michael Halsband

IL CONCERTO. A Firenze in mille per l’ex chitarrista dei Living Colour

Vernon e lo spirito di Jimi
Madonna
un disco
via Internet

Alfiere dell’eclettismo musicale, profeta del rock nero, chi-
tarrista che non dimentica, anzi, cerca di andare oltre la le-
zione del grande Hendrix, Vernon Reid è sbarcato in Italia
con i suoi Masque, in cui milita anche il clarinettista jazz
Don Byron. Hanno tenuto a Firenze il loro unico concerto
italiano, nell’ambito della rassegna «Musicus Concentus»,
che il 21 ospiterà Tim Berne, e il 28 il progetto «Ashes» con
Bill Laswell, Eraldo Bernocchi e Raiss degli Almamegretta.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

ROBERTO BRUNELLI— FIRENZE. Chi è Vernon Reid? Il
duro, implacabile, chitarrista dei De-
funkt, che nei primi anni Ottanta
producevano un funk radicale quan-
to provocatorio; il guitar hero dei Li-
ving Colour, il primo gruppo di
black rock a sbancare i Grammy
Awards a forza di virtuosismi fu-
nambolici; o un cerebrale musici-
sta di confine che mescola insie-
me hip-hop, elettronica, jazz d’a-
vanguardia e Jimi Hendrix?

Probabilmente non lo sa nem-
meno lui: il suo ultimo, recentissi-
mo, cd si chiama Mistaken identi-
ty, «identità sbagliata», e probabil-
mente non lo sanno neppure i mil-
le che giovedì sera si sono accal-

cati al Tenax di Firenze, dove si è
celebrato l’unico concerto italiano
del chitarrista americano, organiz-
zato nell’ambito della rassegna
«Musicus concentus», che ha ospi-
tato nei giorni scorsi jazzisti di
spicco come Steve Coleman e
John Surman. Di sicuro, qualcosa
di strano e vagamente alieno è ac-
caduto giovedì notte: Vernon, a
cui non daresti mai i quarant’anni
scritti sulla sua carta d’identità, ap-
partiene a quella sparuta schiera
di musicisti che non si fermeranno
mai a contemplare il proprio om-
belico (musicale, s’intende). È
uno a cui piacciono i poeti danna-
ti del grunge, i Soundgarden, così

come i cari vecchi e giovanissimi
King Crimson di Robert Fripp. È
uno che non dimentica e anzi cer-
ca di andare oltre la lezione im-
mortale di Jimi Hendrix, di cui può
serenamente dichiararsi figlioccio,
pur nella diversità.

L’altra sera, Vernon si è presen-
tato sul palco del Tenax con una
formazione che la dice lunga sul-
l’eclettismo di cui il chitarrista si è
fatto alfiere e profeta: al suo fian-
co, il clarinettista Don Byron, pri-
mula rossa del jazz di confine, il
rapper Beans, Kank Schroy al bas-
so, l’ottimo Don McKenzie alla
batteria, il dj Logic al giradischi, e
Leon Gruenbaum al «samichillian
tip tip tip cheepee», una sorta di
tastiera ergonomica dal non me-
glio precisato funzionamento. Dal
lavoro collettivo di questa band, si-
gnificativamente chiamata The
Masque, usciva una «muraglia so-
nora» difficilmente etichettabile,
una musica che è una bella sfida
al nostro modo di intendere il
rock.

«Oddio, è lo spirito di Hendrix
che è tornato tra di noi», sussurra-
va una ragazza mentre Reid si lan-
ciava nel primo assolo di Mistaken

Identity, lirica quanto violenta. Ep-
pure l’immenso Jimi è solo uno
dei tanti referenti musicali di que-
sto generoso quarantenne con le
dreadlocks calate sugli occhi.
Quando le sue dita corrono dolce-
mente per quanto velocemente
sulle corde in Mysterious power,
oppure nelle costruzioni asimme-
triche di My last nerve, succede
qualcosa di strano: perché c’è una
forte componente cerebrale, stu-
diata, nelle sue canzoni, che riesce
a toccare in profondità le corde di
chi ascolta. È questa la cifra del
«solista» Vernon Reid, una esplosi-
va combinazione di sperimentali-
smo e rock duro, di testa e di cuo-
re, che va di pari passo con il co-
raggio di non farsi schiacciare dal
passato pur glorioso dei Living Co-
lour. Anche se è proprio la chitarra
di Reid, la stessa che rappresenta-
va il marchio di fabbrica dei Li-
ving, a cucire insieme le tante ani-
me dei Masque, formando degli
arabeschi di limpida sonorità. For-
se il segreto è che il timido Reid è
uno che dà tanto: l’uomo è gene-
roso. E la generosità - Hendrix lo
insegna - è una dote impareggiabi-
le in musica.

Undiscovia Internet
perMadonna. Sarà
disponibiledal29
novembre, si intitola
«Pre-Madonna»e
contienenovecanzoni
che la star haprodotto
insieme aSteveBray
tra il 1981 e il 1982. Il
discocontienebrani
totalmente inediti e
saràdisponibile solo
tramite Internet:
presso l’indirizzo«pre-
madonna.com»al
costodi26dollari sarà
possibileordinare il cd
eascoltarequalche
brano.Ma il disco sarà
reperibile anchee solo
presso tutti iMadonna
fanclubper i soli
iscritti. Per l’Italia
rivolgersi all’Italian
MadonnaFunClubdi
Grottglia (Ta).

DALLA PRIMA PAGINA

Il caso Braibanti

IL FESTIVAL. A Modena «Drammaturgia dei sensi»

Nel labirinto con Vargas
Sinatra gravissimo
Un collasso
ha colpito «la Voce»

abolito il reato di plagio proprio in seguito a questo
processo, ancora Braibanti non è stato riabilitato.

Ricordati i fatti, possiamo dire che nella storia è
successo altre volte che i maestri siano stati conside-
rati responsabili degli atti dei loro discepoli. E capisco
che, pur riconoscendo la libertà dell’individuo adulto
e consenziente di fare della sua vita ciò che vuole,
quando si è trattato di assassini, bombe e attentati
contro la proprietà pubblica, ci si possa interrogare
sulle responsabilità di un pensiero che si è proposto
come modello rispetto all’azione dei giovani.

Anche se si tratterà comunque di una speculazione
tutta volta alla conoscenza dei fatti, senza risvolti pe-
nali perchè non ce ne sono, altrimenti dovremmo co-
minciare a condannare Gesù Cristo e socrate, Carlo
Marx e Gandhi.

Ma in questo caso si trattava solo di una influenza a
cui le parole «strano» e «anormale» suonano già trop-
po severe. Braibanti semplicemente amava coinvolge-
re i suoi giovani amici nei progetti intellettuali che lo
appassionavano. Qualche volta poteva capitare che
l’amore e l’erotismo facessero capolino in questi rap-
porti, ma questo fa parte della complessità dei rap-
porti e non si capisce cosa ci possa entrare la legge,
con le sue moralistiche condanne e soprattutto la psi-
chiatria con i suoi crudeli strumenti di «normalizzazio-
ne». [Dacia Maraini]

È semprepiùgraveFrankSinatra: il leggendario
cantante, che si trova davenerdì scorso inuna
clinicadiBeverlyHills, non riuscirebbeaguarire
dalla polmonitee avrebbesubitoancheun
collassocardiaco. Lo rivelano fonti dell’ospedale
ripresedauna televisionedi LosAngeles. «The
Voice» si era ricoveratoalCedarsSinaiHospital, la
clinicaper i vipdi LosAngeles, ufficialmenteper
unbanalema fastidiosoattaccodi sciatica. Alcune
oredopo, tuttavia, pressatadai giornalisti, la figlia
Nancyavevaammessoche si trattavadi polmonite,
nonostante laportavocedell’artista cercassedi
mantenereun rigido silenzio sulle condizioni di
salutedi Sinatra. E in seguito, le condizioni del
cantante si sonoulteriormentee rapidamente
aggravatea causadi uncollassocardiaco.
Attualmente sembracheSinatra si trovi inuna
cameradi rianimazione e sia tenuto in vita solo
grazie alle apparecchiaturemediche, masulle sue
reali condizioni di salute vigeun rigoroso top
secret impostodalla famiglia suordinedello
stessocantante.
Sinatra, che daqualche tempononcantavapiùper
motivi di salute, ha compiuto80anni lo scorso
dicembre festeggiando il suocompleannocondue
grandi feste, aNewYorke aLosAngeles. L’ultima
volta che«OldBlueEyes» ècomparso inpubblicoè
stato unaventina di giorni fa, aungaladi
beneficenzaaHollywood,dove eraapparso
debolee in stato confusionale.

MASSIMO MARINO— MODENA. Cammini sospeso sul
baratro: sotto il prossimo passo c’è
una scala che precipita, poi il vuoto,
e continui, mentre ti attraversano il
corpo rossi uccelli, un braccio, una
lastra di vetro... Non siamo in qual-
che macchina per escursioni virtuali:
ci troviamo nell’oscurità, nel silenzio
e nella solitudine di un luogo miste-
rioso, da percorrere tenendo i sensi
ben svegli, vedendo con le orecchie,
ascoltando con l’olfatto, capendo
con il tatto. Una mano amica ci ha
consegnato uno specchio e ci ha so-
spinto su per una scala a occhi chiu-
si, mentre da stanze lontane echeg-
giano voci, tintinnii. Quando si apro-
no gli occhi bisogna guardare nello
specchio tenuto sul naso e sprofon-
dare, fatti di aria in un ipermondo
checi attraversa.

Siamo in uno dei fantastici labirin-
ti di Enrique Vargas, drammaturgo e
regista colombiano che ha lavorato
a lungo al Teatro La Mama e al Gut
Theatre di New York e sarà l’anno

prossimo ad Avignone. Drammatur-
gia dei sensi è un’esperienza totale
per uno spettatore alla volta, che
da solo viaggia attraverso immagi-
ni, sensazioni, percezioni, abban-
donando via via l’attitudine razio-
cinante e ogni pretesa di sedersi
su una poltrona per osservare, per
giudicare qualcosa che avviene
fuori di sé. È stata realizzata al
Teatro San Geminiano, per l’edi-
zione modenese delle «Vie dei fe-
stival», dopo un laboratorio al qua-
le hanno partecipato diciotto gio-
vane artisti del luogo. In ogni città
dove opera Vargas crea un percor-
so diverso, pieno di invenzioni
nuove che si innestano sull’idea di
tragitto iniziatico, di viaggio percet-
tivo nel mito, nel rito, nel gioco. A
volte sono esseri mitologici a po-
polare i suoi labirinti, a volte colo-
rate apparizioni da fiera sudameri-
cana o i misteri degli oracoli, co-
me quest’estate al festival di Arci-
dosso.

A Modena gli spettatori vengono
condotti a gruppi di due o tre, in
un nebbioso cortile illuminato da
fiaccole e bracieri. Una figura inta-
barrata li preleva ad uno ad uno e
li avvia scegliere un ingresso per il
viaggio. Bisogna formulare mental-
mente una domanda essenziale
per sé e conservarla dentro, fino
alla fine del cammino. Il tragitto
sarà costellato da suoni, bui, odori
di essenze, soffi, apparizioni, sen-
sazioni tattili e interiori: tappeti di
foglie secche, varchi da aprire tra
veli, punti di forza da trovare, piu-
ne, acuqa, silenzi. E in tutto questo
schiudersi di mondi piccoli, tribali,
sobri e barocchi insieme, non si
chiede mai al pellegrino di formu-
lare la propria domanda. Essa vie-
ne trasposta in impronta impressa
sulla sabbia che altra sabbia can-
cella, in candela spenta dal preci-
pitare di un masso. L’importante è
riuscire a conservarla: la risposta
sta nel viaggiare, nel sentire con
tutto il corpo, portandosi dietro
un’idea, uno scopo.
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BOXE. Stanotte la sfida con Holyfield

Tyson: «Sul ring
non avrò pietà»

09SPO03AF01

..............................................................

Tennis, le speranze
italiane
in campo a Roma
Settimo appuntamento con il Ma-
sters Top Junior Finals patrocinato
dalla rivista “Tennis Oggi” (4 mi-
lioni di montepremi) riservato ai
migliori Under 18 italiani, quattro
ragazzi e quattro ragazze, che si af-
fronteranno oggi e domani sui
campi dello Sporting Club Verde
Roma.

..............................................................

Calcio, l’Uefa
ferma Gascoigne
per 4 turni
Il fantasista della nazionale inglese
e della squadra scozzese Glasgow
Rangers è stato squalificato per
quattro giornate dalla Commissio-
ne disciplinare dell’Uefa. Gazza
era stato espulso durante la partita
di Champions League contro l’A-
jax, persa dagli scozzesi per 4-1,
per aver dato un calcio al difenso-
re Bogarde.

..............................................................

Calcio, domani
trentasette partite
per i mondiali ’98
Trentasette partite è il menu che i
Mondiali di Francia ’98 propongo-
no per questo fine settimana.
Quello che riguarda più da vicino l’
Italia ed Arrigo Sacchi, è la partita
tra Georgia ed Inghilterra. In caso
di successo Seaman e compagni
staccherebbero gli azzurri isolan-
dosi al comando della classifica
del gruppo 2, per il quale domani
si giocherà anche Polonia-Molda-
via.

..............................................................

Calcio, premio
«Fair Play»
a Weah
George Weah ha vinto il premio
«Fair Play» istituito dalla Federazio-
ne internazionale di calcio ( Fifa).
Weah riceverà il 20 gennaio a Li-
sbona un trofeo e un assegno di
10.000 franchi svizzeri (circa 12
milioni di lire) che devolverà a
un’organizzazione che assiste i
bambini africani bisognosi.

..............................................................

Ippica, Dettori
domani in gara
alle Capannelle
Lanfranco Dettori sarà il protagoni-
sta di una giornata di grande ippi-
ca, domani all’ippodromo delle
Capannelle. Insieme all’italiano
Maurizio Pasquale e al francese
Cash Asmussen, il fantino milane-
se che corre per l’Inghilterra darà
vita ad un inedito confronto tra i tre
migliori fantini del momento.

..............................................................

Calcio, Totti
polemico: «Vorrei
andare via»
«Ho sempre detto che il mio desi-
derio è di rimanere alla Roma a vi-
ta, ma in queste condizioni, gio-
cando poco, è diverso». Così Fran-
cesco Totti si è sfogato in una in-
tervista concessa a Radio Incontro,
nel corso della quale ha manifesta-
to anche la voglia di andare via.
«Secondo il mio procuratore tre
grandi società sono interessate a
me. Potrei andare via almeno in
prestito».

GIUSEPPE SIGNORI— Malgrado ciò che altri dicono
e scrivono, non è la prima volta che
in un ring statunitense vengono
presentati tre campionati mondiali
nella medesima notte, come oggi 9
novembre 1996, a Las Vegas, Neva-
da. L’organizzatore attuale si chia-
ma Don King, l’ex galeotto diventa-
to, con trucchi ed altro, il “big” del
pugilato odierno. Difatti alcuni ri-
corderanno il “meeting” del 23 set-
tembre 1937 che presentò, nel
maggiore stadio di New York, tre
straordinari mondiali protagonisti,
l’italo-californiano Fred Apostoli
che, in 10 assalti, strappò la Cintura
(unica) dei pesi medi al francese
Marcel Thil, un robustone di Saint-
Dizier, amico marinaio e compa-
gno di Jean Gabin. Nella lontana
serata (del 1937) controllata da
Frankie Garbo, altro ex galeotto ma
un “gentiluomo” se paragonato a
Don King, combattè anche il presti-
gioso Barney Ross (alias David Ro-
sofski), che difese il suo titolo mon-
diale dei welters contro il filippino
Ceferino Garcia. Nel terzo confron-
to, “the Hurricane” Lou Ambers
(alias Luigi Giuseppe d’Ambrosio)
respinse in 15 round il
portoricano Pedro
Montanez.

Ma eccoci a stanot-
te sabato nel Mgm
Grand Garden di Las
Vegas Nevada, con
Mike Tyson in difesa
del titolo mondiale
dei massimi Wba op-
posto al grande vete-
rano Evander “The
Deal” Holyfield, uno
scontro che doveva
avvenire 5 anni fa pri-
ma che “Iron” Mike
venisse chiuso nella
prigione di Indiana-
poli colpevole (?) di
stupro ai danni di una
studentessa dai costu-
mi molto liberi ed avi-
da di dollari. Nella prigione dell’In-
diana, dove rimase 1095 giorni, Mi-
ke Tyson cambiò religione, al pari
di Cassius Clay, diventando un se-
guacedelCorano islamico.

Stavolta, Tyson in teoria, dovreb-
be affrontare un avversario più im-
pegnativo dei quattro che Don King
ingaggiò dal ritorno in libertà. Sem-
pre a Las Vegas, il 19 agosto 1995,
l’ex prigioniero riprese contatto
con la boxe affrontando un certo
McNeeley pesante 224 libbre (kg
101,604) contro le 220 libbre di Mi-
ke. Il pseudo “fight” durò meno di
un round: l’arbitro Mills Lane fu co-
stretto a farsi perdonare alcune in-
decenti (ladronerie) ai danni di
Tyson, il manager Don King versò a
Mike un tesoro in dollari. Per Mc
Neeley raccolse 540 mila dollari.
Poi arrivò il secondo scontro a Phi-
ladelphia (16 dicembre 1995) con
Buster Mathis jr, non valido come il
padre Buster Mathis che, a New
York (4 marzo 1968) pur perden-
do in undici round contese il mon-
diale dei massimi a Joe «Smoking»
Frazier. Se Mike Tyson avesse af-
frontato Evander Holyfield cinque

anni fa, sarebbe stato un combatti-
mento di primissimo ordine: il co-
losso dell’Alabama alto sei piedi e
un pollice (m. 1,86), medaglia di
bronzo dei mediomassimi all’Olim-
piade di Los Angeles (1984), cam-
pione mondiale dei massimi legge-
ri WBA e IBF (kg 86,183) e dei mas-
simi, vincitore fra gli altri di Riddick
Bowe (1993) e di Buster Douglas,
colui che a Tokio (1990) mise ko
Mike Tyson detronizzandolo del ti-
tolo dei massimi WBC, WBA, IBF e
di altri assi, essendo pugile abile,
potente, dotatodi intelligenzapugi-
listica, purtroppo oggi Holyfield
nonsembrapiù il bigdelpassato.

È stato ammalato di cuore, forse
sarebbe stato saggio non combat-
tere più. Ma Holyfield sembra fidu-
cioso: «Non ho paura di Mike» ha
detto e poi: «...Mi manda Dio, lui mi
aiuterà a vincere...». Naturalmente
Tyson è pure certo di vincere, per
l’Islam, per i suoi tre figli (Gina 7
anni, Mikey 6 anni, Raynia 9 mesi)
eper le suedonne.

Gli ultimi avversari di Mike Tyson
sono state delle farse: il nero britan-
nico Frank Bruno, fortissimo nel

passato quando vinse
il mondiale dei massi-
mi a Londra (2 settem-
bre 1995) contro Oli-
vier «Bull» Mac Call
che, da sparring mise
al tappeto Tyson in al-
lenamento ad Atlantic
City e ko il quotato
Lennox Lewis a Lon-
dra per il mondiale
Wbc (24 settembre
1994). Però Tyson ha
affrontato di recente
un Frank Bruno semi-
cieco. Mike vinse facile
come contro l’ultimo
avversario la scorsa
estate, Bruce Seldon,
che si buttò al tappeto
dopo due colpi che l’a-
vevano solo sfiorato: in

tutto 149 secondi per un guadagno
di4milionididollari.

Gli ultimi due mondiali di oggi
sono: quello diMichaelMoorer, pu-
gile di colore di ottima classe, cam-
pione mondiale Ibf, che affronterà
il sudafricano Francois Botha, già
detronizzato e squalificato per col-
pa della droga, e quello dell’africa-
no-inglese Henry Akinwande, cam-
pione Wbo, che dovrà misurarsi
con il russoAlexanderZolkin.

Se Akinwande è considerato un
picchiatore, Zolkin è un pioniere
per un mondiale professionistico.
Attualmente vive a Columbus,
Ohio, con la moglie e due figli dopo
un breve soggiorno in Canada. Il
suo manager John Johnson, già
manager di Buster Douglas vincito-
re di Mike Tyson, sostiene che il suo
Alex Zolkin è un pugile degno di un
titolo mondiale dei massimi profes-
sionisti dopo aver sostenuto due-
cento combattimenti da dilettante.
Malgrado i suoi 32 anni, Zoltin so-
gna di poter battere, un giorno, Mi-
ke Tyson che adesso viene allenato
da Stacy McKinley, ma non sembra
piùquellodelpassato.Vedremo.

Lionel Cironneau/Ap

CASO DOPING. Ciclisti riuniti a Milano. Pantani: «Ma noi siamo puliti»

«Sì agli esami del sangue»

— MILANO. Non è molto, ma è già
qualcosa. Chiamiamolo un primo
passo, una sorta di disponibilità ad
affrontare il problema. Dopo aver
incassato una valanga di accuse
(perfino il presidente della Federa-
zione Raffaele Carlesso ha detto
che il 70 per cento dei corridori fa
uso di doping) l’Associazione cicli-
sti professionisti passa all’attacco. E
in sostanza dice: il problema esiste
e noi siamo «disposti a sottoporci
all’esame del sangue». In più auspi-
chiamo che gli organi preposti
(cioè la Lega) regolamentino la
materia con delle leggi precisi. Ma
sia chiaro: il «come» non spetta a
noi dirlo. Le leggi nondevono farle i
corridori.

Un comunicato, 18 corridori (tra
i quali Pantani, Bugno e Chiappuc-
ci), tutte le 14 squadre italiane rap-
presentate, la volontà di non mette-
re più la testa sotto la sabbia, la di-
sponibilità dei corridori a sottoporsi
agli esami del sangue (attualmente
si fa solo quello delle urine). Ecco
ciò che è uscito dalla riunione di ie-

ri a Milano. Ripetiamo: dire svolta
storica forse è un po‘ esagerato, pe-
rò è la prima volta che l’intera cate-
goria si mette davanti a un tavolo
per affrontare il problema. Vero
che per arrivare a questa mobilita-
zione ci sono volute montagne di
denunce più o meno attendibili, ve-
ro che ci sono ancora tente cose
che non quadrano (l’esame del
sangue non è la panacea di tutti i
mali), vero che quando si gratta la
superficie dei discorsi generici l’im-
barazzo si taglia con il coltello, co-
munque l’iniziativa va salutata co-
me un primo passo per uscire da
un ambiguo stallo di omertà. Se poi
sia stata la paura, o la sensazione
che si sia arrivati a un punto di non
ritorno, a far muovere i corridori,
importa fino a un certo punto.
Quello che preme, invece, è che
tutto non si fermi al bel gesto I corri-
dori insomma, dichiarandosi “di-
sponibili” si sono fermati ametàdel
guado. Dire di più infatti sarebbe
stata una totale assunzione di re-
sponsabilità. E non tutti hanno avu-

to il coraggio necessario. Non èmai
stato facile parlarne con i corridori.
La prima reazione, dopo una gene-
rica condanna, è quella di far qua-
drato, di ributtar la palla verso gli al-
tri sport, considerati più “ricchi e
protetti” del ciclismo. Per una volta,
comunque, qualcosa trapela. Il più
esplicito in questo senso è Gianni
Bugno, che per anzianità e curricu-
lum viene ormai considerato dai
suoi colleghi un autorevole fratello
maggiore. «Quando sento dire che
il ciclismo è uno sport di drogati mi
viene una grande rabbia. Non è
piacevole convivere con questa
cultura del sospetto. Dopo ogni
corsa , dopo una bella vittoria, c’è
sempre qualcuno che mette in
dubbio, insinua, semina imbarazzi.
A me tutto ciò ha sempre dato un
profondo fastidio. Per questo ab-
biamo deciso di far qualcosa. Biso-
gnava farlo, e l’abbiamo fatto. La
nostra disponibilità c’è. Ora tocca
agli altri. Vorrei però che non si par-
lasse sempre e solo di ciclismo».
D’accordo, anche gli altri sport
hanno i loro scheletri nell’armadio.
Ma il ciclismo, a proposito di do-
ping, ha un suo problema specifi-
co? Dopo un secondo d’imbaraz-
zo, Bugno risponde: «Certo, il cicli-
smo è stato macchiato dal proble-
ma del doping. Ma non è corretto,
né giusto, porre la questione in
questi termini. Il doping tocca tutti
gli sport trasversalmente. Diciamo
anzi che il doping è il “problema “
dello sport in generale. Solo che
colpire i ciclisti è più facile, più co-
modo. Noi siamo più indifesi, me-

no protetti politicamente. Siamo
noi stessi, a dir la verità, i primi a
non difenderci. Mai una parola di
solidarietà, mai la vogliadi affronta-
re collettivamente la questione.
Ogni tanto qualcuno ci cascava, e
tanti saluti. Silenziogenerale».

Bugno quindi non nega. Anzi
ammette che il problema esiste.
Marco Pantani invece è più sulla di-
fensiva. «Noi vogliamo delle regole.
Ecco il nostro obiettivo. Non c’è
partita senza arbitro, non c’è sport
senza leggi. Noi siamo disponibili,
però non mi va che venga crimina-
lizzata l’intera categoria. Io lo dico
senza paura: sono pulito. Nessuno
mi ha mai colto in flagrante. E an-
che gli altri corridori che sono qui
con me sono tutti puliti. Quando
sento dire dai massimi dirigenti che
la maggior parte dei ciclisti sono
drogati, rimango perplesso. Sono
affermazioni gravi, sulle quali forse
sarebbe meglio usare una maggior
prudenza. Bisognerebbe essere dei
tecnici, per dirlo con tanta precisio-
ne. Comunque, noi siamo qui, a di-
sposizione. Vogliamo far l’esame
del sangue? Bene, facciamolo? Re-
golamentiamo,mettiamodei palet-
ti. Ma basta con i polveroni. La
stampa avrà anche avuto il merito
di stimolare il dibattito, però alcune
accuse verso Conconi e altri medici
non le condivido. Nulla di persona-
le, sia chiaro, perché Conconi non
è il mio medico. Ma va riconosciuto
che inpassato lui e altrimedici han-
no fatto tanto per il ciclismo. Ora
Conconi va aiutato a scoprire un
controdoping».

Svolta quasi storica: l’Associazione ciclisti pro-

fessionisti ammette l’esistenza del problema

doping. I corridori si dichiarano disponibili a

fare l’esame del sangue. Oggi si pronuncia l’Ai-

cpro, l’associazione internazionale.

DARIO CECCARELLI
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nel Mondo

Capi di Stato e di governo al vertice di mercoledì a Roma

«Dimezziamo la povertà»
La Fao chiama il mondo

Fiera di Roma

Meeting Pds
sulla
solidarietà
— ROMA. «Un mondo nuovo. Pace,
sviluppo, cooperazione e solidarie-
tà». È il tema dell’incontro promosso
per oggi a Roma dal Pds (gruppi de-
la sinistra democratica-L’Ulivo di Ca-
mera e Senato). All’iniziativa saran-
no presenti il segretario del Pds Mas-
simo D’Alema, il segretario del Psoe
spagnolo Felipe Gonzalez, e Manuel
Tomè, segretario del Frelimo, il mo-
viemento che ha condotto la lotta di
liberazione in Mozambico. Tra i pre-
senti Nicoletta Dentico, del coordi-
namento nazionale antimine, Tom
Benetollo, presidente nazionale del-
l’Arci, Komene Famaa, che rappre-
senta in Italia il movimento di so-
pravvivenza del popolo Ogoni che
viene sterminato dalla dittatura inNi-
geria. Interverrà Nicola Giandomeni-
co, vicario del sacro Convento di As-
sisi. La manifestazione del Pds si
svolgerà a partire dalle 17,30 al Pala-
fiera di Roma (Fiera di Roma, via
dell’Arcadia 40). L’iniziativa del Pds
si tiene a pochi giorni dall’inizio del
vertice della Fao che riunirà a Roma
oltre cento fra capi di stato e di go-
venroedoltre duecentodelegazioni.

Con questa manifestazione il
maggiore partito della sinistra - co-
me dice Umberto Ranieri, responsa-
bile delle relazioni internazionali del
Pds - intende ribadire il proprio im-
pegno e quello della sinistra euro-
pea per ridurre le cause della pover-
tà ed avviare lo sviluppo. Al congre-
so di New York i partiti democratici e
della sinistra hanno solennemente
affermato un indirizzo politico e cul-
turale che si ispira ai valori di unnuo-
vo internazionalismo democratico.
«Solidarietà - dice ancora Ranieri -
vuol dire contribuire concretamente
a ridurre l’abisso tra paesi sviluppati
e paesi dell’arretratezza. Il valore
delle nuove scelte compiute dal mo-
vimento socialista sta nella consape-
volezza che è necessario dotarsi di
una strategia sovranazionale».

— ROMA. Potenti, potentissimi, po-
veri, poverissimi, dittatori, leader
eletti dal popolo, piccoli e grandi,
dalla Cina a Vanuatu. Ci saranno tut-
ti. Da mercoledì a domenica prossi-
mi Roma sarà capitale del mondo. E
tutti i problemi del mondo avranno
Roma per capitale che ospiterà la di-
plomazia palese e quella sotterra-
nea, convegni e patteggiamenti se-
greti. Cento almeno i capi di stato e
di governo che si alterneranno alla
tribuna del vertice mondiale sull’ali-
mentazione promosso dalla Fao,
l’organizzazione delle Nazioni Unite
per l’alimentazione e l’agricoltura.
Oltre duecento le delegazioni, oltre
1300 i giornalisti accreditati.

Per mesi le delegazioni di tutte le
parti del mondo hanno lavorato per
redigere il «piano d’azione» ed il do-
cumento politico che prenderà il no-
me di «Dichiarazione di Roma». In
breve si tratta di una vera e propria
dichiarazione di guerra contro la fa-
me nel mondo che ancor oggi mi-
naccia ottocento milioni di esseri
umani.

Il summit diventerà dunque l’oc-
casione per saggiare gli umori e gli
impegni di poveri e ricchi, per son-
dare la loro effettiva volontà di af-

frontare i problemi, e misurare il di-
vario fra i tempi della politica e quelli
dell’emergenza. La sfida è immensa,
quasi impossibile. Riuscirà la comu-
nità mondiale che da una settimana
non riesce a portare aiuto ad un mi-
lione di africani erranti a definire in
altrettanti giorni le strategie per to-
gliere dalla fame 800 milioni di per-
sone? Jacques Diouf, senegalese, 58
anni, ha illustrato ieri a palazzo Chigi
con Romano Prodi, i terribili dati da
cui prende le mosse il vertice: sono
appunto 800 milioni gli esseri umani
che non hanno cibo a sufficienza e
di questi 200 milioni sono i bambini
al di sottodei cinqueanni.

Crescita demografica

Gli esperti dell’Onu prevedono
una vertiginosa crescita demografi-
ca per il futuro. La popolazione
mondiale potrebbe passare dagli at-
tuali 5,7 miliardi ai 9,8 miliardi del
2050 con un margine di errore -dico-
no all’Onu - di due miliardi. Per so-
stenere la crescita della popolazione
mondiale - ha spiegato Diouf - è ne-
cessario arrivare ad un aumento del-
le produzione alimentare del 75%
entro l’anno 2030. L’ambizioso
obiettivo che la Fao propone e che

sarà al centro degli interventi è di di-
mezzare il numero degli affamati da-
gli attuali 800 a 400 milioni entro il
2015. Il trasferimento delle tecnolo-
gie, l’aumento degli investimenti e
della produttività nel settore agrico-
lo, le agevolazioni ai paesi con ca-
renze alimentari, rappresentano i
passaggi necessari per incamminar-
si lungo la strada dello sviluppo indi-
cata dall’Onu. Mercoledì, nel corso
della prima giornata del summit, Ro-
mano Prodi, in qualità di leader del
paese che ospita l’incontro, sarà no-
minato presidente del vertice. E ieri a
palazzo Chigi, Prodi e Diouf hanno
assicurato che si tratterà di un sum-
mit «d’azione». «Non è una conferen-
za conoscitiva - ha aggiunto il capo
del governo italiano - e neppure un
convegno scientifico. Debbono es-
serepresedelledecisioni».

L’Africa, con i suoi giganteschi
problemi, sarà al centro del conve-
gno. «Se quel continente non cam-
bia strada - ci dice l’ambasciatore
Manfredo Incisa di Camerana vice
direttore della Fao e consigliere spe-
ciale del direttore - andrà verso l’iso-
lamento con gravi implicazioni e
consgeuenze negative per tutti. Vi
saranno grandi flussi migratori. Se le
sue risorse vengono mal sfruttare, i
problemi si rifletteranno sulle socie-
tà sviluppate. E occorre andare oltre
la prima reazione di orrore per quel
che succede in Africa ed interveni-
re». Riducendo ad esempio il debito
che schiaccia i paesi in via di svilup-
po; un tema su cui non mancherà di
mettere l’accento il Pontefice atteso
per la giornata di inaugurazione del
vertice. Favorendo la cooperazione
come ha detto ieri Prodi assicurando
che l’Italia intende «rispondere con
più dinamismo e concretezza alla

sfida del sottosviluppo». Il nostro
paese - ha ricordato il sottosegreta-
rio agli esteri Rino Serri, presente ieri
a palazzo Chigi - si colloca geografi-
camente e culturalmente all’incro-
cio tra lo sviluppo, di cui fa parte, e le
aree del sottosviluppo». Una posizio-
ne che pone il nostro paese al centro
anche delle tensioni che provengo-
nodalMediterraneo.

Fidel Castro a Roma

Giallo A Roma verranno anche i
leader dei paesi dominati da regimi
intergralisti. Resta il mistero sulla
presenza del colonnello Gheddafi.
Ieri il direttore della Fao ha detto di-
plomaticamente di non aver ancora
ricevuto la lista con inomi delledele-
gazione libica.

Sarà presente Fidel Castro che sa-
rà ricevuto dal capo dello stato
Oscar Luigi Scalfaro. La Fao, per ra-
gioni di sicurezza, non rivela la lista
completa dei partecipanti al sum-
mit. Si sa che Nelson Mandela sarà
rappresentato dal suo vice Thabo
Mbeki. Tra gli europei è certa la par-
tecipazione del premier francese
Juppè. Clinton è stato inviato, ma
potrebbe inviare il suo vice Al Gore.
Nutrita la rappresentanza asiatica tra
cui figura il cinese Li Peng. Il vertice
sarà accompagnato da numerose
manifestazioni collaterali, dalla con-
ferenza che riunirà 250 parlamentari
di ogni parte del mondo, al forum
delle organizzazioni non governati-
ve, al forum della gioventù. A Roma
si terranno parallelemente riunioni e
convegni. Imponenti le misure di si-
curezza, la zona dell’Aventino sarà
vigilata da centinaia di agenti. Nu-
merosi cortei di auto blindate per-
correranno le strade del centro di
Roma.

Ottocento milioni di esseri umani non hanno cibo a suffi-
cienza per vivere. La Fao chiama a raccolta da mercoledì a
domenica prossimi i capi di Stato e di governo di tutto il
mondo e lancia un’ardua sfida: ridurre gli affamnati della
metà entro il 2023, favorendo lo sviluppo dell’agricoltura, il
trasferimento di tecnologie e gli investimenti nel Terzo
Mondo. Il Pontefice atteso all’inaugurazione del vertice. Sa-
rà presente Fidel Castro.

TONI FONTANA

La mappa della miseria. Già pronto il documento politico

800 milioni di affamati
Donne e bimbi i più colpiti

— ROMA. I delegati dei governi di
ogni parte del mondo hanno discus-
so per mesi a Roma e il 31 ottobre è
stato raggiunto l’accordo sulla «di-
chiarazione politica» (che prenderà
il nome di Dichiarazione di Roma) e
sul «piano d’azione». È la prima volta
nella storia dei summit Onu che il
documento politico vieneconcorda-
to prima dell’avvio dei lavori della
conferenza. In passato le negozia-
zioni si sono protratte fino a pochi
minuti primadell’inizio dei lavori.

Il direttore Jacques Diouf ha spie-
gato ieri a Roma che il vertice roma-
no avrà un carattere prevalentemen-
te operativo. La Fao si attende che i
leader prendano impegni concreti
partendo da quelli sottoscritti dalle
delegazioni che hanno redatto i due
documenti. Vediamone i passaggi
più importanti. Il comitato per la si-
curezza alimentare mondiale (Csa)
e l’Organizzazione delle Nazioni
Unite per l’alimentazione e l’agricol-
tura, nella dichiarazione che sarà
adottata la prossima settimana, ri-
cordano che «più di ottocento milio-
ni di persone nel mondo, e soprat-
tutto nei paesi in via di sviluppo, non
hanno abbastanza cibo da soddisfa-
re le loro necessità nutrizionali più
elementari. Questa situazione è
inaccettabile».

Il documento invita i governi e la
comunità internazionali ad «attacca-
re le molteplici cause che provoca-
no l’insicurezza alimentare» metten-
do in campo «uno sforzo continuo
per permettere si sradicare la fame
nel mondo». L’obiettivo immediato è
«ridurre della metà il numero attuale
delle persone che soffrono di sotto-
nutrizioneal massimoentro il 2025».

I documenti approvati da 440 dele-
gati in rappresentanza di 137 paesi
del globo recitano tra l’altro che «la
fame e l’ insicurezza alimentare so-
no problemi di dimensione planeta-
ria, che rischiano di persistsre, e ad-
dirittura di aggravarsi drammatica-
mente in certe regioni, se misure
energiche e concrete non saranno
prese con urgenza, tenendo conto
dell’aumento previsto della popola-
zione mondiale e della pressione
esercitata sulle risorse naturali».

Il «Piano d’azione» che sarà adot-
tato al termine del summit elenca al-
cuni impegni che i capi di stato pren-
deranno per «aprire la strada a molti
percorsi verso un obiettivo comune:
la sicurezza alimentare a livello indi-
viduale, familiare, nazionale, regio-
nale emondiale.

Il programma

Il programma che sarà varato a Ro-
ma prevede anche strategie nazio-
nali mirate che riguardano 15 paesi
per la prima fase ed altri 67 per la se-
conda. Per affrontare il problema
della fame che attanaglia molte re-
gioni del mondo ed in particolare al-
cuni paesi dell’Africa sub-saharina
la Fao giudica indispensabile au-
mentare del 75% la produzione ali-
mentare entro il 2023. Pur rimanen-
do grandi aree emarginate secondo
gli esperti della Fao la disponibilità
alimentare mondiale (in termnini di
apporto energetico al regime ali-
mentare) è aumentata di oltre un
decimo tra il 1970 ed il 1990 e di qua-
si un quinto nei paesi in via di svilup-
po.

Vent’anni fa, nei paesi poveri, una
persona su tre e cioè quasi 920 milio-

ni di persone aveva un accesso in-
sufficiente agli alimenti. Oggi lo stes-
so drammatico problema affligge
una persona su cinque, cioè circa
840 milioni di esseri umani. I miglio-
ramenti più significativi sono avve-
nuti in Asia, ed in particolare nell’A-
sia Orientale e nel sud-est asiatico,
seguiti dal Vicino Oriente e dall’A-
merica latina.

Nell’Africa sub-sahariana, al con-
trario, la popolazione con alimenta-
zione insufficiente è aumentata in
proporzione ed quasi raddoppiata
in numeri assoluti, ne consegueche ,
pur essendo potenzialmente possi-
bile produrre alimenti a sufficienza
per tutti nel mondo, non sempre e
spesso i più poveri non sono in gra-
do di comprarlo. I bambini sono le
primevittimedellamalnutrizione.

Duecento milioni

La Fao calcola che agli inizi degli
anni novanta duecento milioni di
bambini al di sotto dei cinque anni
nei paesi in via di sviluppo mostrava-
no lentezza nella crescita e 180 mi-
lionidi bambini erano sottopeso.

Le donne soffrono maggiormente
la fame e la malnutrizione nonostan-
te svolgano un ruolo decisivo nel-
l’approvigionamento alimentare.
Nell’Africa sud-sahariana e nei Ca-
raibi le donne producono il 60-80%
degli alimenti di base. In Asia rap-
presentano oltre il 50% della mano-
dopera nella coltivazione del riso. La
Fao sottolinea la vertiginosa crescita
delle popolazione mondiale che si
annuncia per i prossimi decenni. At-
tualmente gli abitanti della terra so-
no 5,7 miliardi e saliranno a 9,8 mi-
liardi nel 2050. Ma - secondo gli
esperti, il tasso di crescita della po-
polazione mondiale sta calando e
passerà dall’1,5% attuale all’1% del
2020 e allo 0,5% nel 2050. La produ-
zoni agricola è aumentata del 35%
dal 1980 e del 68% nei paesi in via di
sviluppo, ma a causa appunto del-
l’incremento demografico, le cifre
pro capite non sono altrettanto posi-
tive con un incremento generale del
5% soltanto e del 25% nei paesi in via
di sviluppo. Tutti i dati più negativi ri-
guardano l’Africa dove vi sono guer-
re e carestie. - T.F.

Per la prima volta nella storia dei summit Onu il documen-
to politico è stato redatto prima dell’inizio dei lavori. La Fao
vuole che il vertice abbia un carattere «operativo», i leader
dovranno prendere precisi impegni. Nella dichiarzione
concordata da 440 delegati di 137 paesi si afferma che «È
inaccettabile che 800 milioni di esseri umani non abbiano
quanto basta per vivere». I dati dello sviluppo e della pover-
tà nel mondo.
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in Italia

Polemiche per la liberazione di uno dei due imputati
per l’uccisione del bimbo. Perplessità in Vaticano

Il padre di Nicholas
«Accetto anche questo»

09INT04AF01
2.0
19.0

La vendetta di un imprenditore tedesco

Rapimento
per maxi-truffa

NOSTRO SERVIZIO

— NUORO. Truffato e bidonato
dai “soliti italiani”, un finanziere
tedesco assolda un gruppo di go-
rilla e fa sequestrare e trsferire in
Germania i due presunti autori del
colpo. La vicenda, molto rocam-
bolesca, non è stata ancora defini-
tivamente chiarita. Ora, se ne sta
occupando la polizia italiana,
quella tedesca e l’Interpol. Le co-
se, secondo i primi accertamenti,
sarebbero andate così. Base del
colpo, Amburgo. Un certo signor
Shultz( cognome di comodo),
nel marzo scorso, entra in contat-
to con due distinti finanzieri italia-
ni. I due, si presentano dal finan-
ziere tedesco, e propongono un
affare straordinario. Si tratta di in-
vestire 17 milioni di marchi( di-
ciassette miliardi di lire) per gua-
dagnarne cinque nel giro di poche
ore. Secondo la polizia tedesca,
uno dei due uomini d’affari italiani
è Natalio Mulas, di 47 anni origina-
rio di Torpè(Nuoro), ma da anni
emigrato in Germania, proprio ad
Amburgo. Il Mulas, con un colla-
boratore, si presenta dunque dal
signor Shultz, propone l’affare e
poi tutti si ritrovano, il giorno do-
po, nella presunta sede della Dre-
sdner Bank di Colonia. Il finanzie-
re tedesco, in alcune valigette, si
era portato dietro, ovviamente, i
diciassette milioni di marchi, in ta-
gli da mille. Nella presunta sede
della banca, ci sono i due italiani e
un gentilissimo funzionario di
banca. Tutto si svolge secondo le
regole e il funzio9nario di banca
rilascia regolare ricevuta al conna-
zionale per i denaro versato. Gli
italiani, ovviamente, pretendono,
in cambio dell’affare, una percen-
tuale. Tutto bene e pieno accordo
. L’uomo d’affari tedesco, dopo un
lauto pranzo, torna nella banca

per ulteriori chiarimenti, ma la
banca non c’è più. Il tedesco capi-
sce, allora, di essere stato bidona-
to e si scatena. Si presenta allora
alla polizia tedesca e denuncia
tutto. Vengono informate anche la
polizia spagnola e quella italiana.
Il bidonatore-capo è già stato
identificato per Natalio Mulas, ma
rapidamente scomparso. A que-
sto punto, il cosidetto signor
Shultz, nero di rabbia, si rivolge ad
una agenzia privata di investiga-
zioni e parte per l’Italia, anzi per la
Sardegna, con un gruppo di goril-
la forniti dall’agenzia privata. Così,
nell’agosto scorso, si presentano a
Colle Maiorca, a Budoni, centro
marino del nuorese i gorilla dell’a-
genzia investigativa tedesca che
portano via di peso Natalio Mulas
e il fratello Luigi, abitanteaTorino.
Tutto avviene sotto gli occhi della
moglie inglese di Natalio. I due
sardi negano tutto e non hanno i
soldi da restituire all’imprenditore
tedesco. Così vengono trasferiti di
peso inGermania, ad Amburgo,
dove Natalio viene consegnato al-
la polizia e arrestato. L’altro fratel-
lo, in circostanze drammatiche,
riesce a fuggire e a tornare a Tori-
no. La signora inglese denuncia
coimunque tutto alla polizia italia-
na. La notizia dell’azione “perso-
nale” del bidonato tedesco e del
suo “voler fare giustizia somma-
ria” è oraall’esamedellamagistra-
tura italiana. La storia, ovviamen-
te, non si è ancora conclusa. In-
tanto, Natalio Mulas è ancora in
carcere in Germania. I giudici te-
deschi, a quanto pare, lo avrebbe-
ro già condannato. Lui, comun-
que, ha sempre continuato a pro-
clamarsi innocente. Anche la poli-
zia italiana è convinta che il bido-
natore, siaproprio lui.

— CATANZARO. «It’s a very compli-
cated business... We don’t have the
details...». È la solita voce calma e
misurata di Reginald Green quella
che arriva per telefono dalla Califor-
nia per commentare la scarcerazio-
ne del presunto assassinodel figlio, il
piccolo Nicholas: «Questo è un affa-
re molto complicato. Noi - sottolinea
parlando anche per conto della mo-
glie Margaret - non abbiamo i detta-
gli. Non posso dire nulla fin quando
non saprò qualcosa di ufficiale». I
Green hanno compiuto tutti i gesti
necessari al corso della giustizia de-
gli uomini ma hanno sempre avverti-
to di volersi tenere «il più possibile
fuori - lo ha ripetuto ieri Reginald -
dalle indagini e dall’iter giudiziario».
Posizioni che devono aver aiutato
non poco questa straordinaria cop-
pia di giornalisti americani (lui è
proprietario di un’agenzia di notizie
economiche) a non farsi travolgere
dalle tempeste in cui sono incappati.
Reginald, di fronte alla notizia della
liberazione dell’uomo accusato di
avergli ucciso il figlio non ha cam-
biato idea: «È vero che a mio avviso
un assassino pericoloso dovrebbe ri-

manere dietro le sbarre, ma è anche
vero che a volte la cooperazione con
la giustizia può portare all’arresto di
altri criminali e in ultima analisi reca-
re vantaggio alla società». Insomma,
i Green si comportano con la stessa
tragica lucidità con cui annunciaro-
no, senza sapere che la notizia
avrebbe fatto il giro del mondo di-
ventando uno dei simboli della soli-
darietà, che avevano deciso di ri-
spondere alla barbara ferocia dell’o-
micidio di Nic regalando i suoi orga-
ni achineavevabisogno.

La scarcerazione di Michele Ian-
nello, accusato di essere unodeidue
colpevoli della morte di Nic, conti-
nua a provocare polemiche anche
per l’equivoco che il presunto assas-
sino sia tornato libero grazie al fatto
di essersi pentito. Iannello è pentito
da oltre un anno e mezzo (era infatti
rinchiuso nel braccio di Rebibbia in
cui stanno i collaboratori di giusti-
zia) e, soprattutto, la sua collabora-
zione non ha alcun rapporto con il
casoGreen.

Iannello s’è autoaccusato di altri
reati, anche omidici, ma ha sempre
strenuamente negato di averparteci-

pato all’assalto contro la Y10 dei
Green la sera del 29 settembre del
1994. Una negazione dovuta all’or-
rore che ha suscitato la morte di Nic
e alla paura di venire marchiato per
tutta la vita come assassino di un in-
colpevole bambino? Sarà il processo
in corso, fortemente indiziario, a sta-
bilire come sono andate effettiva-
mente le cose. Innocente si è sem-
pre dichiarato anche Francesco Me-
siano che secondo l’accusa giudava
l’auto dalla quale Iannello avrebbe
sparato.

Perchè, allora, la scarcerazione?
Per il tribunale della libertà di Catan-
zaro (presidente, Salvatore Dolce;
con Nadia Plastina, che ha steso l’or-
dinanza; e Rosaria Monaco) non
esistono più le esigenze della custo-
dia cautelare che scattano per il peri-
colo di inquinamento, reiterazione
del reatoopericolodi fuga.

Nessuna indiscrezione è trapelata
sulla possibilità che la procura di Vi-
bo faccia appello contro la sentenza
del TdL mentre gli avvocati di Fran-
cesco Mesiano hanno annunciato
che si rivolgeranno al TdL per far tor-
narelibero il lorocliente.

Sulla sentenza ha espresso «per-
plessità» l’Osservatore Romano. Un
attacco forntale è stato, invece, sca-
gliato da Marco Taradash: «Non rie-
sco a credere - ha dichiarato - alla
notizia secondo cui è stato scarcera-
to uno dei presunti assassini del
bambino americano dopo il suo
pentimento non religioso ma crimi-
nale». Per Taradash c’è «una magi-
stratura che in nome del pentitismo
è diventata complice dei crimini, e
perfino dei più efferati e sconvolgen-
ti».

È polemica sulla scarcerazione del presunto assassino di
Nicholas Green. L’Osservatore Romano esprime «perples-
sità». Marco Taradasch attacca la «magistratura che in
nome del pentitismo è diventata complice dei crimini». Il
padre di Nicholas: «Questo è un affare molto complicato.
Un assassino pericoloso dovrebbe rimanere dietro le
sbarre, ma a volte la cooperazione con la giustizia può
portare all’arresto di altri criminali e recare vantaggio al-
la società».

Il restaurodellarocciaaformaditartaruga Zappadu/Ansa

Nuoro, Tartaruga roccia decapitata
Assolto anche il secondo imputato
L’imprenditoreNiccolòDiRaimondo,proprietario delpanfilodacui
scesero i «vandali» chedecapitarono la rocciadi granitoa formadi
tartarugaaCalaGirgolu, nellaSardegnacentrorientale, è statoassoltodal
pretorediSiniscola,PaolaBozzoCosta.
Il pubblicoministeroAntonellaGoddi, avevachiesto la condannaa11mesi
di reclusione. La regionesardae il comunediSanTeodoro, chesi erano
costituiti parte civile, avevanochiestoun risarcimentodi50milionidi lire.
DiRaimondo, adifferenzadiunaltro imputato, chesi èaddossato la
responsabilitàdelmisfatto, EnricoColavito chehapatteggiato lapena
(danneggiamento, furto, deturpazioneedistruzionedibeni ambientali), ha
sempre respinto leaccuseehapreferito il giudizioordinario.
La vicenda risaleal20agostodel 1993.EnricoColavito, neimesi scorsi, è
statocondannatoadottomesi con la condizionale. Frattanto la testadella
«Tartaruga»ègià stata riposizionatanella suasedenaturaleacuradi esperti
del settore.
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Milano

Nuova Breda Fucine denunciata

Morirono
di amianto
Omicidio?

09MIL04AF01

L’INTERVENTO

Il vecchio sciopero
va messo in soffitta

PINO TUSCANO*— Lo sciopero classico così come
noi lo abbiamo conosciuto va cam-
biato e adeguato ai tempi. Solo in
circostanze particolari bisogna eser-
citarlo nella maniera classica. Diven-
ta sempre più evidente lo squilibrio
fra energie spese, rischi e risultati ne-
gli scioperi che riguardano i servizi
pubblici. Il pericolo continuo e sgra-
devole di colpire comunque, a volte
in modo drammatico e/o cinico,
tanti cittadini inermi, favorendo così
reazioni negative da parte dell’opi-
nione pubblica, non favorisce la lot-
ta e fornisce un’immagine contro-
producente per i lavoratori che la
conducono.

Tutto cambia, tutto si trasforma, si
fa persino fatica a seguire la velocità
dei mutamenti. Ma c’è qualcosa che
rimane inesorabilmente uguale a se
stesso: lo sciopero contro le aziende.
La proposta che io faccio è quella di
innovare questo strumento sosti-
tuendolo a forme di lotta e di comu-
nicazionediversedalpassato.

Tutto ciò non dovrà farci sentire
orfani e impotenti nell’esercizio dei
nostri diritti sindacali. Al contrario,
dovrà farci pensare ad un’azione più
corrispondente alle esigenze che si
pongono in una società moderna.
Cercare altre strade per «punire» la
controparte, pensare ad un messag-
gio positivo e meglio finalizzato al
raggiungimento dell’obiettivo, aiute-
rebbe ad allargare la nostra forza
nella società. Del resto, la lotta sin-
dacale tende ormai sempre più a tra-
sformarsi in immagini e parole. Per
questo è opportuno che la nostra at-
tenzione si sposti sul coinvolgimento
dell’opinione pubblica e dei lavora-
tori interessati. Concentrarsi su nuo-
ve iniziative di pressione e di lotta a
sostegno delle vertenze aziendali,
creare nuove modalità adeguate ai
tempi nuovi, significa intervenire su

un aspetto che tocca molto la sensi-
bilità delle aziende la loro immagine
pubblica.

Il futuro sta nel coinvolgimento
dell’opinione pubblica. La stessa co-
municazione diventa, se coniugata
alla fantasia e alla creatività, il futuro
delle azioni di lotta. Colpire al cuore
l’immagine pubblica delle aziende,
trasformare qualsiasi battaglia, può
trasformare ed espandere la forza
dei lavoratori e dei sindacati. Biso-
gna andare oltre lo sciopero, al di là
dei codici di autoregolamentazione
nei servizi publici, con iniziative co-
me: azioni umanitarie e di «bontà»,
sciopero virtuale , sciopero dell’u-
tenza, boicottagio da parte dei con-
sumatori, boicottaggio delle azioni
societarie, creazioni di iniziative
esemplari. Nella società dell’infor-
mazione globale è più facile aggre-
gare il consenso; per questo bisogna
rompere ogni consuetudine e ogni
rituale esempio: anche la cortesia
può diventare una forma di lotta, la
comunicazione è una forma di lotta.
È più importante proclamare lo scio-
pero della stazione di MilanoCentra-
le e bloccare tutte le comunicazioni
o fare assaltare i muri della stazione
da esperti in freeclimbing e devolve-
re una parte del salario alle associa-
zioni no-profit e presidiare con i vo-
lontari di tali associazioni insieme
agli attivisti sindacali la stazione per
spiegare le motivazionidel gesto?

La capacità di creare un evento,
una cosa giusta: questo è il punto di
vantaggio. Quindi la provocazione, il
gesto esemplare, la creatività e il pro-
tagonismo che, seppure marginal-
mente, una storia nelle lotte l’hanno
avuto, può portare il sindacato e i la-
voratori oltri i confini conosciuti. Co-
struire l’evento positivo aumenta la
possibilitàdi successodella lotta.

* deldirettivoFilt - Cgil Lombardia

FILIPPO REMONTA— Una denuncia per omicidio
volontario plurimo contro della
Nuova Breda Fucine. È l’ultima car-
ta - provocatoria - messa in gioco
dal Comitato per la salute in fabbri-
ca che da tre anni stanno condu-
cendo una battaglia legale al fianco
degli operai dello stabilimento di
Sesto San Giovanni, vittime dell’a-
mianto. Nell’esposto, che sta pre-
parando l’avvocatodel lavoroFran-
co Clementi, si ipotizza il reato di
omicidio volontario. In pratica, se-
condo il comitato, i responsabili
della Breda non potevano non sa-
pere le conseguenze disastrose cui
sarebbero andati incontro gli ope-
rai messi a lavorare nei reparti a ri-
schio senza alcun tipo di protezio-
ne o di difesa. La nuova denuncia è
solo l’ultimo capitolo di una vicen-
da che ha già portatoall’aperturadi
quattro inchieste, alla procura cir-
condariale di Milano, per omicidio
colposo e lesioni personali gravissi-
me. Ealla lista se neaggiungeranno
presto queste tre e altre due dopo
che all’assemblea pubblica di due
sere fa alla Cascina Novella, sono
venuti alla luce altri due casi, due
operai morti e uno operato da po-
co di tumore al polmone. Nelle pri-
me due indagini il pm della procu-
ra circondariale Sabina Vigna ha
già fatto partire gli avvisi di garanzia
sono del giugno scorso. e sono tese
a far luce sulla vicenda di un ex la-
voratore della Breda operato due

volte per un linfoma e attualmente
in chemioterapia, e quella di un se-
condo, morto nell’85 per un tumo-
re polmonare. E omicidio colposo
e lesioni sono le ipotesi di reato an-
che per le altre due denunce pre-
sentate venti giorni fa: un operaio
morto di tumore al polmone, e un
caporeparto che se l’è «cavata» con
due operazioni per tumore allo sto-
maco. Storie che quelli del comita-
to, insieme ai volontari di Medicina
democratica, sono riusciti a rico-
struire, anche se l’azienda si era ri-
fiutata di consegnare la lista dei di-
pendenti, risalendo ai nomi dei
trenta lavoratori che dagli anni Ses-
santa alla fine degli Ottanta si sono
alternati nei due reparti a rischio.
La sintesi di questo lavoro è inquie-
tante: su trenta operai, almeno die-
ci sono morti per tumore, sei sono
malati, degli altri non si è riusciti ad
avere notizie. I reparti «killer» della
Nuova Breda Fucine, ex gruppo
Efim ora in liquidazione, sono i due
in cui si lavoravano le aste per le tri-
velle dei pozzi petroliferi, su salda-
trici a «scintillio». Per poter star lì gli
operai indossavano tute di amianto
a diretto contatto con la pelle. Oggi
l’associazione mette in campo una
serie di nuove richieste ufficiali: il
controllo sanitario periodico sulla
«lista dei trenta», un decreto di per-
quisizione della magistratura nella
sede della Breda, la costituzione di
parteciviledapartedel sindacato.

Si fermano i mezzi pubblici
Il 15 niente tram nè metrò

Autunnodipassioneper imilanesi cheutilizzano
imezzi dell’Atmper i loro spostamenti. I trasporti
pubblicimeneghini sarannoancoraa rischionei
prossimigiorni.Per venerdìprossimo15
novembre, infatti, èprevistounoscioperodei
mezziAtm indettodalloorganizzazioni sindacali
di categoriaCgil, Cisl eUil.Motivo
dell’astensionedalleprestazioni lavorative, il

rinnovodel contratonazionale.
Perquestogli autoferrotranvieri cheaderiscono
all’agitazionesi fermerannodalle8.45alle
12.45.
Inunanota l’Azienda trasportimunicipali di
Milanoavverte gli utenti dei trasporti pubblici
chesonoprevedibili «notevoli disagi sulla retedi
superficiee inmetropolitana».
Il ritornoallanormalitàperautobus, tram,
filobusemetròèprevistoattornoalle 13anche
senonèpossibili escludereche le ripercussioni
dello scioperopossanoprotrarsi piùa lungo.
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Politica

Parla l’editore, dopo la delega a gestire la testata

«Così l’Unità
sfiderà il 2000»
Mattia: col Pds anche i privati

09POL04AF02
3.0
16.50

..............................................................

Comunicato
dei Cdr
del gruppo Arca
Il Cdr del gruppo Arca, dopo le as-
semblee di redazione svoltesi a
Roma, Firenze, Bologna e Milano,
prende atto dell’annunciato piano
di modifica dell’assetto societario
deciso dalla proprietà e della vo-
lontà di procedere rapidamente al-
l’avvio di un programma di riorga-
nizzazione, risanamento e rigore
senza ricorrere a riduzioni di orga-
nico. Il Cdr è consapevole che una
politica di rilancio e di investimen-
to è fondamentale per garantire gli
attuali livelli occupazionali e, in
prospettiva, ampliarli. Ma sottoli-
nea anche come la condizione
preliminare a un confronto positi-
vo sia la assoluta trasparenza dal
punto di vista finanziario, societa-
rio e produttivo di questo delicato
processo di riorganizzazione. Sen-
za chiarezza e certezze su questi
tre aspetti, la discussione sulla stra-
tegia di risanamento non sarebbe
di nessuna utilità.
La redazione dell’Unità ritiene poi
importante - nel corso della tratta-
tiva che si aprirà nelle prossime
settimane - giungere alla definizio-
ne di strumenti innovativi di parte-
cipazione alla vita aziendale, nello
spirito della tradizione e della sto-
ria dell’Unità.
Il Cdr attende le proposte della di-
rezione aziendale per l’avvio del
negoziato, proposte che dovranno
ispirarsi al rispetto dei diritti con-
trattuali, di adeguate condizioni di
lavoro, nel quadro di una politica
di equità, fondata sul consenso.

..............................................................

Quercia:
a Reggio Emilia
la festa ’97
Il settore Feste della direzione na-
zionale del Partito democratico
della sinistra comunica che l’edi-
zione 1997 della Festa Nazionale
de l’Unità si svolgerà nella città di
Reggio Emilia. L’anno successivo
(1998), rende noto sempre il co-
municato diffuso dall’ufficio stam-
pa di Botteghe Oscure, la Festa na-
zionale de l’Unità avrà luogo a Bo-
logna.

— ROMA. Affetto, certo. Ma soprat-
tutto molta razionalità nella decisio-
ne di Amato Mattia di imbarcarsi nel-
l’impresa di contribuire a cambiare
nel profondo «L’Unità». Come strut-
tura societaria. Ma anche proprio
come giornale, cioè il prodotto
che tutte le mattine deve essere
scelto per quel di più che dà ri-
spetto ad altri. Come prodotto edi-
toriale e non come contenitore.

Cosaha favorito la decisione?
Io sto facendo un investimento. In
qualche modo la naturale prosecu-
zione di quello già fatto, qualche
mese fa, con l’acquisto del 10 per
cento del pacchetto azionario del-
l’Arca. Impegnarsi in un’aziendache
produce 180 miliardi in un anno non
può essere vissuto che come un in-
vestimento. L’Unità si presenta sul
mercato editoriale con una offerta
che sicuramente necessita di messe
a punto ma che è di tutto rispetto: un
giornale nazionale, sette testate lo-
cali (destinate ad aumentare), un
magazine, una serie di prodotti mul-
timediali. Parliamo, dunque, di un’a-

zienda editoriale che va ben oltre il
prodotto primario nazionale. Un
gruppo, dunque, e neanche dei più
piccoli.

Ungruppochehadei problemi.
Due essenzialmente. Una sottocapi-
talizzazione e un modo di produzio-
ne che va rivisto nel profondo. Per
quanto riguarda il primo, pur tenen-
do presente che è un dato storico-
strutturale per quanto riguarda le no-
stre aziende, è un limite che aggrava
i costi della gestione e che molto
spesso ci ha sottoposto a momenti
di vero e proprio stress. E non solo fi-
nanziario. Questa questione va risol-
ta attraverso una robusta ricapitaliz-
zazione che consenta di affrontare il
presentema, soprattutto, il futuro.

Con l’apporto di capitali prove-
nienti daareediverse?

Per la prima volta (altre volte era sta-
to solo ipotizzato) si avvia un pro-
cesso che ha come obbiettivo il re-
perimento delle risorse finanziarie
necessarie all’azienda sul mercato.
E questo atto lo si fa attraverso una
assunzione piena, totale e solidale

da parte dell’azionista di maggioran-
za, il Pds, e attraverso una metodolo-
gia assolutamente innovativa, anche
per la qualità dei soggetti che sono
chiamati in causa. Un giornale che si
propone l’obbiettivo di reperire soci,
risorse, coinvolgere altri soggetti at-
traverso un istituto finanziario che è
tra i primi in Europa, la Abn Amro,
che è già presente nel mercato italia-
no con il collocamento di Mediaset
in Borsa, la privatizzazione della So-
cietà autostrade, della Seat, dell’Eni
e dell’Imi. Un istituto che guarda con
attenzione all’Italia con un taglio che
è quello di andare dove c’è possibili-
tàdi concluderebuoni affari.

Sarà che il Pdsgoverna?
Non credo che la molla sia questa.
Gli olandesi hanno partecipato alla
vicenda Mediaset e Berlusconi già
non governava. Loro hanno un gran-
de senso degli affari. Ad attirarli sono
solo le potenzialità che hanno visto
in questo gruppo editoriale. va tenu-
to presente che, nonostante la crisi, il
settore informazione tira. Giornali
comprati e venduti ce ne sono tanti.
L’Italia costituisce per gli investitori
stranieri un ottimo terreno di interes-
se.

Fa un po‘ effetto che anche l’Uni-
tà, per quello che rappresenta nel
panorama editoriale, possa esse-
re comprata e venduta. È ormai un
giornale comegli altri?

Fino ad un certo punto. Quando io
rivendico in questa operazione, che
saluto come un fatto estremamente
positivo, che la proprietà intende
svolgere un ruolo lo dico perchèpro-
prio attraverso lo svolgimento di

quel ruolo si evidenzia una sorta di
diversità. Questa proprietà intende
rimanere all’interno del pacchetto
azionario per garantirsi e garantire
sul destino editoriale di questa testa-
ta.

Ma non sarà per non perdere i sol-
di del finanziamentopubblico?

Penso che con legradualitànecessa-
rie e dentro un contesto di compati-
bilità, anche il problema del finan-
ziamento pubblico va rivisto e supe-
rato. Meglio uno stato che fornisca
servizi e agevolazioni alle aziende
editoriali, tutte, piuttosto che contri-
buti che si presentano in maniera
sbagliata, anche se oggi sono anco-
ra indispensabili per garantire la te-
nuta di tantissime testate che ne go-
dono.

Passiamoall’altropuntodolente?
Noi abbiamo ereditato storicamente
un modo di essere giornale non
sempre rispettoso dei parametri e
delle logiche di mercato. Per dirne
una, l’innovazione tecnologica o an-

che la duplicazione delle produzioni
dovute anche al fatto che i costi poli-
tici erano inferiori a quelli di merca-
to. Razionalizzazione dei costi, rico-
noscimento di diritti insopprimibili,
reperimento delle risorse per rinno-
vare e rilanciare: queste le tre esigen-
ze con cui fin qui abbiamo dovuto
fare i conti. A mio avviso, ce la siamo
cavata. Riuscire ad ipotizzare un fu-
turo forte, fuori dalle strettoie nelle
quali ancora ci troviamo, non è pos-
sibile con un partito politico per edi-
tore. Peraltro non mi sembra la voca-
zione di un partito, specialmente og-
gi. Il rischio è che diventi un limite.
L’Unità non vuole ammainare nes-
suna bandiera e vuole, anzi, lanciare
la sfida per l’informazione del Due-
mila. Di qui la necessità di riattrez-
zarsi a cominciare da una presenza
societariapiù forte.

Conseguenze sui dipendenti?
Spetta al consiglio di amministrazio-
ne e all’amministratore delegato
mettere mano ad una riorganizza-

zione. Preferisco chiamarla così e
non ristrutturazione. Termine che
non mi convince. Certo che bisogne-
rà andare ad una razionalizzazione
della forza lavoro e delle risorse a co-
minciare dalle nuove iniziative edi-
toriali. Minori costi, maggiori ricavi.
Questaè la sfida.

Marzo ‘97o la resadei conti?
Nel 1997 dovrà esserci una Unità ri-
lanciata, risanata e un’azienda ca-
pace di spostare risorse sul prodotto
primario. Investire sul giornale deve
essere un obbiettivo primario. Per
quanto riguarda marzo penso che
per allora si saranno concretizzati i
diversi progetti e allora si potrà arri-
varealla ricapitalizzazione.

Nel nuovo assetto potrebbe esser-
ci spazio anche per una rappre-
sentanzadi dipendenti?

Una richiesta in tal senso dimostre-
rebbe un attaccamento al giornale
che è un patrimonio da non disper-
dere. Non sono contrario, in via di
principio. Bisogna studiare ilmodo.

Un piano di rilancio e riorganizzazione per far progredire
nel mercato il prodotto editoriale Unità. Amato Mattia, consi-
gliere di amministrazione dell’Arca, già amministratore dele-
gato del giornale ed ora editore in proprio è già al lavoro per
raggiungere l’obbiettivo, stando alla delega avuta dall’azioni-
sta di maggioranza, il Pds. Si tratta, infatti, di creare tutte le
condizioni perché altri azionisti privati decidano di investire.
Una svolta, certo. Ma anche una sfida.

MARCELLA CIARNELLI L’editoreAmatoMattia
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I programmi di oggi

7.00 LA BANDA DELLO ZECCHINO
SABATO E... All’interno: Carto-
ni e Rubriche. [1251538]

9.15 L’ALBERO AZZURRO. Per i più
piccini. “Il campeggio Marmotta
Felice”. [8155606]

9.45 HAWAII. Film avventura (USA,
1966). Con Julie Andrews, Max
Von Sydow. Regia di George
Roy Hill. [70435828]

12.25 CHE TEMPO FA. [5064460]
12.30 TG 1 - FLASH. [13977]
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tele-

film. “Guarigione”. [2357064]

13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO.
[9330354]

13.30 TELEGIORNALE. [8335]
14.00 LINEA BLU - VIVERE IL MARE.

Rubrica. [2321064]
15.20 SETTE GIORNI PARLAMEN-

TO. Attualità. [5402170]
15.50 OGGI A DISNEY CLUB. Conte-

nitore. [32175644]
17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO.

[5200335]
18.00 TG 1. [53335]
18.10 SETTIMO GIORNO. “Le ragioni

della speranza”. [6789712]
18.30 LUNA PARK. Gioco. [73793]

20.00 TELEGIORNALE. [151]
20.30 TG 1 - SPORT. [34199]
20.35 LA ZINGARA. Gioco. Conduce

Fabrizio Frizzi con Cloris Bro-
sca. [6058170]

20.50 CARRÀMBA! CHE SORPRE-
SA. Varietà in diretta dal Foro I-
talico in Roma. Conduce Raf-
faella Carrà. Regia di Sergio Ja-
pino. [45536151]

23.15 TG 1. [2883441]
23.20 SPECIALE TG 1. [335170]
24.00 TG 1 - NOTTE. [93316]
0.10 AGENDA. [7826107]
0.20 ENRICO V. Film drammatico

(GB, 1989). Con Kenneth Brana-
gh, Brian Blessed. Regia di Ken-
neth Branagh. [6497107]

2.40 SABATO SERA. Varietà (Repli-
ca). [8304565]

3.55 TG 1 - NOTTE. [3540300]
4.25 MI RITORNI IN MENTE - RE-

PLAY. Musicale. “Patty Pravo -
Mina - Paolo Panelli”.

6.40 SCANZONATISSIMA. Program-
ma musicale. [4539606]

7.00 TG 2 - MATTINA. [95002]
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. All’in-

terno: 7.30, 8.00, 8.30, 9.00,
9.30 Tg 2 - Mattina. [70033354]

10.00 TG 2 - MATTINA. [34511]
10.05 GIORNI D’EUROPA. [3860199]
10.35 TGR IN EUROPA. [3810002]
11.05 HO BISOGNO DI TE. [6343151]
12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA.

Conducono Tiberio Timperi e
Barbara D'Urso. Regia di Miche-
le Guardì. [14977]

13.00 TG 2 - GIORNO. [36793]
13.20 TGS - DRIBBLING. Rubrica

sportiva. [128002]
14.00 OPERAZIONE SAN PIETRO.

Film commedia [8577644]
15.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO.

[4711248]
15.40 CERCANDO CERCANDO. Ru-

brica. [1840489]
16.40 IL COMMISSARIO NAVARRO.

Telefilm. [3334248]
18.10 SERENO VARIABILE. Con O-

svaldo Bevilacqua. [578118]
18.45 UN CASO PER DUE. [1693070]
19.55 GO-CART. Varietà. [8374847]

20.30 TG 2 - 20,30. [37286]
20.50 UN AMORE PERICOLOSO.

Film-Tv thriller (USA, 1993). Con
Joe Penny, Jenny Robertson.
Regia di Joyce Chopra.
Prima visione Tv. [525731]

22.30 PALCOSCENICO - TEATRO E
MUSICA PER IL SABATO 
SERA. All’interno: Il consiglio 
d’Egitto. Con Turi Ferro. 
Tg 2 - Notte. [9695151]

0.35 METEO 2. [72727497]
0.40 TENERA È LA NOTTE PRE-

SENTA: IN PRINCIPIO ERA IL
TEATRO. [4484671]

1.25 SOKO 5113 - SQUADRA 
SPECIALE. Telefilm. Con 
Bernd Herzsprung, Wilfried K-
laus. [9401652]

2.15 TG 2 - NOTTE. [8607010]
2.30 DOC MUSIC CLUB. Programma

musicale. [9975381]
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA. Attualità.

6.10 IL BUONO E IL CATTIVO. Va-
rietà. [3427880]

7.05 I SOVVERSIVI. Film drammatico
(Italia, 1967). [2398489]

8.40 LA FINESTRA SUL LUNA
PARK. Film commedia
(Italia/Francia, 1957). [7494625]

10.00 VITA INQUIETA. Film drammati-
co (USA, 1953). [7323644]

11.10 E.N.G. - PRESA DIRETTA. Te-
lefilm. [7917441]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [47489]
12.15 SENZA SCAMPO. Film polizie-

sco (USA, 1954, b/n). [2161248]

14.00 TGR / TG 3. [7129996]
14.50 TGR - AMBIENTE ITALIA. Ru-

brica. [772606]
15.15 TGS - SABATO SPORT. All’in-

terno: 15.20 Padova: Pallavolo.
Campionato italiano maschile.
MTA-Alpitour. [9937489]

17.00 SPECIALE TG 3. Telecronache
dirette delle manifestazioni. Da
Roma: “Polo delle libertà contyro
la legge finanziaria” - da Napoli:
“Marcia per il lavoro con Rifon-
dazione comunista”. [579557]

19.00 TG 3. [56606]
19.35 TGR. Tg. regionali. [155880]

20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Vi-
deoframmenti. [847]

20.30 NEL REGNO DEGLI ANIMALI.
Rubrica. Conduce Giorgio Celli.
A cura di Natalia De Stefano.
Regia di Ezio Torta. [17151]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA /
TGR. Telegiornali. [40809]

22.55 FORMAT - GLI ANGELI DEL
FANGO. Attualità. A cura di Ste-
fano Rizzelli. [2151083]

23.55 TG 3 / METEO 3. [7926151]
0.05 TGS - NOTTE SPORT. Rubrica

sportiva. [1872768]
0.10 FUORI ORARIO. Presenta:

Tutti lo chiamano Ali. Film;
Il mercante di quattro stagioni.
Film (Germania, 1977); 
Le lacrime amare di Petra von
Kant. Film drammatico (Germa-
nia, 1972); 
In un anno con 13 lune. Film
(Germania, 1978); 
Il soldato americano. Film
(Germania, 1970, b/n).

6.00 KOJAK. Telefilm. Con Telly Sa-
valas. [9107286]

6.50 DETECTIVE STRYKER. Tele-
film. [9310880]

8.40 TG 4 - NIGHT LINE. Notiziario
d'informazione. [5780996]

9.30 CASA PER CASA. Conduce
Patrizia Rossetti. [4346625]

11.30 TG 4. [39286]
12.30 LA RUOTA DELLA FORTUNA.

Gioco. Conduce Mike Bongiorno
con Claudia Grego. [33002]

13.30 TG 4. [4373]
14.00 MEDICINE A CONFRONTO

DEL SABATO. Attualità. Condu-
ce Daniela Rosati. [586847]

16.00 CHI C’È C’È. Rubrica. Conduce
Silvana Giacobini. [96557]

17.00 CHI MI HA VISTO? Conduce E-
manuela Folliero. [72977]

18.00 IVA SHOW. Talk-show. Condu-
ce Iva Zanicchi. [83422]

18.55 TG 4 - EDIZIONE SPECIALE /
METEO. [5034286]

20.00 GAME BOAT. Gioco. Conduce
Pietro Ubaldi. [99335]

20.40 IL SOLITARIO DI RIO 
GRANDE. Film western (USA,
1971). Con Gregory Peck, Pat
Quinn. Regia di Henry
Hathaway. [742625]

22.30 NÉ ONORE, NÉ GLORIA. Film
guerra (USA, 1966). Con An-
thony Quinn, Alain Delon. Regia
di Mark Robson. [87429538]

1.15 TG 4 - NIGHT LINE. [6296749]
1.35 MEDICINE A CONFRONTO

DEL SABATO. Attualità. Condu-
ce in studio Daniela Rosati (Re-
plica). [5448687]

3.00 L’UOMO DA SEI MILIONI DI
DOLLARI. Telefilm. Con Lee
Majors. [2525942]

3.50 MAI DIRE SÌ. Telefilm. Con Pier-
ce Brosnan, Stephanie Zimbali-
st. [6020519]

4.40 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm.
Con Henry Anderson [6743774]

5.10 UN AMORE ETERNO. Tn.

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Conteni-
tore. [22800151]

10.15 PLANET - NOTIZIE IN MOVI-
MENTO. (Replica). [1411422]

10.20 SPECIALE RALLY. Rubrica
sportiva (Replica). [7603286]

10.50 ADAM 12. Telefilm. [7682557]
11.30 STREET JUSTICE. Telefilm.

Con Carl Weathers, Brian Ge-
nesse. [3915373]

12.20 SPECIALE CINEMA. [9664915]
12.25 STUDIO APERTO. [1679712]
12.45 FATTI E MISFATTI. [3361335]
12.50 STUDIO SPORT. [238267]

13.00 CIAO CIAO. [655441]
14.30 MAI DIRE GOL DEL LUNEDÌ.

Varietà (Replica). [7695083]
15.45 PLANET - NOTIZIE IN MOVI-

MENTO. Rubrica. [2381118]
16.00 PRESENTAZIONE 80o GIRO

D’ITALIA. [92606]
17.30 RENEGADE. Telefilm. Con Lo-

renzo Lamas. [51996]
18.30 STUDIO APERTO. [48915]
18.45 STUDIO SPORT. [7049016]
18.50 WALKER TEXAS RANGER.

Telefilm. [1185083]
19.50 VINCA IL MIGLIORE. Gioco.

Con Gerry Scotti. [9926688]

20.50 HERCULES. Telefilm. “Hercules
contro Marte”. Con Kevin Sorbo,
Anthony Quinn. [238793]

22.40 AIR AMERICA. Film avventura
(USA, 1990). Con Mel Gibson,
Robert Downey Jr. Regia di Ro-
ger Spottiswoode. All’interno:
Fatti e misfatti. [3199460]

0.40 ITALIA 1 SPORT. Rubrica spor-
tiva. All’interno: 0.45 Studio
Sport. [7055590]

1.40 PLANET - NOTIZIE IN MOVI-
MENTO. (Replica). [3866229]

2.00 UNA NOTTE CON PAMELA.
All’interno:
Fiore che uccide. Film thriller
(USA, 1993). Con Pamela An-
derson Lee, Chelsea Field. Re-
gia di Worth Keeter
Prima visione Tv.

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [45281373]

9.00 PAPPA & CICCIA. Telefilm.
Con Roseanne Barr. [4422]

9.30 NONSOLOMODA. Attualità (Re-
plica). [4809]

10.00 PIANETA BAMBINO. Rubrica
(Replica). [50489]

10.15 AFFARE FATTO. [7862083]
10.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Te-

lefilm. [3557]
11.00 ANTEPRIMA. Rubrica. [4286]
11.30 FORUM. Rubrica. Conduce Rita

Dalla Chiesa. [645064]

13.00 TG 5. [19538]
13.25 LEZIONI PRIVATE. [5858538]
13.40 AMICI. Talk-show. Con Maria

De Filippi. [7417538]
15.30 HAPPY DAYS. Telefilm. Con

Henry Winkler. [40199]
16.25 PROVE SU STRADA DI BIM

BUM BAM. Show. [307165]
17.25 INVESTIGATORI INVISIBILI.

Situation comedy. [6094809]
17.30 SUPER VICKI. Tf. [5977]
18.00 NORMA E FELICE. Situation

comedy. [6606]
18.30 TIRA E MOLLA. Gioco. Condu-

ce Paolo Bonolis. [46151]

20.00 TG 5. [9538]
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA

VOCE DELL’INCANDESCEN-
ZA. Show. Con Ezio Greggio,
Enzo Iacchetti. [40642]

20.50 I GUASTAFESTE. Varietà. Con-
ducono Massimo Lopez e Luca
Barbareschi. Regia di Egidio Ro-
mio. [90278199]

23.00 TG 5. [65644]
23.15 AMORE MIO AIUTAMI. Film

commedia (Italia, 1969). All’in-
terno: Tg 5. [9313625]

1.30 LEZIONI PRIVATE. Attualità
(Replica). [5841233]

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA
VOCE DELL’INCANDESCEN-
ZA. Show (Replica). [8855861]

2.00 TG 5 EDICOLA. [6201403]
2.30 NONSOLOMODA. Attualità (Re-

plica). [6113294]
3.00 TG 5 EDICOLA. [6114923]
3.30 ANTEPRIMA. Rubrica.

6.00 EURONEWS. [83557]
7.00 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. [4256712]
9.00 LA DOLCE ALA DELLA GIO-

VINEZZA. Film drammatico (U-
SA, 1961). Con Paul Newman,
Geraldine Page. [4243248]

11.00 LA VOCE DEL SIGNORE. Te-
lenovela. [9354]

11.30 ACAPULCO BAY. Serial. Con
Anthony Newman, Raquel
Gardner. [2441]

12.00 SE IO FOSSI SHERLOCK
HOLMES. (Replica). [14489]

13.00 TMC ORE 13. [95083]
13.10 TMC SPORT. [9441335]
13.20 STRETTAMENTE PERSONA-

LE. Gioco. [495286]
14.00 CHARLIE’S ANGELS. Telefilm.

Con David Doyle. [94625]
15.00 TAPPETO VOLANTE. Conduce

Luciano Rispoli. [29147]
17.00 SE IO FOSSI SHERLOCK

HOLMES. Gioco. [47977]
17.50 ZAP ZAP. [6335183]
19.30 TMC NEWS. [30847]
19.45 CONTO ALLA ROVESCIA. Ru-

brica. [2405170]
19.50 TMC SPORT. [5015538]

20.00 SEI FORTE. [4606]
20.30 LUI È PEGGIO DI ME. Film

commedia (Italia, 1984). Con
Renato Pozzetto, Adriano 
Celentano. Regia di Enrico 
Oldoni. [9877373]

22.45 TMC SERA. [7663809]

23.00 COCAINA. Film drammatico 
(USA, 1988). Con James
Woods, Sean Joung. Regia di
Harold Becker. [1680248]

1.15 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. [3185565]

1.30 TAPPETO VOLANTE. Conduce
Luciano Rispoli con Rita Forte,
Roberta Capua (R). [5101039]

3.00 CNN. [4179584]
4.00 PROVA D’ESAME: UNIVER-

SITÀ A DISTANZA. Attualità.

M ATTINA

N OTTE

P ROGRAMMI RADIO
12.00 A CASA CON RA-

DIO ITALIA. Musica-
le. [8511557]

14.15 HIT HIT. Musicale.
[5391002]

15.30 HELP. Conduce Red
Ronnie. [536538]

17.30 BASKET NBA.
[549002]

19.30 CARTOON NET-
WORK. Con Ema-
nuela Panatta e Bep-
pe Rispoli. [317064]

20.30 CALCIO. Liga Spa-
gnola. All’interno:
Flash. [390557]

22.30 SEINFELD. Telefilm.
[968267]

22.45 TMC 2 SPORT. Ru-
brica. Con Paolo Ce-
cinelli. [914002]

24.00 FLASH. [465229]
0.15 PLAYBOY’S LATE

NIGHT SHOW.

13.00 ABS. Rubrica (Repli-
ca). [586267]

14.00 INF. REG. [139248]
14.30 POMERIGGIO IN-

SIEME. [4059557]
16.50 TIME OUT. Telefilm.

[8600118]
18.00 COPERTINA. Rubri-

ca (R). [944267]
19.00 INF. REG. [521170]
19.30 ODEON REGIONE.

Show. [4409606]
20.35 TUTTO TRIS & TO-

TIP. [4871644]
20.40 SEGRETI DI FAMI-

GLIA. Film drammati-
co. [720199]

22.30 INF. REG. [546489]
23.00 FANTASY. [506996]
23.30 IL MISTERO DELLA

PRIMA LUNA -
CREATURE. Film
fantascienza.
V.M. di 14 anni.

18.00 LA LUNGA RICER-
CA. Documentario.
[5538064]

18.30 MARINA. Telenove-
la. [5546083]

19.00 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [9254996]

19.30 CIRANDA DE PE-
DRA. Telenovela.
Con Lucelia Santos,
Marcelo Picho.
[8006373]

20.30 DIAGNOSI - TUTTI
IN FORMA. Talk-
show. Conduce il
prof. Fabrizio T. Trec-
ca. [3415915]

22.30 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [9262915]

23.00 PER UNA MANCIA-
TA D’ORO. Film av-
ventura (Italia, 1966)
V.M. di 14 anni.

11.00 DOCUMENTARIO.
[779880]

11.30 LE SPIE. Telefilm.
Con Bill Cosby, Ro-
bert Culp. [509118]

12.30 MOVING. [76084335]
17.00 DIAGNOSI: TUTTI IN

FORMA. Talk-show
di medicina a cura e
condotto dal Professo
Fabrizio T. Trecca
(Replica). [533441]

19.00 INF. REGIONALE.
[761996]

20.30 IL FANTASMA DI
HOLLYWOOD. Film
horror (USA, 1974).
Con Peter Lawford,
Jackie Coogan. Re-
gia di Gene Levitt.
[784847]

22.00 MOVING. Rubrica
(Replica). [516248]

22.30 INF. REGIONALE.

14.00 M. BUTTERFLY.
Film. [820489]

16.00 110 E LODE. Film.
1ª Tv. [800625]

18.00 PRESTAZIONE
STRAORDINARIA.
Film. [251335]

20.00 CINEMA E FILM.
[422915]

20.20 INTERVISTA A GIL-
LO PONTECORVO.
[4060426]

20.35 SET - IL GIORNALE
DEL CINEMA. Attua-
lità. [803444]

21.00 CARRINGTON. Film
dramm. [8983557]

23.05 ANYTHING FOR LO-
VE. Film commedia.
1ª Tv. [1022170]

1.05 GRASSO È BELLO.
Film . [2888978]

2.45 GLI DEI DELLA PE-
STE. Film.

19.05 +3 NEWS. [4025625]
19.10 SET ENTERTAIN-

MENT. [7153267]
20.40 SET, IL GIORNALE

DEL CINEMA. Attua-
lità. [7113248]

21.00 CLASSICA - OPE-
RA. All’interno:
G. Rossini. “Tancre-
di”. [2745644]

22.45 CONCERTO BA-
ROCCO. All’interno:
G.F. Haendel. “Con-
certo per organo n.
7/3”. [6254286]

23.00 CONCERTO SINFO-
NICO. All’interno:
W.A. Mozart. “Con-
certo per violino e or-
chestra n. 4 in re
maggiore K218”.
“Concerto per pia-
noforte e orchestra 
n. 23 K488”. 

Tmc 2 Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Tmc 2; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 11;
12; 13; 15; 17; 19; 23; 24; 2; 4; 5;
5.30.
6.15 Italia, istruzioni per l’uso; 6.34
Ieri al Parlamento; 6.47 Bolmare; 7.30
Radiouno musica; 7.42 L’oroscopo;
8.32 Tentiamo il “13”; 9.05 Giocando;
10.05 Argo; 10.30 Est-Ovest; 11.05
Sabatouno; 11.10 Sabatouno - Pepe,
Nero e gli altr i ;  13.30 La nostra
Repubblica. Maggio ‘68 (Replica);
14.00 Estrazioni del Lotto; 14.07
Sabatouno - Tam Tam Lavoro; 15.25
Bolmare; 17.10 Sabatouno - C’era più
volte; 18.00 Diversi da chi?; 18.30
Campionato di pallanuoto; 19.28
Ascolta, si fa sera; 19.32 Speciale
rotocalco del sabato; 19.59 Il grande
schermo; 20.25 Calcio. Anticipo
Campionato Serie B. Radiocronaca in
diretta dell'incontro Torino - Cre-
monese; 22.20 Radiouno musica;
22.51 Bolmare; 23.10 Piano bar; 0.33
La notte dei misteri.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10;
12.30; 13.30; 19.30; 22.30.
6.00 Buon caffè. Racconti di notizie
per un sereno risvegli. A cura di
Daniela Pirastu; 7.17 Momenti di
pace; 8.03 Coriandoli; 9.15 Radio-
lupo. Conduce Gigi Sammarchi;
10.00 Black-out; 11.00 La stanza
delle meraviglie; 11.50 Mezzogiorno
con Mina; 12.50 Dove vado questa
sera?; 14.00 Hit Parade; 15.00 Magic
Market; 17.35 La prosa di Radiodue;
—.— Intorno a Rossella; —.—
Boomerang; 18.35 GR 2 Anteprima;
20.00 Taxi taxi; 20.30 Suoni e ultra-
suoni; 24.00 Stereonotte.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina;
9.00 Appunti di volo; 10.20 Terza
pagina; 10.30 Festival dei Festival;
12.00 Uomini e profeti “Leggere il
Corano” di A. Ventura; 12.45 Note di

fiaba; 13.30 Scaffale; 14.00 Casa
Sonzogno; 15.00 Dossier; 15.30 Il
quadrato magico; 16.15 Respiri; 16.30
Jambalaya; 17.00 Vedi alla voce;
18.00 Mediterraneo; 19.05 Radiotre
Suite; Il Cartellone; 20.30 Anacréon
ou l’amour fugitif; 23.14 Quant’è bella
la vecchiezza (Replica); 24.00 Musica
classica. In collegamento con il V
Canale della Filodiffusione.

ItaliaRadio
Giornali radio: 7; 8; 12; 15. 
Giornali radio flash: 7.30; 9.00; 10.00;
11.00, 16.00; 17.00.
6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Ras-
segna stampa; 8.10 Ultimora; 9.05
Avanti Popolo; 10.05 Piazza grande;
12.05 Avanti Popolo; 14.05 Gulliver;
15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni
meridiani; 18.05 Prefisso 06; 18.50
Tempo pieno; 19.05 Milano sera;
20.05 Una poltrona per due; 22.00
Effetto notte; 2.02-6.29 Selezione
musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
AMBIENTE ITALIA RAITRE. 14.50

Doveva sparire la centrale Enel: e invece, oltre alla
centrale adesso avranno pure un inceneritore. Accade a
Bari, nel quartiere Stanic, dove le ciminiere svettano tra le
case. Inoltre, un servizio da Torino con Piero Chiambretti
impegnatoagirare lo spot «Spazzini siamonoi».

PLANET ITALIA UNO. 15.45
Interviste a due star musicali: Laura Pausini e Boy George.
Un’indagine sulle sette sataniche, una visita allo zoo di
Parigi, e un servizio in cui Gabriella Golia spiega in cosa
consiste il lavorodei «commissari dipercorso».

CARRAMBA CHE SORPRESA RAIUNO. 20.50
Raffaella Carrà fatina buona del sabato sera questa volta
esaudisce il sogno di un bambino di sei anni e lo porta a
Hollywood, a visitare «Jurassic Park» negli studi della
Universal. Tra sketch e canzoni, anche un ospite
misterioso idolodelle teenagers.

I GUASTAFESTE CANALE 5. 20.50
I due burloni, Massimo Lopez e Luca Barbareschi,
travestiti, si fanno beffe degli automobilisti di Riccione e
dei tifosi delNapoli.Ospitemusicale, FabioConcato.

FORMAT RAITRE. 22.55
Si parla dei misteri dei ghiacci perenni, un viaggio
affascinante sulle montagne del Tibet, i ghiacciai, le
foreste della California, inseguendo ilmito dello «yeti». E in
scaletta c’è anche un servizio sulla celebre «mummia del
Similaun»; dal suo ritrovamento, il pretesto per un
percorsonellapreistoriaalleoriginidell’uomo.

SPECIALE TG1 RAIUNO. 23.20
«Il pianeta a pancia vuota»: 800 milioni di persone nel
mondo vivono nella totale miseria, e ogni giorno 34mila
bambini muoiono di fame. Lo speciale prende spunto da
queste cifre spaventose, e dal prossimo forum mondiale
sull’alimentazionechesi terràaRoma trapochi giorni.

09SPE04AF01

12.15 SENZASCAMPO
Regia di Roy Rowland, con Robert Taylor, Janet Leigh, George Raft.
Usa (1954). 92 minuti.
Eddie e Christopher sono fratelli e fanno i poliziotti,
ma l’uno è onesto e idealista, l’altro corrotto e cinico.
Il destino mischierà le carte quando Eddie viene uc-
ciso. Poliziescodibuon taglioeconunottimocast.
RAITRE

20.50 UNAMORE PERICOLOSO
Regia di Joyce Chopra, con Joe Penny, Jenny Robertson, Richard Le-
wis. Usa (1992). 95 minuti.
Storia di un adulterio con sorpresa: Michael tradisce
la moglie con una sua affascinante collega. Ma al ri-
torno dalla scappatella, trova la moglie cadavere e
scopre che la sua amante nasconde inquietanti ri-
svolti di personalità. Della serie: le relazioni pericolo-
se, anzi omicide. P.S. La storia è realmente accaduta
inAmerica.
RAIDUE

22.40 AIRAMERICA
Regia di Roger Spottiwoode, con Mel Gibson, Robert Downey jr.,
Nancy Travis. Usa (1990). 106 minuti.
Ennesima prospettiva Vietnam con la storia di traffici
illeciti di armi e droga nel Laos. Protagonisti un pilota
scafato e uno idealista. Se ne poteva ricavare qualco-
sa di più consistente, invece Spottiwoode, già regista
di Sotto tiro, si accontenta di qualche trovata spet-
tacolare e una spolverata di ironia.
ITALIA 1

0.20 ENRICOV
Regia di Kenneth Branagh, con Kenneth Branagh, Emma Thompson,
Brian Blessed. Gran Bretagna (1989). 135 minuti.
Esordio di Branagh con Shakespeare ed è subito suc-
cesso. Il nuovo talento inglese promette bene e man-
tiene. Il suo Enrico V è visionario, ambiguo e indoci-
le, più vicino allo Shakespeare di Orson Welles che a
quellodiLaurenceOlivier.
RAIUNO

Beato tra le donne
Bonolis vince di nuovo
VINCENTE:
Striscia la notizia (Canale 5, ore 20.32)..................7.920.000

PIAZZATI:
Il fatto di Enzo Biagi (Raiuno, ore 20.41)................6.844.000
Beato tra le donne (Canale 5, ore 20.55) ...............6.139.000
La zingara (Raiuno, ore 20.46)...............................6.097.000
Pazza famiglia 2 (Raiuno, ore 21.51) .....................5.811.000
Beautiful (Canale 5, ore 13.48)...............................4.818.000

Una notte visionaria
con Fassbinder

Con un pubblico di 6 milioni 139 mila spettatori (e
uno share del 25,55 per cento), Beato tra le donne,
il programma condotto da Paolo Bonolis su Ca-
nale 5, ha vinto ancora la serata del giovedì. Al

secondo posto in classifica i due episodi di Pazza famiglia 2,
la sit-com interpretata da Enrico Montesano, su Raiuno, che
sono stati seguiti rispettivamente da 5 milioni 625 mila spetta-
tori (share del 20,55 per cento) e da 5 milioni 811 mila (sha-
re del 24,30). Al terzo posto della classifica del «prime time»
c’è il film In fuga dal nemico (su Raidue) con 3 milioni 704
mila telespettatori (share 13,98). Ed è soprattutto con i film
che le altre reti hanno risposto a super-Bonolis. Seguono in-
fatti, il film Giustizia a tutti i costi (Italia 1) con 3 milioni 810
mila (share 14,14); il film La lunga strada verso casa (Rete-
quattro) con 2 milioni 673 mila (share 10,05); il film Qualco-
sa che scotta (Raitre) con 2 milioni 489 mila (share 9,34) e il
film Non guardarmi non ti sento (Tmc) con 734 mila (share
2,76). Complessivamente, ieri nel prime time 12 milioni 83
mila spettatori si sono sintonizzati sulle reti Mediaset; 11 mi-
lioni 908 mila sulle reti Rai.

0.10TUTTILOCHIAMANOALÌ
Regia di Rainer Werner Fassbinder, con Brigitte Mira, El Hedi Ben Salem.
Germania (1973). 93 minuti.

RAITRE

Seconda notte in compagnia delle visioni e le trame di para-
quotidianità di Rainer Werner Fassbinder: si va dall’amore di
un’anziana vedova per un giovane marocchino (Alì) e si
prosegue con Il mercante delle quattro stagioni. Per i
nottambuli, l’itinerario è ancora più accattivante con Hanna
Schygulla, l’attrice prediletta di Fassbinder, (nella foto: Le
lacrime amare di Petra von Kant alle 3.15) e a seguire Un
anno con 13 lune, struggente storia di un transessuale, e
infine, all’alba delle 7.15, Il soldato americano.
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Roma

Il Ristorante
L’Angolo d’Abruzzo
si trova a Carsoli
il paradiso
del tartufo bianco

LA BUONA TAVOLA
.........................................................................................

a cura di Laura Mantovano

��
��
QQ
QQ
��
��— Oggi in piazza, dalle 15, casta-

gne e Novello gratis; stasera al risto-
rante menu tutto a base di tartufo
bianco a 100mila. Dov’è l’appunta-
mento, ad Alba? Macché, a 40 mi-
nuti d’auto da Roma, al 50 km. del-
la A24, in quell’Angolo d’Abruzzo
(come recita l’insegna), legato al
nome e all’estro di Lanfranco Cen-
tofanti, oste di vaglia che della feli-
cità dell’ospite ha fatto la sua mis-
sione. E la felicità nel locale di Cen-
tofanti affacciato sulla piazza di
Carsoli, arriva proprio dalla scoper-

ta di uno splendido tartufo bianco targato Abruzzo, Monti Marsicani per la
precisione. Un illustre sconosciuto per il quale il nostro oste, con la com-
plicità della moglie Maria Teresa, signora dei fornelli, è disposto a tutto pur
di incoraggiare l’assaggio.

Ecco allora che le 100mila del menu (in campo fino ametàgennaio) in
cui il «grande bianco» trionfa dall’insalata di apertura fino al coniglio (ma
per chi ama gusti più decisi ci sono manzo di Pratolungo o agnello di Per-
ceto) passando per pasta alla chitarra (o risotto o fettuccine), includono
l’abbinamentoconvini abruzzesi.

Ma il menu tartufo è solo un optional. L’alternativa? Salumi, latticini,
funghi, e carni, ricercati con pazienza certosina nei dintorni e proposti a
prezzi correttissimi. E ancora una cantina che ha pochi uguali in Italia: ol-
tre 700 etichette di ogni parte del mondo con bottiglie per tutte le tasche.
Infine il pane, fatto in casa: semplice, con spezie o con... tartufo. Noblesse
oblige.
L’Angolo d’Abruzzo - p.zza Aldo Moro, 8 - Carsoli - tel. 0863/997429 -
chiuso lunedì - carte di credito: tutte - coperti 80 - orari di cucina: 12-
15.30/19-24 - Prezzo medio 55mila, vini escl.

— Alla Bucaniera - via E. Faà di
Bruno, 56 - tel. 39730512 - chiuso
lunedì - carte di credito: tutte - co-
perti 80 - orari di cucina: 12.30/
15.00-20.00/23.00. Prezzo medio
55mila, vini escl. Niente più di una
semplice e pulita trattoria, all’ap-
parenza. Ma è la cucina a fare la
differenza nel locale di Angelo
Pietrangeli e Domenico Luzietti.
Una proposta sana e genuina, ba-
sata su materie prime di ottima
qualità. Fra le tantissime alternative fettuccine alla
Bucaniera con vongole e peperoncino; sogliola alla
Venditti (cotta al forno con patate a rondelle); fritto
di calamari e gamberi (delicatissimo), straccetti con
carciofi. La sera c’è anche la pizza.

Ditirambo - p.zza della Cancelleria, 74 - tel.
6871626 - chiuso lunedì - coperti 55 - orari di cucina
13-14.30/20-23.00 - carte di credito CSi, DC, Visa -
Prezzo medio 40mila, vini escl. A sei mesi dal debut-
to, il Ditirambo è una «piccola» ma dignitosa insegna
nel cuore della città. Una piacevole atmosfera da bi-
strot, fa da cornice a una cucina che attinge alla tra-
dizione regionale italiana (testaroli al pesto, fregnac-
ce del casaro con ricotta, pomodoro e pecorino, pa-
sta con le sarde, cacio e pepe, coniglio alle olive, ap-
passita alla griglia). Ma c’è anche la possibilità di as-
semblare un misto di salumi e formaggi italiani.
Niente male la carta dei vini. Pani e paste sono fatte
in casa; mentre coperto e servizio sono messi al ban-
do.

Il Guru - via Cimarra 4/6 - tel.
4744110 - chiuso lunedì - coperti
70 - orari di cucina: 12.30-14.30/
19.30-23 - carte di credito: tutte -
Prezzo medio 35mila, vini escl.
Voglia di esotico ma che non sia
l’ennesimo cinese che ha aperto i
battenti in città? Fermatevi nel lo-
cale di Thomas Myladoor, tutto
dedicato alla tradizione gastrono-
mica indiana. Tre i menu degusta-
zione (carne, pesce e vegetaria-

no) più la carta a disposizione dell’ospite. Specialità
al forno tandoori (carni cotte dopo una lunga mari-
natura in una sorta di orcio di terracotta, alimentato
a carbonella) e al curry. Servizio di grande gentilez-
za. Su prenotazione anche dopoteatro.

Kottabos - Il Gioco del Vino - via dei Fienaroli, 30/
A - tel. 5897196 - chiuso domenica, aperto solo la se-
ra - coperti 40 - orari di cucina 20-02.00 - carte di cre-
dito tutte - Prezzo medio 35mila.A condurre il gioco
(l’insegna si richiama a un antico gioco siciliano del
600 a. C.) in questa emergente «enoteca con cuci-
na», ci sono Marco e Rita, lui romano, lei canadese.
Cantina ricca di ottime etichette italiane. Poi ravioloni
al formaggio di botte con crema di zucca, pasta al
pesto delle Lipari, cremolata di zucca con gnocchetti
di ricotta al sesamo, filetto di maiale al formaggio di
fossa, stracotto al Barolo con uvetta, pinoli e man-
dorle. Gran finale con cheese cake in salsa di mirtilli,
mousse di cioccolata al forno, bavarese allo zibibbo.
Dal 18 novembre, corsi di iniziazione al vino.

La dispensa Regno di Bacco

— Un «mordi e fug-
gi» con proposte cuci-
nate calde e fredde in
una cornice elegante

ma anche la possibilità di un pran-
zo completo a domicilio con 4/5
ore di preavviso (24 per richieste
speciali).

Questo «l’ambizioso» progetto di
Le Delizie di Gran Soirée, nuova in-
segna del gusto in città (ha appena
festeggiato i due mesi di vita). Sul
bancone insalate semplici e «ric-
che», pesci affumicati, paste, zup-
pe, secondi, dolci, una interessante
e intrigante selezione di formaggi e
salumi delle regioni italiane. Belle e
scelte le etichette (Banfi, Haas,
Puiatti, Villa Simone, ecc.) a prezzi
corretti da scegliere «a vista» (ma la
carta, assicurano, è in preparazio-
ne). Primi 8mila; secondo, contor-
no, 1/2 acqua o vino e pane, 13mi-
la.

Le Delizie di Gran Soirée - via
San Martino della Battaglia, 64 -
tel. 44702333 - Chiuso la domeni-
ca - orario 7.00/20.

— Si chiama
Soave, per la deli-
catezza, che rara-
mente corrispon-

deva, però, a una pienezza di
gusto. Merito, e colpa, di un’u-
va, la garganega, che più che a
ungrandebianco facevapensa-
re al vino dei Puffi. Ma produtto-
ri di vaglia, provando e ripro-
vando, hanno rilanciato da un
po‘ zona e vino. Prima Anselmi
poi altri, come l’innovativo San-
dro Gini. Ma qui parliamo di
Leonildo Pieropan e dei suoi vi-
ni: il Soave base, il meno impe-
rioso ai profumi ma ottimo da
bere, il Calvarino dalle eleganti
note piccanti all’olfatto e il soli-
do La Rocca, che sa durare a
lungo ed esce sempre sfalzato
di una vendemmia. Prezzi ultra-
corretti. Pieropan Soave Classi-
co 95 L. 9mila; Calvarino 95 L.
15mila; La Rocca 94 L. 15.500.A
Roma da La Bottega del Vino da
Bleve, via S. Maria del Pianto, 9a
- tel. 6865970 [Roberto Viti]

Inaugurato «Clodio»
drugstore numero 2

CENTRO STORICO

Walt Disney
arriva
al Corso?

CONVEGNO A NEROLA

Olio, turismo
per il rilancio
della Sabina

— La cittadella giudiziaria ades-
so ha una chance in più, come del
resto i romani in genere. Dopo il
drugstore della Stazione Termini,
infatti, arriva quello di Rosati due a
Piazzale Clodio inaugurato ieri alla
presenza del sindaco Rutelli, dell‘
assessore capitolino al Commercio
Claudio Minelli e tenuto a battesi-
mo da una madrina d‘ eccezione,
Alba Parietti. E se il buon giorno si
vede dal mattino, il futuro del nuo-
vo drugstore è tutto all’insegna del
successo. Sarà aperto giorno e not-
te tutta la settimana, per la gioia di
quanti devono fare i conti con orari
di chiusura e apertura dei negozi.
Offrirà lavoro ad una ottantina di
persone che avranno un bel da fare
per riuscire a soddisfare le richieste
dei clienti, che da ieri possono re-
carvisi per addentare un hambur-
ger, degustare un caffè, acquistare
compactdisce libri.

Il secondo drugstore della capi-
tale occupa una superficie di oltre
400 metri quadrati ed è composto
da un ristorante della catena
McDonalds, un bar pasticceria, una
libreria, un supermercato, una na-

stroteca e da una videoteca. Sono
tuttora in fase di allestimento poi gli
spazi destinati ad ospitare alcuni
negozi di artigianato ed una agen-
zia di viaggi. «Oggi - ha detto Romo-
lo Rosati - vedo realizzarsi un sogno
che ho coltivato per 30 anni. Risale
agli anni ‘60 la mia primadomanda
all‘ autorità cittadina per aprire an-
che a Roma uno di quei drugstore
che avevo avuto modo di visitare
nellealtrecapitali europee».

«Roma diventa sempre più euro-
pea ed ospitale - ha detto Minelli - il
nuovo drugstore coprirà un‘ altra
parte della nostra città che riveste
una posizione strategica e nella
quale ogni giorno si muovono di-
verse migliaia di persone. Entro la
fine del 1996 manterremo l‘ impe-
gno di aprire altri tre drugstore in al-
trettante zone di Roma (Tiburtina,
Portuense ed Ardeatina). Tra una
decina di giorni sarà scelta la zona
su cui dovrà sorgere il sesto centro».
Il sindaco Rutelli ha tenuto a preci-
sare che l‘ apertura del drugstore fa
parte di un piano che prevede la
realizzazione di «realtà commer-
cialimoderne»nellacittàdiRoma.

Supermercati:
Confesercenti
chiede uno stop

— Topolino, Paperino, Pippo
Pluto... tutta la compagnia, fino al
neonato «Gobbo di Notre Dame» si
prepara a sbarcare a Roma? forse
sì, o almeno èquantopotrebbe fare
pensare il fatto che due alti mana-
ger della Disney store ltd Italia Srl
sarebbero venuti a Roma, per pren-
dere visione dello stabile nel quale
ha sede la filiale romana della Sicil-
cassa, situato in una posizione as-
solutamente strategica dal punto di
vista commerciale, all’angolo tra
via del Corso e via Tomacelli. Sem-
bra però che non sia solo la Disney
a essere interessata a quei locali. E
proprio in relazione a continue visi-
te di potenziali acquirenti, i rappre-
sentanti sindacali della Rsa-Fisac-
Cgil hanno ritenuto necessario
chiedere una «informazione ufficia-
le circa le reali intenzioni dell’a-
zienda sul destino di questa dipen-
denza e del suo personale». I sinda-
calisti, insomma, vogliono informa-
zioni «circa eventuali trattative con
soggetti titolari di attività non ban-
carie, né finanziarie, che prelude-
rebbero a gravi ripercussioni sul
personale» .

— ROMA. Dopo aver ottenuto, pri-
mo ed unico in Italia, dall’UE la de-
nominazione di origine controllata
europea, l’olio della Sabina è sem-
pre più lanciato a conquistare im-
portanti spazi di mercato e ad affer-
marsi sempre di più come prodotto
leader sia in campo nazionale che
internazionale. Un traguardo ambi-
zioso, sostenuto da un comitato
(Gal, gruppo di azione locale) di
sedici comuni, che formano il cuo-
re della Sabina. Oggi a Nerola, nei
saloni del Castello degli Orsini, alla
presenza di assessori regionali e
provinciali , si svolgerà un conve-
gno, organizzato per l’appunto dal
Gal, con l’intento di presentare il
programma di sviluppo rurale ela-
borato nell’ambito dell’iniziativa
comunitaria denominata «Leader II
1994-1999). L’iniziativa ha come fi-
lone conduttore la valorizzazione
dell’olio extra vergine di oliva. Una
valorizzazione intesa come azione
trasversale sulla quale si innestano
progetti riguardanti settori diversi
come il turismo, l’ambiente, aiuti
alle piccole e medie imprese e la
formazioneprofessionale.

Unappello alParlamentoperché si
pronunci con chiarezza sulla tutela
della piccolaemedia impresa
commerciale. Suquesto obiettivoe
perdareuno«stop allagrande
distribuzionecommerciale», la
Confesercenti simobilita l’11
novembre. L’appuntamentoè in
Piazzadi Spagna, doveanche i
numerosi parlamentari chehanno
giàpresentatouna leggeche
sospendeper tre anni il rilasciodi
autorizzazioni allagrande
distribuzionecommerciale,
arriverannoper firmare l’appello: la
Confesercenti ha chiestoa tutte le
forzepolitichecomunali e regionali
di sottoscriverlo, e ricordache il
sindacoRutelli hagiàdichiarato il
suo impegnoperché il parlamento
modifichi la legge sul commercioe in
particolaregli automatismi che
vengonoapplicati al di fuori di ogni
programmazionecommerciale. Un’immaginedi«Il gobbodiNotreDame» Walt Disney Enterprises
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Politica

GIUSTIZIA
E POLITICA

09INT05AF01

LA REPLICA

Il colonnello Autuori
«Coi veleni non c’entro»

— FIRENZE. Con i suoi uomini ave-
va indagato per mesi per scoprire la
rete di complicità e connivenze che
avevano consentito al banchiere
Pierfrancesco Pacini Battaglia di
continuare a tessere la sua rete illeci-
ta. E nei giorni scorsi aveva firmato il
maxi-rapporto in cui si parlava delle
complicità istituzionali di cui aveva
goduto il padrone della Karfinco, in
cui comparivano i nomi dell’avvoca-
to Giuseppe Lucibello e dell’ex Pm
di Mani pulite Antonio Di Pietro. Ieri,
con una decisione che ha destato
stupore, il tenente colonnello Giu-
seppe Autuori, comandante del Gi-
co di Firenze, è stato rimosso dal suo
incarico. Una testa tagliata dopo le
polemiche che avevano visto con-
trapposto nei giorni scorsi il ministro
dei Lavori pubblici alla Guardia di Fi-
nanza? La decisione è arrivata in un
momento delicatissimo dell’inchie-
sta spezzina. Negli ambienti vicini al
colonnello Autuori già si parla di un
nuovo «caso Carlo Palermo», con tut-
to l’inevitabile strascico di polemi-
che che sicuramente ne seguiranno.
Il siluramento ufficialmente è stato
spiegato da ragioni di «stress» per l’e-
norme lavoro dell’inchiesta spezzi-
na. Ma come sono andate le cose?
Sull’intera vicenda è calato il silen-
zio. Dal comando generale della Fi-
nanza ai «superiori» dello Scico (che
è l’organismo che coordina i Gico) è
un rimpallarsi di comunicati ufficiali
o spiegazioni rituali. In realtà - dico-
no a Firenze - la rimozione del co-
lonnello è stata fortemente voluta da
Roma per placare almeno in parte
l’ira di Di Pietro, che nei giorni scorsi
aveva esternato a ripetizione e inon-
dato le procure di esposti e denunce
per protestare contro l’inchiesta
spezzina dalla quale emergevano
ombre e insinuazioni sul suo opera-
to come Pm di Mani pulite. L’appi-
glio (i comunicati ufficiali non ne
fanno cenno, anche se è questa la
spiegazione ufficiosa arrivata a Fi-
renze) è stato rappresentato da un
incauto colloquio che l’ufficiale ave-
va avuto lunedì scorso con un croni-
sta romano, il quale aveva poi scritto
un articolo riportando tra virgolette
alcune frasi che sarebbero state pro-
nunciate da Autuori. Un infortunio
che - come già scritto dall’Unità -
aveva provocato una grande malu-
more nel Gico di Firenze, che ave-
va letto quell’episodio come una
mossa per screditare il loro opera-
to. E in effetti quella chiacchierata
si è dimostrata «fatale» per il colon-
nello. Autuori, raggiunto in serata,
ha commentato con grande so-
brietà il suo siluramento. «Sono un
militare e obbedisco - ha afferma-
to -. Se questa decisione potrà ser-
vire a rasserenare gli animi a tutti i
livelli, ne sarò contento. Devo dire
con onestà che mi dispiace per i
ragazzi, i sottufficiali e ufficiali che
hanno lavorato con me, e mi di-
spiace anche molto per i rapporti

che avevo con l’autorità giudiziaria
della Spezia». Poche parole che
nascondono una grande amarez-
za.

Ma, al di là dei formalismi, è
chiaro che il siluramento del capo
del Gico di Firenze provocherà un
vespaio di polemiche. Le stesse
prime dichiarazioni dei due Pm
spezzini, Alberto Cardino e Silvio
Franz, sono sembrate assai chiare:
«In questo momento esprimo la
massima solidarietà al colonnello
Autuori», ha commentato Cardino,
mentre Franz dal canto suo ha
detto: «Andiamo avanti lo stesso,

con il Gico». Quasi a voler sottoli-
neare che la procura ha la massi-
ma fiducia nell’operato del Grup-
po investigativo criminalità orga-
nizzata della Guardia di finanza e
che l’inchiesta continuerà senza ti-
mori reverenziali. In serata, come
detto, sono arrivate le prime e im-
barazzate prese di posizione dei
vertici della Finanza. Il generale
Mario Iannelli, comandante dello
Scico, nel comunicare che il posto
di Autuori è stato assegnato al
maggiore Ignazio Giubilaro, ha af-
fermato: «Si tratta di una sostituzio-
ne e non di una rimozione». Parole

di circostanza, perché si è trattato
di un siluramento i cui primi se-
gnali si sono manifestati nel pome-
riggio di ieri. Infatti a Firenze era
arrivato il vicecomandante dello
Scico, il colonnello Donati, il quale
aveva detto che a Roma si stava
valutando l’ipotesi di una sostitu-
zione. Poi, alcune ore più tardi, la
decisione. Fuori Autuori. perché si
erano scatenate così tante polemi-
che sul Gico di Firenze? Sostan-
zialmente perché nell’ultimo rap-
porto avevano sottolineato alcune
anomalie in diverse inchieste su
Tangentopoli e avevano indicato,
per nome e cognome, tutti gli ami-
ci ad altissimo livello di Pierfrance-
sco Pacini Battaglia. Un rapporto
scottante, che aveva provocato la
ribellione di Di Pietro, il quale ave-
va visto in tutto ciò una manovra
del Gico nei suoi confronti. Ora,
però, il rapporto è all’attenzione
dei giudici. E tra non molto si po-
trà capire se c’erano solo veleni
oppure fatti e circostanze che ob-
bligheranno i due pm ad aprire
nuovi filoni d’indagine e qualche
eccellente a finire sotto inchiesta.

— FIRENZE. Originario di Sacco,
un paesino montano di trecento
anime nella provincia di Salerno,
investigatore di razza, capo del Gi-
co di Firenze dal 1994, ossia dal-
l’anno successivo alla notissima in-
dagine sull’Autoparco della mafia
di Milano che provocò i primi scon-
tri tra Vigna e Borrelli. Il tenente co-
lonnello Giuseppe Autuori, fino a
ieri mattina, era l’uomo che aveva
dato un enorme contributo all’in-
chiesta sui giri di affari di Pacini Bat-
taglia, LorenzoNecci e soci. Poi, nel
pomeriggio, dopo due giorni di riu-
nioni romane negli uffici del co-
mando generale, la decisione di ri-
muoverlo. A Firenze, come «amba-
sciatore» era stato mandato il vice
comandante dello Scico, Donati. In
serata le confermeufficiali. «Io sono
un militare e obbedisco - ha com-
mentato con grande sobrietà il co-
lonnello, che ha voluto evitare
qualsiasi dichiarazione che potes-
se anche lontanamente sembrare
polemica -. Se questa decisione
servirà a rasserenare gli animi a tutti
i livelli, anche ai livelli istituzionali,
allora sarò contento. L’inchiesta
potrà continuare senza più le pole-
miche di questi giorni. Mi dispiace

solo dover lasciare i miei ragazzi, i
sottufficiali e gli ufficiali con i quali
ho lavorato splendidamente in tut-
to questo periodo. E mi dispiace
anche non poter continuare a col-
laborare con l’autorità giudiziaria
della Spezia con la quale avevamo
instauratoun rapporto corretto e fe-
condo». Parole misurate, che na-
scondono a malapena una grande
amarezzaperunadecisionecheha
colto tutti di sorpresa, nonostante
gli affondi del ministro dei Lavori
Pubblici. Del resto c’è chi tenterà di
spiegare la sostituzione come una
necessità imposta dalle continue
«fughe di notizie» che, secondo Di
Pietro, erano somministrate ad arte
e con malizia dagli stessi uomini
del Gico. L’ufficiale ha quindi am-
messo che «un po’ di amarezzac’è ,
non ritengo che - come ha fatto
qualche giornalista televisivo - il
mio nome sia accostabile ai veleni.
Ionon sono la causadei veleni. For-
se la mia indagine è causa di vele-
ni? Io penso che sia una indagine
pulita e seria. Quindi quell’accosta-
mento mi ha dato un po’ fastidio».
«Io posso recriminare solamente di
essere stato cortese con un giorna-
lista (l’ufficiale non ha precisato di
chi si tratti, ndr) e a non mandarlo
via: ma sinceramente mi pare di es-
sermi comportato come avrei fatto
con qualsiasi altro». Nel «fortino» di
Santa Reparata, nel cuore di Firen-
ze, dove ha sede il Gico lo stupore
non manca. Poche parole, molta
amarezza, la sensazione di essere
diventati improvvisamente scomo-
di per un’inchiesta che ha scoper-
chiato un sistema di connivenze
eccellenti sopravvissuto a Tangen-
topoli. E i fatti hanno dimostrato
che gli uomini del Gico hanno lavo-
rato con grande professionalità per
mesi, senza far trapelare nessuna
indiscrezione sull’inchiesta in cor-
so. Un esempio, più di altri, dimo-
stra molte cose: la Domenica del 15
settembre, quando vennero arre-
stati Pacini Battaglia, Necci e Dane-
si, il comando generale fu avvertito
dal Gico solo alcune ore dopo l’o-
perazione. Necci era considerato
«amico» della Finanza? Su di lui si è
indagato senza timori reverenziali.
Il giudice Orazio Savia era conside-
rato storicamente vicino alle fiam-
me gialle? Non ha avuto sconti. E
negli stessi rapporti del Gico sono
finiti i nomi degli ufficiali della Fi-
nanza troppo vicini a Pacini. «Dico-
no che noi siamo gli esecutori della
vendetta di Cerciello - sostenevano
nei giorni scorsi gli investigatori -.
Ma chi fa queste affermazioni non
conosce come stanno le cose. Se
qualche finanziere ha intascato bu-
starelle, è giusto che sia stato puni-
to. Noi lavoriamo solo perché siano
puniti coloro che violano la legge.
Puntoebasta.» - G. Cip. G.S.

IlbanchiereitalosvizzeroPierfrancescoPaciniBattaglia lascia ilTribunale Zeggio/Ansa

Bufera sul Gico di Firenze
Rimosso il capo. I pm di La Spezia: solidali
L’autore del rapporto su Di Pietro e Lucibello è stato rimos-
so. Il tenente colonnello Giuseppe Autuori, capo del Gico
di Firenze, è stato «sostituito» dopo le polemiche e le accu-
se di Di Pietro. Una decisione che giunge in un momento
delicatissimo dell’inchiesta spezzina. «Massima solidarietà
al colonnello» è stata espressa dal pm Cardino. Franz:
«L’indagine andrà avanti con il Gico». Autuori: «Mi dispiace
per i miei ragazzi, ma sono un militare e obbedisco».

GIANNI CIPRIANI GIORGIO SGHERRI

L’«intervista» a un investigatore
ha provocato il provvedimento?

Eccoalcuni stralci del testodell’articolo, pubblicato sul
quotidiano«laRepubblica»mercoledì 6novembre, cheha
fattoesplodere lapolemica sulGico in seguitoallaquale
sarebbestato rimosso il comandantedella struttura
investigativadi Firenze.
«Abbiamoraccolto riscontri oggettivi e fatti incontrovertibili -
spiegaun investigatorecitatodalgiornalista -.Nonabbiamo
laprovaprincipe, laprovamateriale. Se si pretende la traccia
delladazione, se si vuole il numerodel contocorrente, bhe
alloranonce l’abbiamo.Maseèsufficienteun imponente
concordantemassadi indizi perpotereaffermarechePacini,
grazieall’avvocatoGiuseppeLucibelloeall’allorapmAntonio
DiPietro, uscì aMilanodamanipuliteenemmenoentròa
Roma inTangentopoli, alloraquellaprova la si puòvederead
occhionudosesi hannoocchiper leggere lanostra
informativa».
Lapubblicazionedell’articolo, costruito inmodo taleda far
risultarechiaroche il giornalista si trovavadietrouna
scrivania importantedel «fortino»delGicodi Firenze,
avvenivaproprio il giornodopoche i vertici delle Fiamme
giallee lo stessoministrodelle Finanzeavevanochiestoai
propri uominidi osservare il più rigoroso riserbo
sull’inchiesta.Giàneigiorni precedenti, infatti, i giornali
avevanopubblicato stralci di verbali, intercettazioni
telefonicheeambientali sullepresuntecoperturediPacini
Battaglia rinchiusonel carceredi LaSpezia.

La Spezia, l’ex piduista chiede e ottiene un faccia a faccia con il finanziere. Che dice di temere per la sua vita

Danesi e Pacini Battaglia ora si accusano
In carcere dipendenti comunali

Napoli, arresti per gli appalti
sul completamento
del «Parco di Camaldoli»— LA SPEZIA. Si spacca la lobby

affaristica: Pacini Battaglia contro
Emo Danesi, Danesi contro Pacini
Battaglia. Con Necci nell’esilio do-
rato, la Pensieroso che gioca il ruo-
lo di «signorina obbedisco», con i
magistrati defilati e gli ufficiali nel-
l’ombra, restano soltanto loro agli
arresti, l’uno nel carcere di Villa An-
dreino e l’altro, ancora per poco,
nell’ospedale S. Andrea. E cosa si
inventano? Fanno il cane e il gatto.
All’ex parlamentare democristiano
sono bastati cinque minuti per ri-
spondere alle domande del pm Al-
berto Cardino. Al primo punto in-
terrogativo Danesi ha interrotto il
magistrato: «No, lei si sbaglia, anzi
si sbaglia Pacini Battaglia». Cardino
ha spento il registratore. E allora
Danesi ha proposto: «Perché non
mi mette a confronto con il ban-
chiere?».

Tema del contendere è il ruolo
svolto dai due faccendieri toscani
nella vicenda delle tangenti delle
società legate alle Ferrovie dello
Stato. I pareri sono discordanti, an-
zi opposti. Pare che il «bucaniere»
di Bientina abbia cambiato versio-
ne addossando un bel po‘ di re-
sponsabilità proprio all’ex parla-
mentare e piduista. Al che il livor-
nese ha alzato la voce, nonostante
il suo precario stato di salute. Pacini
Battaglia avrebbe acconsentito al

faccia a faccia, i magistrati pure,
anche se la data e il luogodel «duel-
lo» non è stata ancora fissato. «Ci
potrebbero essere delle versioni di-
vergenti poi ridimensionate in pic-
cole discrepanze nei racconti dei
due arrestati» ha detto l’avvocato
Alessandro Cassiani, difensore di
Danesi, al termine del mini-interro-
gatorio. Vedremo cos’hanno da
dirsi il faccendiere dei grandi ricatti
e l’ex parlamentare che sembra
non avere nessuno da ricattare. Per
lui è giunta anche l’ora della verità
medica: è infatti in corsounanuova
perizia che deve stabilire se le sue
condizioni di salute sono peggiora-
te, il che vuol dire arresti domicilia-
ri, oppoure migliorate, il che signifi-
ca carcere. Insomma, il suo letto
nel reparto neurologico sta proprio
per liberarsi.

Pacini Battaglia ha teso, anche
nel penultimo interrogatorio, quel-
lo svoltosi lunedì in carcere e secre-
tato, a sminuire la portata delle sue
responsabilità. «Mi sentivo bruciato
da Mani Pulite - avrebbe detto - e
cercavo un rilancio a tutto campo».
Da qui l’affannosa ricerca di inter-
locutori, le citazioni di politici legati
al vecchio centro che non c’è più e
che lui sperava che rinascesse. Ma
Pacini Battaglia tentava agganci
ovunque per rientrare il gioco, per
questo si tenne buono Mauro Flo-
riani, marito dell’onorevole Ales-
sandra Mussolini. Una versione
«minimalista» che non ha soddisfat-
to i pm spezzini Alberto Cardino e
Silvio Franz, sempre propensi a da-
re al banchiere il ruolo di gran timo-
niere delle mazzette, da Tangento-
poli 1 a Tangentopoli 2. «Ci deve

spiegare le intermediazioni estere
per l’Eni e per i personaggi eccel-
lenti organici alla sua lobby» hanno
precisato. Ma lui ha posto dei limiti,
indicando i filoni sui quali è pronto
a collaborare in cambio degli arre-
sti domiciliari. E‘ un uomo stanco e
nervoso, si ribella e protesta, dice di
temere per la sua incolumità e si
sente sempre in pericolo per le in-
termediazioni fatte sull’Eni tanto
che ha manifestato dubbi sulla sua
presenza al processo che si apre il
12novembreaMilano.

Tutti si defilano e si tirano da par-
te.Anche l’expresidentedeiGip ro-
mani Renato Squillante dice di non
aver mai conosciuto Pacini Batta-
glia: «Dunque - spiega - non ho mai
risolto o anche promesso di risolve-
re problemi suoi o di altri a lui vici-
ni». Questo a proposito di una inter-
cettazione tra il banchiere e l’avvo-
cato Petrelli in cui si cita il magistra-
to.

Torna anche alla ribalta la figura
di Omar Yaya (o Yehia), l’affarista
arabo legato a Pacini Battaglia. Il
banchiere afferma in una intercet-
tazione di averlo salvato da Mani
Pulite. Ora si scopre che sino al
1985 il faccendiere arabo era in
contatto con il Sid. Lo proverebbe-
ro alcuni documenti sequestrati
nell’appartamento leccese di un
agente. Yaya, già indagato per il

traffico d’armi e per Uscita, si trova
coinvolto anche nell’inchiesta
spezzina. Sia i documenti in pos-
sesso del giudice veneziano Carlo
Mastelloni sia quelli del giudice ro-
mano Rosario Priore sono giunti
ora alla Procura della Spezia. Qui si
tenta di cucire il filone armi con
quello della coooperazione inter-
nazionale, anche per radicare l’in-
chiesta. I personaggi legati a Pacini
Battaglia compaiono infatti nelle
due indagini.

Ma tornano anche i veleni. Dopo
Salvatore Maimone, anche Giovan-
ni Salesi, processato e condannato
per l’Autoparco, affermache ilGico
di Firenze lo avrebbe indotto a dire
male del pool milanese. «Trent’an-
ni di galera se non getti ombre su
quei giudici» gli avrebbe detto un
ufficiale. È toccato al pm Silvio
Franz il compito di smentire per
l’ennesima volta divergenze tra la
Procura e le Fiamme Gialle fiorenti-
nee romane.

Tra smentite e veleni i due sosti-
tuti procuratori sentono aria di as-
sedio, soprattutto dopo la defene-
strazione del comandante del Gico
di Firenze Giuseppe Autuori. Trop-
po nervosismo attorno a loro, dico-
no in Procura, mette a rischio l’in-
chiesta. Perché, c’è qualcuno che
riesce a stare calmo in questo tour-
billon?

Emo Danesi parla solo cinque minuti con i giudici spezzini
e chiede un confronto con Pacini Battaglia: versioni diverse
sulle tangenti delle società legate alle Ferrovie. Si spacca la
lobby affaristica. Il banchiere spiega che cercava appoggi
nel vecchio centro per rientrare in gioco. Squillante, invece,
afferma di non conoscerlo. I legami del faccendiere arabo
Omar Yehia con gli agenti del Sid. Da Milano arrivano nuo-
ve accuse contro il Gico.

DAL NOSTRO INVIATO

MARCO FERRARI

— NAPOLI. Tempesta sul palco dei
Camaldoli. In manette, con l’accusa
di abuso in atti d’ufficio, falso in atto
pubblico, truffa e violazione delle
norme sui subappalti, ieri sono finiti
Gianfrancesco Pomicino, Ciro Mal-
venda, Leandro Del Sorbo, dipen-
denti comunali, Lucio Mellino, un
imprenditore legato, secondo i giu-
dici al clan camorristico dei Polveri-
no, ed il socio di quest’ultimo, Anto-
nio Giordano. Per i cinque sarebbe
stata chiesta anche l’imputazione
per associazione per delinquere, ma
il Gip ha respinto la richiesta per
quanto riguarda questo tipo di reato.
Gianfranco Pomicinore è il respon-
sabile del del dipartimento viabilità
ed infrastrutture del comune di Na-
poli ed è responsabile del parco dei
Camaldoli; Leandro Del Sorbo è sta-
to il direttore del cantiere; Ciro Mala-
venda è stato il direttore tecnico dei
lavori.

La vicenda è di quelle complicate,
ma allo stesso tempo emblemati-
che. I lavori per l’allestimento del
parco erano di competenza dell’A-
gensud. L’appalto venne aggiudica-
to alla Coegeam vivai mediterranei,
ma nello stesso tempo, sostengo no i
magistrati cominciò l’infiltrazione

della Fra. Me. s.a.s. intestataadAnto-
nio Mellino, un imprenditore al qua-
le qualche anno fa la magistratura
aveva confiscato, addirittura, i beni,
per i suoi collegamenti con il clan
Polverino, collegato a sua volta con
quello dei Nuvoletta. Anzi sostengo-
no i magistrati, c’è più che un sospet-
to che Mellino posaessereunpresta-
nome del boss Polverino. Un subap-
palto bello e buono, che fece lievita-
re i costi per la costruzione dell’ope-
ra da 16 ad 80 miliardi - ha sostenuto
nel corso di una conferenza stampa
il procuratore della Repubblica Ago-
stino Cordova. Un subappalto
espressamente vietato, reso possibi-
le - hanno aggiunto i magistrati in-
quirenti - dal raggruppamento di im-
prese aggiudicatrici dei lavori e dalla
connivenzadei funzionari pubblici.

Il comune di Napoli, nel 1994, ere-
ditò questa situazione dall’Agensud
e con una delibera ribadì il divieto a
che potessero esserci subappalti per
i lavori di completamento della strut-
tura, tant’è vero che il completamen-
to dei lavori, seguito dal comune di
Napoli, dopo che i lavori erano stati
già appaltati, è costato poco più di
tre miliardi senza alcuna lievitazione
dei costi previsti.
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EXPOCARTOON. Mostre, rassegne, incontri tra crisi di vendite e innovazioni del mercato CINEMA. Presentato «Intolerance»

No al razzismo
in cinquanta filmE ora il fumetto

si fa virtuale

09CRO06AF04
2.33
20.50

KATIA IPPASO

09CRO06AF05
1.50
8.40

Apertura ore 9.30 di giovedì 14 novembre. Chiusura ore 20
di domenica 17 novembre. Expocartoon, sesta edizione
della mostra internazionale dei fumetti, del cinema d’a-
nimazione e dei games, terrà banco per quattro giorni
alla Fiera di Roma. Mostre, incontri, proiezioni ed eventi.
Ma, soprattutto, migliaia e migliaia di fumetti, giornalini,
albi e libri. Per vedere immagini, storie e avventure. E per
vedere se il fumetto ce la fa ad uscire dalla crisi.

RENATO PALLAVICINI

Crepax
e la sua
marchesa

Dalfilm
collettivo
«Intolerance»
unascena
dell’episodio
«Sulmare
luccica»
Il film
sarà
proiettato
stasera
inCampidoglio

Una vedova virtuosa che
si ritrova incinta e va
alla ricercadel proprio
seduttore attraverso
un’inserzione sul
giornale. È la storia
raccontatada Heinrich
vonKleist nella
«Marchesadi O...» che
Guido Crepaxha
tradotto in venti
splendide tavole a
colori che illustrano il
volumeeditoda
Nuages. Lamostradegli
originali, sarà visibile
allaGalleria Lizard (via
della Curia, 4) apartire
dal 13novembree fino
al7dicembre.
All’inaugurazione, alle
ore 18, sarà presente
anche l’autoreGuido
Crepax.

— Se la ride il monello in camice
giallo. Se la ride Yellow Kid, «papà»
del fumetto, inventato da Richard
Felton Outcault giusto cento anni fa,
e ridisegnato dal bravo Corrado Ma-
stantuono per diventare mascotte e
logo dell’Expocartoon. Se la ride,
anche se non c’è troppo da ridere.
Almeno a sentire i dati snocciolati
da Rinaldo Traini, patron di questa
sesta edizione della Mostra merca-
to del fumetto, del cinema d’ani-
mazione e dei games. Che ci rac-
contano, i dati, di una crisi seria
del mercato dei fumetti, riassumi-
bile in poche cifre: 88 milioni di
copie vendute, previste per questo
1966 a fronte di 111 milioni nel
1993 (- 23 milioni di copie, ovvero
il 22.37% in meno). Diminuzioni
colpa, paradossalmente, di au-
menti: da quello dei prezzi (della
carta soprattutto) a quello del
consumo televisivo, dell’uso di
computer, videogames e Cd-rom.
Ma colpa di più, secondo la dia-
gnosi di Traini, della rigidità di un
sistema che confina, per legge, la
distribuzione della stampa nelle
sole edicole, rattrappendo un mer-
cato che potrebbe crescere in ben
altra misura. Prova ne sia che le ol-
tre 200 fumetterie (negozi specia-
lizzati nella vendita di soli fumetti)
realizzano ormai una buona per-
centuale del fatturato ed indicano
una strada (quella della moltipli-
cazione e specializzazione dei
punti vendita) che andrebbe per-
corsa e favorita con più decisione.

Crisi dunque e tentativo di uscir-
ne, ripartendo, rilanciando e, ma-
gari, inventandosi qualcosa di
nuovo. Così, forte dei 235.000 visi-
tatori delle precedenti cinque edi-
zioni, Expocartoon riparte da gio-
vedì 14 a domenica 17 novembre;
rilancia facendo coincidere la sua
sesta edizione con la ventesima
del Salone internazionale dei co-
mics (erede dei gloriosi appunta-
menti di Bordighera e di Lucca),
con tanto di serata finale a premi
(sabato 16, a partire dalle ore 18
alla Fiera di Roma). Il nuovo, per
ora soltanto annunciato, è un futu-
ro virtuale, ovvero un Expocartoon
in formato Internet: non un sem-
plice sito (che già c’è), ma una
vera e propria fiera virtuale del
cartooning da visitare in rete, uno
scherzo da 500 megabytes e da
qualche centinaia di milioni: tutti
da trovare.

Quasi 700, invece, sono i milioni
che se ne andranno per l’edizione
«reale» di questo novembre (senza
nessun aiuto da parte del Comu-
ne, sottolinea polemicamente Ri-
naldo Traini): che si spera rientre-
ranno con i biglietti venduti (si
punta su 70.000 visitatori) e con
qualche sponsorizzazione. Il menu
è come al solito ricco e variegato.
Tredici mostre: da Dylan Dog a Pa-
perinik, dalle personali dedicate a
Bonvi, a Gianni De Luca a Tanino
Liberatore, a Robin Wood, a Fred;
esposizioni delle scuole professio-
nali, rassegne sui protofumetti e

sugli autori esordienti. Spazio an-
che al cinema d’animazione con
una rassegna per un totale di 12
ore di produzione: tra le chicche
la versione restaurata e digitalizza-
ta di un classico come Heavy Metal
e l’anteprima video di Superman,
l’ultimo figlio di Krypton. E poi il
solito corredo di incontri, dibattiti,
conferenze stampa con autori, edi-
tori e associazioni. Ma il piatto for-
te, almeno dal punto di vista del-
l’affluenza del pubblico, lo rappre-
sentano i 320 stand di case editri-
ci, riviste, testate, venditori e colle-
zionisti (un’area apposita anche
per il mercato antiquario) che
esporranno migliaia di albi, libri e
gadget vari. Una rutilante fiera del-
la fantasia e dell’avventura: da
guardare, toccare, annusare, leg-
gere. E magari compare.

— A ottant’anni dalla nascita del
colossale film di Griffith, arriva un se-
condo Intolerance, che al primo
deve semplicemente un’ispirazio-
ne, il titolo tagliente. Miscela fram-
mentaria e multiforme tuttora
aperta ad altri contributi, il film
verrà proiettato questa sera nella
sala della Protomoteca in Campi-
doglio (ore 20), mentre alcune se-
quenze degli episodi in video ver-
ranno mostrate al Villaggio Globa-
le (22.30). Da lunedì sarà in pro-
grammazione al Mignon, e con-
temporaneamente in altre sale ita-
liane. Presto, in videocassetta, sarà
in edicola con l’Unità.

Del film si parlò già a marzo,
quando venne lanciata da un
gruppo di registi e autori l’idea di
un’opera collettiva centrata sul te-
ma del razzismo: non solo nero,
ma anche l’emarginazione nei
confronti degli anziani, dei grassi,
dei bambini, degli omosessuali, di
se stessi. Da allora di strada se ne
è fatta. 1200 volontari si sono mes-
si all’opera ed ecco pronta l’edi-
zione ‘96, composta da 22 corto-
metraggi in pellicola e 30 in video.
Dell’affollato team di artisti fanno
parte Citto Maselli, Paolo Virzì, Ci-
nia Torrini, Giorgio Treves, Rober-
to Giannarelli. Marco Puccioni, Sil-
vio Orlando, Daniele Formica. Vito
Zagarrio, Luca Barbareschi, Maria
Rosaria Omaggio, Fiammetta Ba-
ralla. Per rafforzare l’immagine di

un prodotto artistico radicato nel
sociale, fatto esclusivamente «per
riflettere, dialogare, sensibilizzare
e combattere insieme l’intolleran-
za e il razzismo», l’associazione
«Cinema senza confini», in concer-
to con gli altri promotori (Arci Ne-
ro e Non solo, Associazione Rina-
scimento, Anac e Aic), ha deciso
di destinare gli eventuali utili - de-
rivanti da cessioni di diritti televisi-
vi e cinematografici - alla Caritas
Diocesana che li utilizzerà per la
costruzione di un centro acco-
glienza immigrati.

«Eravamo stanchi delle lunghe
belle dotte discussioni su come la
cultura islamica potesse inquinare
la nostra cultura democratica - di-
chiara in una conferenza stampa
Giampiero Cioffredi, presidente di
Arci Nero e Non solo - e non è inu-
tile rammentare l’ondata xenofoba
dello scorso dicembre. Sulla no-
stra strada abbiamo incontrato
molti giovani cineasti. Si è stretto
così un patto culturale e politico
tra un’importante associazione di
volontariato e un pezzo del cine-
ma italiano».

Intolerance non si ferma qui.
Pensato come un film catalogo il
progetto non ha ancora un anno
di vita e già si avvia alla sua secon-
da edizione. Altri filmati sono in
realizzazione, e all’appello hanno
risposto Ken Loach, Otar Rosselia-
ni ed Amos Gitai.

Il«logos»diExpocartooncheapregiovedìallaFieradiRoma ComicArt

Sabato con Elio, Luca Barbarossa
e Israel Vibration. Lunedì Laneri

Unsabatoall’insegnadella buonamusicaenonsolo.
CominciamodaLucaBarbarossa che, all’Akab, prima incontra i
ragazzi del suo fanclubpoi, alle22.30, sale sul palcoperun
concerto veroeproprio (ingresso lire20mila, infoAkab
57.44.154). All’Alpheus, invece, stasera è la voltadi una«prima»
assoluta: arrivano gli Israel Vibrations, accompagnati daiRoots
Radics e il loro vagonedi «incantesimi»musicali, vibrazioni che
affondanonelle radici reggaeeche si trasformanovia via in
suoni «contaminati» (alle22, infoAlpheus57.47.826). Al teatro
SistinaarrivanoElioe leStorieTeseconunasorpresa: salirà sul
palco conElioVladimir Luxuria, animatoredellenotti romanidi
tendenzacomequelleorganizzateper il CircoloMarioMieli al
Muccassassina. Infine (lo segnaliamooggima l’appuntamentoè
per lunedì), il concertomultimedialedi Roberto Laneri insieme
adAlbertoTessoreeStefanoScodanibbio: un viaggionel
mondodei suoni armonici inun linguaggio singolarissimo
capace, con la sua forzaevocativa, di trasformaregli ambienti in
cui si genera (all’AcquarioRomanoalle21).

IL CONCERTO. Commozione all’Acquario per Palatucci ucciso a Dachau

Un violino per non dimenticare
ERASMO VALENTE— Serata speciale all’Acquario,

promossa da Nuovi Spazi Musicali,
associazione giunta alla diciassette-
sima edizione. Ne ha la direzione ar-
tistica Ada Gentile che ha voluto de-
dicare il concerto inaugurale alla
memoria di Giovanni Palatucci, me-
dagliad’oroal valor civile.

Fu ucciso a Dachau, nel febbraio
1945, dopo essersi prodigato negli
anni della sua permanenza nella cit-
tà di Fiume - era commissario di
pubblica sicurezza e vice questore -
a salvare la vita ad oltre cinquemila
persone (perseguitati politici ed
ebrei profughi dall’Europa). Aveva
allontanato da sé l’eventualità di sal-
vare anche la sua vita. Arrestato, finì
in una fossa comune nel campo di
sterminionazista.

Intorno a quest’uomo («Dachau/
le fosse bruciano/ bruciano le pelli/
bruciano le ossa/ bruciano la colli-
na/ bruciano i corpi/ bruciano il

mondo e tu hai ancora un nome/
giusto tra i giusti/ Giovanni Palatuc-
ci/ fiamma tra le fiamme/ cenere di
cenere...» dice una poesia di Geor-
ges De Canino che ha ricordato la fi-
gura dell’eroe), si sono mobilitati la
banda musicale della Polizia di Stato
e due giovani compositori - Andrea
Morricone (figlio di Ennio) ed Enri-
co Marocchini - ai quali Ada Gentile
aveva commissionato musiche che
rievocassero quel commissario di
Fiume.

La bella iniziativa è stata preziosa-
mente realizzata all’AcquarioRoma-
no. Il clima di una commossa treno-
dia si è diffuso dalla «Vela» (è il titolo
della composizione) di AndreaMor-
ricone, rigonfia di intense emozioni.
I suoni sono affidati a un piccolo
gruppo di strumenti circondati dalle
percussioni e circondanti a loro vol-
ta da un violinista. Come accendere
la «lux aeterna» nella notte di un

massacro.
I suoni trepidano e lasciano poi

sgorgare (ci pensa il violino di David
Simonacci) una lieve, assorta melo-
dia, un canto acquietato pur tra
oscuri trasalimenti. C’era anche un
pianoforte sommessamente suona-
to da monica Scafidi, una pianista in
divisa.

Il brano di Enrico Marocchini ha
coinvolto la banda al completo (si
tratta di un complesso musicale pro-
digiosamente ricco di strumenti e di
bel suono). Si intitola, il brano «In
lampi di tempo...»: frammenti d’una
poesia che indugia su quegli attimi
che precedono la morte nei quali si
può fatalmente ripercorrere tutta
un’esistenza.

È una densa pagina, anch’essa
evocante una luce che circolarmen-
te avvolge la vicenda di una vita
giunta al termine. Una luce che Ma-
rocchini intensamente trasferisce
nei suoni in un gioco di bagliori pal-
pitanti ediombre.

Moltoapplauditi i due musicisti.
Sono stati poi eseguiti:«Tre episo-

di per banda», brillantissima compo-
sizione di Teresa Procaccini; la suite
«Noctu» dello stesso splendido diret-
tore della banda, Maurizio Billi, sma-
gliante di ritmi e timbri, nonché l’e-
strosa «Australian Variant Suite» del-
l’americanoJamesCurnow.

Ha presenziato il concerto Gior-
gio Napolitano, ministro dell’Interno
(si è poi congratulato con il maestro
Billi), che aveva al suo fianco il capo
della polizia, Fernando Masone, alti
prelati, rappresentanti del mondo
politico (anche i senatori De Luca e
GigliaTedesco)e culturale.

Una serata davvero speciale, co-
me si diceva all’inizio, conclusa dal-
la marcia d’ordinanza della banda,
seguìta dall’Inno di Mameli. Tutti in
piedi - musicisti e pubblico - con il
maestro Billi rivolto verso il pubblico,
fermosull’«attenti», e nel saluto.

Si era tutto ringalluzzito il vecchio
Acquario.

AUTOFINANZIAMENTO DELLA
SEDE REGIONALE E ROMANA DEL PDS

Pubblichiamo un sesto elenco dei numerosi sostenitori che hanno assunto
impegni e versato quote per l’autofinanziamento della nuova sede.

Roberto Maffioletti
Alessandro Zappia
Maria Cugino
Alba Rosa
Santa Ciannella
Michele Ariganello
Pietro Tidei
Sezione Arsoli
Sezione Prima Porta
Carlo Orlandi
Angelo Fredda
Danilo Cerreti
Giorgio Mele

Coloro che vogliono contribuire all’iniziativa possono rivolgersi alle Tesorerie
Regionale e Romana in Via del Circo Massimo, 7 - Tel.57302357 /8 / 9 o utilizzare
la forma del bonifico bancario: Unione Regionale PDS Lazio, Banca di Roma Ag.
109, c/c 16383/35 codici: ABI 3002, CAB 3253.

L’Unione Regionale e la Federazione Romana del PDS

Partito Democratico della Sinistra
Unione Regionale Lazio

00153 Roma - Via del Circo Massimo, 7
Tel. 57302357-8-9

Gisella Paonne
Umberto Cerri
Luca Nunziata
Rita Romagnoli
Sergio Colombi
Maria Predome
Massimo Pompili
Carlo Leoni
Rosino Nardoianni
Piero Natalini
Franco Mastrangeli
Sebastiano Capotorto
Matteo Amati

CCCCOOOOSSSSTTTTRRRRUUUUZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  DDDDEEEELLLL SSSSEEEERRRRVVVVIIIIZZZZIIIIOOOO  CCCCIIIIVVVVIIIILLLLEEEE  NNNNAAAAZZZZIIIIOOOONNNNAAAALLLLEEEE

Intervengono:

Sen. Massimo BRUTTI sottosegretario alla Difesa

Massimo PAOLICELLI Portavoce nazionale Associazione obiettori non violenti

Oliviero BETTINELLI Caritas Diocesana di Roma

I giovani protagonisti della nuova Italia

Per informazioni tel. 7217709

I GIOVANI E LA RIFORMA

DEL SERVIZIO MILITARE

LUNEDÌ 11NOVEMBRE - ore 18.00

presso il circolo Cuba Libre della Sinistra Giovanile
Via Chiovenda, 64 (angolo V.le P. Togliatti)

(Metro A-Subaugusta/Bus 559)
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Milano

ll
PERCORSI URBANI............................................................................................................................................................................................... Il Posto

La mappa delle offerte

OGGI.....................................................

Vimercate, due «Torribianche» d’Egitto FARMACIE
Diurne (8.30-21): largo Augusto, 8;
via Urbano III, 2 (ang. corso di
Porta Ticinese); via S. Marco, 18;
piazzale Archinto, 1; via Litta Mo-
dignani, 5; piazza Nizza (ang. via
Valassina); piazza P. Castelli, 14;
viale Bligny, 23/a; via Bergognone,
31; via Montegani, 4; via Settem-
brini, 39; viale Monza, 325; via Pal-
manova, 152; viale Regina Giovan-
na, 42; via Cardinale Mezzofanti
(ang. via Sismondi, 67); via Veno-
sa, 4 (piazza Salgari); via Poggi-
bonsi, 14; via Forze Armate, 328;
via Silva, 39; via Canonica, 32; via
Kant, 8. Notturne (21-8.30): Piazza
Duomo, 21 (ang. via Silvio Pelli-
co); via Boccaccio, 26; piazza
Cinque Giornate, 6; viale Fulvio
Testi, 74; corso San Gottardo, 1;
Stazione Centrale (Galleria Car-
rozze); corso Magenta, 96; corso
Buenos Aires, 4; piazza Argentina
(ang. via Stradivari, 1); viale Luca-
nia, 10; viale Ranzoni, 2; via Cano-
nica, 32; piazza Firenze (ang. via
R. Di Lauria, 22).
Guardia Medica 24 ore: tel.
34567.

EMERGENZE
Comune 6236 - Questura 62261 -
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro-
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale
32678 - Vigili Urbani 77271 -
Emergenza ospedali e ambulanze
118 - Centro antiveleni 66101029 -
Centro ustioni 6444625 - Centro
Avis 70635201 - Guardia ostetrica
Mangiagalli 57991 - Soccorso vio-
lenza sessuale (Mangiagalli)
57.99.55 - Guardia ostetrica Mello-
ni 75231 - Guardia medica perma-
nente 3883 - Pronto soccorso orto-
pedico 583801 - Telefono amico
6366 - Amicotell 700200 - Telefo-
no azzurro 051/261242 - Centro
bambino maltrattato 6456705 -
Casa d’accoglienza della donna
maltrattata 55015519 - Telefono
donna 809221 - Centro ascolto
problemi alcolcorrelati 33029701 -
Viabilità autostrade 194 - Informa-
zioni aeroporti 74852200 - Infor-
mazioni Fs Centrale 147888088 -
Porta Garibaldi 6552078 - Ferrovie
Nord 48066771

CARLO PAGANELLI

09MIL06AF01

T
orri medievali, campanili e castelli, un tem-
po segnali di forte riconoscibilità di un luo-
go, sono ora occultati da anonime colate

di cemento che hanno sommerso gli antichi in-
sediamenti urbani cancellandone l’identità sto-
rica. Oggi a dare nuova identità al territorio sono
i grandi centri commerciali, gli insediamenti in-
dustriali e i complessi terziari che, con il loro stile
internazionale, rendono sempre più simili tra lo-
ro città come Londra, Parigi e Berlino. Il com-
plesso polifunzionale «Torribianche» aVimerca-
te riproduce infatti un frammento urbano di
Londra. La Londra dei Docklands, dove svetta-
no le torri postmoderniste di Canary Wharf. Co-
me le torri progettate dall’architetto americano
Cesar Pelli, le torri di Vimercate sono sormonta-
te da un top di forte richiamo estetico per il con-
trasto fra la forma a piramide, che ricorda la ci-
viltà egiziana, e il grattacielo, simbolo di moder-
nità. «Torribianche» è dunque un indubbio se-
gno di riconoscibilità per Vimercate, che fa par-
te di quei territori dell’hinterland milanese defi-
niti di transizione, ovvero, luoghi di «confine» in-
terposti tra l’area metropolitana e la campagna,
spesso caratterizzati da una crescita edilizia di-
sordinata, frutto del forte sviluppo industriale
degli ultimi trenta quarant’anni. Il complesso
sorge su un’area prossima al tratto terminale
della tengenziale Est, all’ingresso in Milano sulla
direttrice autostradale Milano/Venezia. Realiz-
zato dall’impresa Giambelli, su progetto degli
architetti Claudio Dini e Umberto Capelli, «Torri-
bianche» occupa un’area di circa 110 mila metri
quadrati ed è destinato ad accogliere funzioni
alberghiere, commerciali, sportive, ricreative e
congressuali.

A parte le torri gemelle di 21 piani, alte 84 me-
tri, costruite circa tre anni fa, il complesso è an-
cora in fase di completamento. Attualmente è in
costruzione una terza torre, destinata alla resi-
denza, e si stanno ultimando il centro commer-
ciale, alcuni negozi, lo sporting club, il centro
congressuale e il cinema multisala. Il cuore del
complesso «Torribianche» è costituito da una
piazza quadrata - ornata da una scultura in me-
tallo e da una grande vasca con giochi d’acqua -
contornata da un porticato alto due piani, su cui
poggiano anche le torri gemelle destinate a uffi-
ci. Le torri - il cui progetto strutturale è stato cura-
to dall’ingegner Giovanni Squassi - sono caratte-
rizzate da un blocco centrale portante in ce-
mento armato, dove sono alloggiati impianti e

servizi. Le superfici di facciata sono in pannelli
prefabbricati, realizzati con un impasto di grani-
glia di marmo di Carrara e cemento bianco. La
complessità e vastità di «Torribianche» ha reso
necessario porre impianti e funzioni di sicurezza
ed emergenza sotto il costante controllo di un si-
stema computerizzato, che può «monitorare»
circa 4 mila punti di rilevamento, ma in futuro è
prevista l’estensione a oltre 9 mila punti. Le prin-
cipali funzioni del sistema gestiscono l’ottimiz-

zazione dell’impianto termico e di condiziona-
mento, rilevando inoltre sorgenti d’incendi,
bloccabili azionando serrande tagliafuoco e ar-
restando l’impianto di condizionamento per
non favorire l’alimentazione delle fiamme. Il
grande afflusso di persone all’interno del com-
plesso ha reso necessaria la costruzione di un
grande parcheggio sotterraneo, realizzato pro-
prio sotto la piazza centrale, dove possono esse-
reaccoltecircamilleduecentoauto.

ROSSELLA DALLÒ— Le offerte di occupazione in
amministrazioni e enti pubblici, per
le quali non è previsto il concorso e
si richiede solo la scuola dell’obbli-
go, sono rivolte a lavoratori iscritti
alle liste di collocamento inbaseal-
l’articolo16della legge56/87.

La procedura prevede che il
martedì mattina successivo alla
raccolta delle offerte - in questo ca-
so il 12 novembre -, dalle ore 9 alle
12,30 chi è interessato si presenti
negli uffici di via Lepetit 8, sala Ce-
ramica. Qui il lavoratore troverà
l’apposito modulo che dovrà esse-
re compilato e consegnato agli ad-
detti.

Sempre nella stessa sede avverrà
la «chiamata» sui presenti, per un
numero doppio rispetto ai posti di
lavorodisponibili.

Non sono ammesse deleghe. Le
domande di adesione saranno ac-
colte solo se l’interessato si presen-
terà di persona, provvisto di tesseri-
no di disoccupazione (modello

C/1), libretto di lavoro e documen-
to di identità. La stessa Sezione sti-
lerà la graduatoria e la invierà al-
l’ente che ha promosso l’offerta,
cui spetta la selezione finale.

Purtroppo anche questa settima-
na continua la «magra» di offerte di
lavoro, che complessivamente ri-
guardanoquattroposti.
Club Alpino Italiano. Richiesta n.
221 per due posti (2 - in numero
doppio 4) di operatore di ammi-
nistrazione, da inquadrare al livel-
lo 5 qf. Qualifica richiesta: video-
terminalista in possesso di licenza
media e di attestato professionale
o regionale di operatore informati-
co. Tipo di rapporto: tempo deter-
minato per sei (6) mesi.
INAIL Direzione regionale Lombar-
dia. Richiesta n. 222 per due (2 -
in numero doppio 4) unità, da in-
quadrare al livello 5 qf. Qualifica
richiesta: videoterminalista. Tipo
di rapporto: tempo determinato
per sostituzione maternità.

Un ufficio dell’Ulivo
a Cinisello Balsamo
— l’Ulivo cresce e si radica nel
territorio. Domani, domenica 10
novembre, alle 10, verrà infatti
inaugurata a Cinisello Balsamo, in
via Primo maggio, 3, la sede dell’uf-
ficio dei parlamentari dell’Ulivo
eletti nel collegio comprendente
Cinisello Balsamo, Muggiò, Nova
Milanese. Si tratta dell’on. Marco
Fumagalli e della senatrice Patrizia
Toia.

La nuova struttura intende costi-
tuire il tramite di un contatto per-
manente e facilmente accessibile
fra i parlamentari eletti nel Collegio
e i cittadini. Si realizza così, spiega

una nota dell’Ulivo, «un impegno
assunto incampagnaelettorale».

L’Ufficio osserverà i seguenti ora-
ri: Lunedì, mercoledì e venerdì, dal-
le ore 15 alle ore 19. Sabato, dalle
ore 9.30 alle ore 12.30. Il numero te-
lefonico per la richiesta di eventuali
informazioni o colloqui (utilizzabi-
le anche per spedire ) fax è 02/
66013263. L’on. Marco Fumagalli e
la senatrice Patrizia Toia contano,
compatibilmente con gli impegni
legati alla loro attività parlamenta-
re, di essere periodicamente pre-
senti nella sede dell’Ulivo di Cini-
selloBalsamo.

Le«Torribianche»diVimercate Elio Spada
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Spettacoli di Roma

SSSSTTTTAAAAGGGGEEEESSSS aaaa llll   

TTTTEEEEAAAATTTTRRRROOOO   DDDDEEEELLLLLLLL’’’’OOOORRRROOOOLLLLOOOOGGGG IIIIOOOO
«L’ATTORE IN SÉ» 

la tecnica, il gioco, l’indole, il ritmo

Seminario sull’attore diretto da 

ANTONIO CAMPOBASSO
Lo stage prevede le seguenti discipline:

RECITAZIONE - TECNICA PSICO -SCENICA E CREATIVITÀ
DELL’ATTORESOLFEGGIO IN AZIONE E VOCE

ULTIMI GIORNI PER L’ISCRIZIONE

«TUTTI AL MACELLO»
dal Teatro Dadà al Teatro dell’Assurdo

esercizi di scrittura drammaturgica - pratica dell’interpretazione scenica

Stage condotto da: MARIO MORETTI
LORENZO SALVETI

dall’8 gennaio al 30 maggio

Lo stage si concluderà a fine maggio con uno spettacolo
basato sul lavoro dei partecipanti

ISCRIZIONI ENTRO IL 15 NOVEMBRE

INFORMAZIONI: TEATRO DELL’OROLOGIO

VIA DE’ FILIPPINI 17/A - TEL. 68308735

08MEACCI
Not Found
08MEACCI

08MARINO
Not Found
08MARINO

09VIENI
Not Found
09VIENI

LLLL’’’’AAAARRRRCCCCOOOOBBBBAAAALLLLEEEENNNNOOOO
Associazione Culturale Nazionale

Via Ampio Flaviano 10 - 00175 ROMA - Tel. e fax: 06/71510428

Ha aperto le iscrizioni al corso biennale di

DIZIONE E RECITDIZIONE E RECITAZIONEAZIONE
I corsi termineranno con 

un saggio spettacolo di fine anno

INFORMAZIONI:
Dalle ore 10.00 alle 13.00 - tel. 71585363
dalle 17.00 alle 20.00 - tel. 71510428

ATTORI DOPPIATORI RIUNITI
CORSO DI

DOPPIAGGIO
Attraverso la tecnica del doppiaggio è possibile acquisire una notevole padronanza del 

linguaggio verbale, requisito fondamentale per il nuovo settore strategico di oggi:
la comunicazione.

L’ADR (Attori Doppiatori Riuniti) organizza un nuovo ciclo suddiviso in 14 lezioni pratiche in sala
di doppiaggio di 3 ore ciascuna, 2 volte a settimana e prevede la partecipazione di massimo dieci

persone per permettere a tutti di esercitarsi in sala già dalla prima lezione.
Il corso è aperto a tutti, aspiranti professionisti, semplici appassionati desiderosi di soddisfare

una curiosità o di verificare le proprie attitudini offrendo altissima professionalità artistica e tec-
nica a costi estremamente ridotti.

Didattica: impostazione della voce, timbro, intonazione
controllo dell’emotività, ritmo, respirazione, recitazione.

I docenti sono attori doppiatori professionisti 

Tutti i corsi si terranno nelle sale di doppiaggio degli studi di TITANIA di Roma 
Via Prospero Santacroce 131/c

Tel. 06/6628731
Siamo a pag. 817 di Televideo su TELEROMA 56

oggi al
Nuovo Sacher

UN FILM UNICO PER UNA SOLA SETTIMANA
(FINO A DOMENICA 10 NOVEMBRE)

Cold Comfort Farm
(Cold Comfort Farm)

Regia di: John Schlesinger (Gran Bretagna)
Interpreti: Eillen Atkins, Kate Beckinsale, Sheila Burrel, Stephen Fry

Dal regista di «Domenica Maledetta Domenica» e «Un Uomo da Marciapiede»
un film simile a una fresca spruzzata dei più vitaminici sali minerali della vita.

Il Corriere della Sera 
Un film molto divertente... e agli antipodi rispetto alla maggior parte del cinema che si vede oggi. Tutto
copione e attori: bravissimi.

La Repubblica
Chiude in bellezza e in letizia la serie di Playbill. Si ride molto, infatti, con Cold Comfort Farm... È una
favola ottimista... con una squadra di interpreti formidabili

l’Unità

DA UN CLASSICO DELLA LETTERATURA CONTEMPORANEA,
SCHLESINGER HA TRATTO UNA COMMEDIA BRILLANTE E SOFISTICATA

CHE È GIÀ UN SUCCESSO IN TUTTO IL MONDO

IN
LINGUA

ITALIANA

TEATRO DI DOCUMENTI - VIA NICOLA ZABAGLIA, 42 
00153 ROMA - TEL E FAX 5744034

Prezzi: L. 15.000 - Ridotto: L. 10.000 - Tessera: L. 10.000 

ASSOCIAZIONE TEATRO DI DOCUMENTI
fondata da LUCIANO DAMIANI, LUCA RONCONI, GIUSEPPE SINOPOLI - Presidente L. DAMIANI

con il patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri

CONCERTI 1996
Consulenza artistica STEFANO CARDI

Domenica 10 novembre ore 21.00
Studi per «Saggio su Pan»
Azione sonora per flauti moderni, antichi, elettronici, etnici ed aerofoni con voce recitante
Duo Echos (Giovanni Trovalusci ed Enrico Casularo, flauti)
Daniele Fracassi, voce recitante
Nell’ambito di PROGETTO MUSICA in collaborazione con Cidim-MusicaDuemila

Sabato 16 novembre ore 21.00
Stefano Cardi Chitarrista
Musiche di J. Dowland, J. S. Bach, J. Rodrigo, W. Walton, F. Kreisler

Sabato 23 novembre ore 21.00
Piccolo Concerto Wien
Musiche di A. Albrechtsberger, J. B. Breval, J. M. Haydn, L. Mozart, G. Ch. Wagenseil

Sabato 30 novembre ore 21.00
Ravel Piano Trio
Musiche di F. J. Haydn, L. van Beethoven, D. Shostakovich

Sabato 7 dicembre ore 21.00
Elena Matteucci Pianista
Musiche di R. Shumann, F. Chopin, J. Brahms

Sabato 14 dicembre ore 21.00
Ensemble Ferruccio Busoni
Musiche di M. Reger, R. Fuchs, D. Shostakovich, M. Bruch

Sabato 21 dicembre ore 21.00
Natal dei tali
Concerto di Natale dei bambini e dei ragazzi della Scuola Popolare di Musica di Testaccio
A cura di T. Visioli, S. Genovese, T. Spagnuolo, N. Raffone, M. Pastorello, P. Quarta, 
M. Garroni, A. Scutiero, G. Silano

Domenica 22 dicembre ore 21.00
Serenata
Allen Winold Violista - Helga Ulsamer Winold Violoncellista - Gianluigi Giglio Chitarrista
Musiche di L. van Beethoven, N. Paganini, M. Giuliani, F. Danzi
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Milano

Rassegna sugli anni Novanta

De Amicis
Cinema
all’italiana

09MIL07AF03

«Mantra»
di Stockhausen
alla Camera
del lavoro

Un importantepezzodi
Stockhausensi ascoltaoggi alle
17.30all’AuditoriumDiVittorio
dellaCameradel Lavoronella
stagionemusicale
dell’AssociazioneSecondoMaggio:
«Mantra» (1970)perduepianoforti
emodulatori ad anello, con il duo
pianistico Janka e JurgWyttenbach
e la regiadel suonodiThomas
Kessler.PresentaAngeloFoletto.
«Mantra» si basa suuna formuladi
13note, sucuiStockhausen
costruisce tutto il pezzo (chedura
pocopiùdiun’ora) sottoponendola
aprocessi di espansionee
contrazione.Èdeterminante fra
l’altro lamagia sonoracreatadalla
trasformazioneelettronicadel
suonopianisticocon imodulatori
adanello, conuneffetto
particolarissimo,arcanoe
vagamentemetallico, chesi
sovrapponeal suonodel
pianoforte. Sempreoggi, allaScala,
inizia alle 10 il convegno«Tendenze
eattività musicali diverse
nell’Europadioggi», organizzatoda
MusicaPresente-Musica inEuropa:
il convegnosi concludedomanie
domenicapomeriggioalle 17al
Conservatorio seguirà il quinto
concertodi questociclo, con
l’Orquesta CiudaddeGranada
direttada J.M.Ruizenovitàdi
Maggi,Manoury e altri. - P.P.

BRUNO VECCHI— Con buona pace del Bossi, il
federalismo al cinema esite da
sempre. Giorno più, giorno meno,
fanno 100 anni. Ciumbia, come di-
rebbe la bionda sciantosa de
L’audace colpo dei soliti ignoti di
Nanny Loi. Che era sardo ed ave-
va girato il film a Milano con pro-
tagonisti romani. Più federalista
di così, non si potrebbe. Di que-
sto viaggiare trasversale della Set-
tima arte nello Stivale, Giulio Mar-
tini è andato ad analizzare le ra-
gioni. Il risultato è un volume, Pa-
tchwork (edizioni Finzioni, Mila-
no), che ha dato vita ad una mo-
stra fotografica (al Castello dal 15
novembre all’8 dicembre) e ad
una rassegna sul cinema italiano
degli anni Novanta (in program-
ma al De Amicis dal 12 al 24 no-
vembre); che a loro volta hanno
originato un incontro pubblico
con autori ed attori (sabato 16
novembre, alle 16.30, a Palazzo
Reale) e una tavola rotonda su
«Cinema e decentramento» (lu-
nedì 18 novembre, alle 16.30) al
Grattacielo Pirelli. Ma cosa ha
scoperto Giulio Martini, giornali-
sta Rai, in questo peregrinare tra
100 anni di macro e micro storia
italiana? Essenzialmente che il ci-
nema italiano è la miscela com-
posita di vari modi di essere e
pensare. Regionalismi, insomma.
Tanto diversi da trovare proprio
nella diversità una matrice e un

sentire comuni. #Ma c’è, al cine-
ma, anche l’Italia paese dei talen-
ti: locali e al tempo stesso trasver-
sali, figli di una nazione di pochi
turisti e molti emigranti. E allora
ecco il napoletano Salvatores e
l’umbro Sandro Baldoni, trapian-
tati a Milano; il calabrese Mimmo
Calopresti, sensibile narratore
della Torino operaia; il pugliese
Pasquale Pozzessere, che ha
messo in scena meglio di chiun-
que altro Genova, città piena di
fascino e conflitti (Padre e figlio);
il calabrese Gianni Amelio, che ci
ha regalato con Il ladro di bambi-
ni il più bel ritratto dell’Italia degli
ultimi anni. Oppure il cinema del-
l’appartenenza al luogo, come
nelle esperienze dei napoletani
Martone e Capuano, o dei sicilia-
ni Tornatore e Ciprì e Maresco. In
ogni caso, è un cinema nazionale
orgoglioso del proprio sentire,
quello che esce dal libro di Marti-
ni. Lo stesso che prenderà corpo
nella rassegna.

Nei venti titoli scelti, che piac-
cia o meno, c’è l’Italia di questa
fine di Millenio. Un paese che
sembra un patchwork, come il
suo cinema, che vedremo rac-
contato, nella prima puntata in
programma martedì prossimo, da
Paolo Virzì (Ferie d’agosto), Enza
Negroni (Jack Frusciante è uscito
dal gruppo) e Stefano Incerti (Il
verificatore).

IlmaestroRiccardoMuti Lelli&Masotti

Riccardo Muti, dieci anni di Scala in immagini
— Nel Sant’Ambrogio del 1886, il
nuovo direttore musicale del Teatro
alla Scala inaugurava la stagione
d’opera col Nabucco. Ritroviamo
ora le immagini del discusso spet-
tacolo nella mostra fotografica de-
dicata, nelle ospitali sale del mu-
seo, a «Riccardo Muti-Dieci anni di
lavoro alla Scala». Lo stesso Muti
ha dettato il titolo, escludendo i ri-
chiami celebrativi per sottolineare
che «il lavoro è la necessaria pre-

messa all’arte». Un lavoro, come
egli ha aggiunto rispondendo al
sovrintendente Fontana, all’asses-
sore Daverio e al curatore della
mostra Lorenzo Arruga, che è frut-
to di un impegno collettivo: «Dieci
anni in cui abbiamo fatto un certo
cammino assieme, talora in salita,
talora in discesa ma con la volontà
di risalire». Le luminose fotografie
di Silvia Lelli e Roberto Masotti do-
cumentano questa attività in cui si

sono prodigati - oltre all’orchestra,
al coro e ai dipendenti scaligeri
ringraziati da Muti - anche tre di-
rettori artistici: Mazzonis per un
lungo e proficuo periodo, Zedda
e, ora, Vlad. Ritroviamo, nelle im-
magini, gli spettacoli che hanno
associato a Muti registi e scenogra-
fi di indirizzi e stili diversi. È ovvio
che anche qui la forte personalità
del famoso interprete abbia lascia-
to il suo segno, più moderatore

che avventuroso, così come l’ha
impresso nel progresso dell’orche-
stra e nei programmi. In quest’ulti-
mo campo, ormai ristretto a un
numero insufficiente di titoli, è evi-
dente la sua influenza nei ritrova-
menti neoclassici e nel recupero di
quelle opere di repertorio diventa-
te «pericolose». Altre aperture, so-
prattutto nel moderno, avrebbero
potuto venire affrontate con pari
energia. Anche qui però la pru-

denza, come il coraggio, vanno
equamente divisi fra tutti i dirigenti
di un teatro che - sommando le
proprie difficoltà con quelle di tut-
te le istituzioni musicali italiane -
insegue il miraggio del primato. La
mostra, come ha detto il curatore,
non vuol presentare un bilancio.
Evitiamolo quindi anche noi, per
unirci, secondo la saggia parola di
Muti, nell’augurio del buon lavo-
ro. - Rubens Tedeschi

AGENDA
.......................................................
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FORMAZIONE. Il centro Donnalavo-
rodonna, via Melzo 9, organizza un
corso di formazione con borse di
studio per 24 donne inoccupate o
disoccupate maggiorenni per di-
ventare «esperte di turismo integra-
to»: le domande devono essere pre-
sentate entro il 30 novembre, ulte-
riori informazioni al numero
29511041.
50 ANNI DI REPUBBLICA. Incontro
conclusivo, alle 9,30 presso la cri-
pta dell’aula magna di largo Ge-
melli, del ciclo «Cinquant’anni di
Repubblica sotto la lente della sto-
ria» dedicati alla «Storia d’Italia e
storia della Repubblica»: interven-
gono, tra gli altri, Franco Della Pe-
ruta, Nicola Tranfaglia e Giorgio
Rumi.
BAMBINI. Al circolo De Amicis, nel-
l’omonima via al civico 17, alle 15
apre «Questo l’ho inventato io», i
giocattoli inventati dagli scolari mi-
lanesi, nell’ambito di «Giocattoli in
città», mostra per vedere e provare i
giocattoli da chiedere a Babbo Na-
tale.
ORGANO BAROCCO. Per i concerti
«L’organo barocco in Europa» in
San Simpliciano, nell’omonima
piazza, Michael Bouvard esegue
Bach e Marchaud, «Un duello man-
cato». Alle 21, biglietti 20mila e
15mila lire.
PLAYBILL. L’appuntamento Playbill
è con «Lontano da Dio e dagli uo-
mini» di Sharunas Bartas, all’audito-
rium San Fedele, via Hoepli 3/b al-
le 20, 22 e 24: ingresso 10mila lire.
MUSICA DAL CYBERSPAZIO. Arci,
museo della Scienza e Tecnica, e
Regione organizzano alla sala Bian-
camano del museo, in via Olona 6,
alle 21 il primo incontro con «Music
in the box» dedicato alla musica di
Michele Tadini di Agon, e Luca Va-
sco, nata dall’incontro tra strumenti
e computer. L’iscrizione ai 5 incon-
tri costa 70mila lire, informazioni
presso al 5456551 dell’Arci.
ROSETUM. Al centro culturale di via
Pisanello 1 è in scena una selezio-
ne da «La Traviata» di Giuseppe
Verdi: spettacoli alle 15 e alle 21,
ingresso 12mila, 20mila e 25mila.
COMMEDIA IN MILANESE. La com-
pagnia dialettale del teatro Orione
presenta al teatro Sant’Anna, via
Albani 56, alle 21 «Paradis, pürgato-
ri e inferno» di Corrado Colombo.
Ingresso 12mila, ridotto 8mila lire.
CAPIRE IL CINEMA. È il titolo del
corso in 7 puntate (200mila lire,
tutto compreso) al cineteatro San
Lorenzo, corso di Porta Ticinese 45:

prima lezione alle 9,15 su «Il cine-
ma e le istanze culturali e pastora-
li».
SPAGNOLO. Sono aperte le iscrizio-
ni ai corsi di spagnolo con inse-
gnanti madrelingua dell’associazio-
ne Nuestramerica, via Morbelli 8;
informazioni al 58315418.
FARE IL PRESEPE. La Fondazione
oratori milanesi organizza un corso
per imparare a sistemare le statuine
intorno alla capanna in 4 lezioni,
tutte di sabato: all’istituto suore Or-
soline di via Lanzone 53, dalle 15
alle 18, chiedono un contributo di
40mila lire.
CONTRO LA SCLEROSI. Chi si ci-
menta oggi con il golf al campo di
Carimate (Co) in via Airoldi 2, affit-
tando un secchiello di palline fi-
nanzia la sezione comasca di
Aism, Associazione italiana sclerosi
multipla.
LEUCEMIA. L’Associazione sarda
donatori di sangue invita a donare
sangue e midollo osseo: alle 9,30
dibattito «Leucemia, trapianti e pre-
venzione» al centro Omnicompren-

sivo. Alle 21 spettacolo musicale
«Terra mia» all’auditorium di via
Vespucci.

IL TEMPO
Novembre regala ancora un po’ di
cielo terso, anche se per poco: se-
condo le previsioni dell’Ersal, Servi-
zio agrometeorologico regionale, il
cielo oggi dovrebbe restare preva-
lentemente sereno, ma si rannuvo-
lerà progressivamente a partire dal
pomeriggio di domani a partire da
Alpi e Prealpi occidentali anche se
non sono previste precipitazioni. Le
temperature oggi sono in diminu-
zione nei valori minimi, compresi
tra 1 e 6 gradi, mentre le massime,
tra 14 e 17, sono stazionarie: da ri-
levare che le foschie e le nebbie
mattutine in pianura e fondivalle
potrebbero perdurare fino a metà
giornata. Domani le temperature
manterranno sostanzialmente gli
stessi valori; previsti locali banchi di
nebbia e foschie in pianura e fondi-
valle durante la notte, nel primo
mattino, e anche durante la giorna-
ta fino al pomeriggio.

VERSO IL CONGRESSO DEL PDS MILANESE
ASSEMBLEA PROVINCIALE DEI SEGRETARI DELLE UDB, DELLE UNIONI

COMUNALI E TERRITORIALI   E DEI COORDINATORI DI COLLEGIO

martedì 12 novembre ore 21
c/o PDS, via Volturno 33 - Milano

interviene
Alex Iriondo, segretario della Federazione Milanese PDS

SEMINARIO SUL PROFILO ORGANIZZATIVO E SUI CARATTERI
DEL FUTURO PARTITO DELLA SINISTRA

sabato 16 novembre - ore 10 - 17,30
c/o la Federazione Milanese PDS , via Volturno 33 - Milano

sono previsti interventi di:

• Luca Bernareggi, coordinatore della segreteria della federazione milanesePDS

• Oreste Massari, docente Università degli Studi di Roma

• Chiara Pellicciari, direttore della società di ricerca Itinera

• Gianni Cuperlo, coordinatore dello staff di Massimo D’Alema

• Pierangelo Ferrari, segretario dell’unione regionale lombarda PDS

• Alex Iriondo, segretario della Federazione Milanese PDS

Alle ore 16,30 concluderà i lavori

• Roberto Guerzoni, responsabile d’organizzazione del PDS nazionale

La giornata prevede una seduta plenaria alla mattina e riunioni pomeridiane per gruppi di
lavoro a tema sulle ipotesi di riforma organizzativa del partito nella realtà milanese

FEDERAZIONE MILANESE PDS
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Spettacoli di Roma

TEATRI

AGORÀ80
(ViadellaPenitenza, 33Tel. 6874167)
Alle 21.00 Sequenze in: Evidenza con M. An-
dreoli, V. Amato, F. D’Elia, M. Di Salvia, re-
gia di Max Balazs.

ANFITRIONE
(Via S.Saba,24 -Tel. 5750827)
Alle 21.15 Arsenico e Vecchi Merletti di J.
Kesselring, presentato dalla coop. La Plauti-
na e Ass. Cult. Acqua Alta. Regia di Sergio
Ammirata.
20 programma: La locandiera di Goldoni, re-
gia di Sergio Ammirata. Spettacolo su pre-
notazione solo per il lunedì, martedì e mer-
coledì.

ARGENTINA-TEATRODI ROMA
(L.go Argentina,52 -Tel. 6875445)
Alle 20.00 (20 sab. ser.) Quer pasticciaccio
brutto de via Merulana di C. E. Gadda, re-
gia di L. Ronconi. Prosegue la campagna ab-
bonamenti. Inf. promozione pubblico tel.
6875445.

ARGOTSTUDIO
(Via Natale il Grande,27
Tel. 5898111)
Alle 21.00 Vite provvisorie di P. Gennari con
G. Visentin, V. Amandola, L. Amato, P. D’Alo-
ja, S. De Luca, M. Funaro. Regia Pietro Gen-
nari.

BELLI
(PiazzaSant’Apollonia, 11/a -Tel. 5894875)
Alle 20.45 La Bilancia presenta Ladies’ Night
ovvero I signori della notte, di A.Mc Carten e
S.Sinclair. Regia di R. Marafante, con G.Bor-
ri, C.Conversi, F.Casciano, G.Gravante,
G.Merli, N.Siri.

BELSITOMUSIC HALL
(P.le Medaglie d’Oro,44 -Tel. 35454343)
Alle 20.30 (cena) e alle 22.00 Music Hall pre-
senta Paillettes rivista internazionale con
Gianfranco e Massimiliano Gallo, Laura Di
Mauro, le 10 Topless Girls. Orchestra diretta
da Uccio Sanacore.

CENTRALE
(ViaCelsa, 6 -Tel. 6875445)
Alle 21.00 Il Teatro Stabile di Firenze presenta
Finale di partita di S. Beckett. Regia Carlo
Cecchi.

COLOSSEO
(Via Capod’Africa5/A-Tel. 7004932)
SALA GRANDE: Alle 20.30 Chi ha paura del
lupo cattivo? di E. Luttmann, con A. Panzi-
ni, R. Trifirò. Regia W. Manfriè.
Alle 22.00 Il Calapranzi “Victoria Station”
di H. Pinter. Regia di P.P.Sepe, con D. Fra-
gassi, M. Larana, F. Meoni, L. Scarpa.
RIDOTTO: alle 19.30 Emilie Muller di Y.
Marciano. Regia di M. Cotugno.
Alle 20.45 Pellegrini. Regia di P.R. Gastaldi,
con G. Scialpi, G. Sapio.
Alle 22.00 Morte nella notte di Natale di F.
Kroetz. Regia A. Martino, con C. Noci, N.
D’Eramo, S. Chiosi, C. Paladino.

DEICOCCI
(ViaGalvani, 69 -Tel. 5783502)
Alle 21.15 Provaci ancora, Sam di W. Allen,
con A. Alessandro, N. D’Agata, R. Di France-
sco, R. Draghetti, O. Durazzo, V. Fulvio, R.
Garzia, A. Poggi. Regia Antonello Avallone.

DEISATIRI
(ViadiGrottapinta,18 -Tel. 6871639)
SALA A: alle 20.45 Perché di M. Joannucci-
M. Scaletta. Regia di Maria Scaletta con Sal-
vatore Marino.
SALA B: alle 22.30 Anna Meacci non ferma
a Chiasso con Anna Meacci. Regia di Paola
Migone.

SALA G. AGUS: Sono aperte le iscrizioni per
i corsi di Recitazione, Doppiaggio, Dizione e
Pronuncia diretti da Massimo Milazzo.

DELLACOMETA
(ViaTeatroMarcello, 4 -Tel. 6784380)
Alle 21.00 Caro Professore di e con Adriana
Asti. Regia di Massimo Navone.

DUE
(VicoloDueMacelli, 37 -Tel. 6788259)
Alle 21.15 F. Crisafi e F. Fioretti presentano
Uomini stregati dalla luna di Ammendola e
Pistoia con V. Crocitti, P. Ammendola, N. Pi-
stoia, F. Nunzi, M. Tortora. Regia degli auto-
ri.

EXCENTRALEDELLATTE
(ViaPrincipeAmedeo, 188 -Tel. 68801021)
Alle 21.30 «Quelli che restano» presenta L’af-
faire Ubu di Jarry, con P. Bisogno, M. D’A-
mico, P. Musio, F. parenti, A. Ricchi, S. Sil-
via. Regia di W. Waas.

ELISEO
(ViaNazionale,183 -Tel. 4882114)
Alle 20.45 (abb. C4) Il giuoco delle parti di
Pirandello, con Umberto Orsini, L. Marinoni.
Regia di Gabriele Lavia. Prenotazioni su Te-
levideo Rai3 pag. 647.

PICCOLOELISEO
(ViaNazionale,183 -Tel. 4885095)
Alle 16.30 (abb.G32 - P32) e alle 20.45 (abb. 33)
L’amico del cuore commedia scritta e diret-
ta da Vincenzo Salemme. Prenotazioni su
Televideo Rai3 pag. 647.

GRECO
(ViaR.Leoncavallo,16 -Tel. 8607513)
Alle 17.30 e alle 21.30 Forbici Follia di Por-
tner, con M. Foschini, E. Grimalda, R. Malan-
drino, P. Minaccioni, S. Sarcinelli, G. Wil-
liams. Regia G. Williams.

HOLIDAYONICE
(PalatendaP.zza Conca D’OroTel.8124717)
Spettacolo sul ghiaccio con la favola Aladino
e la lampada magica
Mercoledì e giovedì ore 16.15, venerdì e sa-
bato ore 16.15 e 21.00 Domenica ore 15.00 e
19.00

IL PUFF
(ViaG.Zanazzo,4Tel. 5810721)
Alle 22.30 Fatevi i tassi vostri di Longo-Na-
tili-Fiorini, con L. Fiorini, O. Di Nardo, T. Ze-
vola, M. Cetti. Al pianoforte L. De Angelis.
Coreografie di G. Panenti. Costumi di G. Pe-
ra. Regia di Fiorini.

INSTABILEDELLOHUMOUR
(Via Taro,14 -Tel. 8416057-8548950)
Alle 21.00 Risate di gioia? di Daniela Grana-
ta e Carlangelo Scillamà. Regia Bindo To-
scani. Con D. Granata, M. Ruta, B. Toscani,
A. Gasparoni, A. Mongelli, «Mitzie, Shih Tzu,
Casper».

L’ARTEDELTEATROSTUDIO
(Via Urbana,107/107a -Tel. 4885608)
Alle 18.00 Laboratorio di comicità, diretto
da Gianni Rossi. Sono aperte le iscrizioni.

LA CHANSON
(Largo Brancaccio, 82/A-Tel. 4873164)
Alle 19.30 e alle 22.30Stasera andiamo a
donne cabaret in due tempi di e con D. Ver-
de, con E. Berera, G. Pescucci, I Favete Lin-
guis e il Balletto di Don Lurio, al pianoforte
A. Lauritano.

LE SALETTE
(Vicolo del Campanile,14 -Tel. 6833867)
Alle 21.00 Il processo alle bestie di G. Fran-
cione, con M. Adorisio, M. Faraoni, G. Pater-
nesi. Regia Luigi Di Majo.

OROLOGIO
(Via dè Filippini, 17/a -Tel. 68308735)
SALA GRANDE: alle 21.00 l’Albero Società
Teatrale presenta Esercizi di stile di R. Que-
neau, traduzione e adattamento di Mario
Moretti con L. Modugno, F. Pannofino, M.
Guadagno. Regia di Jacques Seiler.

SALA ORFEO: alle 21.15 Passi e Dondolo
con Laura Milani e Maria Pizzi. Regia Cateri-
na Merlino. A seguire L’ultimo nastro di
Krapp con e regia di Valentino Orfeo.
SALA CAFFÈ: riposo.
SALA ARTAUD: alle 22.00 Carla Cassola in
Rosel di Harald Müller. Regia di Christian
Schiarettis.

PALAZZODELLEESPOSIZIONI
(ViaNazionale,194 -Tel. 4885465)
SALA TEATRO: alle 20.30 «Rassegna voci
narranti».Lire 7mila.

QUIRINO
(ViaMinghetti, 1 -Tel. 6794585)
Alle 21.00 (Abb. 2SS) Sicilia Teatro presenta
Alida Valli in Questa sera si recita a sog-
getto di L. Pirandello, con S. Lo Monaco, G.
Durano. Regia di G. Patroni Griffi.

SALATESTACCIO
(ViaRomoloGessi, 8 -Tel. 5755482)
TEATRO: alle 21.00 Delitto in piazzetta di e
con C. Gnomus, D. Bellucci, S. Carfora. SA-
LETTA COMICI: alle 21.30 Vendetta a due
piazze di G. Purpi e S. Sciré, con M. Sirago,
F. Solfiti, F. Milani. Regia Giancarlo Fares,
supervisione Lino Procacci.

SALONE MARGHERITA
(ViaDueMacelli, 75 -Tel. 6791439)
Alle 19.30 e alle 22.30 Viva l’Italia di Castel-
lacci e Pingitore con Pippo Franco, Lorenza
Mario e Manlio Dovì
SCENARI PARALLELI

(Via A.Milesi, 36/a -Tel. 52353857)
Alle 21.00 Granserraglio Produzioni pre-
senta la compagnia Donati & Olesen in Ka-
mikazeconGiorgioDonatieJacob Olesen.
SISTINA

(ViaSistina,129 -Tel. 4826841)
Alle 21.00 Elio e le storie tese.

SPAZIOUNO
(Vicolo dei Panieri, 3 -Tel. 5895765)
Alle 21.15 Pirandhorror il Novecento è fini-
to di Marco Maltauro con P. Pavese, F. Me-
scolini, M. Patané, C. Brancato, M. Quaglia.

STABILEDELGIALLO
(ViaCassia, 871 -Tel. 30311078)
Alle 20.00 e alle 22.30 Testimone d’accusa
di A. Christie, con Silvano Tranquilli. Regia
di Sofia Scandurra.

TEATRODAFNE
(Via Mar Rosso,329 - OstiaLido
Tel. 5667824)
Alle 21.00 La Mandragola di Machiavelli.
Regia di G. Pontillo.

TEATRODELLE MUSE
(ViaForlì 43 -Tel. 44231300)
Alle 17.00 e alle 21.00 Quaranta... ma non li
dimostra di Peppino e Titina De Filippo, con
e regia: Luigi De Filippo.

TEATROD’OGGI
(ViaLabicana,42 -Tel. 7003495)
Alle 21.00 Colpo di scena di e regia di F.
Venturini, con F. Venturini, F. De Vita, G. Lo
Fermo.

TEATRO DUSE
(ViaCrema, 8 -Tel. 7013522)
Alle 21.00 I casi sono due di A. Curcio, regia
Fabio Gravina, con F. Gravina, A. Dell’Aqui-
la, I. Ottaviani, G. Pompeo, P. Perinelli, T.
Carnabuci, M. Eletto.

TEATRO EUCLIDE
(P.zza Euclide, 34/A-Tel. 8082511)
Alle 21.00 la Comp. Stabile Teatrogruppo pre-
senta Marito in tre giorni. Libero adatta-
mento di Vito Boffoli da «Vous n’avez rien à
déclarer?» di Hennequin e Veber.

TEATRO FLAIANO
(Via S.StefanodelCacco,15-Tel. 6796496)
Alle 17.30 e alle 21.00 Ragioniè voi dovete
ragionà con V. Marsiglia, I. Corcione, R.
D’Alessandro, G. Ribò. Orario botteghino
mart.-dom. 10-13/16.30-20.00

TEATROLACOMUNITA’
(ViaG. Zanazzo, 1 -Tel. 5817413)
Alle 21.15 La Ciclope Srl-Comp. teatrale «E.M.
Salerno» presenta Zoo Paradiso di R. de
Torrebruna, con C. Valli, C. Glachero, A. Ma-
stellone. Regia di Fabio Cavalli.

TEATRO MANZONI
(ViaMonteZebio,14 -Tel. 3223555)
Alle 21.00 La Prima Comp. Teatro Artigiano
presenta Divorziamo con Nino Castelnuovo.
Regia Silvio Giordano. Orario botteghino 15-
20 tel. 3223634

TEATRONAZIONALE
(ViadelViminale,51 -Tel. 4870610)
Alle 16.30 (20 sab. diurno) 21.00 (20 sab. ser.)
Zuzzurro e Gaspare in La strana coppia di
N. Simon. Regia M. Mattolini.

TEATRO ROSSINI
(P.zza Santa Chiara,14
Tel. 68802770)
Alle 17.00 e alle 21.00 Poro Don Gregorio da
G. Giraud, di e con Alfiero Alfieri. Pren. 10-
13/16-20 giorni feriali.

TEATRO STUDIOXXSECOLO
(Fontanonedel Gianicolo
Via Garibaldi, 30 -Tel.5881444)
Alle 21.00 Salotto Proust scritto e diretto da
Rosario Galli, con A. Baggi, S. Benassi, A.
Maggi, R. Galvano, S. Miceli, K. Vassilissa,
D. Barcaroli.

TEATROTORDINONA
(Via degli Acquasparta,16 -Tel. 68805890)
SALA 1: alle 21.15 La Com. T.C.M. in Chi ha
paura di Virginia Woolf? di Albee con A.
Masasso, L. Ambesi, R. Posse, P. Irace. Re-
gia Renato Giordano.
SALA 2: alle 21.00 la Comp. Teatro Il Quadro
presenta Kitte Katte di e con A.G. Sanna,
regia Olga Garavelli.

VALLE
(ViadelTeatro Valle23/a
Tel. 68803794)
Alle 21.00 Naja con S. Accorsi, L. Amato, E.
Lo Verso, F. Siciliano, A. Togliani. Scritto e
diretto da Angelo Longoni.

VITTORIA
(P.zzaS.MariaLiberatrice,8
Tel5740598-5740170)
Alle 21.00 La comp. Attori e Tecnici in La non-
na di Roberto Cossa. Regia di Attilio Corsini.
Il, venerdì e sabato alle 23.30 Risotto di A.
Fago, con Fabrizio Boggiato. Per inf. sull’at-
tività teatrale per le scuole tel. 5781960.

ACCADEMIANAZIONALE
DISANTACECILIA

(ViaVittoria, 6 -Tel. 3611064-3611068)
Alle 19.00 (abb. turno D) all’Auditorio di via
della Conciliazione, per la stagione sinfo-
nica concerto diretto da: Geoges Prêtre
In programma: R. Stauss «Quattro ultimi
lieder» per soprano e orchestra.

AGIMUS
(Cortile diS. Teodoro,viadiS. Teodoro7/9
Tel. 36001902 -6621973)
Alle 18.30 c/o Chiesa S. Marcello, via del
Corso, Torneo Internazionale di Musica
Tim. Concerto per le categorie: musica co-
raleeorgano, musichedi autori vari

ASS.AMICALUCIS
(Circ. Ostiense, 195 -Tel. 5742141)
Alle 21.00 c/o Chiesa di S. Galla - circ.
Ostiense - Così lontano... così vicino
Dodici concerti d’organo. Organista: An-
tonio Varriano. Ingresso libero.

ASS.CULT.FEMMINILE
DITREVIGNANOROMANO

(C/oSalaconvegni BancadiCreditoCoop.
Inform.9985030)
Domani alle 18.00 concerto.Elisabetta
Conti.

ASS.CULT.
ILCANTIEREDELL’ARTE

(ViaFiorentina, 2 -Manziana
Tel. 9964223-9962830)
Domani alle 17.30 presso il Teatro comu-
nale di Manziana Parole e suono Melos
Art Ensemble G. Navarra flauto, M. Riz-
zotto clarinetto, D. Meneghini pianofor-
te, M. Ricagno voce recitante.
Sono aperte le iscrizioni al corso di spiri-
tuals-gospel «St.John Singers» di Man-
ziana. Per infor. 9964223/9962830.

ASS. INTERNAZIONALE
AMICIDELLAMUSICASACRA

(Via PaoloVI, 29
Tel. 6873170-6877614)
Domani alle 21.00 c/o la Chiesa di S. Igna-
zio a Roma, concerto del coro americano
«Una Voce», Ohio (Usa). Dirige Robert
Valle, Brian Foos, Jean McLaughlin.

ASS.ORGANISTICADELLAZIO
(ViaL. Leonardi, 120 -Tel. 7213093)
Domani alle 18.45 c/o la Chiesa S.Marcello
al Corso, P.zza S.Marcello 5, Le ore del-
l’organo appuntamento domenicale. Mu-
siche di Pachebel, Bach, Paganelli,
Franck. Organista: Leonardo Antonio Di
Chiara.

ASS.RESMUSICA
(ViaS.Pincherle, 144 -Tel. 5594997)
Alle 21.00 J.S. Bach Concerto italiano. Al-
legro - Andante - Presto. F. Chopin Improv-
viso n. 2 in fa diedis op. 36; Notturno in do
minore op. 48 n. 1; Scherzo n.2 in si bemol-
le op.31; Tre mazurche op. 56; Barcarola
op. 60; Polacca - Fantasia op. 51. Pianista

Giovanni Veroli
Sono aperte le iscrizioni per la stagione
1996/97 al coro polifonico dell’Ass. Res
Musica. Repertorio mozartiano, barocco,
romantico. Per informazioni rivolgersi al
numero telefonico 5594997.
.

AULAMAGNAI.U.C.
(P.leAldo Moro,5 - tel. 3610051)
Alle 17.30 e domani alle 20.30 c/o l’Aula
Magna dell’Università La Sapienza in P.le
Moro 5, concerto dell’Orchestra del Teatro
dell’Opera di Roma. Dirige Balazs Ko-
csar, pianista Benedetto Lupo. Musiche
di Liszt, Bartok, Kodaly. Prev. Orbis, Pla-
netario, Interclub, inf. tel. 3610052

GHIONE
(Viadelle Fornaci37 -Tel. 6372294)
Domani alle 21.00 Euromusica Master Se-
ries N. 2 - Concerto straordinario dedicato
alla memoria di Rafael Orozco. Al piano-
forte Alberto Portugheis, musiche di
Schubert, Liszt, Ginastera, Rosilini.

ILTEMPIETTO
FestivalMusicaledelle Nazioni
(Piazza Campitelli, 9 - Prenotazioni tel.
4814800)
Alle 21.00 concerto straordinario in colla-
borazione con l’ambasciata di Uruguay:
«La chitarra» di César Amaro. Musiche
di Bach, Castelnuovo Tedesco, Barrios,
Piazzolla.

PALAZZOCHIGI
Concerti delTempietto
Festivalmusicaledelle Nazioni
(Piazza della Repubblica - Ariccia - Preno-
tazionial tel. 4814800)
Domani alle 18.30 Beethoven conRoberto
De Romanis al pianoforte. Di Beethoven:
«Trentatrè variazioni su un valzer di Dia-
belli Op. 120».
PROGETTO MUSICA ‘96

(Tel.68802900)
Alle 21.00 c/o all’Acquario Romano, p.zza
Fanti 47,SmithQuartetdiLondra
musiche di Nancarrow, Riley, Bates, Ives
eMartland.

D’ESSAI
CINECLUB

ARCOBALENO
ViaF. Redi, 1/4 -Tel. 4402719
Spia e lascia spiare
(16.30-18.30-20.30-22.30) L. 7.000
...............................................................................

CARAVAGGIO
ViaPaisiello, 24/B -Tel. 8554210
L’esercito delle 12 scimmie
(15.30-17.50-20.10-22.30) L. 7.000
...............................................................................

DELLEPROVINCE
Vialedelle Province,41 -Tel. 44236021
Palookaville
(16.30-18.30-20.30-22.30) L. 7.000
...............................................................................

POLITECNICO
Via G.B.Tiepolo13/a -Tel. 3227559
Le persone normali...
(16.30-18.30-20.30-22.30) L. 8.000
...............................................................................

RAFFAELLOD’ESSAI
ViaTerni 94 -Tel. 7012719
Toy story
(16.00-18.00-20.00-22.00) L. 5.000
...............................................................................

TIBUR
ViadegliEtruschi, 40 -Tel. 4957762
Qualcosa di personale
(16.30-18.30-20.30-22.30) L. 7.000
...............................................................................

TIZIANO
ViaReni, 2 -Tel. 3236588
Mission: Impossible
(16.30-18.30-20.30-22.30) L. 7.000
...............................................................................

CINECLUB

AZZURROMELIES
ViaEmilioFaa’diBruno,8 -Tel. 3721840
SALA FELLINI- SALA MELIES: tutto Pasoli-
ni

Il Decameron (18.00)
Racconti di Canterbury (20.00)
Il fiore delle mille e una notte (22.00)
...............................................................................

AZZURROSCIPIONI
Viadegli Scipioni, 82 -Tel. 39737161
SALACHAPLIN:
Voci nel tempo di Piavoli (16.30)
Nitrato d’argento di Ferrero

(18.30) e (20.30)
Dead man di Jarmush

(22.30)SALA LUMIERE: «Le arti nel cine-
ma»
Cartoni animati (16.00)
Alexander Nevskij di Eisenstein (18.00)
Ivan il terribile di Eisenstein (20.00)
La congiura dei boiardi di Eisenstein

(22.00)
...............................................................................

CASALE PODEREROSA
ViaDiego Fabbri - Tel. 827154
Rassegna «Il cinemadei ragazzi»
Babe maialino coraggiosol di Noonan

(17.00)
Dead man walking di Robbins

(19.00 e 21.00)
...............................................................................

L’ARSENALE-F.I.C.C.
ViaGianodellaBella, 45 -Tel. 44700084
Newave americanadeglianni80
Smitherens
di Seidelman (20.15)
...............................................................................

GRAUCO
ViaPerugia, 34 -Tel. 7824167
Pomeridiana fantastica
Cani stars del disegno animato
cent’anni di cinema europeo
Zero in condotta di Vigò (19.00)
SmokingMississippi Masala di Resnais

(21.00)
...............................................................................

L’ISOLACHENONC’È
(ViaD. Angeli, 143 -Tel. 41730851)
Camerieri di Pompucci (21.00)
...............................................................................

CINEMA42
Not Found
CINEMA42

09BAGAGL
Not Found
09BAGAGL

CINEMA40
Not Found
CINEMA40

TEATRO  dei COCCI
Via Galvani, 69 - ROMA - TEL. 57.83.502

Dal 6 novembre 1996
Antonello Avallone in

di WOODY ALLEN

con
Antonella Alessandro, Nino D’Agata, Rita Di Francesco,

Roberto Draghetti, Olivia Durazzo, Vanessa Fulvio,
Roberta Garzia, Antonella Poggi

regia Antonello Avallone
Riduzione da £. 25.000 a £. 18.000
ESCLUSI SABATO E DOMENICA

PPPPrrrroooovvvvaaaacccciiii  aaaannnnccccoooorrrraaaa,,,,

SSSSaaaammmm!!!!
09VOCI
Not Found
09VOCI

DAL15 NOVEMBRE IN TUTTAITALIA

STREPITOSO SUCCESSO AI CINEMA

FIAMMA
GIULIO CESARE

53ª MOSTRA INTERNAZIONALE D’ARTE 
CINEMATOGRAFICA “NOTTI VENEZIANE”

“CHE SI RIDAAD UN FESTIVAL È RARO, MA CHE CIÒ AVVENGAAD
UNA PLATEA DI GIORNALISTI ALLE 8,30 DI MATTINA È PRATICA-

MENTE UN MIRACOLO”

(IL CORRIERE DELLA SERA) CLASSICA

Missing files that are needed to complete this page: CINEMA42 09BAGAGL CINEMA40 09VOCI



09CRO09A0911 09SPE04A0911 FLOWPAGE ZALLCALL 14 11:43:44 11/09/96 K

Sabato 9 novembre 1996 l’Unità pagina27IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Scomodiomicidi
diL. Tamahori, conN. Nolte, M. Griffith (Usa, 1996)
Un noir tra Marlowe e Ellroy. Ambientato nei primi anni
’50, sotto la paranoia della bomba H, racconta le gesta di
quattropoliziotti di unasquadra superspeciale.

Poliziesco ✩

Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 15-15-17.30

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

LacanzonediCarla
diK.Loach, conR. Carlyle, O.Cabezas (Gb,1996)
Da Glasgow al Nicaragua in guerra per amore di Carla.
Una ballata rivoluzionaria e toccante firmata Ken Loach,
cheera tra lecosemiglioridiVenezia ‘96.

Drammatico ✩✩✩

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-19.30

22.30-0.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or. 14.15-16.50

19.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR. Emmerich, conW. Smith, J. Goldblum(Usa, 1996)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Ciak1
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 16.30

19.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Unacenaquasiperfetta MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlbarbierediRio
di G.Veronesi, conD.Abatantuono (Italia ‘96)
Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita-
liano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo-
no «maccheronico»con un fondodimalinconia.

Commedia ✩

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 15.45-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

RitornoacasaGori
di A.Benvenuti, conA. Cenci, A. Haber (Italia, 1996)
Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni-
sce la famigliola toscana per raccontare unaltro pezzodi
un’Italiettapiccoloborghese. Si ride.

Commedia ✩✩

Ciak2
V.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

RitornoacasaGori
di A.Benvenuti, conA. Cenci, A. Haber (Italia, 1996)
Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni-
sce la famigliola toscana per raccontare unaltro pezzodi
un’Italiettapiccoloborghese. Si ride.

Commedia ✩✩

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30-18.00

19.30-21.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

I fratelliSkladanowsky
diW.Wenders (Germania, 1996)
Fratelli Lumière in salsa tedesca. Divertente, quasi
spiazzante per essere un film di Wenders. Per curiosi di
storiadelcinemaedistorie berlinesi.

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlbarbierediRio
di G.Veronesi, conD.Abatantuono (Italia ‘96)
Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita-
liano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo-
no «maccheronico»con un fondodimalinconia.

Commedia ✩

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlbarbierediRio
di G.Veronesi, conD.Abatantuono (Italia ‘96)
Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita-
liano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo-
no «maccheronico»con un fondodimalinconia.

Commedia ✩

ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or. 15.15-18.00

20.15-22-30

L. 12.000................................................................................................................................................

Laprova Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or. 15.15-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Twister
diJ. DeBont, conB. Paxton,H.Hunt (Usa, 1996)
Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a
neutralizzare la forzadistruttivadella natura.

Catastrofico ✩✩

NuovoSacher
LargoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or. 16.45-18.40

20.35-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

ColdComfortFarm
direttoda JohnSchlesinger
Da un classico della letteratura contemporanea; Schle-
singer ha tratto una commedia brillante e sofisticata che
ègiàunsuccesso in tutto ilmondo.

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ritrattodisignora
diJ.Campion, conN. Kidman (Australia/Usa, 1996)
Un manifesto contro il matrimonio: non un film alla «Le-
zioni di piano» ma pur sempre un film di Jane Campion.
Con la Kidmanprotagonistaassoluta.

Drammatico ✩✩✩

DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 15.30

17.00-18.30

L.7.000................................................................................................................................................

Balto
Regiadi Simon Wells, vocidi K.Bacon, B.Fonda (Usa ‘95)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite. Prodottoda Spielberg.

Cartone animato ✩✩

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 16.30

19.300 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilmomentodiuccidere
diJ.Schumacher, con M.Conaughey,S.Bullock (Usa ‘96)
Dal best-seller di Grisham un thriller ambientato negli
States. Un operaio nero spara ai due balordi bianchi che
hanno violentato sua figlia. Unavvocato bianco l’aiuta.

Poliziesco ✩

Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 15.45-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

RitornoacasaGori
di A.Benvenuti, conA. Cenci, A. Haber (Italia, 1996)
Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni-
sce la famigliola toscana per raccontare unaltro pezzodi
un’Italiettapiccoloborghese. Si ride.

Commedia ✩✩

Alhambra
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.01.21.54

................................................................................................................................................

PROSSIMAAPERTURA
DeiPiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 20.30

22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Festival internaz.delcortometraggio Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Cineteca Nazionale
Fratelli - (The Funeral) vers. orig. con sott. italiano

Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Mission: Impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlCorvo2
diT.Pope, con V.Perez, I.Pop (Usa, 1996)
Seconda puntata del «Corvo», ma non c’è più Brandon
Lee e i personaggi sono diversi dal primo. Ma sempre di
morti viventi, e divendette, si parla.Goticoerockettaro.

Fantastico ✩✩

Diamante
v.Prenestina,232/8
Tel.295.606
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Palookaville
di A.Taylor, conV. Gallo (Usa, 1995)
Tre ladruncoli super-imbranati in una cittadina del New
Jersey: tra Calvino e «I soliti ignoti», commedia all’ita-
loamericana, con classe.

Commedia ✩✩✩

Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Lalupa
di G. lavia, con M.Guerritore,R.Bova (Italia, 1996)
La novella di Verga dà il destro a Lavia di fotografare, an-
cora una volta, la sensualità di Monica Guerritore. E nep-
pure il belRaoulBovaresta immune.

Drammatico ✩

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlbarbierediRio
di G.Veronesi, conD.Abatantuono (Italia ‘96)
Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita-
liano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo-
no «maccheronico»con un fondodimalinconia.

Commedia ✩

Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 14.40-17.20

20.00-22.45

L. 12.000................................................................................................................................................

Ritrattodisignora
diJ.Campion, conN. Kidman (Australia/Usa, 1996)
Un manifesto contro il matrimonio: non un film alla «Le-
zioni di piano» ma pur sempre un film di Jane Campion.
Con la Kidmanprotagonistaassoluta.

Drammatico ✩✩✩

Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 16.00-17.30

19.10-20.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Cineteca Nazionale
Parlando e sparlando

Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlbarbierediRio
di G.Veronesi, conD.Abatantuono (Italia ‘96)
Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita-
liano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo-
no «maccheronico»con un fondodimalinconia.

Commedia ✩

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or. 16.15-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Laprova Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or. 15.30-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or. 16.00

19.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR. Emmerich, conW. Smith, J. Goldblum(Usa, 1996)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or. 16.30

19.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilmomentodiuccidere
diJ.Schumacher, con M.Conaughey,S.Bullock (Usa ‘96)
Dal best-seller di Grisham un thriller ambientato negli
States. Un operaio nero spara ai due balordi bianchi che
hanno violentato sua figlia. Unavvocato bianco l’aiuta.

Poliziesco ✩

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 15.45-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

RitornoacasaGori
di A.Benvenuti, conA. Cenci, A. Haber (Italia, 1996)
Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni-
sce la famigliola toscana per raccontare unaltro pezzodi
un’Italiettapiccoloborghese. Si ride.

Commedia ✩✩

Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.12.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

IlCorvo2
diT.Pope, con V.Perez, I.Pop (Usa, 1996)
Seconda puntata del «Corvo», ma non c’è più Brandon
Lee e i personaggi sono diversi dal primo. Ma sempre di
morti viventi, e divendette, si parla.Goticoerockettaro.

Fantastico ✩✩

Intrastevere1
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Unacenaquasiperfetta Reale
p.zzaSonnino
Tel. 67.94.753

L. 12.000................................................................................................................................................

Sala A: Il corvo 2
Or. 16.30-18.30-20.30-22.30

Sala B: Ritorno a casa Gori
Or. 16.15-18.30-20.30-22.30

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.30

19.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or. 16.30

19.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Intrastevere2
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Lafelicitàèdietro l’angolo
di E.Chatiliez, conM. Serrault, E.Mitchell (Francia1996)
Fabbricante di cessi frustrato scopre di avere un sosia. E
che questo sosia è scomparso. Allora decide di «impos-
sessarsi» dellasua identità.

Commedia ✩✩

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 16.15-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Squillo
diC. Vanzina, con R.Degan,J.Driver (Italia, 1996)
Il bel fotomodello nei panni di un poliziotto alle prese con
l’omicidio di una «squillo» venuta dall’Est. Come thriller
valepoco,ma luièmolto «cool».

Giallo ✩

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Twister
diJ. DeBont, conB. Paxton,H.Hunt (Usa, 1996)
Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a
neutralizzare la forzadistruttivadella natura.

Catastrofico ✩✩

Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 15.30-17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Twister
diJ. DeBont, conB. Paxton,H.Hunt (Usa, 1996)
Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a
neutralizzare la forzadistruttivadella natura.

Catastrofico ✩✩

Intrastevere3
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.00-17.30

19.10-20.50-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Parlandoesparlando
diN. Holofcener, con C.Keaner,A. Heche (Usa, 1996)
Tra l’amicizia e l’amore, scelgono la prima. Diverse ma
complici fin dai tempi del college. Commedia parlatissi-
ma,nevrotica ebasso budget. Tuttaal femminile.

Commedia ✩✩

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlbarbierediRio
di G.Veronesi, conD.Abatantuono (Italia ‘96)
Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita-
liano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo-
no «maccheronico»con un fondodimalinconia.

Commedia ✩

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.30-17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlbarbierediRio
di G.Veronesi, conD.Abatantuono (Italia ‘96)
Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita-
liano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo-
no «maccheronico»con un fondodimalinconia.

Commedia ✩

Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or. 15.30-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or. 14.45-17.40

20.05-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Jack
di F.Coppola, conR.Williams,D.Lane, B.Cosby (Usa ‘96)
Storia di un bambino che sembra un adulto. È malato e a
10 anni ne dimostra 40. Inizia come thriller, prosegue co-
mecommedia e finisce in lacrime.Un Coppola minore.

Commedia ✩✩

Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 14.30-17.15

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ritrattodisignora
diJ.Campion, conN. Kidman (Australia/Usa, 1996)
Un manifesto contro il matrimonio: non un film alla «Le-
zioni di piano» ma pur sempre un film di Jane Campion.
Con la Kidmanprotagonistaassoluta.

Drammatico ✩✩✩

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.00

19.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR. Emmerich, conW. Smith, J. Goldblum(Usa, 1996)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.00-18.10

20.20 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Trainspotting
di D. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB,1996)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 15.40-17.30

19.10-20.50-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

CrescerannoicarciofiaMimongo

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Scomodiomicidi
diL. Tamahori, conN. Nolte, M. Griffith (Usa, 1996)
Un noir tra Marlowe e Ellroy. Ambientato nei primi anni
50, sotto la paranoia della bomba H, racconta le gesta di
quattropoliziotti di unasquadra superspeciale.

Poliziesco ✩

Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Twister
diJ. DeBont, conB. Paxton,H.Hunt (Usa, 1996)
Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a
neutralizzare la forzadistruttivadella natura.

Catastrofico ✩✩

Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Tincup
diR.Shelton, con K.Costner,R.Russo (Usa1996)
Kevin Costner supergiocatore di golf, un po’ sconfitto un
po’ sfigato, si innamora di una bella psicoanalista che lo
porta avincere la prestigiosagaraU.S.Open.

Sentimentale ✩✩

RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 16.00

19.30-22.30

L.12.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR. Emmerich, conW. Smith, J. Goldblum(Usa, 1996)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlCorvo2
diT.Pope, con V.Perez, I.Pop (Usa, 1996)
Seconda puntata del «Corvo», ma non c’è più Brandon
Lee e i personaggi sono diversi dal primo. Ma sempre di
morti viventi, e divendette, si parla.Goticoerockettaro.

Fantastico ✩✩

Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 16.30-18.30

20.30-22.40

L. 12.000................................................................................................................................................

IlCorvo2
diT.Pope, con V.Perez, I.Pop (Usa, 1996)
Seconda puntata del «Corvo», ma non c’è più Brandon
Lee e i personaggi sono diversi dal primo. Ma sempre di
morti viventi, e divendette, si parla.Goticoerockettaro.

Fantastico ✩✩

Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Metalmeccanicoeparrucchiera...
diL. Wertmüller, con T.Solenghi,V.Pivetti (Italia, ‘96)
L’amore impossibile, in terra di Padania, tra un operaio
di Rifondazione e una parrucchiera legista. L’idea è di
rinverdire i fastidella coppiadi«Mimì metallurgico».

Commedia ✩

Royal 1
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Twister
diJ. DeBont, conB. Paxton,H.Hunt (Usa, 1996)
Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a
neutralizzare la forzadistruttivadella natura.

Catastrofico ✩✩

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L.12.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

RitornoacasaGori
di A.Benvenuti, conA. Cenci, A. Haber (Italia, 1996)
Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni-
sce la famigliola toscana per raccontare unaltro pezzodi
un’Italiettapiccoloborghese. Si ride.

Commedia ✩✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 16.30-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

RitornoacasaGori
di A.Benvenuti, conA. Cenci, A. Haber (Italia, 1996)
Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni-
sce la famigliola toscana per raccontare unaltro pezzodi
un’Italiettapiccoloborghese. Si ride.

Commedia ✩✩

Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Squillo
diC. Vanzina, con R.Degan,J.Driver (Italia, 1996)
Il bel fotomodello nei panni di un poliziotto alle prese con
l’omicidio di una «squillo» venuta dall’Est. Come thriller
valepoco,ma luièmolto «cool».

Giallo ✩

Royal 2
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlCorvo2
diT.Pope, con V.Perez, I.Pop (Usa, 1996)
Seconda puntata del «Corvo», ma non c’è più Brandon
Lee e i personaggi sono diversi dal primo. Ma sempre di
morti viventi, e divendette, si parla.Goticoerockettaro.

Fantastico ✩✩

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Trainspotting
diD.Boyle, conE. McGregor,R. Carlyle (GB1996)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Laprova SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

I raccontidelcuscino
diP.Greenaway, conV.Wu,E.McGregor (Gb, 1996)
Carne e letteratura: un nuovo Greenaway giapponese
tutto scritto sul corpo degli attori. Immagini di rara bel-
lezzaeunomaggioal cinema diOzu. (V.M.14)

Drammatico ✩✩✩

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.40-17.50

20.00-22.00-0.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Jack
di F.Coppola, conR.Williams,D.Lane, B.Cosby (Usa ‘96)
Storia di un bambino che sembra un adulto. È malato e a
10 anni ne dimostra 40. Inizia come thriller, prosegue co-
mecommedia e finisce in lacrime.Un Coppola minore.

Commedia ✩✩

FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or. 15.45-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Misdoppioin4 Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 15.30

18.45-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
diL. von Trier, conE.Watson,S.Skarsgard (Danimarca)
Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo
NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo.

Drammatico ✩✩✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or. 16.15-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Trainspotting
di D. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB,1996)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.05-17.00-18.50

20.40-22.30-0.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fratelli -TheFuneral
di A.Ferrara, conC. Walken,C.Penn (Usa, 1996)
Il migliore in campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia
greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre
fratelli, tre donne. UnAbelFerrarabravissimo.

Drammatico ✩✩✩

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Phenomenon
diJ.Turteltaub, conJ. Travolta, K. Sedgwich (Usa, 1996)
Accusato di essere uno spottone al servizio di Scientolo-
gy, il film racconta l’improvvisa genialità di un meccani-
co colpito daunastrana luce forse venuta dallagalassia.

Commedia ✩

Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Trainspotting
di D. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB,1996)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Non credetegli.V.M.14

Drammatico ✩✩

Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Twister
diJ. DeBont, conB. Paxton,H.Hunt (Usa, 1996)
Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a
neutralizzare la forzadistruttivadella natura.

Catastrofico ✩✩

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.10-17.35

20.00-22.30-0.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Tincup
diR.Shelton, con K.Costner,R.Russo (Usa1996)
Kevin Costner supergiocatore di golf, un po’ sconfitto un
po’ sfigato, si innamora di una bella psicoanalista che lo
porta avincere la prestigiosagaraU.S.Open.

Sentimentale ✩✩

Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or. 15.30-18.00

20.20-22.45

L. 12.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

IlCorvo2
diT.Pope, con V.Perez, I.Pop (Usa, 1996)
Seconda puntata del «Corvo», ma non c’è più Brandon
Lee e i personaggi sono diversi dal primo. Ma sempre di
morti viventi, e divendette, si parla.Goticoerockettaro.

Fantastico ✩✩

Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 16.30-18.40

20.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Tre
di C.DeSica, conC. DeSica,A. Galiena (Italia, 1996)
Lui, lei, l’altro: ma la sorpresa è tutta nella scelta, appun-
to, dell’«altro». Insolito triangolo amoroso nel ‘700. Ma
De Sica (Christian) registanonconvince.

Commedia ✩

BRACCIANO
VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44 L.12.000
Sala 1: Ritorno a casa Gori

(16.00-18.10-18.10-20.20-22.30)
Sala 2: Sleepers (16.30-19.30-22.30)
....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
L.Panizza,5,Tel. 9420479 L.10.000
Sala 1: Il professore matto

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 2: Twister

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 3: Mi sdoppio in 4

(16.00-18.10-20.20-22.30)
....................................................................

SUPERCINEMA
Galleria -Tel. 9420193 L.10.000
Sala1:Sleepers

(16.15-19.30-22.30)
Sala 2: Il corvo 2

(16.00-18.10-20.20-22.30)
....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9061888
Sleepers (17.00-19.30-22.00)
....................................................................

OSTIA

SISTO
V. dei Romagnoli, T. 5610750 L.12.000
Twister (15.30-17.45-20.00-22.30)
....................................................................

SUPERGA
V. Marina, 44, T.5672528 L.12.000
Il corvo 2
(15.30-17.15-19.00-20.40-22.30)
....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
Tel. 0774/335087

Sala Adriana: Il professore matto
(16.00-18.00-20.00-22.00)

Sala Vesta: Ritorno a casa Gori
(16.00-18.00-20.00-22.00)

....................................................................

TREVIGNANO

PALMA ARENA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
L’ottavo giorno

(19.30-21.30)
....................................................................

LAVINIO MARE

ENEA
Tel. 9815363 L.10.000
Il corvo 2 (16.30-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

NETTUNO

ROXY
Tel. 9882386 L.10.000
Il professore matto

(16.30-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Twister
diJ. DeBont, conB. Paxton,H.Hunt (Usa, 1996)
Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a
neutralizzare la forzadistruttivadella natura.

Catastrofico ✩✩

GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 14.30-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Misdoppioin4 Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or. 15.45-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Trainspotting
diD. Boyle, conE. McGregor, R. Carlyle (G.B., 1996)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Non credetegli.V.M.14

Drammatico ✩✩

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 16.30

19.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.40

18.50-22.00

L. 12.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
diL. von Trier, conE.Watson,S.Skarsgard (Danimarca)
Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo
NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo.

Drammatico ✩✩✩

Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’ottavogiorno
diJ.VanDormael, con P.Duquenne (Belgio, 1996)
Giovane down sconvolge (nel senso buono) la vita di uno
yuppy incallito. Molti colori, molti sentimenti, molte lacri-
me.Macon unattore (Duquenne) incredibile.

Drammatico ✩

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or. 16.30

19.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 14.30-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Metalmeccanicoeparrucchiera...
diL. Wertmüller, con T.Solenghi,V.Pivetti (Italia, ‘96)
L’amore impossibile, in terra di Padania, tra un operaio
di Rifondazione e una parrucchiera legista. L’idea è di
rinverdire i fastidella coppiadi«Mimì metallurgico».

Commedia ✩

MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 15.00-17.40

20.20-23.00

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or. 16.30

19.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or. 16.30

19.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30-0.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Twister
diJ. DeBont, conB. Paxton,H.Hunt (Usa, 1996)
Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a
neutralizzare la forzadistruttivadella natura.

Catastrofico ✩✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Dove le emozioni
sono su grande  schermo.
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
CRITICA

Mediocre ✩
Buono ✩ ✩
Ottimo ✩ ✩ ✩

Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Misdoppioin4
diH.Ramis, conM.Keaton,A.McDowell

Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease
di A.Bergman, conD. Moore,B. Reynolds (Usa 96)
Giovane signora americana (la Moore in versione body-
building) si dà allo spogliarello per sbarcare il lunario.
Attenzione: il Bergman alla regiaè Adnrew, non Ingmar.

Drammatico ✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlbarbierediRio
di G.Veronesi, conD.Abatantuono (Italia ‘96)
Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita-
liano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo-
no «maccheronico»con un fondodimalinconia.

Commedia ✩

Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

I raccontidelcuscino
diP.Greenaway, conV.Wu,E.McGregor (Gb 96)
Carne e letteratura: un nuovo Greenaway giapponese
tutto scritto sul corpo degli attori. Immagini di rara bel-
lezzae unomaggioalcinema diOzu. VM14

Drammatico ✩✩✩

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 15.45 - 18.00*

20.15 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Fratelli-TheFuneral
di A.Ferrara, conC. Walken,C.Penn (Usa 96)
Il migliore in campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia
greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre
fratelli, tre donne. UnAbelFerrarabravissimo.

Drammatico ✩✩✩

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock
diM.Bay, con S.Connery,N. Cage, E.Harris (Usa 96)
C’è del marcio ad Alcatraz. Accorre il milite Cage ma
avrà bisogno dell’aiuto dell’ex galeotto Sean Connery,
unicocapace dievaderedalla«roccia». VM14

Drammatico ✩

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 15.00 - 17.30*

20.00 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Jude
di M. Winterbottom, con C. Eccleston, K. Winslet, L. Cun-
ningham

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Trainspotting
diD. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB 96)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Lafrecciaazzurra
diE.D’Alò

Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 16.00

19.00 - 22.05

L. 12.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
diL. von Trier, conE.Watson,S.Skarsgard (Danimarca)
Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo
NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo.

Drammatico ✩✩✩

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Squillo
diC.Vanzina, con R.Degan, J.Driver (Ita 96)
Il bel fotomodello israeliano nei panni di un poliziotto mi-
lanese con orecchino e Porsche gialla alle prese con l’o-
micidio diuna«squillo»d’alto bordovenutadall’Est.

Giallo ✩✩

Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 14.00 - 16.50

19.40 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ritrattodisignora
diJ.Campion, conKidman,Hershey (Australia/Usa 96)
Dal grande romanzo di Henry James, un manifesto con-
tro il matrimonio. Non un film alla «Lezioni di piano» ma
pursempre un film diJaneCampion.

Drammatico ✩✩✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 15.30 - 17.50*

20.10 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Fratelli-TheFuneral
di A.Ferrara, conC. Walken,C.Penn (Usa 96)
Il migliore in campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia
greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre
fratelli, tre donne. UnAbelFerrarabravissimo.

Drammatico ✩✩✩

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39
Or. 15.00 - 17.30*

20.00 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Twister
diJ. DeBont, conB. Paxton,H.Hunt (Usa 96)
Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a
neutralizzare la forzadistruttivadella natura.

Catastrofico ✩✩

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or. 16.30*

19.30 -22.25**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Ilmomentodiuccidere
diJ.Schumacher, con M.Conaughey,S.Bullock (Usa ‘96)
Dal best-seller di Grisham un thriller ambientato negli
States. Un operaio nero spara ai due balordi bianchi che
hanno violentato sua figlia. Unavvocato bianco l’aiuta.

Poliziesco ✩

Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 16.30*

19.30 -22.25**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Ilmomentodiuccidere
diJ.Schumacher, con M.Conaughey,S.Bullock (Usa ‘96)
Dal best-seller di Grisham un thriller ambientato negli
States. Un operaio nero spara ai due balordi bianchi che
hanno violentato sua figlia. Unavvocato bianco l’aiuta.

Poliziesco ✩

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Laprova
diJ.C. Van Damme, con J.C.VanDamme,R.Moore

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 16.00*

19.30 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Sleepers
diB.Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa 96)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 15.30 - 17.50*

20.10 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

RitornoacasaGori
diA. Benvenuti, conA.Benvenuti, S.Ferrilli,A.Haber

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 14.50 - 16.45
18.40* -20.35 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

IlCorvo2
diT.Pope, con V.Perez, I.Pop (Usa, 1996)
Seconda puntata del «Corvo», ma non c’è più Brandon
Lee e i personaggi sono diversi dal primo. Ma sempre di
morti viventi, e divendette, si parla.Goticoerockettaro.

Fantastico ✩✩

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Misdoppioin4
diH.Ramis, conM.Keaton,A.McDowell

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14
Or. 14.00 - 16.50

19.40 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ritrattodisignora
diJ.Campion, conKidman,Hershey (Australia/Usa 96)
Dal grande romanzo di Henry James, un manifesto con-
tro il matrimonio. Non un film alla «Lezioni di piano» ma
pursempre un film diJaneCampion.

Drammatico ✩✩✩

Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52
Or. 15.00 - 17.30*

20.00 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

LacanzonediCarla
diK.Loach, conR. Carlyle, O.Cabezas (Gb,1996)
Da Glasgow al Nicaragua in guerra per amore di Carla.
Una ballata rivoluzionaria e toccante firmata Ken Loach,
cheera tra lecosemiglioridiVenezia ‘96.

Drammatico ✩✩✩

Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Trainspotting
diD. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB 96)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 16.00 - 19.15

22.20

L. 12.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
diL. von Trier, conE.Watson,S.Skarsgard (Danimarca)
Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo
NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo.

Drammatico ✩✩✩

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

JackFrusciante
diE.Negroni, con S.Accorsi eV.Placido (Ita 96)
Dal best-seller di Enrico Brizzi uno sguardo sulla gioven-
tù bolognese tardo punk. Musica, palpiti adolescenziale,
ungergo contrappostoal linguaggio dei grandi.

Commedia ✩

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 16.00*

19.30 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR. Emmerich, conW. Smith, J. Goldblum(Usa, 1996)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Tincup
diR. Shelton, conK.Costner,R. Russo (Usa 96)
Kevin Costner supergiocatore di golf, un po’ sconfitto un
po’ sfigato, si innamora di una bella psicoanalista che lo
porta avincere la prestigiosagaraU.S.Open.

Sentimentale ✩✩

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42
Or. 16.00*

19.30 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Sleepers
diB.Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa 96)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 14.00 - 16.50

19.40 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ritrattodisignora
diJ.Campion, conKidman,Hershey (Australia/Usa 96)
Dal grande romanzo di Henry James, un manifesto con-
tro il matrimonio. Non un film alla «Lezioni di piano» ma
pursempre un film diJaneCampion.

Drammatico ✩✩✩

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38
Or. 15.30 - 17.45*

20.00 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

IlbarbierediRio
di G.Veronesi, conD.Abatantuono (Italia ‘96)
Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita-
liano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo-
no «maccheronico»con un fondodimalinconia.

Commedia ✩

Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

L’eliminatore
di C.Russell, conA.Schwarzenegger,J.Caan (Usa, 1996)
In panni molto umani, Schwarzenegger torna al cinema
con un classico film d’azione. È un super-agente incari-
catodisalvare la pelleaduna testimone inpericolo.

Poliziesco ✩

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24
Or. 16.00*

19.30 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR.Emmerich, conW. Smith,J. Goldblum(Usa 96)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlbarbierediRio
di G.Veronesi, conD.Abatantuono (Italia ‘96)
Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita-
liano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo-
no «maccheronico»con un fondodimalinconia.

Commedia ✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50
Or. 15.00 - 17.30*

20.00 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Twister
diJ. DeBont, conB. Paxton,H.Hunt (Usa 96)
Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a
neutralizzare la forzadistruttivadella natura.

Catastrofico ✩✩

Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Phenomenon
diJ.Turteltaub, conJ. Travolta,K. Sedgwich (Usa 96)
Accusato di essere uno spottone al servizio di Scientolo-
gy, il film racconta l’improvvisa genialità di un meccani-
co colpito daunastrana luce forse venuta dallagalassia.

Commedia ✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or. 15.30 - 17.50*

20.10 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Mission: Impossible
diB.De Palma, con T.Cruise,E. Beart (Usa 96)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 16.15*

19.30 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Sleepers
diB.Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa 96)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 15.00 - 17.30*

20.00 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Twister
diJ. DeBont, conB. Paxton,H.Hunt (Usa 96)
Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a
neutralizzare la forzadistruttivadella natura.

Catastrofico ✩✩

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Metalmeccanicoeparrucchiera
di L.Wertmüller, conT.Solenghi,V.Pivetti (Ita 96)
L’amore impossibile, in terra di Padania, tra un operaio
di Rifondazione e una parrucchiera legista. L’idea è di
rinverdire i fastidella coppiadi«Mimì metallurgico».

Commedia ✩

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Scomodiomicidi
diL.Tamahori, conN. Nolte,M. Griffith (Usa 96)
Un noir tra Marlowe e Ellroy. Ambientato nei primi anni
’50, sotto la paranoia della bomba H, racconta le gesta di
quattropoliziotti di unasquadra superspeciale.

Poliziesco ✩

D’ESSAI PROVINCIA

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Indipendence day
di R. Emmerich
con J. Goldeium, W. Smith...............................................................................

CINISELLO

PAX
via Fiume, tel. 6600102
Qualcosa di personale
di J. Avnet
con R. Redford, M. Pfeiffer...............................................................................

LODI

DEL VIALE
vialeRimembranze10, tel. 0371/426028
Il professore matto di T. Shadyac
con E. Murphy, J. Pinkett...............................................................................

FANFULLA
vialePavia4, tel. 0371/30740
Twister di J. De Bont
con H. Hunt, B. Paxton...............................................................................

MARZANI
viaGaffurio26, tel. 0371/423328
Sleepers
di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman...............................................................................

MODERNO
corsoAdda97, tel. 0371/420017
La prova di J. C. Van Damme
con J. C. Van Damme, R. Moore...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Indipendence day
di R. Emmerich
con J. Goldeium, W. Smith...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Mi sdoppio in 4 di H. Ramis
con M. Keaton, A. Mcwell...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Sleepers di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Il barbiere di Rio
di G. Veronesi
con D. Abatantuono, R. Papaleo...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Twister di J. De Bont
con H. Hunt, B. Paxton...............................................................................

METROPOL
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Il professore matto
di T. Shadyac
con E. Murphy, J. Pinkett...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4, tel. 039/323788
Il corvo 2
di T. Pope, con V. Perez...............................................................................

TRIANTE
via Duca d’Aosta8/a
La settima stanza
di M. Meszaros...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: Twister di J. De Bont
con H. Hunt, B. Paxton
Sala Verde: Ritratto di signora
di J. Campion
con N. Kidman, J. Malkovich...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Il professore matto
di T. Shadyac
con E. Murphy, J. Pinkett...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON

viaMatteotti 42, tel. 9846496
Qualcosa di personale
di J. Avnet
con R. Redford, M. Pfeiffer...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Il corvo 2
di T. Pope, con V. Perez...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Twister di J. De Bont
con H. Hunt, B. Paxton...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Sleepers di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman...............................................................................

ELENA
viaSolferino 30, tel. 2480707
Il professore matto di T. Shadyac con E.
Murphy, J. Pinkett...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Mi sdoppio in 4 di H. Ramis
con M. Keaton, A. Mcdowell...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Le onde del destino di L. Von Trier
con E. Watson, J.M. Barr...............................................................................

ALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Ore10.00RidottodeiPalchi
MusicaPresente/Musica inEuropa
Convegno: Tendenze e attività musicali
nell’Europa di oggi
In collaborazione con Provincia di Milano
Assessorato alla Cultura
Ingresso libero
...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12, tel. 76001755
Riposo
...............................................................................

LIRICO
via Larga14, tel. 72333222
Riposo
...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Riposo
...............................................................................

PICCOLOTEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Ore 20.30Teatrodi Romain:
Verso Peer Gynt di H. Ibsen,
con R. Bini, M. De Francovich, A. Guarnie-
ri.
Regia di Luca Ronconi. L. 50.000
...............................................................................

ARTEATRO-SCUOLA
piazzaSan Giuseppe, tel. 6472540
Riposo
...............................................................................

ARSENALE
via C.Correnti 11, tel. 8375896
Ore 21.15 Il re muore di E. Ionesco,
con R. Dondi, M. E. D’Aquino, A. Manciop-
pi,
regia di G. Calò. L. 20-24.000
...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
via Montegani51, tel. 89531301
Ore21.00
Excelsior
Ballo storico in due tempi
e undici quadri di Luigi Manzotti
L. 14-20.000
...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Ore21.00
Arteatro-Centro studicoreografici in:
La marchesa di Von O...
con O. Dorella, D. Ganyo, V. Biagi.
Coreografia di V. Biagi.
L. 30-40.000
...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Ore21.30
Rabelais con Paolo Rossi,
musicante Emanuele dell’Aquila
regia di Giampiero Solari
L. 25-35.000
...............................................................................

COMUNABAIRES AGORA’CLUB
via Favretto11, tel. 4223190-4236320
Ore20.30ComunaBairespresenta:
Amapola Di Renzo Casali
con R. Casali, A. Sparano, R. Lalli
Regia di Renzo Casali
Ingresso con tessera
...............................................................................

CRT/CENTRORICERCATEATRO
CrtSalone
via U.Dini 7, tel. 89512220
Riposo
...............................................................................

Crt Gnomo
viaLanzone3/a, tel. 86462250
Ore20.30 Compagnia teatrale
«I Fratellini»presenta:
Le sedie di Eugene Ionesco
con M. Bartoli, D. Cantarelli,
O. Couris regia di Egisto Marcucci
L. 20-28.000
...............................................................................

DELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Ore21.00
Compagnia Mazzarella «Teatrosempre»
On Terron de Milan
di Jacopo Rodi e Rino Silveri
con P. Mazzarella, regia di R. Silveri
L. 18-25-37.000
...............................................................................

DELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Riposo
...............................................................................

DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Ore15.30
IlTeatro diGiannieCosetta Collapresenta:
Il mago di Oz di Frank Baum,
regia di Cosetta Colla, con Diana Hobel.
L. 14-20.000
...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Ore21.00
CompagniaStabilepresenta:
Il misantropo e il cavaliere
di Eugene Labiche, con M. Balbi, N. Cira-
volo
A. Faregna, R. Leo Servidio, M. Mariglia-
no
regia di Claudio Beccari
L. 18-30.000
...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
...............................................................................

SalaGrande
Ore20.30TeatroFrancoParentipresenta:
Io l’erede di E. De Filippo.
Regia di A. Ruth Shammah, con T. Ragno,
C. Tedeschi, C. Torta, G. Franchini.
L. 23-30-40.000
...............................................................................

SalaPiccola
Riposo
...............................................................................

SpazioStudio
Riposo
...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Ore21.00
Teatrodi Sardegnapresenta:
Pic Nic in cucina (trio)
con M. G. Bodio, L. Careddu,
C. Maccioni, regia di Orlando Forioso
L. 25-30.000
...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore 20.45 Non ti pago
di Eduardo De Filippo,
con Carlo Giuffrè,
regia di C. Giuffrè. L. 45.000
...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore21.00
Pasion Gitana con Joaquin Cortès

coreografie di Joaquin Cortès
L. 50-70-100.000
...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21,76000086
Ore 20.45TeatroStabiledi Firenze in:
Dal matrimonio al divorzio
di Georges Peydeau, con Sergio Fantoni
L. 30-40.000
...............................................................................

OFFICINA
viaS.Elembardo 2, tel. 534925-2553200
Riposo
...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Ore21.00Compagnia TeatraleTeatro
e Dintorni: Le cose buffe della vita
opera grottesca in tre atti unici di F.
de Agostini e S. Benni
Regia di Francesco Ingrosso
L. 12-15.000
...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore21.00GentediTeatro IlPerielio in:
Bottiglie-Resoconti del mio quartiere

con T. Acerbis, F. Arcelloni, S. Casiraghi,
G. D’Accolti, R. Gay, S. Paparella, A. Rus-
si,
P. Scalas Regia Raul Manso L. 15-22.000
...............................................................................

SALAFONTANA
via Boltraffio 21, tel. 6886314
Riposo
...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Ore 21.00TeatroStabiledi Bolzano
Medea di Euripide
con P. Milani, C. Simoni
Regia di Marco Bernardi L. 37-44.000
...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
viaSanMarco24, tel. 653270
Ore 21.00 Lui, lei e io n’esco
con G. Mantesi e G. Migneco.
Regia di Mario Mattia Giorgetti. L. 15-
18.000
...............................................................................

SMERALDO
piazza VenticinqueAprile, tel. 29006767
Ore21.00
Fool’s Garden in concerto
L. 30-40.000
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
viaCiroMenotti 11, tel. 58315896
Ore20.45
Teatridithalia in Madame De Sade
di Yukio Mishima con I. Marinelli, R. Rido-
ni
R. Piano, A. Antinori, A. Coppola
C. Augustoni. Regia Ferdinando Bruni
L. 30.000
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corso diPorta Romana 124,
tel. 58315896
Ore20.45 Compagnia teatrale IMagazzini
Cleopatras
di G. Testori,
con S. Lombardi, regia di F. Tiezzi.
L. 22-30.000
...............................................................................

VERDI
viaPastrengo 16, tel. 6880038
Ore21.00
EnzoVetranoe Stefano Randisi
musicisti randagi in
Beethoven nei campi
di barbabietole
L. 10-15-20.000
...............................................................................

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901L. 8000
Ore15.15-17-18.50-20.40-22.30
Parlando & sparlando
di N. Holofcener con T. Field...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30, tel. 874827 -L.10.000
Ore 16-18.10-20.20-22.30
Fratelli McMullen di E. Burns
con E. Burns, J. Mucchay, M. McGiowe...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30, tel. 874827 -L.10.000
Ore 16-18.10-20.20-22.30
La mia generazione di W. Labate
con S. Orlando, C. Amendola...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 86452716
Tessera obbligatoria5000,biglietto 5000
«Roberto Rossellini e la storia»
Ore 16.00 Era notte a Roma
Ore 18.30 Viva l’Italia
Ore 21.00 Il Messia...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802 - L.7.000
Ore20-22
L’albero di Antonia di M. Gorris
con W. Van Ammetrodv VM 14
Ore 24: Ferie d’agosto di P. Virzì
con S. Orlando, S. Ferilli...............................................................................

NUOVOCORSICA
vialeCorsica 68, tel. 70123010 -L.10.000
Ore 15-17.30-20-22.30
Qualcosa di personale di J. Avnet
con R. Redford, M. Pfeiffer...............................................................................

SANLORENZO
corsodi P.taTicinese45, tel. 66712077
L.6.000+ tessera
Ore20.30
Rassegnamemoriedell’america latina
Sol de otono di E. Mignogna
Fotos del alma di D. Musiak...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483 - L.8.000
Ore15.15 -17
Rassegna cinemaperragazzi:
La chiave magica di F. Oz
con H. Scardino, D. Keith
Ore 20 - 22.15
Dead manwalking
condannato a morte di T. Robbins
con S. Sarandon, S. Penn...............................................................................

09LITTA
Not Found
09LITTA

TEATRI

09TELELO
Not Found
09TELELO

ALTRE
SALE

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Ore 18 -21 ingressocon tessera:
L’ussaro sul tetto
di J. P. Rappeneau...............................................................................

AUDITORIUMSAN CARLO
corso Matteotti 14, tel. 76020496
Ore20.30 -22.30
Rassegnapersonale diJean Vigo
Taris ou la natation
L’Atalante
versione originale sott. in italiano...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/b, tel. 86352231
Ore20-22-24
Lontano da Dio e dagli uomini
di S. Bartas...............................................................................

CINETECA S.MARIABELTRADE
viaOxilia10, tel. 26820592
La dea dell’amore di W. Allen
con W. Allen, M. Sorvino...............................................................................

ROSETUM
viaPisanello 1, tel. 40092015
Ore 15 - 21La Traviata
di G. Verdi (selezione) Coro Rosetum
direttore Umberto Balestrini
Al pianoforte Luis Baragiola
L. 20.25.000...............................................................................
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